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ROMA - Lunga e trava- 
gliata maratona nella 
notte per la Finanziaria 
'94. All'andare in stam- 
pa non s'era ancora con- 
cluso un acceso Consi- 
glio dei ministri. In ogni 
caso sono stati previsti 
«sacrifici» per 31 mila 
miliardi. E a farne le spe- 
se saranno soprattutto 
le categorie del pubblico 
impiego, su cui si è ap- 
puntato il grosso delle 
Misure delineate dal Go- 
verno. Sul piano previ- 
denziale invece la stan- 
Sa si delinea un pò più 
lolce del ‘previsto. An- 
che per la Sanità sembra 
passare una linea più 
morbida rispetto al te- 
muto. ; 

Comunque, nel pubbli- 
co impiego non dovreb- 
be esserci blocco ma è 
probabile uno slittamen- 
to dei rinnovi contrattua- 
li. E gli aumenti comun- 
que saranno contenuti 
entro il 2,5%, circa 2 
punti meno del tasso 
programmato di inflazio- 
ne, 

Previdenza. Non ci sa- 
tà modifica per le pensio- 
ni di anzianità almeno 
per il settore privato, 
mentre sono possibili 
modifiche per il pubbli- 
co impiego. Per le cossid- 
dette ‘pensioni baby'il 
Governo sta studiando 
meccanismi di disincen- 
tivazione per chi abban- 
dona il posto prima dei 
35 anni di contributi che 
comporterebbero decur- 
tazioni di pensione per 
ogni anno di anticipo. 
Scatterà invece il blocco 
i la perequazione del- 
le pensioni d'annata. 

.E' prevista la restitu- 
zione del ‘fiscal drag’ 
er ‘93 e. ‘94 (1.200 mi- 
iardi all'anno). C'è poi 
l'esenzione Irpef per la 
prima casa con rendita 
catastale fino a 1 milio- 
ne. 

Sanità: è sicura l'aboli- 
zione delle 85 mila lire 
sulla tassa sul medico, 
Ma ci sarà l'allargamen- 

to della tassa sulla salu- 
te ai redditi fino a 150 
oni. 
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Mogadiscio. 


TUTTE 
le ultime novità 


naturalmente da 
EDI MOBILI 


GRATTAROLA: 


Far lunsa sori mobili 


3 UNICO PUNTO VENDITA: 
RIESTE - VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. (040) 820766 


i.’ 


L'inizio dei disordini ieri pomeriggio a 


Commento di 
Elena Comelli 


Shimon Peres,. grande 
artefice della pace in 
Medio Oriente, disse un 
giorno che si prospetta- 
vano per la regione due 
possibili epiloghi: uno 
shakespeariano, «dove 
alla fine muoiono tutti», 
e uno cechoviano, «dove 
alla fine ci si ritrova fru- 
strati, ma vivi». E' la se- 
conda ipotesi che si sta 
avverando, dopo qua- 
rantacinque anni ‘di 
guerre e sanguinosi at- 


L'INPS DOVRA METTERE SUL 
MERCATO GLI IMMOBILI... 


LICENZIA 1 SUOI 
DIRIGENTI 2 


SS 
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RICONOSCIMENTO FRA ISRAELE E OLP: LUNEDI’ SI FIRMA A WASHINGTON PER LA PACE: 


Il miracolo del Medio Oriente 


Israele ha diritto di esistere, fine del terrorismo - ’ Arafat sarà ucciso” promettono gli estremisti 


tentati, e si stenta a cre- 
derlo. Dopo la caduta 
del muro di Berlino 
quattro anni or sono, 
un'altra barriera, se pos- 
sibile più alta e impene- 
trabile della prima, è ca- 
duta ieri e continuerà a 


’ cadere nei prossimi gior- 


ni. E a un'osservazione 
attenta appare evidente 
che i due eventi sono le- 
gati a doppio filo. 

Il riconoscimento reci- 
proco fra Israele e Olp, 
che rimuove il motivo 
fondamentale del con- 
tendere fra arabi e israe- 
liahi e prelude quindi 


sud di Casoria 


MOGADISCIO - Un nu- 
mero imprecisato di vit- 
time fra i somali, si par- 
la di ben oltre cento mor- 
ti. In "numero 
considerevole” donne e 
bambini come gli stessi 
portavoce dell'Onu han- 
no confermato. Questo il 
più tragico bilancio finò- 
ra avvenuto in Somalia. 
E' scaturito da una bat- 
taglia di tre ore fra ca- 
schi blu pachistani e sta- 
tunitensi impegnati in 
un'operazione di sman- 
tellamento di barricate. 
Un soldato pachistano è 
rimasto ucciso, altri cin- 
que feriti insieme a tre 


IL PICCOLC 


Giornale di Trieste 


PARIGI - L'ideale attraversamento 
del Mar Rosso fra Israele e Olp do- 
po anni di guerra e terrorismo è av- 
venuto. L'accordo per il reciproco 
riconoscimento è stato raggiunto a 
Parigi. L'accordo di pace sarà sotto- 
scritto lunedì prossimo a Washin- 
gton. 

Nell'intesa per il riconoscimento 
l'Olp cancella dala sua carta costi- 
tuzionale ogni riferimento alla di- 
struzione di Israele, condanna il 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


terrorismo e si propone di bloccar- 
lo facendo cessare anche l'Intifa- 
da, s'impegna infine a continuare i 
negoziati di pace. Israele riconosce 
nell’Olp la vera rappresentante dei 
palestinesi. 

Ma i rischi non svaniscono. Ahmed 
Jibril, capo del "Fronte popolare 
per la Palestina” conferma la mi- 
naccia: Arafat sarà ucciso e l’accor- 
do non si realizzerà. 
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struire il loro mondo 
nuovo. 

La caduta del Muro e 
la pacificazione arabo- 
israeliana non sono al- 
tro che due contraccol- 
pi, a qualche anno di di- 
stanza, dello stesso ter- 
remoto, causato dal- 
l'uscita di scena del gi- 
gante sovietico. dallo 
scacchiere internaziona- 
le. Crollata l'impalcatu- 


Venerdì 10 settembre 1993 


paesi «mon allineati», la 
questione mediorientale 
ha smesso di colpo di es- 
sere un conflitto tra Est 
e Ovest e tra Nord e 
Sud, e perfino di essere 
un conflitto fra arabi ed 
ebrei. In Medio Oriente 
sì affrontano oggi il pas- 
sato e il futuro del mon- 
do intero: i pericoli, ine- 
mici, le abitudini, le re- 
gole, i segni del passato 


ad ulteriori accordi di 
Tese: non è altro che la 
logica conclusione di un 
processo iniziatosi anni 
or sono: il progressivo 


allacciamento di rappor- 
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americani. Nessuna con- 
seguenza per ì nostri sol- 
dati solo sfiorati da mar- 
ginali scontri. 

Aidid ha cercato e tro- 
vato la prova di forza 
quando ha deciso di reà- 

ire al rastrellamento 
di caschi blu lungo il 
viale 21 Ottobre che col- 
lega dal nord al sud la 
capitale. La strage di 
donne e bambini è avve- 
nuta perchè si voleva 
che avvenisse: sono sta- 
ti mandati avanti a cir- 
condare le pattuglie, ma 
questa volta gli elicotte- 
tì da combattimento 
hanno sparato, 
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ti diplomatici fra lo Sta- 
to ebraico e-numerosi 
paesi del Terzo mondo, 
incluso il colosso cinese, 
tradizionalmente legati 
al «fronte del rifiuto». E' 


‘ UN’INTERMINABILE MARATONA LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Finanziaria, scontro nella notte 


Aspro confronto a Palazzo Chigi tra «falchi» e «colombe» - La scure colpisce previdenza e sanità 


| Einprima linea va il pubblico impiego 


MOBILITAZIONE AL NORD, PROTESTA AL SUD 


Cresce la disoccupazione 
E si riparla di sciopero 


ROMA - Frana ancora l'occupazione nella grande 
industria. In giugno, secondo 1 dati Istat, la flessio- 
ne è stata del 5,8 per cento, rispetto allo stesso pe- 
riodo del ‘92. I consigli di fabbrica del Nord invo- 
cano lo sciopero generale. Ma il ministro dell'Indu- 
stria Savona ammonisce: non è possibile mantene- 
re in vita impianti in continua perdita. Intanto la 
protesta rischia di allargarsi. È 
Teri in dai gli operai delle Acciaierie del 
Ù anno occupato lo stabilimento bru- 
ciando pneumatici. A Napoli circa 100 ex dipen- 
denti dell'Azienda telefonica di Stato hanno bloc- 
cato una via del centro creando il caos nella circo- 
lazione. Un nuovo focolaio è divampato a Cosen- 
za: l'autostrada Salerno-Reggio Calabria è stata in- 
terrotta per un'ora da una manifestazione di ope- 
rai di un'impresa in cassa integrazione. 


dunque dalle macerie di 
questo fronte, travolto 
dalla disgregazione del 
blocco sovietico, che 
arabi e israeliani hanno 
preso i mattoni per co- 


DONNE E BAMBINI PRESI TRA DUE FUOCHI: FORSE UN CENTINAIO DI MORTI 


Bagno di sangue a Mogadiscio 


Aidid attacca pachistani e 


americani: tre ore di battaglia - Nessuna conseguenza per gli italiani 


Izetbegovic a mani vuote 


Clinton nega al Presidente bosniaco 
la possibilità di un intervento Usa 


Colpita ancora Zara 


| Croazia: si riaccende la guerra 
Duri bombardamenti serbi 
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POESIE NERA 
IL POSTINO DEL TG3 AVEVA FATTO APPREZZAMENTI SULLA MOGLIE DEL PRODUTTORE 


Rissa a Venezia tra Chiambretti e Cecchi Gori 


VENEZIA - La Mostra co- 
me lo stadio: in nottur- 


na, a mezzanotte circa, 


finisce uno a uno il ma- 
tch fra Piero Chiambret- 
ti, l'irrefrenabile follet- 
to, e Vittorio Cecchi Go- 
ri, il presidente-produt- 
tore, posta in palio l'ono- 
rabilità della moglie di 
Cecchi Gori jr., Rita Ru- 
sic, donna vistosa e 
chiacchierata. Spintoni, 
urla e una telecamera 
rotta; dura due minuti il 
parapiglia a centro-hall 
dell'Hotel Excelsior. Pa- 
reggio, dunque, fra i'due 
litiganti, perchè nel po- 
meriggio di mercoledì 


Piero Chiambretti, regi- 
strando interviste per il 
suo show di 20' pre-con- 
segna dei Leoni della Mo- 
stra del cinema (domani, 
Raiuno 20,50) aveva fat- 
to irruzione da par suo 
nella camera d'albergo 
di Cecchi Gori padre, Ma- 
rio, fingendosi un altro, 
€ gli aveva chiesto se il 
licenziamento dell'alle- 
natore Gigi Radice dalla 
guida della Fiorentina 
era dipeso da' una rela- 
zione sessuale fra l'alle- 
natore e la moglie di Vit- 
torio Cecchi Gori. Dopo, 
il padre Picasa minimiz- 
zava l'irruzione di 
Chiambretti («quasi non 


conosco questo Pierino, 
comunque stavamo par- 
lande di calcio, poi dice 
questa cosa imbecille su 
mia nuora, e io gli ho 
detto di smetterla con le 
stupidaggini. No, la cosa 
da parte nostra non avrà 
un seguito legale, sono 
bischerate»). 

Ma il punteggio dello 
scontro era comunque 
uno a zero perl'ex porta- 
lettere di Raitre. L'uno'a 
uno è arrivato per caso 
con Chiambretti imper- 
territo che è andato in 
nottata incontro a Vitto- 
rio Cecchi Gori con la te- 
lecamera accesa, per 


chiamarlo a un'intervi- 
sta: il produttorepresi- 
dente non ci ha visto più 
da subito e ha spinto 
Chiambretti, con l'aiuto 
della sua guardia del cor- 
po, provocando una pic- 
cola colluttazione che ha 
coinvolto qualche foto- 
grafo (una macchina fo- 
tografica s'è rotta) e la 
gente che era nella hall 
dell'Excelsior. 

Non abbiamo - hanno 
dichiarato da Raitre rea- 
‘gito - soltanto difeso il 
nostro lavoro. E in quan- 
to all'intervista a Mario 
Cecchi Gori, Chiambretti 


aveva usato un. tono 


scherzoso e non offensi- 


vo, e il produttore, pa- 
dre di Vittorio, era stato; 
come sua abitudine, 
amabile nel dialogo im- 
provvisato. Chiambretti 
non ka voluto commen- 
tare, perchè visibilmen- 
te contrariato, i fatti. 
Già l'altro giorno lo 
showman aostano non 
aveva gradito i commen- 
ti di certa stampa che pa- 
ragona i suoi interventi 
scompaginanti e dissa- 
cratori a quelli di Appi- 
gnani-Cavallo Pazzo che 
negli ultimi anni hannno 
segnato. vari premiazio- 
ni e festival diretti da 
Pippo Baudo. 

Maurizio Di Rienzo 


ra del vecchio ordine 
mondiale, in cui i pale- 
stinesi avevano automa- 
ticamente dalla propria 
parte 24 stati arabi, 50 
stati musulmani e 120 


da una parte, e dall'al- 
tra la necessità di ag- 
giornare radicalmente il 
nostro modo di pensare, 
in un mondo che non sa- 
Tà mai più come prima. 


IL PRESIDENTE REGIONALE 


Buoneletasse 
seaintascarle 
sono leghisti 


TRIESTE -.Il presidente 
della giunta regionale, il 
leghista Pietro Fontani- 
ni, a pochi giorni dal ter- 
mine del 15 settembre, 
spiazza tutti, compreso 
il senatur Bossi, e annun- 
cia: «la tassa sul medico 
va pagata, altro che ri- 
bellione fiscale. Quei sol- 
di vengono incamerati 
direttamente dalle regio- 
ni, quindi, per favore, 
versateci quelle 85 mila 
lire». 

E aggiunge: «non sono 
certo in polemica con 
Bossi. Anzi, è stato pro- 
rio lui a parlare di rivolu- 
zionare fiscale, invitan- 
do i cittadini a versare 
tasse e balzelli diretta- 
menteagliamministrato- 
ri della Lega Nord. Quin- 
di è evidente che a que- 
sto punto, come capo di 
un'amministrazione a 
maggioranza leghista, 
mi sento in dovere di in- 
vitare i cittadini a paga- 
re questa ennesima tas- 
sa. Non sprecheremo cer- 
to il denaro dei nostri 
concittadini. Sono sono 
pronto anche ad assicu- 
rare che questi soldi non 
saranno versati in vano. 
Vorremmo infatti poter 
mantenere alto. il livello 
dell'assistenza sanitaria 
della nostra Regione e in 
questo periodo di tagli 
alle finanze, anche que- 
sta odiosa tassa potreb- 
be risultare un prezioso 
contributo». 

In Friuli-Venezia Giu- 
lia, nel 1992, l'impegno 
di spesa delle Usl per 
l'assistenza medicogene- 
rica convenzionata è sta- 
ta di 105 miliardi, cioè 
‘una spesa pro-capite an- 
nuale pari a 88 mila lire. 
Una cifra davvero mini- 
ma se si considerano le 
140 mila lire della Cala- 
bria, e che comunque, fi- 
no a oggi non veniva su- 
bita direttamente dai cit- 
tadini. Quest'anno, però, 
chi vorrà pagare, si tro- 
verà a dover versare 
85mila lire in più, e que- 

.| sta volta direttamente. 


In Regione 


EUROPA 


Ilcosto 

del denaro 
scende 
dello 0,50% 


ROMA - La Banca 
centrale tedesca ha 
deciso e Bankitalia 
ha fatto altrettanto. È 

Quaranta. giorni 
dopo un'analoga de- 
cisione (comunque 
giudicata a suo tem- 
po inadeguata) la Bu- 
ba ha scelto ieri la 
strada del taglio di 
mezzo punto dei tas- 
si ufficiali tedeschi: 
lo sconto passa dal 
6,75 al 6,25% e il 
Lombard dal 7,75 al 
7,25%. 

Inoltre la prossi- 
ma asta pronti con- 
tro termine avrà luo- 
go al tasso fisso del 
6,70%. (il precedente 
era del 6,80%). 

La Banca centrale 
tedescaha giustifica- 
to la misura con il 
fatto che la crescita 
monetaria sarà più 
lenta del temuto e 
che l'inflazione mo- 
stra segni di rallenta- 
mento, Helmut Sch- 
lesinger ha voluto 
aggiungere che la 
Buba continuerà sul- 
la strada di caute ri- 
duzioni dei tassi 
d'interesse come se 
volesse lasciare la 
presidenza della 
Banca centrale per 
la pensione con 
un'affermazione di 
indipendenza dal Go- 
verno. Bankitalia ha 
deciso intanto di ri- 
durre i tassi ufficiali 
di sconto e sulle anti- 
cipazioni dal 9 al- 
l'8,50%. 


In Economia 


YOGURT MILA 


alla frutta Gr. 125 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


| 
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SPAVENTA E BARUCCI PER UN DOCUMENTO PIU” FO 


ROMA — Una maratona 
andata avanti nella not- 
te. Per mettere a punto 
la legge Finanziaria per 
il'94, il Governo ha fat- 
to le ore piccole, liman- 
do e rilimando la mole 
di misure che lo hanno 
condotto a ottenere ri- 
sparmi nei conti dello 
Stato per circa 31 mila 
miliardi. E fino all'ulti- 
mo si sono scontrate di- 
verse filosofie, con atti- 
mi burrascosi e la fatica 
che alla lunga l'ha fatta 
da padrona. 

L'ultimo lunghissimo 
e decisivo round era ini- 
ziato ieri mattina di buo- 
n'ora. A Palazzo Chigi, 
subito dopo l'alba, si 
erano presentati i mini- 
stri finanziari, pronti a 
limare la stesura dei 
provvedimenti da pre- © 
sentare alle parti sociali. 
Alle 8.30, puntualissi- 
ma, la Thema del presi- 
dente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, aveva 
varcato i cancelli della 
Presidenza. E' l'ultimo 
braccio di ferro aveva 
avuto inizio. Ma i mo- 
menti più accesi si sono 
vissuti più tardi quando 
a Palazzo Chigi sono 
giunti i sindacati già de- 
cisamente maldisposti 
dopo gli incontri infor- 
mali del giorno preceden- 
te. E su previdenza e 
pubblico impiego la di- 
scussione è stata accesis- 
sima. Anche all'interno 
del governo le diverse 
anime si sono affrontate 
senza esclusione di. col- 
pi. E ai ministeri di spe- 
sa che premevano per 
un sostanziale alleggeri- 
mento dei provvedimen- 
ti su pensioni e sanità, si 
contrapponevano gli 


esponenti del rigore. Il 
ministro del Bilancio, 
Spaventa, ha addirittura 
raggelato i sindacati di- 
chiarando .di essersi in- 


informazioni SIP. 


chinato alla saggezza del 
Presidente Ciampi, «Ma 
per. me la manovra 
avrebbe dovuto avere 
ben altre. caratteristi- 
che». Barucci assentiva 
silenzioso. Momenti di 
tensione anche con i sin- 
dacati. A innescare un vi- 
vace scontro tra il mini- 
stro della Funzione pub- 
blica, Sabino Cassese, e 
il segretario generale del- 
la Cisl, Sergio D'Antoni, 
è stato, a quanto si.rac- 
conta, un particolare ap- 
parentemente di secon- 
do piano, ma: che per i 
sindacatiharappresenta- 
to una provocatoria ca- 
duta di stile. Ai sindaca- 
ti è stato infatti comuni- 
cato che tra gli altri tagli 
il governo si aspetta di 
risparmiare 50 ipiliardi 
dalla riduzione dei per- 
messi sindacali nel pub- 
blico impiego. Una deci- 
sione unilaterale e non 
concordata di un'aspetto 
sul quale i sindacati pre- 
tendevano di essere in- 
formati preventivamen- 
te. Evidentemente - è 
scattato D'Antoni - qual- 
cuno qui considera il sin- 
dacato un ostacolo al ri- 
sanamento. Ma se le co- 
se stanno così possiamo 
farvi vedere cosa signifi- 
ca essere d'ostacolo. A 
riportare la calma ci ha 
pensato il presidente del 
Consiglio. 

Il rush finale è comin- 
ciato poco dopo le 16, 
con la riunione del Con- 
siglio dei ministri. È solo 
per fare un primo giro di 
tavolo ci sono volute 
quasi 4 ore, Ironizzava 
qualcuno: Più che ad 
una riunione di governo 
sembra di assistere a un 
consiglio di facoltà con 
tutti che per spiegare il 
loro punto di vista, par- 
tono da Adamo Smith. 
Breve pausa intorno alle 
21. Poi di nuovo sulle 
carte, nella notte, 


RTE, I MINISTRI DI SPESA PER UN AMMORBIDIMENTO DELLE MISURE PIU’ RESTRITTIVE | 


Scontro tra falchi e colombe 


Medico di famiglia: si paga entro il 31 ottobre 


ROMA — Sacrifici per 31 
mila miliardi. E a farne le 
spese saranno soprattutto 
Je categorie del pubblico 
‘impiego su cui si è appun- 
itato il grosso delle misure 
«delineate dal governo 
(Ciampi: Sul piano previ- 
«denziale invece la stanga- 
‘ta si delinea un po' più 
«dolce del previsto. Anche 
per la sanità alla fine sem- 
bra passare una linea più 
‘morbida rispetto al temu- 
to. E circa un terzo dei ri- 
sparmi dovranno proveni- 
re da tagli alla spesa cor- 
rente di ministeri ed enti 
pubblici. 

PUBBLICO. IMPIEGO: 
“Non dovrebbe esserci bloc- 
co ma è probabile uno slit- 
tamento dei rinnovi dei 
contratti. E gli aumenti 
comunque saranno conte- 
nuti entro un tetto del 
2,5%, circa 2 punti meno 
del tasso programmato di 
inflazione. A questo si ag- 
giungerà il blocco totale 


del turn-over, l'utilizzo 
della mobilità e l'introdu- 
zione, rivoluzionaria, del- 
la cassa integrazione. I 
provvedimenti consenti- 
ranno risparmi per 2 mila 
miliardi. Verrà inoltre re- 
sa più elastica l'organiz- 
zazione del lavoro attra- 
verso la cancellazione del- 
le cosiddette piante orga- 
niche. Verrano ridiscusse 
le condizioni degli appalti 
pubblici e delle forniture 
con risparmi dell'ordine 
di mille miliardi, Saranno 
riordinati i ministeri con 
tagli a spese e possibili ac- 
corpamenti. Tra i ministe- 
ri da trasformare ci saran- 
no le Poste che saranno 
trasformate in spa, oltre 
alla Marina mercantile 
che confluirà nei Traspor- 
ti. Sarà eliminata anche 
una serie di enti inutili. 
PREVIDENZA: Il qua- 
dro appare un po’ meno 
duro. Non ci sarà modifi- 
ca per le pensioni di anzia- 
nità almeno per il settore 


privato, mentre sono pos- 
‘sibili modifiche per il pub- 
blico impiego. Perle cosid- 
dette «pensioni baby» il 
governo sta studiando 
meccanismi di disincenti- 
vazione per chi abbando- 
na il posto prima dei 35 
anni di contributi che 
comporterebbero decurta- 
zioni di pensione per ogni 
anno di anticipo, I partico- 
lari sono in discussione fi- 
no all'ultimo. Scatterà in- 
vece il blocco per la pere- 
azione do pensioni 
‘annata per tutto il ‘94 
con risparmi per 3.500 mi- 
liardi. La misura riguarda 
circa 4 milioni di pensio- 
nati. Inoltre ci sarà un 
riordino dei contributi dei 
lavoratori agricoli e l'in- 
gresso nel sistema Inps di 
una serie di categorie co- 
me i collaboratori conti- 
nuativi e i lavoratori sta- 
gionali da cui il governo 
conta di ricavare 500 mi- 
liardi. Il governo chiederà 
inoltre la cessione di beni 


immobili di enti previden- 
ziali confluiti nell'Inps 
per una cifra di almeno 
500 miliardi. È 
FISCO: Il governo si ri- 
promette di ottenere 7 mi- 
la miliardi, al lordo degli 
sgravi, in due tempi: in Fi- 
nanziaria ci saranno inter- 
venti per circa 2.500 mi- 
liardi da ottenere attraver- 
so il riordino delle agevo- 
lazioni e la lotta alla cosid- 
detta elusione fiscale. Nel 
dettaglio sono allo studio 
la minore deducibilità de- 
gli immobili e dei beni 
strumentali dei professio- 
nisti; la riduzione dell'ab- 
battimento forfetario per 
gli autonomi; la tassazio- 
ne del 50% degli incentivi 
in conto capitale per le im- 
prese. In ballo anche un 
disboscamento per settori 
come scuola'e università 
dove verrebbero eliminà- 
te una serie di esenzioni 
delle tasse scolastiche. 
Ma in compenso il fisco 


restituirà il fiscal drag per 
'93 e '94 (1.200 miliardi 
all'anno). Ci sarà una ri- 
duzione di 2.000 miliardi 
per l'autotassazione di 
novembre. In pratica si 
dovrebbe scendere da un 


anticipo del 98 a uno del: 


95%. Nel menù c'è anche 
l'esenzione Irpef per la 
‘prima casa con rendita ca- 
tastale fino a 1 milione (in- 
teressa 1.400 mila contri- 
buenti). Per la «minimum 
tax» non se ne parlerà in 
Finanziaria. La revisione 
ci sarà ma il governo l'af- 

fronterà a parte con un di- 
segno di legge da presenta- 
Te nei prossimi giorni. Co- 
munque non si parla di 
abolizione, Anche per i ca- 
pital gain il discorso è rin- 
viato. Il ministro delle Fi- 
nanze Gallo ha assicurato 
infatti che un riordino del- 
le rendite finanziarie ci sa- 


* rà ma non subito. Slitta di 


un anno, a fine '95, l'ad- 
dizionale Irpef dell'I% a 
favore dei Comuni. A com- 


«MANOVRA ELETTORALE» PER LA CGIL, APPREZZAMENTI DAGLI INDUSTRIALI 


Sindacato tra no e ni 


ROMA — Voto: sei me- 
no. Gli industriali non 
promuovono la finanzia- . 
ria, ma non la bocciano 
nemmeno. I° sindacati, 
invece, sono più critici e 
la Cgil denuncia: «È una 
manovra di basso profi- 
lo, funzionale al consoli- 
darsi del clima elettora- 
le e a una scelta che affi- 
da soltanto alla politica 
monetaristica l'idea : del- 
la ripresa e dello svilup- 
po». Anche commercian- 
tie artigiani ci vanno pe- 
santi, Il presidente della 
Confcommercio, France- 
sco Colucci, parla di «au- 
tentico pasticcio econo- 
mico e politico. Se que- 
sta è la ricetta per cura- 
re l'economia ho il so- 
spetto che bisognerà ri- 
volgersi ad altri medici», 
Insomma: la Confindu- 
stria si mostra la più mo- 
derata. Ritiene la mano- 
vra economica «in linea 
congliobiettivi del docu- 
mento di programmazio- 
ne economica, ma con- 
traddittoria sul piano 
tecnico». In particolare 
Luigi Abete, presidente 
degli imprenditori priva- 
ti, vede «con grande pre- 
occupazione e contrarie- 
tà» la tassazione degli in- 


Si comunica che, a partire dal 10-9-1993, la 
sperimentazione del nuovo servizio 144 Au- 
diotel è stata estesa a tutto il territorio nazio- 


nale. 


Di conseguenza i servizi automatici a paga- 
mento 162, 190, 192, 194, 196 e i servizi auto- 
matici i cui numeri iniziano con 163, 166, 191, 
193, 195, 198 e 199 (con le numerazioni urba- 
ne a essi associate) saranno progressiva- 
‘mente disattivati nel periodo dal 10 al 30 set- 
tembre 1993. 
Sarà comunque possibile per gli utenti, in 
concomitanza con la graduale disattivazio- 
ne dei numeri suddetti, avere analoghi ser- 


vizi forniti da centri privati tramite il N. 144 


seguito da 6 cifre che individuano il servizio 
; richiesto e il relativo costo. 


è 


ROERO 


centivi per l'innovazio- 

ne industriale dati alle 
imprese in conto capita- 
le. Positivo è il conto cor- 
rente fiscale, ma vi do- 
vrebbe essere compresa 
la compensazione delle 
voci fiscali e previden- 
ziali. «Il giudizio finale - 
dice Abete - è legato alla 
gestione dei tassi di inte- 
resse .nei prossimi mesi. 


Se a marzo ci'presentere- | 


mo con una struttura 
squilibrata rispetto ai 
maggiori partner avre- 
mo seri problemi». La 
Confindustria ha quindi 
proposto che, per ridur- 
te i costi che gravano 
sul sistema bancario, sia 
sospeso il rinnovo con- 
trattuale dei bancari. 
Chi, invece, è parzial- 
mente soddisfatto sulla 
previdenza è il sindaca- 
to. perla. decisione di 


Comunali:il Carroccio sbarca a Napoli 
esi chiamerà «Lega Italia federale» 


NAPOLI— E ora gli «adepti» di Umber- 
to Bossi mettono tenda a Napoli e pre- 
sentano, il loro candidato a sindaco. 
Hanno intenzioni serie: aprire una se- 
de della Lega entro il prossimo mese e 
acquisire numerosi consensi per la li- 
sta che sarà presentata in occasione citi 
delle elezioni comunali di novembre. 
Del loro candidato non dicono nulla, si 
sa solamente che si tratta di un napole- 
tano, di quelli veraci, e che non ha rap- 
porti con il sistema partitico parteno- 
peo. Il simbolo sarà lo stesso della «Le- 
ga Nord» ma il partito qui si chiamerà 
Lega Italia Federale. A darne notizia è 
stato Oreste Rossi, parlamentare, re- 
sponsabile nazionale del coordinamen- 
to Centro Sud, in una sorta di confe- 
renza stampa «peripatetica» in via Por- 


Ma non è la 


ne del partito 
così la capitale 
dionale. 


no più 


ga». 


talba, la strada dei librai, già affollata 
dai ragazzini in cerca dei 
Rossi aveva appena terminato una riù- 
nione privata con l'editore Guida per 
concordare una manifestazione-dibat- 
tito sul federalismo, 
ria è stata letteralmente presa d'assal- 
to dai giornalisti. 


sti approdano in. Campania. Già lo 
scorso anno avevano aperto una sezio- 


«Se vinciamo a Sud — ha affermato È 
con forza Oreste Rossi — non ci saran- 
1 distinzioni tra Lega Nord e Ita- 
lia Federale, ci sarà un unico, forte e 
grande movimento nazionale della Le- 


non toccare le pensioni 
di anzianità. Sul resto, 
però, Cgil, Cisl e Uil so- 
spendono il giudizio a 
provvedimenti ultimati. 
Oggi dalla riunione delle 
segreterie unitarie usci- 
rà il verdetto. Le confe- 
derazioni hanno comun- 
que affermato di «ap- 
prezzare alcune imposta- 
zioni sul fronte fiscale» 
(la minimum. tax che 


ri di testo. 


quando, la libre- 


Prima volta che i leghi- 


a Benevento, diventata 
della Longobardia meri- 


questione 


non sarà toccata con la 
finanziaria e le misure 
sulla prima casa). Le cri- 
tiche sono tutte per «il 
poco coraggio sui tagli al- 
le agevolazioni fiscali», 
le quantità «insoddisfa- 
centi» destinate al recu- 
pero del drenaggio fisca- 
le e «la rinuncia a una se- 
ria politica per l'occupa-- 
zione» che per «moi è 
prioritaria), 
Secondo uno studio del- 
la. Cgil: nel. quadriennio 
‘92-95. ci sarà un calo 
degli occupati di 753 mi- 
la unità con una crescita 
miedia annua del prodot- 
to interno lordo nei 4 an- 
ni dell'1,4%: il governo, 
perciò, deve avere «più 
coraggio e iniziativa». 
L'Ucimu,  l'associazio- 
ne che riunisce i produt- 
tori di macchine utensi- 
li, avverte. che sarebbe 
«dirompente l'eventua- 
le diminuzione delle pos- 
sibilità di ammortamen- 
to delle aziende». Anche 
Filippo Minotti, presi- 
dente della Cna (Confede- 
razione nazionale 
dell'artigianato) si di- 
chiara insoddisfatto per- 
chè «questa manovra 
non incide sulla questio- 
ne fiscale per le imprese 
e sugli investimenti». 


DOPO L'INCONTRO CON MARTINAZZOLI 


Sinistra contro Segni 


La Bicamerale si occuperà della legge elettorale regionale 


ROMA — Alla Bicamerale 
si è ricominciato a discute- 
re di riforme istituzionali, 
ma Leopoldo Elia, che se 
ne occupa per il governo, 
ha ricordato che la legge 
elettorale nazionale sarà 
applicabile già dal 22 di- 
cembre prossimo, «una da- 
ta spartiacque — ha detto 
— di cui tutti dovranno te- 
nere conto». E la commis- 
sione ha mostrato di aver 
compreso l'antifona deci- 
dendo di affrontare subito 
l'esame della legge eletto- 
rale, regionale, un ‘tema 
sul quale c'è vasto con- 
senso, e rinviare a fine set- 
tembre tutto il resto, com- 
presa l'elezione diretta 
del premier. 

Mario Segni l'ha  ripro- 


posta ieri negando con for- 


| SERVIZI SIP «161 - ORA ESATTA», «114 - 


SVEGLIA» E «197 - CHIAMATE URGENTI» 
. CONTINUERANNO A ESSERE OFFERTI CON 


. LE ATTUALI 


MODALITÀ. 


ES3SIP 


za ogni intenzione dilato- 
ria: «Non voglio allungare 
nemmeno di un giorno la 
legislatura». Ma secondo 
il presidente, Nilde Iotti, 
iltema dell'elezione diret- 
ta del premier non avrà 
un particolare rilievo. Si 
partirà dall'esame dei te- 
sti già elaborati dalla com- 
missione, nei quali non è 
prevista l'elezione diret- 
ta del capo del governo. 
Naturalmente Segni «po- 
trà riproporla presentan- 
do un suo emendamento». 


Ma la giornata politica 
è apparsa ancora una vol- 
ta sintonizzata sugli echi 
dell'evento politico di 
‘maggior peso della ripresa 
autunnale: l'incontro Se- 
gni-Martinazzoli. Il pidies- 
sino Franco Bassanini ne 
ha dato tre chiavi di lettu- 
ra. La terza, che Bassani- 
ni ha definito quella catti- 
va, intravede nel collo- 
quio del leader referenda- 
Tio con il segretario della 


alraduno di 


ROMA - Oscar Luigi 
Scalfaro sarà dome- 
nica ad Asiago per as- 
sistere al raduno na- 
zionale dei combat- 
tenti e reduci in oc-- 
casione del 75.0 anni- 
versario della vitto- 
ria. 

Ieri intanto il Capo 
dello Stato ha com- 
piuto 75 anni e sono 
stati molti gli italia- 
ni che hanno voluto 
fargli gli auguri. Al 
Quirinale sono giun- 
ti numerosissimi 


Combattenti: Scalfaro 


Dc il tentativo di ottenere 
da Martinazzoli, Del Tur- 
co e Amato l'investitura 
a presidente del Consiglio 
che non ha ottenuto dal 
Pds. i 

Il presidente dei senato- 
ri della Lega Nord non ha 
nascosto la propria soddi- 
sfazione per il verificarsi 
di un evento, a suo dire, 
scontato, e prevedibile: 
«Come avevamo sempre 


detto, Mario Segni ha get- 


Asiago 


messaggi, non solo di 
autorità, ma anche 
di semplici cittadini 
desiderosi di espri- 
mere il loro persona- 
le augurio. steazacgi 
sono giunti, tra gli al- 
tri, dai Presidenti 
della Camera e del 
Senato, Giorgio Napo- 
litano e Giovanni 
Spadolini, dal presi- 
dente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciam- 
pi, dal presidente 
della Corte costitu- 
zionale, Francesco 
Paolo Casavola. 


tato la maschera e si è ri- 
velato per quel che è: l'ac- 

chiappafantasmi di Marti- 
nazzoli», ha detto France- 
sco Speroni. E la richiesta 
avanzata da Segni alla Bi- 


‘ camerale per la elezione 


diretta del premier, ha 
spiegato l'esponente le- 
ghista, va letta come un 
tentativo di prolungare la 
legislatura. 

Positivo il guidizio di 
Ottaviano Del Turco. L'in- 
contro Segni-Martinazzo- 
li, secondo il segratario 
del Psi «aiuta a sdramma- 
tizzare il clima politico». 
Del Turco si è detto certo 
che Martinazzoli «non ri- 
peterà l'errore di Occhet- 
to, quando ba preteso di 
unire la sinistra dicendo 
"chi ci sta ci sta”, con il ri- 
sultato di allontanare gli 
invitati». Il sindaco di Ca- 
tania, Enzo Bianco, espo- 
‘nente di spicco di Allean- 
za democratica, pur defi- 
nendo «sacrosanta» l'ini- 
ziativa di Segni ha osser- 
vato che , nel caso in cui 
si trattasse «dell'apertu- 
ra din rapporto strategi- 
co preferenziale con. la 
Dc» non sarebbe «in linea 
con le nostre opinioni» ed 
ha chiesto un confronto 
su questo tema all'inter- 
no di Ad. 

Salvatore Arcella 


pletare il pacchetto fisca- 
le ci sarà l'introduzione 
della cosiddetta tassa sul- 
le tangenti (gettito previ- 
sto 200 miliardi) e il conto 
corrente fiscale per le im- 
prese. A dicembre nuovo 
intervento fiscale per 4-5 
mila miliardi attraverso 


. una manovra di adegua- 


mento delle aliquote Iva 
ai parametri Cee. 
SANITA: È sicura 
l'abolizione delle 85 mila 
lire sulla tassa sul medi- 
co, ma ci sarà l'allarga- 
mento della tassa sulla sa- 
lute ai redditi fino a 150 
milioni. Dopo le polemi- 
che e inviti a non pagare 
provenienti da diversi par- 


titi politici, il Governo fa 


‘marcia indietro e rinvia al 
31 ottobre il pagamento 
della tassa per il medico 
di famiglia. Il fisco preten- 
derà però dal contribuen- 
te che l'avvenuto versa- 
mento si certificato all'in- 
terno del 740. Per i farma- 
ci ci saranno tre classi: la 


prima quella dei salvavita 
è gratuita per tutti. Per la! 
seconda si prevede un tic- 
ket del 50% mentre la ter- 
za fascia sarà a carico 
completamente del cittadi- 
no.Nel complesso la mano- | 
vra sulla Sanità sarà di! 
2.970 miliardi ma gli in- 
terventi sfioreranno i 
4.000: andranno infatti! 
sottratti i 1.200 miliardi. 
di mancati introiti per la 
Tassa sul medico di fami- | 
na. | 

OCCUPAZIONE: Secon- 
do i sindacati il governo 
stanzierà 500 miliardi in 
Finanziaria per il fondo di 
incentivazione e il rifinan- 
ziamento della legge 44 
sull'imprenditoria giova- 
nile. 

TAGLI: Il governo pre- 
vede infine tagli alle spe- | 
se correnti dei ministeri 
per circa 10 mila miliardi. 
A questi vanno aggiunti 
anche minori trasferimen- 
ti alle Regioni per circa 2 
mila miliardi. | 


ECONOMIA E AMBIENTE 


Dalla Camera primo 


| 
dI 


SI 


all'Azienda acqua | 


Risparmierà le risorse 


| ROMA — Ambiente, orga- 


nizzazione, economia. 
Questi i tre principi su 
cuisibasailprovvedimen- 
to sulle disposizioni in ma- 
teria di risorse idriche cho 
provato ieri in sede redi- 
gente dalla commissione 
ambiente della camera 
che dà il via în Italia alla 
creazione di una vera e 
propria azienda dell' ac- 
qua efficace, efficiente ed 
economica e ridisegna la 
mappa dell'uso della ri- 
sorsa. «Dal punto di vista 
‘ambientale -ha detto il re- 
latore Giancarlo Galli- è 
stabilito il principio fonda- 
mentale dell'equilibrio 
del bilancio idrico tra le ri- 
sorse disponibili ed il fab- 
bisogno; sul fronte dell' 
organizzazione del servi- 
zio, oggi polverizzato tra 
più di 5000 enti gestori, 
all' unicità del ciclo corri- 
sponde una gestione inte- 
E Per quanto riguar- 
a l' aspetto economico 
si è stabilito che le tariffe 
devono coprire i costi del 
servizio e si è passati così 
da una gestione ammini- 
Strativa, ad una economi- 
ca gestita dalle aziende». 
Se l' acqua avrà un costo 
iù alto -dice Galli- tutti 
la useranno con più parsi- 


monia. Tra i nuovi princi. . 


pi stabiliti la creazione di 
un Comitato di sorveglian- 
za sull'uso dell'acqua 
coadiuvato da un Osserva- 
torio dei Servizi idrici, la 
pubblicità delle acque, la 

riorità data all'uso pota- 
bile, le tariffe di depura- 
zione pagate anche dove 
il depuratore manca e ac- 


-| contanate in un fondo per 


realizzarlo, gli incentivi 
per il riuso dell' acqua, l' 
istituzione di ambiti terri- 
toriale per pianificare l' 
Utilizzo dell' acqua. 

«Noi - ha detto il verde 
Edo Ronchi - diamo un 
giudizio positivo a questo 
provvedimento. Esso pre- 
vede infatti intreventi per 
la tutela dell' uso potabi- 
le dell'acqua, riordina i 
servizi di acquedotto, fo- 
gna e dupurazione ed evi- 
ta le cosiddette autostra- 
de dell'acqua che trasfe- 
riscono la risorsa da una 
regione all' altra d'Ita- 
lia». TSI 

Le opere e gli impianti 
per il trasferimento dell' 
acqua possono essere co- 
struiti infatti solo per uso 
potabile, devono essere 


è dimento 


sottoposti a procedura’ di 
impatto ambientale e so- | 
prattutto ci devono essere 
accordi di programma con 
le regioni interessate. 

«In questo modo - ha 
detto l'on. Calzolaio | 
(Pds) - si pone un freno ai 
grandi affari sulla risorsa 
acqua». Soddisfatto delia 
celerità dell' approvazio- 
ne anche il sottosegreta; 
rio ai Lavori Pubblici | 
Achille Cutrera. «Si tratta | 
- ha detto - di un provVe- 
> vindilazionabile’ | 
per l' interesse del pae- 
se). 

Il 70 per cento degli abi- 
tanti dell'Italia meridio- 
nale e delle isole ha pro- 
blemi nel rifornimento 
d'acqua, disagi che ha 
complessivamente circa il 
il 35 per cento della popo- | 
lazione italiana. Il proble- | 
ma pesa ancora. sul 9 pc 
degli abitanti del Nord, 
suf28 del Gentro, 

La crisi dei servizi idri- 
ci italiani, molto più gra- 
ve di quella di Francia e 
Svizzera, è al centro delle | 
«Giornate tecniche italo- | 
franco-svizzere», organiz- | 
zate a Torino dalla Feder- 
gasacqua con l'Azienda 
‘acquedotto municipale to- 
rinese, l'Association gene- 
rale des hygienistes et te- 
chniciens municipaux 
francese e la società sviz- | 
zera dell'industria del 
gas e delle acque. F 

Nei prossimi dieci anni 
sono previsti investimenti 
per 60.000 miliardi - è sta- | 
to detto oggi - ma occorre | 
un adeguamento delle ta- 
riffe perchè l'acqua italia- 
naè la meno cara d'Euro- | 
pa (circa 500 lire per 
1.000. litri). Negli ultimi 
40 

anni è uscita dai rubi- 
netti pressochè gratuita- 


«mente e comunque a un 


prezzo inferiore al costo 
del servizio. In Germania 
l'acqua potabile costa 2,5 
lire al litro, cinque volte 
più che in Italia, gli ingle- | 


‘ sila pagano 1,6 lire, i fran- 


cesì 1,7. La media Cee è di | 
1,2 lire. Anche gli addetti 
del settore sono inferiori 
a quelli degli altri paesi 
europei: 25.000 contro i 
70.000 della Francia e i 
60.000 dell’ ilterra. Il 
presidente di Federgasac- 
qua, Germano Bulgarelli, 
ha sottolineato l'esigenza 
di una minore frammenta- 
zione dei servizi (oggi ol- 
tre 6.000).(ANSA). 
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LETTERATURA: INEDITI 
Visconti, scrittore 
di un romanzo 


Servizio di 


Alberto Morsaniga 
ROMA — Esce oggi nelle 
librerie italiane e in quel- 
le di Francia «Angelo», 
romanzo inedito di Lu- 
chino Visconti pubblica- 
‘to contemporaneamente 
dagli Editori Riuniti di 
Roma e da Gallimard di 
Parigi, a cura di René de 
Ceccatty («Le roman 
d'Angelo»). 

All'istituto Gramsci di 
via Conservatorio 55, esi- 
ste un cospicuo Fondo 
Visconti, donato nel 
1987 da Uberta, sorella 
del grande regista, e affi- 
dato a Bruna Conti per 
la catalogazione el'infor- 
matizzazione. 

«Tra le migliaia di do- 
cumenti, lettere, foto, fi- 
gurini, bozzetti, soggetti 
e sceneggiatura — dice 
l'esperta ricercatrice — 
rinvenni un plico. Era il 
dattiloscritto di “Angelo” 
con le correzioni auto- 
grafe. Lessi le centoquin- 
dici cartelle e ne feci 
una datazione approssi- 
mativa intorno agli anni 
1930-'35. Mi colpirono 
certi tratti autobiografi- 
ci dello scritto, come 
l'ambientazione a Pia- 
cenza, nei cui dintorni, a 
Grazzano, i Visconti ave- 
vano un castello, o come 
il particolare che il pro- 
tagonista abitasse in pe- 
riferia, accanto a un alle- 
vamento di cavalli, e 
‘proprio in quegli anni 
Luchino Visconti, dopo 
aver sognato la carriera 
del violoncellista, aveva 
organizzato a San Siro di 
Milano un allevamento 
modello di cavalli da cor- 
sa che soprattutto col pu- 
rosangue Sanzio ebbe va- 
ri riconoscimenti. 

«Erano anni inquieti 
per il giovane Visconti 
— continua Bruna Conti 
—, aveva rotto il fidan- 
zamento con l'austriaca 
Irma Gratz ed era anda- 
to a Parigi dove l'amica 
Coco Chanel lo aveva 
presentato a Renoir, del 
quale sarebbe diventato 
l'aiuto-regista». 

Quanto al romanzo, il 
dattiloscritto si ferma al 
Quarto capitolo e non è 
Stato integrato. Nella 
Prefazione il curatore de 
Ceccatty dichiara di 
aver preso contatto con 
Uberta Visconti, rinve- 
Nendo in casa sua alcu- 
ne pagine manoscritte 
con la descrizione minu- 
ziosa delle caratteristi- 
che fisiche del protagoni- 
sta. Altri appunti ritrova- 
ti riguardano probabil- 
mente un racconto che 
Luchino lasciò anch'esso 
incompiuto e de Ceccat- 
ty riporta entrambi in 
apertura del romanzo. 

«Sapevo — continua 
la Conti — che in alcune 
biografie di Luchino Vi- 
sconti, come quella di 
Gianni Rondolino, si ac- 
cenna a scritti giovanili 
del regista, ma non ne fe- 
ci parola con alcuno. 
L'occasione per parlarne 
avvenne quando de Cec- 
catty fu in Italia per rac- 


trovato in archivio 


Era «nascosto» fra le carte 
chela sorella del regista 
(nella foto) aveva donato 
all'Istituto Gramsci: esce 
oggiinItalia e Francia; 
Ne parla Bruna Conti, 

cui si devela scoperta. 


cogliere materiale per la 
sua biografia di Sibilla 
Aleramo, Poiché cura da 
Gallimard una collana 
dedicata all'infanzia de- 
gli artisti famosi, gli mo- 
strai il testo di “Angelo”. 
Lo lesse e mi disse che 
l'avrebbe pubblicato se 
avesse ottenuto il per- 
messo del "Gramsci" e 
della famiglia. I Visconti 
non si opposero, ma vol- 
lero che il testo fosse 
preceduto dalla dichiara- 
zione attestante come 
Luchino non avesse mai 
pensato di far stampare 
il romanzo. 

«"Per un tardo pome- 
Tiggio di novembre — 
legge la Corti — sotto un 
cielo chiuso e carico di 
neve, una carrozzella se 
ne viene al trotto senza 
affrettarsi nell'ora deser- 
ta, saltellando e scartan- 
do con balzi secchi giù 
per la strada larga e mal 
lastricata del borgo”, E' 
questo l'incipit che de- 
scrive il rientro di Ange- 
lo dopo due mesi d'ospe- 
dale avendo contratto il 
tifo. Segue un lungo 
flash-back della sua in- 
fanzia povera, del suo 
rapporto difficile con la 
madre succube diun ma- 
rito che si sta rovinando 
per una prostituta. Ri- 
corda Angelo che la vici- 
nanza affettiva con la 
madre è avvenuta soltan- 
to durante una malattia 
della donna, e lui poteva 
tenerle la mano nei po- 
meriggi di febbre, Ricor- 
da imomenti felici vissu- 
ti con il fratello Franco 
nel granaio dell'avena 
quando "vi si buttavano 
dentro per sentire con- 
tro il viso la frescura dei 
grani” e "quella gran 
massa oscura, così cede- 
vole al peso, sembrava... 
qualcosa di vivo, di 
palpitante” e scivolava 
"fra le gambe nude, mor- 
bida e liquida”, mentre 
“un sentimento oscuro, 
come l'intuizione di un 
piacere ignoto s'‘andava 
risvegliando nella loro 
pelle”). 

Altri personaggi del ro- 
manzo? «Il coinquilino 
che dorme nella stanza 
di Angelo e con le sue nu- 
dità di adulto sbriglia le 
fantasie erotiche del ra- 
gazzo. Più importante è 
Tonino, alto e forte, ve- 
nuto da fuori per lavora- 
Te in una legnaia e che 
fa mormorare il paese 
perché non frequenta 
donne e va tutti i giorni 
in chiesa. E' attratto da 
Angelo, ma se la loro 
amicizia. appare ambi- 
Ris Ki arriva esplicita- 
Sessi E ROrtO omo- 

Infine, la i i 
Luchino: «Altri dente 
del-valore letterario del 

Anzo — conclude la 
Gonti —. Io lo trovo de 

7 ol n- 
so di descrizioni e di bel- 
‘e Immagini. E' una scrit- 
tura molto visiva cine! 
matografica, direi, an. 
.che se vi sono termini 
linguistici ormai desue- 
ti. Ma bisogna pensare 
che è stato scritto quasi 
sessant'anni fa». 


: FOTOGRAFIA: TORINO 


Clic mediterraneo 


TORINO - Due MONCIA Pedr 
VE SUdTRiE grandi scrittori, il croato Pedrag 
Matvejevie e il marocchino Tahar Ben Jelloun, han- 


‘ no ina; 


Ugurato ieri a Torino, al Museo dell'automobi- 


le, la quint 
est” a Biennale internazionale di fotografia, 
dono dedicata al Mediterraneo. Vi sono espo- 
è Sezioni ille fotografie suddivise in una trentina di 
te poli tra rassegne personali e tematiche (21 allesti- 


Tu 
ne) Lat 
nel 


3 'Useo e nove in associazioni culturali cittadi- 
Mostra, che prevede anche eventi collaterali 


I tobre. Ga Spazi pubblici, resterà aperta fino al 17 ot- 


\ 188 
del N 


è Musen. Il sono state inaugurate le 21 mostre del 
l'Egitte tra queste, la rassegna con le fotografie del- 
GUI di Israele scattate da Francis Frith nel 

1 a mostra che riunisce una trentina di stampe 


l'assegno Africa che risalgono alla fine dell'800; la 


\ Stesso! Je; 


Organi, 
zi 
fia, costi 


Orino Fr 


î 


«Frammenti di una civiltà» curata dallo 
lloun. «Mediterranea» è la prima Biennale 
ata dalla Fondazione italiana per la fotogra- 
‘tuita nel ‘92 su iniziativa dell'Associazione 
Otografia assieme al Comune di Torino. 


Francesco Carrara 
VENEZIA - Il «De Niro 
Day» - ultima cartuccia 
divistica della Mostra è 
cominciato già mercole- 
dì, con l'arrivo a Vene- 
zia del «vecchio Bob», co- 
me al solito vestito in 
modo sportivo, subito ri- 
fugiatosi in albergo (è 
ben nota la sua scarsa 
propensione allamonda- 
nità), in attesa della con- 
ferenza stampa di ieri 
mattina, quasi la replica 
di quella di tre anni fa, 
quando era solo inter- 
prete di «Quei bravi ra- 
gazzi» e non, come oggi, 
tmnere e regista. E 
poiché in molti parleran- 
no di questo, sgombria- 
mo subito il campo: «A 
Bronx Tale» (in Italia 
come «Bronx») - fuori 
concorso-richiama sicu- 
ramente il citato film di 
Scorsese, visto che ne ri- 
calca il tema. in modo 
molto evidente, al punto 
che si. potrebbe essere 
tentati di ribattezzarlo 
«Quei bravi ragazzi II». 
Tuttavia bisogna rico- 
noscere a De Niro non 
solo il coraggio di aver 
affrontato lo stesso argo- 
mento - i confronti sono 
sempre spiacevoli , ma 
anche l'abilità di ripro- 
porlo in una versione 
molto diversa, con toni 
più «soft» e accattivanti, 
senza l'impeto aggressi- 
vo di Scorsese, sostituito 
da un tocco delicato, 
molto felice nel quadro 
«sociologico» e psicologi- 
co che il film offre lungo 
un racconto molto viva- 
ce, a tratti divertente e a 
tratti «duro»: momenti 
tutti filtrati attraverso 
gli occhi del protagoni- 
sta, questo OI in 
erba» dal volto pulito e 
dal cuore generoso che 
alla fine diventato 
«grande» - capisce quan- 
to tutti gli hanno sem- 
pre detto che da grande 
avrebbe capito. Che si 
sintetizza, se vogliamo, 
nel leit-motiv delle rac- 
comandazioni paterne: 
tutto va bene, meno il 
«wasted talent», meno 
lo spreco del talento. 
Tratto da un lavoro te- 
atrale di Chazz Palmin- 
teri (che interpreta Son- 
ny), «The Bronx Tale» 
racconta di un ragazzi- 
no di famiglia italiana, 
Calogero, che vive nel 


VENEZIA 


‘ Questi sono 
i film di oggi 


VENEZIA - Questi 
i film di oggi alla Mo- 
stra del cinema: in 
concorso, «Helas 
pour moi» (Purtrop- 
po per me) di Jean- 
Luc Godard, in Sala 

de alle 18.30 e 
poi al Palagalileo alle 
20.30; «Snake eyes» 
(Occhi di serpente) di 
Abel Ferrara alle 
21.15 in Sala grande 
e al Palagalileo ‘subi- 
to dopo Godard, 

Per «Immagine & 
musica» alle 11 in Sa- 
la Volpi «Culture al- 
ternative», conla par- 
tecipazione di Sergio 
Bassetti e Angelo 
Branduardi; per «Fi- 


nestra sulle immagi- 
ni», alle 11.30 al Pala- 
galileo, «Il mio glorio- 
so paradiso» 


) i Jule 
Gilfillan e ‘«Facce 
bianche» di Gabor 
Pintér. Per «Proiezio- 
ni speciali», alle 12 
in Sala grande, «Suc- 
cede un quarantotto» 
di Umberto Caraccio- 
lo e Valerio E, Mari- 
no; per «Finestra sul- 
e immagini», alle 
15.30 in Sala grande, 
«Otonal» di Maria Na- 
varro e «Loin des Bar- 

Ares» di Liria Be- 
a; quindi in Sala 
Volpi, alle 18, «Me- 
dia Vita» di’ Fabio 
Iaquone e «Lucio 
Amelio/Terrae  Mo- 
tus» di Mario Marto- 
ne. 

Per «Dies Irae; il ci- 
nema del 1943», due 
retrospettive: «Dies 
Irae» di Carl Theodor 
Dreyer (in Sala Volpi 
alle 20.30) e, le 
22.45, «Questa terra 
è mia» di Jean Re- 
noir. Infine, per «Not- 
ti vemeziane», in Sa-. 
la grande alle 23.30, 
«Quattro bravi ragaz- 
zi) di Claudio Camar- 
ca. 


- VENEZIA / «MOSTRA» 


©; De Niro, unbravo ragazzo 


Cita Scorsese, ma vince la sfida: «A Bronx Tale» è tutto ritmo ed eleganza 


quartiere del titolo, a 
New York, affascinato 
dal boss mafioso del luo- 
go, Sonny, di cui cre- 
scendo diventa il «fi- 
glioccio», nonostante i 
tentativi del padre, Lo- 
renzo, di dissuaderlo. 
Sonny sostituisce Loren- 
zo, in qualche modo, e 
alleva il ragazzo in mez- 
zo alle bische ma anche 
istigandolo a proseguire 
gli studi per farsi due 


«culture»: quella della . 


strada e quella della 
scuola. Tutto va bene fi- 
no'a quando Calogero 
non si trova bruscamen- 
te davanti alla vera na- 
tura delle sue «amici- 
zie», fatte di violenza e 
di morte (ed è la molla 
delrazzismo il detonato- 
re). 
‘Solo allora - quando 
Sonny cade sotto i colpi 
di un giovane che gli 
spara per vendicare il 


‘padre - Calogero si ren- 


de conto della strada 
che stava per imboccare, 
ritorna sui suoi passi e 
abbandona la «banda», 
riconciliandosi con il pa- 
dre, l'autista di bus che 
ha sempre preferito i 
guadagni onesti del suo 
lavoro alle allettanti of- 


. ferte di soldi facili. 


Ambientato negli an- 
ni ‘60, e commentato 
musicalmente dai suc- 
cessi del periodo (dai Be- 
atles e Hendrix), il film è 
molto. godibile, scorre 
che è un piacere con rit- 
mo perfetto, alterna sce- 
ne crude ad altre legge- 
re, quasi idilliache, e rac- 
conta (in prima perso- 
na) le vicende di Caloge- 
ro con estrema elegan- 
za, anche attraverso dia- 
loghi sempre ottimi, a 
tratti di irresistibile umo- 
rismo. 

Bob De Niro, talvolta 
eccessivo nelle sue inter- 
pretazioni (si pensi a 
«Cape Fear»), qui (è Lo- 
renzo) sembra incarnare 
se stesso, e offre una pro- 
va eccezionale per 
espressività e misura. 
Accanto a lui molto bra- 
vo Lillo Brancato (Calo- 
gero) e perfettamente in 
parte Chazz Palminteri 
(un Sonny ora gentile 
ora spietato, figura por- 
tante del film). Nel fina- 
le (quasi un ammicca- 
mento al pubblico che ri- 
corda «Quei bravi ragaz- 
zi»), un bel «cameo» di 
Joe Pesci. 


VENEZIA- Ricordate 
«Oltre il giardino», il 
film tratto da un rac- 
conto di Jerzy Kozin- 
sky, con Peter Sellers 
nel, ruolo di un sempli- 
ce giardiniere che di- 
venta consigliere di ca- 
pi di Stato? Lo spunto 
di «Dave», il film di 
Ivan Reitman presenta- 
to ieri nella sezione 
«Notti veneziane), che 
narra la storia di un 
americano medio che fi- 
nisce al posto del vero 
presidente degli ‘Stati 
Uniti al quale assomi- 
glia come una goccia 
d'acqua, ricorda alla 
lontana quel film (l'in- 
genuità e la sincerità 
che vince l'ignoranza e 
la grettezza del potere) 


piuttosto che tutte le © 


pellicole  «presidenzià- 
liy finora prodotte da 
Hollywood. Ma poi, no- 
nostante un Kevin Kli- 


«Boccaccia» dalla Gina: 
qui una scena del film, 


Poco disposto, come sempre, a parlare di sè coi 
giornalisti, De Niro ha diretto e interpretato un 
gran film (nella foto in alto a destra, una scena). 


VENEZIA /«NOTTI» È 
Metti un buono alla Casa Bianca 


«Dave», moralistica commediola di Ivan Reitman 


ne al solito simpatico e 
sfacciato, diventa una 
commediola ripetitiva 
e scontata. 

Kline, nel ruolo di un 
semplice americano ti- 
tolare di una piccola 
agenzia di collocamen- 
to, accetta di sfruttare 
questa sua somiglianza 
per fare qualche com- 
parsata al posto del pre- 
sidente per motivi di si- 
curezza. Ma poi, quan- 
do il vero presidente 
viene colto da ictus e 
nascosto in fin di vita 
(come accadeva ai capi 
del Cremlino), finisce 
inevitabilmente | inca- 
strato  dall'apparato 
presidenziale e si ritro- 
va a sostituirlo, 

Schiacciato fra una 
«first lady» (Sigourney 
Weaver) che ha sempre 
detestato il marito per- 
ché tagliava i fondi al- 
l'assistenza e tutta una 
serie di intrighi alla cor- 


te presidenziale, Kline 
comincia a ficcare il na- 
so dappertutto: fino a 
quando non scoprirà di 
essere anche piuttosto 
ascoltato. Ma verrà an- 
che preso dal panico 
quando si troverà con- 
tro alcuni personaggi 
ambiziosetti di fronte 
ai quali, comunque, 
trionferà. 
Moralistico,approssi- 
mativo, e neppure tan- 
to divertente nonostan- 
te Kevin Kline, il film fi- 
nisce per fare il verso 


‘stonato ai film di Frank 


Capra, ma senza avere 
a disposizione uno Ja- 
mes Stewart. i 
Insomma, metti un 
buono alla Casa Bianca 
e poi vedi quello che 
succede. Con il sospet- 


.to che si voglia far cre- 


dere che Clinton è sol- 
tanto il sosia di Clin- 
ton. 

Piercarlo Fiumanò 


VENEZIA /INTERVISTA 


Nello stile del divo 


Gran folla e curiosità per il neo-regista 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


VENEZIA - Mancava so- 
lo lui in questa Mostra 
povera di quattrini. ma 
che sta esibendo la più 
straordinaria parata di di- 
vi e cineasti degli ultimi 
anni (ieri sono arrivati 
Godard e Polansky). L'ef- 
fetto è quasi di stordi- 
mento generale. Persino i 
camerieri sono così presi 
dalla parte che non ti por- 


«tano neppure il conto se 


non scandisci bene la bat- 
tuta. In questo gigante- 
sco e mirabolante set in 
laguna è giunto da Lon- 
dra Robert De Niro per 
presentare «A Bronx Ta- 
le», che segna il suo atte- 
so debutto alla regia. Fol- 
la sovreccitata, la solita 
ressa indiavolata. 

Riservato, scontroso, 
l'ultimo grande divo in 
circolazione, De Niro è 
qui anche per ricevere il 
Leone d'oro alla carriera. 
Arrivato al Lido sotto fal- 
so nome (Bob Collins), è 
uscito ieri dal Cipriani, 
dove alloggia, per parlare 
di questo suo film, di 
Scorsese, del suo impatto 
con la regia, di suo padre 
(recentemente scompar- 
so), dei suoi primi cin- 
quant’anni. 


Da «Taxi driver» sino. 


al «Frankenstein» di Ken- 
‘neth Branagh che sta gi- 
rando a Londra nella par- 
te del mostro, la carriera 
di De Niro è stata travol- 
gente, in continua asce- 
sa. Qualcuno ha visto in 
«Bronx Tale» l'influenza 
di Martin Scorsese: «Ho 
imparato molto da lui - 
dice De Niro -, ma ero an- 
che consapevole di voler 
fare un'esperienza che 
fosse solo mia. Certo, il 
film in superficie può es- 
sere simile a ‘’Godfellas’’ 
(il film di Scorsese girato 
da De Niro nel ‘90, ndr,). 
Ci sono punti in comune 
ma anche diversità. E 
questa volta la mia inter- 
pretazione è diversa. 
D'altra parte, con Scorse- 
se ho girato molti film e 
durante le riprese ci par- 


lavamo, facevo molte do- : 


mande. E' inevitabile che 


Riservato e scontroso, 


parla solo del suo film 
edel padre scomparso 
da poco. «Ciò che conta 
èaverela storia. La mia 
racconta di ragazzi che 
vogliono essere uomini», 


abbia assorbito qualcosa 
da lui». 

La vicinanza con Scor- 
sese è l'unica che De Ni- 
ro sia disposto a ricono- 
scere in questa sua pri- 
ma prova di regia. Abil- 
mente scivola su chi lo 
vuole costringere all'an- 
golo con riferimenti al 
Neorealismo italiano. Il 
rapporto fra De Niro e 
l'Italia passa solo attra- 
verso la vicinanza con 


VENEZIA 


Leone dato 
e poi rubato 


VENEZIA - E' il mi- 
stero del giorno: il Le- 
one d'oro che Gillo 
Pontecorvo vinse nel 
'66, che successiva- 
mente mise all'asta 
per un'iniziativa in 
difesa dell'integrità 
dell'artecinematogra- 
fica, e che Steven 
Spielberg (il quale 
l'aveva . acquistato) 
ha voluto donare l'al- 
tra sera al suo primo 
possessore, è scom- 
parso... Pontecorvo 
non voleva accettar- 
lo, ma poi ha gradito 
il dono. Appoggiato 
sultavolo della presi- 
denza dell'assise de- 
gli CH il Leone è 

indi sparito, sot- 
135 chissà da chi? 
Gillo Pontecorvo non 
ha commentato l'ac- 
caduto, ma - riferisce 
il suo «entourage» - è 
molto dispiaciuto. 
Quel Leone non vuol 
pere stare con 
ui... 


Scorsese e Coppola: «Ho'- 
visto i film neorealisti 
molto tempo fa, ma non 
avevo idea di riprendere 
quel genere. Nella mia 
carriera ho sempre pensa- 
to che prima o poi avrei 
voluto dirigere un film. 
Non mi bastava essere 
soltanto una parte del 
progetto. Spero di poter 
continuare). 

La sceneggiatura è trat- 
ta da una «pièce» teatrale 
di Chazz Palminteri, che 
nel film interpreta la par- 
te di Sonny. De Niro, do- 
po averla vista rappre- 
sentata a Los Angeles e 
New York, ne è subito ri- 
masto colpito: «In un 
film quello che conta è la 
storia. Tutto il resto è re- 
lativo. Volevo che gli at- 
tori fossero realistici. Per 
questo motivo ci sono 
molti interpreti non pro- 


fessionisti. Come Lillo 
Brancato, che interpreta 
Calogero adolescente, 


scelto per caso sulla 
spiaggia di Long Island. 
Abbiamo fatto un gran la- 
voro di ricerca. In fondo, 
il mio film racconta la 
storia di ragazzi che vo- 
gliono diventare uomi- 
ni», 

Difficile far. convivere 
il ruolo di attore con 
quello di regista? «Biso- 
gna sapersi adattare. Ho 
scelto la parte del padre , 
perchè volevo che il film: 
partisse bene. Dovendo 
fare la regia non avrei po- 
tuto assumermi altri ruo- 
li». Il film è dedicato al 
padre, recentemente 
scomparso. Ma non c'è 
stato alcun processo 
d'identificazione nel De 
Niro-padre della finzio- 
ne; «Nel film c'è un geni- 
tore che si preoccupa del 
figlio. Tutto qui. Mio pa- 
dre è mancato da poco, e 


volevo solo ricordarlo». 


Infine, pensa che televi- 
sione e cinema possano 
influenzarsi —negativa- 
mente? «Può accadere, 
ma dobbiamo riflettere. 
Se ci fosse la censura, co- 
me una volta in Unione 
Sovietica, si vivrebbe me- 
lio? E' meglio il control- 
o o l'assenza di control- 
lo? Io penso che bisogna 
mostrare la vita». 


VENEZIA / CONCORSO 


Miaomiao, dalla Cina con garbo (ma in ritardo 


VENEZIA - Dopo la Cina di Hong Kong, 
arriva in concorso la Cina vera, quella di Pe 
chino, con «Za zu zi» (Boccaccia), della regi- 
sta trentunenne Liu Miaomiao: una donni- 
na minuta, inevitabilmente compita, con oc- 
chialetti che non riescono a darle un'aria 
professorale. Diplomata all'Istituto di cine- 
matografia mel 1982, è al suo quarto lungo- 


metraggio. 


«Za zu zi» è un altro bonario ritratto della 
vita dei villaggi cinesi di mezza montagna. 
Dico un altro, perché purtroppo il film ha 
un difetto: quello di arrivare dopo «Qiu Ju» 
di Zhan Yimou, il film che ha vinto l'anno 
scorso il Leone d'oro. Se così non fosse, Liu 
Miaomiao avrebbe potuto anche sperare in’ 
prestigiosi riconoscimenti (spesso dettati 
da «mode», sia pure culturali). Ma ormai la 
Cina è stata già ampiamente scoperta, alme- 
no cinematograficamente, e quindi «Za zu 
zi» - che ha i suoi pregi, ma non è certo un 


di Pe- 


capolavoro - dovrà accontentarsi di qual- 
che premio minore, se verrà. 
La storia non è riassumibile in poche pa- 
role, perciò vediamo di tratte; 
di linee: un contadino del 
messo in prigione perché ha ingenuamente 
prestato denaro pubblico. Ci dovrà restare 
cinque anni, E la sua famiglia è nei guai, an- 
che perché la «macchia» le crea intorno il 
vuoto. . 
Il figlio più piccolo dell'arrestato, che è il 
protagonista del film, è la «Boccaccia» del ti- 
tolo (meglio sarebbe dire «lingualunga»): 
pur avendo solo dieci anni, dice la sua su 
tutto e causa continui dispiaceri alla madre 
e al fratello, anche perché ha un bel caratte- 
rino, e rompe le palle a destra e sinistra. La 
storia vive sostanzialmente su due livelli: 
quanto accade alla famiglia e quanto acca- 
de nel gruppo di ragazzini amici di Boccac- 
cia. Alla fine, dopo varie vicissitudini, l'ulti- 


iarla a gran- 
illaggio viene 


con intenti 


Stidiosi, Film dignii 
ri palpiti, «Za zu zi» avrebbe guadagnato da 
‘una maggiore concisione. 


ma della quale è la morte accidentale del 
fratello maggiore, Boccaccia si erge a «uo- 
mo» della famiglia, promettendo di provve- 
dere lui a tutto, non appena potrà. 

. Liu Miaomiao racconta bene, coglie da vi- 
cino tutti i personaggi, ma si sofferma $0- 
prattutto sul protagonista e sui suoi rappor- 
ti con i compagni di gioco, che attraversano 
momenti di duro contrasto per la suprema- 
zia nel gruppo. Con piccoli ma intensi 
sguardi ai panorami montani, la regista 
svolge i tanti piccoli fili della trama con de- 
licatezza, accostandosi al mondo contadino 
asi didascalici, ogni tanto pe- 
rò dilungandosi troppo su alcuni episodi, e 
infarcendo ogni sequenza di concitati dialo- 
ghi a raffica che finiscono per diventare fa- 


itoso ma senza particola- 


Francesco Garrara 
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ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che l'I.A.C.P. di Trieste, piazza Fo- 
raggi n. 6 (tel. 040/39991) intende indire una licita- 
zione privata ai sensi dell'art. 36 primo comma 
lett. b) della direttiva CEE n. 50/92 per il servizio 
di riscaldamento centralizzato - stagione inverna- 
le 1993-1994, negli stabili dell’ .A.C.P. stesso. 


Importo presunto a base d’asta: 
L. 1.1143.857.523 (iva esclusa). 


Le imprese interessate potranno presentare fri- 
chiesta di invito entro le ore 11.30 del giorno 
16.9.1993 con le modalità indicate nel bando di 
gara, che potrà essere ritirato presso la sede del- 
l’Istituto durante le ore d'ufficio. 

ll bando stesso viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 209 dd. 
6.9.1993 e sulla Gazzetta CEE n. 171 dd. 
2.9.1993. 

Le domande di partecipazione non vincolano la 
stazione appaltante. 

Trieste, 6 settembre 1993 


IL VICEPRESIDENTE 
(f.to. dott. Franco Zigrino) 


. ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che l’Istituto Autonomo per le Case 
popolari della Provincia di Trieste, con sede in Tri- 
este, piazza Foraggi n. 6, cap. 34139 tel. (040) 
39991 - telefax (040) 390885, intende indire una 
licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della L. 
14/73 per l'appalto dei lavori di ristrutturazione del 


corpo servizi di CASA SERENA. 


Importo presunto a base d’asta: 
L. 2.099.500.000. 


Le imprese interessate potranno presentare ri- 
chiesta di invito entro le ore 12 del. giorno 
21.9.1993 con le modalità indicate nel bando di 
gara, che potrà essere ritirato presso la sede del- 
l’Istituto durante le ore d'ufficio. 


Il bando stesso è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 209 dd. 
6.9.1993. 


Le domande di partecipazione non vincolano la 
Stazione appaltante. 


Trieste, 6 settembre 1993 


IL VICEPRESIDENTE 
(f.to. dott. Franco Zigrino) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


RIAPERTURA TERMINI BANDO DI GARA 


L'Istituto Autonomo per le Case popolari della 
Provincia di Trieste, piazza Foraggi n. 6, 34139 
TRIESTE, telefono (040) 39991, telefax (040) 
390885, in relazione al bando di gara dd. 
5.8.1993, relativo al servizio di pulizia negli uffici 
della sede e zonali periferici dell''ACP di Trieste, 
informa che il termine di ricezione delle domande 
di partecipazione 


è prorogato 
sino alle ore 11.30 
del giorno 21.9.1993. 


Immutato tutto il resto. 


Trieste, 7 settembre 1993 
IL VICEPRESIDENTE 
(dott. Franco Zigrino) 


CENTRO REGIONALE 
DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


11) Ente appaltante: Centro di Riferimento Oncologico, via 
Pedemontana Occidentale n. 12 - 33081 Aviano (Pordeno- 
ne) Tel. 0434/659111 - Fax 0434/652182. 

2) Procedura gara: appalto concorso. 

3) Luogo di esecuzione: Aviano (PN) - via Pedemontana 
Occidentale n. 12. 

4) Oggetto dell’appalto: progettazione e realizzazione 
«chiavi in mano», come da progetto guida, con prezzo a 
corpo, del fabbricato costituente il Terzo dente della pia- 
stra laboratori e servizi e del fabbricato destinato alla riso- 
nanza magnetica, nonché fornitura in opera di apparec- 
chiatura di risonanza magnetica. Lotto unico. 

5) Importo a base d’appalto: lire 11.051.204.000 (Iva inclu- 
sa). 

6) Iscrizione all’albo: È richiesta l'iscrizione all’Albo nazio- 
nale costruttori (o Albo equipollente per le imprese stra- 
niere) allasola categoria prevalente 2.a-classifica 9 (15 mi- 
liardi). L'appalto non pevede opere scorporabili. 

7) Criteri di aggiudicazione: articolo 29 primo comma, lette 
ra b) del Decr. leg. n. 406/91. 

8) Termine di ricezione delle domande di partecipazione: 
entro le ore 13 del 12/10/1993 all'indirizzo di cui al punto 1). 
9) Data di invio del bando all’Utficio delle Pubblicazioni Uf- 
ficiali della Cee: 02/09/1993. 

Le domande di partecipazione devono essere corredate 
dalla documentazione prevista nel bando di gara, disponi- 
bile presso l'Ente. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del- 
l'Ente, tel. 0434/659219. 


Aviano, 2 settembre 1993 Il Commissario straordinario 


SILVIO DE PAOLI 


MILANO — La Corte di 
cassazione ha annullato 
l'ordine di custodia cau- 
telare emesso il 31 luglio 
scorso nell'ambito 
dell'inchiesta Enimont 
nei confronti dell'ex  di- 
rettore delle relazioni 
esterne della Ferruzzi, 
Luigi Bisignani, accusa- 
to di violazione della leg- 
ge sul finanziamento dei 
partiti in concorso con 
Cirino Pomicino. 
Quando la notizia è ar- 
rivata nelle redazioni 
dei giornali, nel primo 
pomeriggio di ieri, sem- 
brava un duro colpo nei 
confronti del pool di Ma- 
ni pulite. Pareva infatti 
che la Cassazione avesse 
stabilito l'annullamento 
criticando gli arresti faci- 
li dei giudici milanesi e 
accusandoli addirittura 
di estorcere le confessio- 
ni. Ma non è così, Si è ap- 
preso infatti che l'annul- 
lamento riguarda soltan- 


Interni 
LA CASSAZIONE HA ANNULLATO IL MANDATO DI CATTURA DI MANI PULITE PER BISIGNANI 


L’ex direttore delle relazioni esterne della Montedison, 


accusato di violazione della legge sul finanziamento 


dei partiti, non poteva - secondo l’Alta corte - essere 


arrestato per un vizio di forma: non era indicata la data 


to un vizio di forma che - 


sarà al più presto sana- 
to. Un cavillo. Il giudice 
perle indagini prelimina- 
ri Oscar Magi si era in- 
fatti dimenticato di indi- 
care nel provvedimento 
di custodia cautelare la 
data. Tutto qui. 

E' sicuro che nei pros- 
simi giorni, forse già og- 
gi, i giudici milanesi ri- 
medieranno a questa di- 
strazione. 

Gli avvocati difensori 
di Bisignani, Francesco 
Paola e Delfino Siracusa- 
no, avevano chiesto nel 
loro ricorso l'annulla- 


mento del provvedimen- 
to sostenendo che l'arre- 
sto non era necessario e 
che comunque sarebbe 
stato disposto non per 
evitare pericoli di inqui- 
namento ma come stru- 
mento per acquisire una 
possibile confessione. 

A chiamare in causa 
Bisignani con l'accusa 
di aver consegnato alcu- 
ni miliardi a Cirino Po- 
micino è stato Giuseppe 
Garofano, l'ex. presiden- 
te della Montedison, che 
afferma di averlo appre- 
so da Carlo Sama e Ser- 


gio Cusani. 

Questa affermazione 
però non è stata confer- 
mata finora né da Sama, 
che ha escluso la circo- 
stanza, né da Cusani. Bi- 
signani finora non ha fat- 
to nemmeno un giorno 
di carcere perché è fuggi- 
to all'estero poco prima 
che venisse spiccato 
l'ordine di cattura. Igiu- 
dici di Mani pulite conti- 
nuano a ritenerlo perso- 
naggio chiave dell'in- 
chiesta Enimont. 

Frattanto Sergio Cusa- 
ni, il finanziere milanese 


detenuto a San Vittore e 
che comparirà il 28 otto- 
bre in aula per il proces- 
so, si è visto recapitare 
un quarto ordine di cu- 
stodia cautelare. Il nuo- 
vo capo d'accusa parla 
di concorso in corruzio- 
ne. 

Cusani sarebbe stato 
il tramite del secondo 
versamento fatto dalla 
Montedison a Vincenzo 
Palladino, l'ex custode 
delle azioni Enimont. 
Una tangente da 3 mi- 
liardi versati attraverso 
operazioni estero su este- 
ro in contanti e in titoli. 


tana 10 settembre 1993 


Secondo gli inquirenti 
ad accordarsi con Cusa- 
ni può essere stato diret- 
tamente Raul Gardini. 
Da registrare infine che 
il 5 ottobre prossimo sa- 
rà discusso dalla Corte 
costituzionale il ricorso 
presentato dalla procura 
della Repubblica di Mila- 
no contro la decisione 
del Parlamento di non 
concedere una delle au- 
torizzazioni a procedere 
per il senatore Severino 
Gitaristi (Dc) e per Betti- 
no Craxi. Per entrambi 
infatti il Parlamento ave- 
va concesso l'autorizza- 
zione .a procedere solo 
per alcuni capi di impu- 
tazione ma non per quel- 
lo di corruzione. 

Secondo i giudici di 
Milano in questo modo 
il Parlamento era entra- 
to nel merito dell'attri- 
buzione del titolo di rea- 
to e da qui il ricorso alla 
Corte costituzionale: 

Luca Belletti 


IL MAGISTRATO INCONTRA A ROMA SICLARI E TRE COLLEGHI PER LE TANGENTI MAFIOSE 


Di Pietro e la pista svizzera 


ROMA — Sorrisi. Silen- 
zi. Applausi. «Sgomma- 
te» blindate. Riconosciu- 
to? È Antonio Di Pietro. 
In trasferta a Roma per 
uno scambio di informa- 
zioni sul punto più spi- 
noso delle inchieste sul- 
le tangenti: la pista sviz- 
zera. 

Non intesa come «caso 
Falcone»: le rivelazioni, 
che hanno animato la 
cronaca dei giorni scor- 
si, su presunte indagini 
elvetiche svolte dal ma- 
gistrato quando già era 
direttore degli affari pe- 
nali del ministero della 
Giustizia. Lo stesso su- 
perprocuratore antima- 
fia Bruno Siclari, 
all'uscita dall'incontro 
con il giudice di «Mani 
pulite» ha voluto spazza- 
re via ogni dubbio di- 


chiarando: «state attri- 
buendo a Falcone qual- 
che cosa, non solo che il 
magistrato non poteva 
fare, ma che se avesse ef- 
fettivamente fatto deste- 
rebbe dei sospetti». Fal- 
cone, ha spiegato Siclari 
sottolineando correttez- 
za e onestà del magistra- 
to ucciso, si è solo occu: 
pato dal suo posto, «e lo 
poteva fare», delle roga- 
torie che i magistrati mi- 
lanesi facevano in Sviz- 
zera. 

Ma se Falcone non è 
andato in Svizzera a fa- 
re accertamenti, resta 
però il fatto che proprio 
lì sono stati riciclati sol- 
di di provenienza mista 
in quell'intreccio fra po- 
litica, mafia e malaffare, 
emerso dalle inchieste 
su appalti e tangenti. E 


proprio di questo si sa- 
rebbe parlatonell'incon- 

tro fra Di Pietro e Sicla- 
ri, nella sede della Dna 
di via Giulia, a cui ha 
preso parte anche un ma- 
gistrato del pool napole- 
tano che segue, fra le al- 
tre, l'inchiesta sulle tan- 
genti sui farmaci, in cui 
è inquisito l'ex ministro 
della Sanità Francesco 
De Lorenzo. «Gli impren- 
ditori dei'quali si è occu- 
pato Di Pietro — ha chia- 
rito Siclari — hanno la- 
vorato.in tutta Italia, an- 
che in quelle regioni do- 
ve la criminalità è più at- 
tiva. In questa frammen- 
tazione di lavoro hanno 
avuto necessità, per il lo- 
ro lavoro, di pagare par- 
ticolari tangenti alla ma- 
lavita», Una scia di dena- 
ro che in Svizzera si con- 


fonde in una legislazio- 
ne che lo stesso Siclari 
individua come «ostaco- 
lo per condurre indagini 
approfondite». 

Inutile dire che Di Pie- 
tro, uscito dalla super- 
procura per comprare i 
giornali e poi per andare 
in tribunale dai colleghi 
romani, ha sfoderato i 
suoi silenti sorrisoni, 
senza rivelare nulla sui 
colloqui avuti prima di 
recarsi nel. comando pro- 


vinciale dei carabinieri ‘ 


di San Lorenzo in Luci- 
na (i dirimpettai dell'an- 
tico ufficio di Giulio An- 
dreotti), e prima di por- 
gere un breve saluto al 
ministro della Giustizia 
Giovanni Conso. 

È stato Siclari ad am- 
mettere che fra gli argo- 
menti trattati ci sono le 


avrebbe 


«tangenti mafiose». 
«Quelle di cui si occupa 
la procura nazionale», 
ha precisato il superpro- 
curatore quasi a segnare 
il territorio per le rispet- 
tive competenze. Del re- 
sto è ormai tramontata 
la stagione dei conflitti 
di competenza. Di Pie- 
tro, che ha già ceduto ai 
colleghi di Roma il filo- 
ne di indagine sui lavori 
Intermetro,, stamane 
rassicurato i 
magistrati romani che 
non rivendicherà la pri- 
mogenitura e la compe- 
tenza territoriale, per in- 
chieste «gemelle», come 
è accaduto nei mesi pas- 
sati. E non è un caso che 
fra gli unici tre colleghi 
incontrati nella procura 
della capitale ci siano 
stati proprio Francesco 


ACCESE REAZIONI AL DOSSIER SUI FINANZIAMENTI DEL PCUS AL PCI 


Napolitano: «E’ tutto falso» 


Un legale è stato incaricato di querelare i responsabili della rivista moscovita 


Alessandro Travagnin. 


dell'omicidio. 


È stato incaricato il prof. Paolo 
Cortivo, cui il magistrato ha chiesto 
di accertare, oltre al numero delle fe- 
rite, la loro successione e intensità, 
per ricostruire meglio la dinamica 
Per oggi, invece, è 
prevista l'udienza di 
dell'arresto davanti al Gip Lorenzo 
Zen, alla presenza del Pm Carlo Nor- 


Alessandro Di Ciò non aveva firmato 
una richiesta di commissariamento 


VENEZIA — E' ripreso ieri mattina dio. 
il lavoro al porto di Venezia, dopo la 
pausa decretata dalle organizzazioni 
sindacali in segno di lutto per la 
morte del provveditore al porto di 
Venezia Alessandro Di Ciò, ucciso a 
coltellate dal direttore della Compa- 
gnia lavoratori portuali di Venezia 


convalida 


Il provveditorato al porto di Vene- 
zia ha reso noto che «fino a questo 
momento il provveditorato al porto 
non ha inoltrato alcuna richiesta for-. 
male di commissariamento della 
Compagnia lavoratori portuali». Il 
Provveditorato al porto ha sottoline- 
ato che l'eventuale  commissaria- 
mento «non avrebbe comportato - di 
per se stesso - la perdita del posto di 
lavoro né da parte del direttore am- 
ministrativo della Compagnia Ales- 
sandro Travagnin né di altre perso- 
ne». Travagnin aveva ucciso il prov- 
veditore Alessandro Di Ciò dopo 
aver letto un servizio giornalistico 
relativo al possibile commissaria- 
mento della compagnia., 


' fermazioni 


ROMA — «n relazione 
all'articolo pubblicato su 
un periodico russo e anti- 
cipato in Italia dall'agen- 

zia Ansa il Presidente del- 
la Camera dei deputati, 
Giorgio Napolitano — in- 
forma un comunicato —, 
ha deciso di adire le vie le- 
gali. Egli ha pertanto dato 
mandato ad avvocato di 
sua fiducia di verificare 
ogni possibilità di azione 
nei confronti dei responsa- 
bili della pubblicazione 
sul periodico russo e di 
quegli organi di informa- 
zione italiani che abbiano 
accreditato insinuazioni 
calunniose nei confronti 
del presidente della Came- 
ra nonostante la ‘manife- 
sta inattendibilità delle af- 
contenute 
nell'articolo, e non abbia- 
no dato adeguato rilievo 
alla pronta, secca presa di 
posizione dello stesso pre- 
sidente», 


Da parte sua il senatore ‘ 


Ugo Pecchioli, presidente 
del Comitato parlamenta- 
re per i servizi di informa- 
zione e sicurezza, replica 
al servizio comparso sul 
periodico russo, nel quale 
appare un articolo su pre- 
sunti finanziamenti occul- 
ti del Pcus al Pci. «I com- 
pagni Napolitano e Rel- 
chlin — aggiunge Pecchio- 
li — hanno già denunciato 
il ridicolo a 

coinvolgermiinfant: > 
che AR di affari 
che vi sarebbero stati ne- 
gli anni ‘80 e fino al gol- 
pe del '91. Osservo che la 
rivista moscovita utilizza 
provocatori che non san- 
no proprio fare il loro me- 
stiere. A parte le fandonie 
su Napolitano e Reichlin, 
è ingiurioso e fa soltanto 
ridere attribuirmi compor- 
tamenti In contrasto con 
quelli di 
mente istituzionali». 


UN SIMPOSIO INAUGURERA? L’ISTITUTO FINANZIATO DALLA CEE E DALLA PROVINCIA 


A Trento un Centro europeo di fisica nucleare 


L’AUDIOTEL IN TUTTA ITALIA 


Conil «144» le risposte 
in diretta ai tuoi quesiti 


ROMA — La Sip ha annunciato l'estensione su tut- 
to il territorio nazionale della sperimentazione 


dell'«Audiotel», il nuovo servizio che fornisce a pa- 
gamento informazioni di vario tipo diffuse a voce 
sulla rete telefonica. Dopo una fase di avvio limita- 
ta a Milano e poi estesa a tutta la Lombardia, la 
fornitura dei servizi vocali a valore aggiunto con 
prefisso «144» viene adesso allargata all'intero Pa- 
ese. L' Audiotel fornisce informazioni di quasiasi 
tipo, di durata variabile e con eventuali aggiorna- 
menti (meteorologia, strade, sport, attualità, finan- 
za, banca, astrologia, musica, turismo ecc.). 


TRENTO — Sarà un sim- 
posio internazionale, in 
programma dopodoma- 
ni e domenica, a inaugu- 
rare l'Ect, il Centro eu- 
ropeo di studi teorici in 
fisica nucleare (Europe- 
an centre for theoretical 
studies in nuclear physi- 
cs and related areas), 
che ha sede a Trento e 
interessa fisici di 12 Pae- 
si ; 
Il direttore del centro, 
il premio Nobel Ben Mot- 
telson dell'università di 
Copenaghen, premiato 
nel '75 per le ricerche 
sulle proprietà del nu- 


cleo dell'atomo, ha spie- 
gato in una conferenza 
stampa che l'Ect_ si pro- 
pone di promuovere la 
ricerca sui problemi di 
frontiera della fisica teo- 
ricael'interdisciplinari- 
tà con altri settori (fisica 
quantistica, delle parti- 
celle elementari, astrofi- 
sica). Il centro, pensato 
per diventare per la fisi- 
ca teorica quello che il 


- Gern di Ginevra rappre- 


senta per la fisica delle 
particelle, è stato voluto 
dai fisici teorici per po- 
ter disporre di una strut- 
tura europea unica che 


consenta il confronto 
sui risultati delle ricer- 
che. 

Fra i suoi scopi la for- 
mazione é il sostegno 
dei giovani ricercatori 
europei. L'Ect è ospitato 
permanentemente a 
Trentodall'Istituto tren- 
tino di cultura (Itc) e go- 
de dei finanziamenti 
Cee, oltre che della Pro- 
vincia di Trento. 

Del suo consiglio 
scientifico fanno parte, 
oltre a Mottelson, il tede- 
sco Rudolph IMoes- 
sbauer, Nobel 1961, e 
l'inglese. David Brinck 
(vicedirettore). 


natura stretta- 


Misiani e Antonio Vinci 
che conducono, fra le al- 
tre, proprio l'inchiesta 
Intermetro. 

Il terzo, magistrato, 
convocato . nell'ufficio 
di Vinci al quarto piano, 
all'arrivo dell'eroe di 
«Mani pulite», è stato, a 
sorpresa, Vittorio Parag- 
gio. L'inchiesta princi- 
pale nelle sue mani è 
quella sulla cooperazio- 
ne allo sviluppo. Proce- 
dendo orizzontalmente, 
per periodi, Paraggio sta 
indagando attualmente 
sulla gestione De Miche- 
lis dei fondi per la coope- 
razione. Un'indagine 
che ha già portato a cla- 
morosi arresti e che non 
si è affatto scontrata con 
analoghe indagini mila- 
nesi. Che sia giunta a un 
punto di svolta? 

Virginia Piccolillo 


tredicenne. : 


dall'ordine dei medici. 


Una banda di minorenni 
sgominata a Firenze 


FIRENZE — Una banda di minorenni che terro- 
rizzava la zona del Romito a Firenze è stata sgo- 
minata dagli agenti che fanno parte dell'ufficio 

controllo del territorio della Questura. Sono stati 
arrestati sei giovani con le accuse di rapina, lesio-- 
ni e minacce, I giovani, di cui si occuperà il Tri- 
bunale dei minori, sono stati successivamente ri- 
messi in libertà provvisoria. Secondo le indagini 
della Polizia, oltre ad aver compiuto alcuni raid 
contro coetanei in diverse strade della zona e 
contro la parrocchia del Romito, il gruppo si sa- 
rebbe reso responsabile anche di molestie ad una 


Medico senza laurea. 
radiato dopo 13 anni 


AVELLINO — Da tredici anni esercitava l'attivi- 

tà di medico di base, con un avviatissino studio a 
Lioni (Avellino) dove aveva in cura 1300 assisti- 
ti. Pasquale Vito Fico, di 40 anni, è stato denun- 
ciato per esercizio abusivo della professione, 
truffa e falso e radiato dall'ordine dei medici: 
non aveva la laurea avendo interrotto la carriera 
universitaria dopo aver superato appena due esa- 
mi. La vicenda è stata scoperta per caso in segui- 
to ai periodici controlli effettuati sugli assistiti 


EDITORIA 


LaFnsi chiede 
cheil Governo 
rispetti 
gliimpegni 


ROMA — «Il nodo 
Inpgi sta arrivan- 
do alla fase conclu- 
siva perchè il 30 
settembre prossi- 
mo si saprà se il 
prelievo del 25 per 
cento dalle casse 
dell'ente di previ- 
denza verrà attua- 
to o meno». Lo ri- 
corda la Federazio- 
ne nazionale della 
stampa in una no- 
ta. «Naturalmente 
— prosegue la Fnsi 
— tutti i giornali- 
sti italiani sono 
ben consapevoli 
della estrema gra- 
vità e delicatezza 
della questione, an- 
che perché il pre- 
lievo renderebbe 
impossibile l'at- 
tuazione della pen- 
sione integrativa. 
L'impegno della 
Fnsi, già riconfer- 
mato nella riunio- 
ne della segreteria 
alla ripresa dalle 
ferie, è questo: sia- 
mo in attesa di ve- 
rificare se il gover- 
no manterrà gli im- 
pegni di luglio. Se 
il provvedimento 
Ciampi permarrà 
— si avverte nella 
nota — la Fnsi ri- 
prenderà le sue 
azioni di lotta e la 
dirigenza chiederà 
all'Impgi di non ot- 
temperare al pre- 
lievo. A non conse- 
gnare .gli ottanta 
miliardi. Non fir- 
meremo la cancel- 
lazione dell'auto- 
nomia dell'Inpgi, 
frutto di decenni 
di sacrifici e di la- 
voro trasparenti 
dellanostracatego- 
ria». 


Ss insreve [MS 
«Evasione» è il reato 
ipotizzato per Curcio 
tomatotardiin cella 


ROMA — Oltre alla sospensione della semiliber- 
tà nei confronti di Renato Curcio è stata presen- 
tata anche una denuncia all'autorità giudiziaria 
con l'accusa di evasione. Il provvedimento, che 
secondo indiscrezioni, potrebbe essere archivia- 
to, è stato inoltrato alla procura circondariale 
Presso la pretura di Roma dall'amministrazione 

del carcere di Rebibbia, dove Curcio doveva rien- 
trare. La denuncia costituisce un atto dovuto in 
quanto i responsabili del carcere, dopo essersi re- 
si conto che l'ex ideologo delle Brigate rosse non 
aveva fatto rientro dal permesso di 9 giorni che 
scadeva mercoledì scorso ed essendo trascorse le 
12 ore di ritardo previste dal regolamento, han- 
no deciso di redigere il rapporto. 


I 


Un arresto irregolare 
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Interni / Cronache 


IN GIUGNO LA FLESSIONE E’ STATA DEL 5,8 PER CENTO RISPETTO AL 1992 


Occupati: un crollo, 


ROMA — Frana ancora 
l'occupazione nella 
grande industria. In giu- 
gno, secondo i dati Istat, 
la flessione è stata del 
5,8 per cento, rispetto al- 
lo stesso periodo del 
92, e nel primo seme- 
Stre di quest'anno il ca- 
lo ha toccato quota 6,1 
Per cento. I consigli di 
fabbrica del Nord sono 
indignati e invocano lo 
Sciopero generale. 
È Mail ministro dell'Im- 
dustria, Paolo Savona, 
sferza i lavoratori: non è 
possibile mantenere in 
vita impianti in conti- 
nua perdita, E il presi- 
dente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, rinca- 
ta la dose: bisogna cam- 
biare mentalità perchè 
molte imprese sono sta- 
te tenute in piedi senza 
‘senso o per un malinteso 
solidarismo. 

Si infiamma, invece, 
Paolo Cagna, leader dei 


ribelli dei consigli di fab- 


brica: il dramma della di- 


Ma per Savona 
«vanno chiuse 


le aziende: 


in perdita» 


soccupazione è diventa- 
to tragedia. Dai gesti di- 
sperati dei lavoratori in- 
catenati ai cancelli sia- 
mo passati alla rivolta 
dell'Enichem di Croto- 
ne. 

La protesta rischia di 
allargarsi. Ieri in Campa- 
nia gli operai dell'Ads 
(acciaierie del Sud) di Ca- 
soria hanno occupato lo 
stabilimento, bruciando 
anche alcuni pneumati- 
ci, A Napoli circa 100 ex 
dipendenti dell'Azienda 
telefonica di Stato han- 
no bloccato la centralis- 
sima via Depretis impe- 


dendo la circolazione. In 
Calabria il nuovo foco- 
laio è divampato vicino 
a Cosenza: il tratto di au- 


tostrada Salerno - Reg- 


gio Calabria è rimasto in- 
terrotto per un'oretta a 
causa di una manifesta- 
zione organizzata da un 
gruppo di operai dell'im- 
presa tessile Beniconf in 
cassa integrazione. 

E' proprio il. Sud 
l'area più a rischio. Se- 
condo un'indagine della 
Cgil il Mezzogiorno è 
l'epicentro della crisi oc- 
cupazionale e, in partico- 
lare, la Puglia e la Cam- 
pania. Al Nord, invece, 
l'emergenza tocca in 
modo più selettivo sol- 
tanto alcune zone e spe- 
cifici settori produttivi. 
In prima linea ci sono 
Taranto e Napoli: qui il 
tasso di disoccupazione 
è altissimo, superiore al 
20 per cento. 

In Puglia si farebbero 
sentire soprattutto la cri- 
si dell'Ilva con i suoi 
1.200 esuberi e i proble- 


La protesta 
sî allarga 


in numerose 
RIA RI LIGNE 
aree di crisi 


mi della Fincantieri e © 


dell'arsenale. In Campa- 
nia ci sono 393 mila sen- 
za lavoro: è l'esercito 
più nutrito d'Italia. An- 
che la Sicilia è coinvolta 
nella crisi: i punti deboli 
sarebbero i poli chimici 
di Priolo e Gela e la Pirel- 
li di Messina dove 700 
impiegati hanno perso il 
posto da un anno. 

C'è poi la Calabria. A 
Crotone, oltre  l'Eni- 
chem, c'è il caso di 
un'azienda che raffina 
lo zinco, la Pertusola: 
‘700 lavoratori sono in 
cassa integrazione per- 


chè il governo - è scritto 
nel rapporto della Cgil - 
non ha ancora erogato i 
finanziamenti per il 
riammodernamento de- 
gli impianti previsti dal 
contratto di programma. 

Al Nord, invece, le zo- 
ne a rischio sono la Lom- 
bardia e la Liguria. La 
chimica è la bestia nera 
di Marghera (Venezia) 
dove si prevedono nei 
prossimi mesi 3.000 ope- 
Tai in eccedenza. 

A Torino le cose van- 
no un po' meglio: tutte 
le speranze sono dirotta- 
te sulla Punto che po- 
trebbe diventare il salva- 
gente per tutte le impre- 
se dell'indotto. 

Il segretario della Gisl, 
Sergio D'Antoni, è scon- 
fortato: il governo ha 
previsto uriostanziamen- 
to di 500 miliardi per 
l'occupazione, una mi- 
sura «del tutto insuffi- 
ciente e distante dalla 
drammaticità. del. mo- 
mento». ) 

Chiara Raiola 


MIGLIAIA IN PIAZZA 


CONTRO LA CHIUSURA DELL’ENICHEM 


Crotone, una polveriera 


CROTONE —E' unatre- 
gua armata quella in at- 


' to a Crotone. Per di più 


da ieri mattina c'è una 
nuova certezza: nella lot- 
ta degli operai dell'Eni- 
chem, si riconosce tutta 
la città. Chi immaginava 
che le barricate del fosfo- 
ro fossero l'ultimo atto 
di un gruppo esasperato 
e solo ha dovuto ricre- 
dersi. Ieri, infatti, al cor- 
teo di tre chilometri han- 
no partecipato migliaia! 
di persone. Il concentra- 
mento è partito da piaz- 
za Resistenza, quella su 
cui si affaccia la casa co- 
munale e per tutto il tra- 
gitto fino al piazzale Eni- 
chem, nel cuore della zo- 
na industriale, si è pro- 
gressivamente ingrossa- 
to. 

Davanti alla fabbrica 
gli operai avevano prov- 


ROMA 
«Mollano» 
l'auto 
conbomba 
rudimentale 


ROMA — Una vasta bat- 
tuta è in corso da parte 
dei carabinieri nella zo- 
Na di S. Marinella, a po- 
chi chilometri da Roma, 
per rintracciare gli occu- 
panti di una Citroén 
«Dyane» che, alla vista 
di un posto di blocco dei 
carabinieri, hanno ab- 
bandonato l'auto, all'in- 
terno della quale si tro- 
vava un rudimentale or- 
Fis esplosivo, e sono 
iL 

E' avvenuto la notte 
scorsa alle 2.30, sulla 
via Aurelia all'altezza 
del km 59. Sul posto so- 
no intervenuti gli artifi- 
cieri del nucleo radiomo- 
bile del comando provin- 
ciale di Roma, che han- 
no disinnescato l'ordi- 
gno, e i vigili del fuoco. 
L'ordigno era costituito 
da 500 grammi di «polve- 
Te nera», collegati con al- 
cuni fili elettrici, 


veduto a gettare camion 
di sabbia sull'asfalto 
per impedire che il fosfo- 
TO. versato nei giorni 
scorsi durante gli scon- 
tri potesse arrecare dan- 
no ai partecipanti al cor- 
teo. 

Con in testa il sindaco 
Talarico e i dirigenti dei 
sindacati, c'erano centi- 
naia di donne e ragazze 
accolti, all'arrivo, dalle 
sirene spiegate di tutte 
le. fabbriche, rigorosa- 
mente sbarrate, dell'in- 
tera zona industriale. 

Coreografia a parte, la 
vertenza si viene sem- 
pre più precisando come 
quella di tutta la città. 
Nei brevi interventi a 
conclusione della mani- 
festazione, che si è svol: 
ta senza alcun incidente, 
sono stati fatti i conti: 
tra Enichem, crisi della 


NAPOLI 
Inchiesta 
sulla morte 
della 
partoriente 


NAPOLI — Il sostituto 
procuratore presso la pro- 
cura circondariale di Na- 
poli, Conso, ha denuncia- 
to per false attestazioni 
davanti al pubblico mini- 
Stero i due portantini 
dell'ospedale Vecchio Pel- 
legrini che la notte tra il 2 
ed il 3 settembre scorso, 
accolsero. Rosa Coppola, 

41 anni, la donna di 41 
anni colta da malore al no- 


no Mese di È 
il'cuî feto gravidanza ed. 


ha aperto arena 
per verificare se nell'agsi. 

stenza ospedaliera sj sia 
verificato qualche ritar ds 
nell'accertare lo stato di 
gravidanza della donna, ri- 
tardo che potrebbe aver 
pregiudicato le possibilità 
di salvezza del feto. 


Pertusola e della cellulo- 
sa Calabra, i pezzi forti 
dell'antico nucleo indu- 
striale crotonese, rischia- 
no di diventare disoccu- 
pati 2000 operai senza 
contare le almeno tremi- 
la unità in indotto. Per 
Crotone, da poco tempo 
capoluogo di provincia, 
sarebbe un colpo irrever- 
sibile, un degrado dal 
quale sarebbe impossibi- 
le riprendersi. 

Anche sulla sospensio* 
ne fino a lunedì delle 
procedure della cassa in- 
tegrazione, c'è molta 
cautela. Buon segno se 
significa un cambio di 
rotta, se il governo insie- 
me all'Eni proporrà una 
cassa integrazione fina- 
lizzata a un processo di 
reindustrializzazione 
del Crotonese, se la cas- 
sa integrazione servirà a 


FUGA DI GAS 
Un anziano 
brucia 
nelrogo 
dell'alloggio 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Un anziano, Angelo 
Alessi, è morto ieri in se- 
guito a un'esplosione, cau- 
sata probabilmente. da 
una fuga di gas all'inter- 

no del suo appartamento, 
a Nove (Vicenza). Il corpo 
carbonizzato dell'anzia- 

no è stato trovato vicino 
alla porta d'ingresso del- 
la casa dai vigili del fuoco 
intervenuti per spegnere 
l'incendio generato 
dall'esplosione che ha di- 
strutto l'abitazione e gra- 
vemente danneggiato altri 
tre appartamenti. Secon- 
do una prima ricostruzio- 
ne; la fuoriuscita di gas è 
stata. determinata dalla 
rottura di una tubazione 
all'interno della casa di 
Alessi, L'allarme è stato 
dato dai vicini che poco 
dopo le 6 hanno sentito 
un forte botto e poi hanno 


Visto le fiamme igio- 
narsi, TER 


portare gli operai dal li- 
cenziamento a una nuo- 
va assunzione; altrimen- 
ti niente da fare: con cor- 
tesia e fermezza sarà re- 
spinta quella che potreb- 
be. configurarsi come 
un'elemosina. 

Per questo la mobilita- 
zione non molla, L'occu- 
pazione della ferrovia, 
che è il fronte su cui so- 
no schierate le donne e i 
figli degli operai, è stata 
interrotta per il solo tem- 
po della manifestazione. 
Alla fine gli operai sono 
tornati a occupare la fab- 
brica, iloro familiari i bi- 
nari. 

L'obiettivo, dopo la 
prova di forza di ieri che 
ha fugato la valutazione 
di un isolamento della 
lotta da parte della città, 
si lavora per fare in mo- 
do che lunedì prossimo, 


CANTU’ 
Curano 

la pleurite, 
maera 
embolia 


COMO — Quattro avvisi 
di garanzia che ipotizzano 
il reato di omicidio colpo- 
so sono stati inviati dalla 
procura presso la pretura 
di Como ad altrettanti me- 
dici dell'ospedale di Can- 
tù (Como), in relazione al- 
la morte di una donna di 
32 anni, Rosaria Bellanca, 
di Fino Mornasco (Como), 
ricoverata inizialmente 
nel nosocomio canturino 
nel novembre del 1991 e 
morta cinque giorni dopo 
all' ospedale di Niguarda 
a Milano. Secondo i paren- 
ti della donna i medici 
dell'ospedale di Cantù, 
che rimandarono a casa la 
paziente dopo un primo ri- 
covero, avrebbero sbaglia- 
to la diagnosi, curando co- 
me pleurite una embolia 
polmonare. In tal senso si 
sono espressi anche i con-. 
sulenti della famiglia e 
quello nominato dal pm. 


quand'è previsto un al- 
tro sciopero generale, ci 
Sia in piazza tutta Croto- 
ne. Si attenderanno i ri- 
sultati dell'incontro tra 
governo, Eni o sindacati 
di Crotone, presenti Co- 
mune e regione, diretta- 
mente in piazza. Nessu- 
no osa immaginare quali 
reazioni potrebberoinne- 
starsi se alla fine non do- 
vessero arrivare novità. 


Teri mattina, intanto, . 


sempre in Calabria si so- 
no vissuti altri momenti 
di tensione: l'autostra- 
da è rimasta interrotta 
per 50 minuti perché oc- 
cupata da 70 operai in 
una fabbrica tessile di 
Castrovillari. In entram- 
be le carreggiate sono 
stati incendiati dei co- 
pertoni ed è stato neces- 
sario l'intervento dei 
pompieri. La tensione è 
altissima. 


AUTOSOLE 
Carambola 
fatale: 

due morti 
etanti feriti 


AREZZO — Due morti e 
numerosi feriti a causa di 
un incidente stradale av- 
venuto la scorsa notte in- 
torno alle 23,30 sull' au- 
tostrada del Sole nel terri- 
torio del comune di Terra- 
nuova Bracciolini, nel Val- 
darno aretino. Le vittime 
sono un giovane di Poggio- 
marino (Napoli) residente 
nell'ex Ddr, Salvatore Di 
Lauro, 26 anni, e la.sua 
compagna, Svenia Gravin, 
29 anni. I due viaggiava- 
no su una Opel quando, in 
corsia Sud, hanho urtato 
un autotreno che aveva in- 
vaso la corsia provenendo 
da quella Nord dopo che a 
sua volta il pesante mez- 
zo aveva tamponato una 
Golf. Coinvolti altri due 
camion: uno di essi è pre- 
cipitato in ùna scarpata 
dopo un volo di trenta me- 
tri e dopo aver urtato nù- 
merose automobili. Di 
Lauro è morto sul colpo. 


IL GRANDE MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D’ITALIA DOPO LA DECISIONE INGLESE 


«Non ci hanno cacciati, ci hanno solo tolto il riconoscimento» 


chi RIESTE — «Un atto 
Ci addolora e che co- 
irre ‘Que non ha nulla di 
so arabile. In ogni ca- 
ma diretta di un siste- 
se Scutibile, Le accu- 
Ton ci sono mai state 
‘te, ente contesta- 


esc biamo chiesto di 
ere ricevuti ma que- 


to non è mai avvenuto. 


Gli inglesi hanno sem- 
pre un po' questo atteg- 
giamento da primi della 
classey.Il gran maestro 
onorario triestino del 
Grande Oriente d'Italia, 
Ludovico Tomaseo, li- 
quida come ‘ridicole’ le 
accuse di devianza e di 
connivenza che stareb- 
bero all'origine dello 
‘strappo’.«I rapporti tra 


«Un atto che ci addolora» 


le comunioni - spiega - 


.sono sensibili e delicati. 


Ecco, in questo caso è 
come se si fosse inter- 
rotto un ARA bilate- 
rale, quello che tra le 
massonerie si instaura 
con lo scambio dei co- 
siddetti ‘garanti d'ami- 
cizia'». Pur non discono- 
scendone il valore mora- 
le, Tomaseo sottolinea 


che la decisione della 
Gran Loggia d'Inghilter- 
Ta non è una dichiara- 
zione di ‘illegittimità’ 
del Grande Oriente ma 
solo di ‘non sufficiente 
regolarità': circa la stes- 
sa situazione che si pro- 
trasse per 167 anni, pri- 
ma che gli inglesi rico- 
noscessero il Grande 
Oriente. 


ROMA — «Non ci hanno 
cacciato via, ci hanno solo 
tolto" il riconoscimento 
che ci avevano dato nel 
1972, senza averci mai 
ascoltato e con un provve- 
dimento che riteniamo in- 
giusto», E' quanto ha af- 
fermato ieri il gran mae- 
stro reggente del Grande 
Oriente d'Italia Eraldo 
Ghinoi nel corso di un in- 
contro con i giornalisti, 
all'indomani della deci- 
sione della Gran Loggia 
Unita d'Inghilterra di riti- 
rare il riconoscimento al- 
la loggia italiana. «Secon- 
do gli inglesi — ha detto 
Ghinoi — tra di noi ci sa- 
rebbero logge irregolari, 
fratelli non: registrati e 


DIBATTITO 
Regioni 
penalizzate 


ROMA — Le Regioni 
sono diventate or- 
mai un vaso di coc- 
cio tra enti locali e 
governo: per rime- 
diare a questa situa- 
zione i presidenti 
delle Regioni hanno 
chiesto ieri un incon- 
tro urgente «politi- 
co» con il governo: 
La presa di posizio- 
ne è stata decisa du- 
rante una riunione 
della Conferenza dei 
presidenti delle* Re- 
gioni, una riunione 
che, al di là degli 
specifici argomenti, 
non ha potuto fare 
altro che prendere 
coscienzadell'«asso- 

luta mancanza di au- 
torevolezza» delle 
Regioni. Nelle rifor- 
me istituzionali ed 
in particolare: quella 
elettorale, nel dopo- 
referendum per 
quanto riguarda am- 
biente, turismo e 
agricoltura, e in ge- 
nerale in tutte le oc- 
casioni nelle quali 
entrano in contatto 
governo e. Regioni, 
si registrano profon- 
de divergenze. 

In particolare il di- 
battito di ieri si è 
soffermato sulla ne- 
cessità di un nuovo 
sistema elettorale, 
in senso maggiorita- 
rio, anche per le Re- 
gioni, soprattutto do- 
po l'approvazione 
delle riforme eletto- 
rali per Parlamento 
ed enti locali. «An- 
che se i tempi sono 
ristretti — ha detto 
il presidente della 
Conferenza dei presi- 
denti, Vincenzo Del 
Colle, riassumendo 
il dibattito — il Par- 
lamento deve varare 
la riforma elettora- 
le, mentre per quan- 
to riguarda la rifor- 
ma più generale del 
regionalismo proba- 
bilmente occorrerà 
attendere la prossi- 
ma legislatura». 


SUICIDIO 
Doppio volo 
nel vuoto 
dopo la festa 
in discoteca 


NAPOLI — Uno studente 
napoletano di 20 anni, Ar- 
mando Imparato, si è sui- 
cidato all'alba di ieri mat- 
tina dopo aver partecipa- 
to ad una festa in discote- 
ca. Il giovane si è lanciato 
dal balcone della propria 
abitazione, in via Catta- 
neo 78, al sesto piano: la 
caduta però si è interrotta 
e Imparato è finito sul bal- 
cone del quinto piano, dal 


| quale si è nuovamente lan- 


ciato finendo sul selciato 
e morendo sul colpo. Da- 
gli elementi sinora raccol- 
ti, gli investigatori riten- 
gono che il giovane faces- 
se uso di ecstasy. Impara- 
to, insieme con altre deci- 
ne di giovani, aveva preso 


| parte la scorsa notte ad 


‘una festa in una nota di- 
scoteca del quartiere Chia- 
ia, organizzata da un grup- 
po di amici che desidera- 
va salutarsi al termine del- 
le ferie estive. 


rapporti con logge non ri- 
conosciute. Respingiamo 
queste accuse, che non so- 
no vere». Ghinoi ha quin: 
di reso noto il testo di un 
documento ‘inviato alla 
Gran Loggia Unita d'In- 
police 7 settembre, al- 
fa vigilia della decisione 
inglese. 

«Non esistono logge ille- 
gali, — si legge nel docu- 
mento — non esiste alcun 
fratello coperto e nessun 
legame con quelle logge 


. non riconosciute e irrego- 


lari. Noi procediamo, co- 
me abbiamo fatto sempre, 
e non abbiamo mai subito 
nè subiamo intrusioni di 
altri ordini massonici. Re- 
spingiamo tutte queste ac- 
cuse». 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Rita Poloni - 
ved. Masè 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVIA, FLAVIA, 
NGELO, nuora, generi € 
tutti coloro che le hanno vo- 
luto bene. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10.30 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 10 settembre 1993 


Ciao 
nonna | 


DIEGO, ALESSANDRO, 
ANA CAROLINA, RIC- 
CARDO, MASSIMILIA- 
NO. 


Muggia, 10 settembre 1993 


Non ti dimenticherò mai 
- FRANCESCA. 


Muggia, 10 settembre 1993 


Resterai sempre nel mio 
cuore: tua nipote MARIUC- 
CIA. 


Trieste, 10 settembre 1993 


In questo triste momento 
sono vicini a SILVIA: 

- NINI 

- SILVANA 

- PAOLA 

- FLAVIA 


Trieste, 10 settembre 1993 


FABIANA, VALENTINA 
e PAOLA con i genitori ri- 
corderanno sempre con af- 
fetto la cara 


Rita 


Trieste, 10 settembre 1993 


Addolorati siamo vicini al 
genero ANGELO alla sua 
famiglia e alle sorelle: ITA- 
LA e GIOVANNI. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Si associano al lutto: 

- DENIS e ORIANA 

- SABINA e MARIA ZI- 
GANTE 


Trieste, 10 settembre 1993 
birre e e 


t 


Si è spento il giorno 8 set- 
tembre 


Raffaele Skerk 


Ne danno l'annuncio i figli 
ERSILIA e NEVIO, la so- 
rella LIDIA, i familiari FE- 
LICE, MARIA, PIETRO, 
GIANNI, la nipotina CHIA- 
RA. 

Un sentito grazie a medici 
e personale del servizio ria- 
nimazione' dell'ospedale 
Maggiore. 

Il funerale avrà luogo oggi 
10 settembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per San Pela- 
gio. 

Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipano al dolore le fan 


miglie _—GALIMBERTI, 
BENCI, MARCON, LU- 
SA, RITOSSA. 


Trieste, 10 settembre 1993 
e] 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Barbieri 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio , 


la moglie NINA, la figlia 
MIRELLA con CARLO, i 
nipoti ROBERTO e FRAN- 
CO con ARDEA e MI- 
RIAM, i pronipoti ERIK e 
MICAELA, i parenti tutti. 

I funerali partiranno sabato 
11 alle ore 12 dalla Cappel- 


la di via Pietà per la chiesa - 


di Servola. 
Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipa al lutto NADA. 


Trieste, 10 settembre 1993 
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ANNIVERSARIO 
Massimiliano Glavina 


Sette anni di infinita tristez- 
za. 


Mamma, papà 
e fratello 


Trieste, 10 settembre 1993 


INI ANNIVERSARIO 


Antonino Lavenia 
Senior 
I familiari lo ricordano sem- 
pre con immutato affetto. 


Trieste, 10 settembre 1993 
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Non è più con noi 


Vincenzo Santoro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVANA, le fi- 
glie MANUELA e TIZIA- 
NA con DARIO e MAT- 
TIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Affettuosamente vicini a 
SILVANA, MANUELA e 
TIZIANA, famiglie COSO- 
LI e QUINTAVALLE. 


Trieste, 10 settembre 1993 


GINA e GIANNI SANDRI 
con ADRIANA, MARIUC- 
CIA e ARCOBELLI, unita- 
mente al personale della 
«S.A.GEN. SOC. A R.L.», 
partecipano commossi al 
lutto che ha colpito la fami- 
glia SANTORO, per la per- 
dita del carissimo 


Enzo 


Trieste, 10 settembre 1993 


BRUNO e SERENA parte- 
cipano al dolore di TIZIA- 
NA per la perdita dolorosa 
del papà. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Gli amici dell'ufficio parte- 
cipano al lutto di DARIO e 
TIZIANA per la sofferta 
scomparsa di papà 


Vincenzo 


Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipa al lutto SERGIO 
SAINA e famiglia. 


“Trieste, 10 settembre 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anna Samec 
Di lorio 


Ne danno il triste arinunciò 
il marito GENNARINO, il 
figlio ANTONIO, le sorelle 
‘unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al primario e al personale 
medico e paramedico del 
Sanatorio Triestino. 

Un particolare grazie al dot- 
tor LUIGI FAVOTTI. 

I funerali partiranno sabato 
11 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la 
chiesa dei Santi Pietro e Pa- 
olo. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Piangono la cara amica 


Anna 


DINA ZAPELLI e fami- 
glia. 
Trieste, 10 settembre 1993 


L'Associazione provinciale 
della C.N.A. ricorda com- 
mossa 


Libero Tribuson 


socio fondatore e per lun- 
ghi anni dirigente dell'asso- 
ciazione e partecipa al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Si associa l'amico e collega 
SILVANO MOSCONI. 


Trieste, 10 settembre 1993 


10.9.1990 
Da tre anni 


Maria Grazia 
- Gasperi 
. in Cappelletti 
non è più con noi. 
BRUNO e VALENTINA 


la ricordano a chi le volle 
bene. 


Trieste, 10 settembre 1993 
mae e SUP IMRE I TRI 


10.9.1993 


Nell' XI anniversario della 
perdita del padre 


DOTTOR 
INGEGNER 


Nereo Varridi 


la figlia FRANCA unita- 
mente al marito lo ricorda 
con sempre più profondo 
rimpianto. 

Trieste, 10 settembre 1993 
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"Ringrazio il Signore per 
la vita e la Fede che mi ha 


donato; ora ritorno lieta 
alla casa del Padre, vi sa- 
rò sempre vicina". 


Lia de Calò 


Terziaria 

Francescana 
Con queste parole ci ha la- 
sciati la nostra tanto buona 
e.amata sorella, zia e cogna- 
ta. 
Le sorelle GEA e CECI- 
LIA, i cognati MARIA 
GRAZIA PRENDINI ved. 
de CALO', e ANTONINO 
LONGO, i nipoti RUGGE- 
RO e ALESSANDRO de 
CALO', VALENTINO, 
MAURIZIO LONGO, 
CHIARA LONGO FUR- 
LAN, i pronipoti e parenti 
tutti. 
Un grazie riconoscente al 
medico di famiglia dottor 
PAOLO TURK. 
La S. Messa funebre sarà 
celebrata sabato 11 settem- 
bre alle ore 12 nella Chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipano al dolore: ER- 
NA e RADAMES. 


Trieste, 10 settembre 1993 
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Improvvisamente è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Maria Vascotto 
ved. Matjak 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SANDRA, LUCIA- 
NA e ADRIANA, i generi 
FRANCO, RIKY e GIOR- 
GIO, i nipoti SUSANNA, 
MARCO, GIULIA e 
FRANCESCO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Si associano al lutto, il co- 
gnato CARLO KOKORO- 
VEC ed i nipoti con le fa- 
miglie. 

Trieste, 10 settembre 1993 


Ciao 
Maria 


- BRUNO con NERINA 

- MANUELA con FRAN- 
(0,0) 

- GIOVANNI, LORENZO, 
ROBERTO. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipano al lutto ALDO 
e FULVIA. 


Trieste, 10 settembre 1993 


Partecipano al dolore di 
LUCIANA e delle sorelle: 
IRMA, TONI, ANNA, 
GIOVANNI DAMIANI DI 
VERGADA. 


Trieste, 10 settembre 1993 
ni 


Nel trigesimo dalla scom- 
parsa l'Ordine degli Inge- 
gneri di Trieste ricorda il 
benemerito collega «senato- 
re degli Ingegneri Triesti- 
ni» 


DOTTOR 
INGEGNER 


Edoardo Verginella 


Trieste, 10 settembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 

Commossi i familiari di 


Bogomiro Mosetti 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto 
onorarne la memoria. 


Trieste, 10 settembre 1993 
tr ces sti 
I familiari di 


Fulvio Dreossi 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 10 settembre 1993 
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Esteri 


Verieidi 10 settembre 1993 


M.0./CADONO UNO DOPO L’ALTRO GLI STORICI STECCATI TRA ISRAELIANI E PALESTINESI 


Lunedì la firma alla Casa Bianca 


Nei lussuosi alberghi del centro di Parigi la stretta finale della trattativa - Peres: «Vicino l’accordo con la Giordania» 


Arafat: dal rifiuto di Camp David 
al clamoroso negoziato segreto 


ROMA — Lunga e tortuo- 
sa l'evoluzione della po- 
sizione palestinese nei 
confronti di Israele, dal 
«no» ad ogni compromes- 
so al mutuo riconosci- 
mento con lo stato ebrai- 
co, raggiunto attraverso 
il negoziato segreto in 
Norvegia. 

Nel 1947, con la risolu- 
zione dell'Onu numero 
181, la Palestina, ancora 
sotto mandato britanni- 
co, viene divisa in due 
stati, uno per gli ebrei e 
l'altro per i palestinesi. 
Questi parlano attraver- 
so la Lega araba, che di- 
ce «no» alla risoluzione. 
La risposta è la guerra 
del 1948-'49. Ed anche 
dopo la sconfitta gli ara- 
bi continuano a confida- 
re solo sulla forza delle 
armi. 

Nel 1964 nasce — su ini- 
ziativa della Lega araba 
— l'Olp e viene redatta 
la Carta nazionale pale- 
stinese. E' un documen- 
to che nega ogni possibi- 
lità di compromesso con 
Israele, la cui nascita è 
definita «illegittima, nul- 
la e non avvenuta». 

L' interoterritorio israe- 
liano è definito «Palesti- 
na occupata». Si stabili- 
sce — come obiettivo 
dell'Olp — la distruzio- 
ne di Israele e la nascita 
di uno stato laico, in cui 
gli ebrei verranno ricono- 
sciuti come minoranza 
religiosa ma non come 
popolo. Con la guerra dei 
sei giorni del 1967 l'Olp 

cambia volto. Il tramon- 
to del nasserismo segna 
la fine del suo presiden- 
te, Ahmed Shukeiry. Nel 
1968 assume la leader- 
ship Yasser Arafat, che 
porta con sé l'idea che 
la liberazione deve esse- 
re opera dei palestinesi e 
non degli eserciti arabi. 
Ma non si parla di nego- 
ziare con Israele né di ac- 
cettare la risoluzione 
dell'Onu numero 242, 
nel frattempo approvata. 


Dopo la guerra del 1973 
partono i primi negoziati 
tra arabi e israeliani. 
Arafat pensa di inseririsi 
nel nuovo «trendy con 
l'idea della liberazione 
per tappe. Si comincia a 
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ISRAELE 


EGITTO 


parlare di un «mini-sta- 
to» in Cisgiordnania e a 
Gaza. La Carta palestine- 
se, con i suoi perentori 
«no», resta però valida. E 
per Arafat la restituzio- 
ne da parte di Israele dei 
territori occupati nel 
1967 deve essere totale 
(compresa Gerusalemme 
Est) e senza condizioni. 


Nel 1974 l'Olp è procla- 
mata dalla Lega araba 
unico legittimo rappre- 
sentante dei palestinesi. 
Subito dopo Arafat è invi- 
tato a parlare all'Onu, 
che riconosce il diritto 
dei palestinesi all'indi- 
pendenza. Ma il negozia- 
to si blocca: Israele chie- 
de la denuncia della Car- 
ta palestinese. 


Nel 1976 Israele organiz- 
za elezioni nei territori 
occupati. Lo scopo è tro- 
vare interlocutori alter- 
nativi all' Olp,disponibi- 
li a parlare di autonomia 
e non di indipendenza. Il 
piano fallisce perché vin- 
cono personalità legate 
all'Olp. Paradossalmen- 
te, l'obiettivo si realizze- 
rà — con la benedizione 
di Arafat — quindici an- 
ni dopo, con la conferen- 


con Fittydent 


za di pace iniziata a Ma- 
drid nel 1991. 
Nel 1978 gli accordi di 
Camp David sono accolti 
dai palestinesi con ostili- 
tà. Prevedono trattative 
dirette coi palestinesi 
per instaurare un regime 
provvisorio di autono- 
mia in tutti i territori oc- 
cupati. Instauratotalere- 
gime, si dovrebbero ini- 
ziare trattative per lo sta- 
tus definitivo. 
E' molto di più di quan- 
to ora — nel 1993 — Ara- 
fat accetti. Ma nel '78 il 
rifiuto è totale. Si con- 
danna per di più l'Egit- 
to, reo di perseguire pro- 
prio quella «pace separa- 
ta» che ora i siriani rin- 
facciano ad Arafat. 
Nel 1985 Arafat raggiun- 
ge un accordo con Re 
Hussein di Giordania: 
un'eventuale trattativa 
con Israele — si stabili- 
sce — potrà essere con- 
dotta da una delegazione 
comunegiordano-palesti- 
nese (prefigurando quan- 
to avverrà a Madrid). Af- 
ferma anche che il futu- 
ro stato palestinese indi- 
pendente si confedererà 
con la Giordania. 
Nel dicembre 1987 scop- 
pia l'intifada e un anno 
dopo, nel novembre 
1988, il consiglio nazio- 
nale palestinese sancisce 
la nascita di uno «stato 
palestinese» guidato 
dall'Olp. Viene nel con- 
tempo accettata la risolu- 
zione Onu 242: è un rico- 
noscimento — sia pure 
solo implicito — di Israe- 
le, che agli occhi di Ara- 
fat dovrebbe sbloccare la 
trattativa. La Carta pale- 
stinese, però, non viene 
rigettata né i confini del- 
lo «stato palestinese» 
vengono definiti. 
Nel 1991, a Madrid, s'ini- 
ziano i negoziati diretti 
tuttora in corso, nel cor- 
so dei quali Arafat ottie- 
ne qualche successo pro- 
cedurale: separazione 
della delegazione palesti- 
nese da quella giordana, 
presenza nella delegazio- 
ne di personalità di Geru- 
salemme e di membri ef- 
fettivi dell'Olp. Nella so- 
stanza tutto resta blocca- 
to fino alle ultime, cla- 
morose proposte. 

Fabio Tana 
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morsi senza rimorsi 


Fittydent pasta adesiva per dentiere 


Fittydent è un adesivo ad alta tenuta; inso- 


lubile, inodore ed insapore. 


Risolve completamente i problemi dei por- 


tatori di protesi. 


Un buon rapporto con la vostra protesi è 


ciò che più ci interessa e la nostra ricerca 


re garanzia, 


Fittydent, 10 volte più attivo di una norma- 


le pasta adesiva, garantisce un contatto 
ottimale della protesi con ia gengiva, 
ricreando in voi fisicamente e psicologi- 
camente un equilibrio naturale. 

Un'applicazione di Fittydent può durare 


più giorni. 


Fittydent non viene ingerito perché insolubile. 
Fittydent dopo l'utilizzo si toglie dalla den- 
tiera con le apposite compresse effervescen- 
ti Fittydent Ph 10 che garantiscono l’inte- 
grità delle resine e un’igiene perfetta. 
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decennale in questo settore ne é la miglio- 


Fittydent, la pasta adesiva 
che devi provare! 


Richiedete gratuitamente Fittydent a IDECO - Via Braille 
39100 Bolzano allegando L. 3000 in francobolli per spese 
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quotidiano 


WASHINGTON — L'ac- 
cordo sulla dichiarazio- 
ne di . principio che 
apre la strada all'auto- 
nomia palestinese e a 
Gaza e a Gerico si fir- 
merà lunedì alla Casa 
Bianca. E sarà il mini- 
stro deglie steri Shi- 
mon Peres a siglarlo. 

Lo ha dichiarato il ca- 
po aggiunto della dele- 
‘gazione israeliane ai 
colloqui di pace di 
Washington, Eitan 
Ben-Tsur. o stesso 
Ben-Tsur, con Peres, 
ha aggiunto di sperare 
che dopo la firma «si 
riuscirà a fare dei passi 
avanti anche sugli altri 
tavoli negoziali, fino a 
raggiungre ciò che ar- 
dentemente desideria- 
mo: una pace globale 
in Medio Oriente». 

Ieri sera è stato inol- 
tre annunciato che la 
cerimonia di firma del 
documento diriconosci- 


mento dell'Olp da par- 
te del premier israelia- 
no Yitzhack Rabin è 
stata rinviata a questa 
mattina. Si presume 
che il rinvio sia dovuto 
al fatto che il ministro 
degli Esteri norvegese 
Jorgen Holst, che deve 
portare due documenti 
firmati da Yasser Ara- 
fat contenenti il ricono- 
scimento di Israele da 
parte dell'Olp, ieri sera 
era ancora a Tunisi. 
Era atteso a Gerusa- 
lemme all'alba di oggi. 
L'accordo sul mutuo 
riconoscimentotraIsra- 
ele e l'Olp è stato rag- 
giunto ieri mattina, ver- 
so mezzogiorno, nella 
stanza numero 120 del- 
l'hotel Bristol di Parigi, 
un lussuoso albergo del 
centralissimo Fau- 
bourg Saint-Honoré, a 
due passi dall'Eliseo e 
dall'ambasciata ameri- 
cana. ; 
Alla presenza del me- 
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diatore norvegese 
Holst, il direttore gene- 
rale del minsitero degli 
Esteri israeliano Uri Sa- 
vir e il consigliere giuri- 
dico Yoel Singer, hanno 
discusso per tutta la 
notte di mercoledì con 
la controparte palesti- 
nese. Secodno fonti 
giornalistiche, la dele- 
gazione dell'Olp era gui- 


x 


Peres, il negoziatore della pace, visto da Lurie. 


data da Abou El-Allah, 
responsabile per gli af- 
fari economici. Ma l'in- 
dicazione non è stata 
confermata. 

Le ultime difficoltà, 
legate a problemi di for- 
mulazione, riguardava- 
no la rinuncia al terro- 
rismo da parte dell'Olp 
e l'impegno a far cessa- 
re l'intifada. Poco pri- 


ma di mezzogiorno — 
secondo quanto si era 
appreso — Savir aveva 
detto ceh «mancavano 
tre parole per l'accor- 
do». Ma l'ultimo sco- 
glio è stato superato in 
pochi minuti. 
L'accordo tra Israele 
e l'Olp aveva fatto pas- 
si da gigante nello scor- 
so fine settimana. Il mi- 
nistro degli Esteri israe- 
liano Shimon Peres ave- 
va proseguito i negozia- 
ti segreti nella sua stan- 
za dell'Hotel Crillon, su 
Piazza della Concordia, 
e aveva tra l'altro rice- 
vuto il segretario gene- 
rale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali. Il norve- 
gese Holst è tornato a 
Parigi mertedì sera: 
non al Crillon, ma a po- 
che centinaia di metri, 
al Bristol, per evitare 
che la stampa venisse a 
conoscenza dell'ultimo 
round di negoziati. 
Shimon Peres ha inol- 


tre dichiarato ieri di 
considerare possibile 
fin dalla 
prossima un accordo 
con la Giordania a com- 
plemento di quello con 
l'Olpsull'autonomia pa- 
lestinese a Gerico e Ga- 
za. In un'intervista al 
quotidiano parigino 
«Le Figaro», ha aggiun- 
to di considerare possi- 
bile per il futuro una 
confederazione 
Giordania e palestinesi, 
oppure tra questi ulti- 


settimana | 


tra | 


mi e Israele, o addirit- | 
tura una federazione a | 


tre. 

«Laprossima settima- 
na potremmo avere un 
parto gemellare», ha 
detto Peres, riferendosi 
alla possibilità che ol- 
tre all'accordo con i pa- 
lestinesi Israele firmi 
anche un accordo con 
la Giordania. «Per un 
primo parto non c'è ma- 
le», ha aggiunto scher- 
zando. 


M.0./RABIN AUTORIZZATO A FIRMARE IL RICONOSCIMENTO DELL’OLP 


A Gerusalemme sì unanime del governo. 


Clima febbrile nello Stato ebraico: la speranza si affianca all’apprensione e all’incertezza 


GERUSALEMME — Un 
capitolo tragico e tormen- 
tato nella storia dei rap- 
porti tra israeliani e pale- 
stinesi si è concluso ieri 
con l'annuncio che Israele 
e l'Olp hanno concluso 
l'accordo di reciproco rico- 
noscimento. Se ne apre 
ora un altro, ancora tutto 
da scrivere, nel quale ai 
motivi di speranza e di ot- 
timismo si affiancano, per 
ambedue le parti, legitti- 
mi motivi di apprensione 
e di incertezza. 

Forse ancor più che tra 
i palestinesi, la giornata 
di ieri è stata vissuta nel- 
lo stato ebraico in un cli- 
ma febbrile, ricco di mo- 
menti di tensione e di 
dramma crescente, man 
mano che si moltiplicava- 
no le notizie da Parigi, da 
Tunisi e da Gerusalemme 
che l' accordo sul ricono- 
scimento era stato precisa- 
to anche negli ultimi det- 
tagli e che un annuncio in 
questo senso era imminen- 
te. Davanti all' ufficio del 
primo ministro decine di 
’manifestanti di destra si 
riunivano per manifestare 
rumorosamente il loro dis- 
senso. 

Nel tardo pomeriggio il 
gabinetto ristretto per gli 
affari esteri e la sicurezza 
è stato convocato in sedu- 
ta urgente. Alla sua con- 
clusione, il ministro della 
polizia Moshe Shahal ha 
detto‘che i ministri hanno 
dato all' unanimità la lo- 
To approvazione al docu- 
mento di riconoscimento 
dell' Olp e hanno autoriz- 
zato il premier Yitzhak 
Rabin a firmarlo. Stama- 
ne è atteso a Gerusa- 
lemme da Tunisi il mini- 
stro degli esteri norvegese 
Joergen Holst, latore di 
due documenti firmati da 
Arafat. 

A quanto si è appreso, 
nel primo documento l' 
Olp annuncia il riconosci- 
mento di Israele, il suo di- 
ritto alla pace e alla sicu- 
rezza, afferma che non so- 
no più validi gli articoli 
della Carta costituzionale 
palestinese che sono in- 
compatibili con l' esisten- 
za dello stato ebraico e di- 
chiara che proseguirà i ne- 
goziati di pace sulla base 
delle. risoluzioni dell 
Onu 242 e 338. Nel secon- 


do documento, rivolto al 
ministro norvegese, Ara- 
fat si impegna a chiedere 
ai palestinesi dei territori 
occupati di cessare la lot- 
ta armata contro Israele. 
Salvo cambiamenti 
dell'ultimo minuto, Ra- 
bin, dopo aver ricevuto da 
Holst i due documenti, fir- 
merà la dichiarazione isra- 
eliana di riconoscimento 
dell' Olp, che formalmen- 
te dovrà essere approvata 


dall'intero governo nella | 


seduta di domenica prossi- 
ma. 

Il battito delle ali della 
storia, ‘per usare 
un'espressione del solita- 
mente compassato mini- 
stro del Tesoro Avraham 
Shohat, si è chiaramente 
avvertito alla Knesset nel 
corso del dibattito sull' 
intesa con l'Olp, che per 
tutta la giornata ha visto 
governo e ‘opposizione in 
aspra tenzone. Lo scon- 
tro, nell'evidenziare il fo- 
coso carattere mediterra- 
neo della democrazia isra- 
eliana, ne ha anche confer- 
mato la vitalità. Ben sette 
ministri hanno preso la 
parola per rispondere alle 
mozioni che i deputati del- 
la destra, in un clima ro- 
vente, hanno presentato 
su vari punti dell' intesa. 

Il subbuglio ha toccato 
una delle punte massime 
quando Peres ha afferma- 
to che il governo Rabin ha 
preso una decisione stori- 
ca, come a suo tempo De 
Gaulle (che rinunciò alla 
sovranità della Francia 
sull' Algeria). Dopo aver 
esclamato «Non più guer- 
ra, non più sangue», Peres 
si è rivolto ai palestinesi 
dicendo che Israele farà 
tutto il possibile per aiu- 
tarli a migliorare le loro 
condizioni di vita in modo 
che si possa coesistere da 
buoni vicini. Sul governo 
Rabin pesa però una spa- 
da di Damocle: è la minac- 
cia del partito confessio- 
nale Shas di ritirarsi dalla 
coalizione al potere, dopo 
che il suo leader politico, 
il ministro dell’ interno 
Arie Deri, sul cui capo pe- 
sano accuse di corruzio- 
ne, ha dovuto rassegnare 
le dimissioni. Ieri due vi- 
ceministri dello Shas si so- 
no dimessi per solidarietà 
con Deri. 


minacciare, bi 


ti. E puo' darsi c) 


da proporre. 


DAMASCO — Il leader 
dell'Olp Yasser Arafat 
«sarà ucciso) e l'intesa 
tra la centrale palestine- 
se e lo Stato d'Israele per 
l'avvio di una parziale 
autonomia a Gaza e Geri- 
cononsirealizzerà. Il mi- 
naccioso presagio è stato 
fatto da Ahmed Jibril, ca- 
po del radicale 'Fronte 
Popolare per la Liberazio- 
ne della Palestina’ (Fplp), 
in un' intervista alle 
agenzie d' informazione 
occidentali nel suo uffi- 
cio di Damasco. 

Nell' ‘incontro, Jibril 
ha anche parlato dei buo- 
ni rapporti tra l'Iran e 
gli oppositori palestinesi 
all'accordo e della non 
Ttemota eventualità che 
l'Fplp sia costretto a la- 
sciare il suo quartier ge- 
nerale in Siria, paese che 
sta a sua volta negozian- 
do un accordo di pace 
con lo Stato ebraico. 
«Non sto dicendo che sa- 
rò io in persona ad ucci- 
dere Arafat», ha tenuto a 
precisare Jibril. «Dico sol- 
tanto- ha aggiunto - che 


Il capo della diplomazia dell' Olp, Faruk Kaddumi, 

na affermato ieri che prima di considerare raggiunto 
.l'. accordo con Israele per il mutuo riconoscimento, 
bisognera' attendere appunto il voto del comitato 
esecutivo e chiunque pensi di proclamare l' intesa 


il popolo palestinese non 
sarà indulgente con un 
uomo che ha svenduto il 
90 per cento della sua ter- 
Ta. E quando Arafat sarà 


morto, l' intesa con Isra- : 


ele svanirà», 

Jibril ha fatto le sue di- 
chiarazioni l'altra notte, 
proprio mentre a Tunisi - 
sotto la presidenza 
Arafat - si riuniva il Co- 
mitato esecutivo 
dell'Olp per tentare di ri- 
solvere le controversie in- 
terne prima di riconosce- 
re ufficialmente lo Stato 
ebraico e:dare luce verde 
a un' intesa di pace per 
avviare una parziale au- 
tonomia palestinese a Ga- 
za e a Gerico. 

Jibril ha affermato an- 
che che Arafat subirà la 
stessa sorte del presiden- 
te egiziano Anwar Sadat, 
ucciso nel 1981, meno di 
tre anni dopo aver firma- 
to un accordo di pace con 
Israele che infranse il mo- 
poni del fronte ara- 

0, 5 


Secondo il capo 


dell'Fplp, Arafat ha fat- ‘ 


M.O./A TUNISI IL COMITATO ESECUTIVO 
PerOlp è la prova decisiva 


TUNISI — Dopo lo storico riconoscimento dell' Olp 
da parte di Israele, il presidente dell' organizzazione 
palestinese Yasser Arafat si trova davanti all' ultimo 
ostacolo: convincere il comitato esecutivo ad approva- 
re l'accordo con lo Stato ebraico che prevede un’ au- 
tonomia palestinese nei territori occupati limitata, 
all'inizio, a Gaza e Gerico. 
E' opinione diffusa che ci xiuscira', come tante al- 
tre volte nel passato, con la sua grande abilita' nel 
JE ed entusiasmare, anche se que- 
sta occasione e' pal grave e decisiva delle preceden- 
\e non saranno tanto i suoi argomen- 
ti ad avere la meglio, quanto il fatto che coloro che si 
oppongono a questa soluzione, giudicandola come 
una capitolazione, non hanno soluzioni di ricambio 


prima di tale decisione, «dovra'  assumerne la respon- 
sabilita' davanti al popolo palestinese». Il portavoce 
dell' Olp Yasser Abed Rabbo ha invece anticipato che 
il riconoscimento reciproco sara' annunciato simulta- 
neamente oggi dal premier israeliano Yitzhak Rabin e 


da Yasser Arafat. 


L'assenza alla riunione decisiva dei ni 
delle fazioni piu' radicali! il Fronte ONORE 

lp) di George Habbash e il 
di Nayef Hawatmeh, che 
ogni trattativa con Israele 
ensare comunque che essi diano l'approvazione 

finale per acquisita e non vogliano esservi coinvolti, 
neppure sotto forma di voti contrari. assenti giustifi- 
cati Eliah Kouri, ammalato, ed i due dimissonari - 
Mahmoud Darwish e Shafiq el Hut - contrari al modo 
in cui le trattative sono state condotte, in segreto e 


razione della Palestina (Fi 
Fronte democratico (Fdlp) 
da sempre si oppongono ad 
- fa 


senza consultazioni. 


E' probabile che gli oppositori del progetto si trin- 
cerino proprio dietro la necessita' di consultare la ba- 
se, convocando il consiglio nazionale. 


M.0./PAROLA DI AHMED JIBRIL, CAPO DELL’FPLP 
«Quel traditore di Arafat morirà» 


to un affare peggiore di 


quelo che concluse Sa- 
la! 


t, il quale - in cambio 
della pace - riuscì alme- 
no a ottenere la restitu- 
dora coi Sinai. Il leader 
dell' 7, Sempre se- 
condo Jibril a: DEI Tu 
scirà Neppure a ottenere 
l'enorme Sostegno econo- 
mico promessogli da più 
parti e, in conseguenza 
di C10, perderà anche 
l'appoggio della maggior 
Parte dei palestinesi. 

Jibril ha inoltre accu- 
sato Arafat di voler costi- 
tuire un corpo di sicurez- 
za palestinese per porre 
fine all'intifada (la rivol- 
ta nei territori comincia- 
ta nel 1987). Ma — ha ag- 
giunto — gli oppositori 
palestinesi attaccheran- 
no gli uomini dell'Olp 
pur se con armi rudimen- 
tali, si impadroniranno 
delle loro armi da fuoco e 
con esse colpiranno sol- 
dati e civili israeliani. 

«Nella cucina di ogni 
casa della Cisgiordania 
c'è un coltello — ha det- 
to Jibril —. Non abbiamo 


fare ds-tibe- 


bisogno di altre armi. 
«Noi — ha precisato Ji- 
ril — consideriamo 
l'Iran il principale soste- 
nitore della causa di tutti 
gli oppressi del mondo». 
A giorni, ha preannuncia- 
to Jibril, si svolgerà un 
incontro tra gruppi dell' 
opposizione palestinese e 
centi iraniani per con- 
cordare una strategia co- 
mune contro l'intesa 
tra Olp e Israele. 

Il capo dell'Fplp ha 
‘ammesso inoltre la possi- 
bilità che al suo gruppo 
venga chiesto di lasciare 
Damasco nell'ambito di 
un accordo tra Usa e Si- 
ria per far depennare 
quest' ultimo paese dal- 
la ‘lista nera' di Washin- 

on in.cui sono elencate 
le nazioni che appoggia- 
no il terrorismo interna- 
zionale. Ma, anche se ciò 
dovesse avvenire. — ha 
detto Jibril — questo 
non diminuirà la sua op- 
‘posizione ad Arafat. Noi 
non siamo soltanto in Si- 
ria — ha detto —. Siamo 
in Libano, in Giordania e 
anche in Israele». 


Torna delusa dal Libano la prima « 


«tranche» di espulsi 


Sono 181: otto hanno preferito restare temendo i tribunali israeliani - A dicembre tocca agli altri duecento integralisti 


BEIRUT — Il primo sca- 
glione dei palestinesi 
espulsi da Israele nel di- 
cembre scorso ha lasciato 
— tra lo sventolìo di ban- 
diere e libri del Corano — 
l'attendamento di fortu- 
na dove hanno trascorso 
quasi nove mesi e sono 
stati presi in consegna dei 
militari ebraici nel Sud 
del Libano per essere sot- 
toposti a meticolosi inter- 
rogatori che quasi certa- 


. mente si concluderanno 


per molti di loro con la re- 
clusione. 

È una tappa obbligata sul- 
la strada del'ritorno alle 
loro case. Gli espulsi si so- 
no piegati ad accettare le 


condizioni imposte dagli 
israeliani dopo avere con- 


| statato che — passati i pri- 


mi mesi — il loro caso 
non attirava più l'atten- 
zione della stampa inter- 
nazionale e. soprattutto 
dei governi arabi. 

Il numero dei deportati, 
in origine 415, era poi sce- 
so a 396 per il rimpatrio 
di alcuni per i quali le au- 
torità israeliane ammise- 
ro che c'era stato un erro- 
re. Un gruppo di 181 è sta- 
to ieri fatto rientrare men- 
tre i rimanenti li seguiran- 
no il 17 dicembre, a un an- 
no esatto dall'espulsione 
in un primo tempo previ- 
sta per due anni. 

Erano stati rastrellati nei 


territori occupati dopo 
l'uccisione di sei tra sol- 
dati e agenti israeliani. 

La penosa condizione de- 
gli esiliati — mano a ma- 
no migliorata tanto che al- 
la fine erano dotati anche 
di fax e cellulari — fu pre- 
sa in mano da «Hamasy 
con qualche periodica fri- 
zione con la Jihad di Pale- 
stina. 

Sotto la spinta degli Stati 
Uniti, Israele propose uno 
scaglionamento dei rien- 
tri. I deportati, attraverso 
il loro portavoce Abdel 
Aziz'al-Rantisi, risposero: 
«O tutti o nessuno». 

Solo pochi giorni fa essi 
hanno rinunciato al loro 
rigore, che avevano volu- 


to mostrare con frequenti 

«marce suicide» con le 

quali dicevano di voler 

forzare le linee israeliane | 
e tornare a casa. Veniva- 

no invece fermati regolar- 

mente a colpi di mortaio 

ammonitori. La conclusio-- 
ne incruenta delle dimo-,; 
strazioni smorzò rapida- 

mente l'attenzione inter- 

nazionale. Lo ha ammesso. 

anche Rantisi: «La nostra 

testimonianza non è riu- 

scita a fermare l'intesa | 
dell'Olp con Israele. Tan: 

to vale tornare», Sul cap? 

di molti di loro pendon? 

delle condanne, tanto ch? 

ieri otto esiliati hanno pre” 

ferito restare nel camp? 

in Libano. 
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.| MOGADISCIO — Barrica- 
i di te fiammeggianti in tutta 
bile Mogadiscio e battaglie 
ana che vedono impegnati mi- 
srdo, iziani somali, caschi blu 
ci Pachistani ed elicotteri 
Statunitensi sono scoppia- 
CONI teieri nella capitale soma- 
(Pa-| la causando un numero 


Ga-\ notevole di morti e feriti, 


a al anno riferito testimoni 
rino | Oculari ((La Cnn in una 
un- corrispondenza da Moga- 
ssi- discio ha parlato di centi- 
una | Naia di morti, per lo più ci- 


vili; la Reuter, citando te- 
stimoni oculari, ha parla- 
to di oltre cento). Fra i ca- 
schi blu un pachistano uc- 
ciso e altri 8 feriti. 

| . Militari pachistani sono 
| stati impegnati lungo il 
| viale 21 Ottobre che colle- 


DA Ba i settori Nord e Sud di 
va Mogadiscio. Particolare in- 
ha tensità di fuoco si è avuta 

losi Nei pressi della diroccata 
ol: Manifattura dei tabacchi, 

pa- | considerata sino a qual. 
rmi che mesefaun «depositoy 
con di armi dei partigiani del 

«signore della guerra), ge- 
un nerale Mohammed Farah 
na” ‘Aidid. 

nai i Nel pomeriggio, due col- 


pi di mortaio sparati poco 
lontano dall'edificio del- 
l'ex Ambasciata italiana 
— nel settore Nord della 
città — avevano centrato 
altrettanti blindati del 
contingente pachistano e 
le fiamme erano visibili 
dal posto di blocco «Fer- 
ro», ancora sotto il con- 
trollo dei militari italiani 
della forza di pace multi- 
nazionale. 

Barricate preparate du- 
rante la giornata ed incen- 
diate dopo il calar della 
notte hanno praticamente 
isolato il settore Sud. 

Elicotteri della Forza di 
pronto intervento statuni- 
tense sono venuti in soc- 
corso dei caschi blu pachi- 
stani lungo il viale 21 Ot- 
tobre soprattutto nei pres- 
sì della manifattura tabac- 
chi ed hanno sparato raffi- 
che di mitragliera in dire- 
zione della strada sotto- 
stante. Testimoni oculari 
hanno riferito di aver vi- 
sto un elicottero scendere 
a terra nel terreno dello 
Stadio di Mogadiscio spri- 
gionando fumo dalla co- 
da. Un altro mezzo «ambu- 
lanzay ha raccolto forse 


Ivia da colpi di mortaio 


e improvviso fuoco a barricate 


erette di notte per isolare 


le diverse zone della capitale 


un ferito e lo ha trasporta- 
to lontano dalla zona, 

Le barricate sono spun- 
tate sia sul lungomare che 
sulle strade che corrono 
sulle dune dove 15 anni fa 
vennero costruiti nuovi 
quartieri della capitale so- 
mala. 

Altri «ostacoli stradali» 
sono stati costruiti da so- 
mali nei pressi del posto 
di blocco «Ferro» , ancora 
controllato dagli italiani, 
ma mezzi degli incursori 
del battaglione «Colonnel- 
lo Moschiny li hanno ri- 
mossi senza problemi. La 
tensione è comunque alta 
nella zona. 

Il secco schioccare di fu- 


cili mitragliatori si è udito . 


per la prima volta in di- 
versi mesi nella zona del- 
l'ex postazione italiana al 
porto vecchio di Mogadi- 
scio, a meno di un chilo- 
metro dall'edificio che ha 
ospitato fino a quattro 
giorni fa il comando del 
contingente italiano, ora 
trasferito a Balad, una cit- 
tadina 30 chilometri a 
Nord della capitale. ; 

L'avvicendamento . di 
italiani con pachistani e 
nigeriani nei cinque posti 
di blocco di Mogadiscio 
Nord dovrebbe essere 
completato domenica 
prossima, anche se molti 
osservatori sono scettici 


A VUOTO LA MISSIONE ALL’ONU E ALLA CASA BIANCA 


Izetbegovic a mani vuote 


Clinton nega la possibilità di un intervento militare americano 


WASHINGTON — Il Pre- 
sidente bosniaco . Alija 
Izetbegovic è ripartito 
da Washington a mani 
vuote. Il suo disperato 
appello non ha trovato 
ascolto alla Gasa Bianca. 
Bill Clinton ha rifiutato 
di garantirgli un inter- 
vento aereo contro le 
truppe serbe che assedia- 
no i musulmani, e anzi 
ha detto che in caso di 
accordo manderebbe i 
soldati americani a man- 


Se fossero posti sotto il 
comando della Nato e 
non dell'Onu. Il consi- 
glio di sicurezza 
dell'Onu, dal canto suo, 
ha risposto con il silen- 
zio alla richiesta di usa- 
re la forza per imporre il 
cessate il fuoco e di in- 
viare soccorsi alla popo- 
lazione di Sarajevo, Izet- 
begovic è tornato alla ca- 


ZAGABRIA — Tra croati 
€ serbi della Krajina è di 
Nuovo battaglia, e in 
molte città croate è scat- 
tato l'allarme generale. 
Lungo il fronte — riferi- 
scono l'agenzia Hina da 
Selo e la Tanjug da 
Belgrado — sono in cor- 
so violenti combattimen- 
ti, con attacchi di arti- 

lieria serba e un assalto 

i fanteria lanciato dalle 
forze croate. 

All'alba. i serbi di 
Krajina hanno attaccato 
con una pioggia di pro- 
iettili, almeno cento, la 
città di Gospic (100 chilo- 
metri circa da Zagabria) 
e la vicina Otocac, dove 
Una persona è stata ucci- 
Sa e sei sono state ferite. 
L'allarme è risuonato 
immediatamente, la gen- 
te è corsa nei rifugi e i 

‘Ombardamenti sono an- 
cora in corso, ha aggiun- 
to radio Zagabria. 

Anche a Karlovac (50 
chilometri circa da Zaga- 
È ‘a) una persona è mor- 

‘à sotto i bombardamen- 
è mentre nella vicina 
tre donne sono 


state ferite. Poco prima 


dell'ora di pran 
undici giorni di Gguro 


a detto ancora la Hi 
L “gcidendo una RE 
dà agenzia di Belgra- 
alla ‘aniug ha detto che 

ssa Ora è scattato 
croan tacco delle. forze 

ifesa Contro le linee di 
vicino erbe a Divoselo, 
Croazia) Gospic . (centro 
tai i e contro la cit- 
Mi “ideg: VO dome 


si Totanto i serbi di Zara 


Abpellano all'Italia 

| Rprche sia fermata la 

he co ia etnica» che i 
ec 100 Starebbero effet- 
po, ndo nei loro confron- 


tenere.la pace soltanto! 


rica al palazzo di vetro 
con il segretario genera- 
le dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali. 

«Spero — ha dichiara- 
to Izetbegovic dopo il 
colloquio di mercoledì 
sera alla Casa Bianca — 
che gli Stati Uniti use- 
ranno almeno la loro in- 
fluenza per assicurare ai 
musulmani una divisio- 
ne equa del territorio». 
Ha aggiunto di essere di- 
sponibile a riprendere 
sin dalla prossima setti- 
mana, a Ginevra o a 
New York, le trattative 
per lo smembramento 
della Bosnia, in cui i vin- 
citori serbi rivendicano 
la parte del leone. Un al- 
to funzionario america- 
no che ha informato i 
giornalisti dopo il collo- 
quio ha sottolineato che 
Glinton non aveva nulla 
da offrire allo sfortunato 


COLPITA ANCHE ZARA 
Riprendono in Croazia 
i bombardamenti serbi 
e si riaccende la guerra 


ti. Una lettera in tal sen- 
so è stata inviata dal sin- 
daco di Zemunic Gornji, 
una municipalità del cir- 
condario di Zara, Mla- 
den Kalapac all' amba- 
Eolo d'Italia a Belgra- 


Ventiquattro morti e 
8 feriti. Questo è inve- 
ce il primo bilancio dei 
combattimenti che infu- 
Tano nella Bosnia, in 
Particolare in quella cen- 
Rao © settentrionale. La 
gue Selle Notizia è ra- 
levi i 
controllata dei on 
Di ascoltata a Be 
1U n particol: Li 
la citta ch Mostar (anto. 
diata da mesi dai croa- 


bero attaccato con arti- 
glieria pesante e carri ar- 
mati. Da Mostar, peral- 
tro, sarebbero statl eva- 
cuati 40 feriti musulma- 
ni, operazione interrotta 
nuovamente a causa dei 
violenti scontri in corso 
nella Bosnia centrale. 

Tra le vittime, anche 
quattro morti e 24 feriti 
a Sarajevo. Radio Sa- 
rajevo segnala inoltre 
che le forze Hvo sarebbe- 
ro riuscite ad impadro- 
nirsi di alcuni punti stra- 
tegici nella zona di Vi- 
tez, che consentirebbero 
il controllo sul passaggio 
di alcune arterie molto 
importanti. L'emittente 
segnala, inoltre, che 76 
musulmani sono stati 
espulsi dalla Bosnia occi- 
dentale (controllata dal- 
laautoproclamata repub- 
blica serbo-bosniaca) e 
che le loro case sono sta- 
te requisite e consegnate 
a cittadini serbi. » 


ospite. «Non credo — ha 
detto — che Izebegovic 
si aspettasse qualcosa e 
infatti non gli è stato det- 
to nulla di nuovo». 

Ieri Izetbegovic, con 
un gesto cui qualcuno 
ha attribuito un valore 
simbolico, ha visitato il 
museo dell'olocausto a 
Washington, e ha de- 
scritto poi le condizioni 
del suo popolo sventura- 
to in una conferenza in 
un centro studi, il Carne- 
gie Endowment, for In- 
ternational Peace. 

Se possibile, le' proba- 
bilità di un intervento in- 
ternazionale in Bosnia 
sono ancora più remote, 
alla luce delle condizioni 
indicate da Clinton. Il 
Presidente americano ha 
detto che, se anche le 
parti in conflitto trovas- 
sero un accordo, gli Stati 
Uniti invierebbero trup- 


pe per farne rispettare le 
condizioni soltanto con 
l'approvazione .del con- 
gresso, e nell'ambito di 
‘una operazione della Na- 
to. «L'accordo —ha det- 
to — dovrà essere garan- 
tito da una forza di pace 
della Nato, non delle Na- 
zioni Unite, ma della Na- 
to. E naturalmente per- 
ché io possa mandare i 
soldati il Congresso do- 
vrà accettare). 

Al suo arrivo a 
Washington, Izetbegovic 
aveva detto di voler chie- 
dere a Clinton di fissare 
una data oltre la quale 
gli aerei americani 
avrebbero bombardato i 
serbi se non fosse stato 
tolto l'assedio a Sa- 
rajevo. Ma ormai sem- 
bra chiaro che gli aerei 
non interverranno, men- 
tre i musulmani sconfit- 
ti trattano una pace che 
somiglia a una resa, 


sil DALMONDO [Mi 


Massacro a Johannesburg: 
un misterioso commando 
ammazza a freddo 25 negri 


JOHANNESBURG — Sono 25 le persone di colore uc- 
cise da commando di uomini armati, non si sa se 
bianchi o neri, che in tre diversi episodi hanno spa- 
rato a sangue freddo contro civili. 

Teri notte, il primo episodio, a una fermata dei taxi a 
Wadeville, una zona industriale. Almeno una decina 
di uomini armati di Kalashnikov hanno aperto il fuo- 
co contro la folla in attesa dei taxi collettivi, in quel- 
la che la polizia definisce «un'azione rigorosamente 
pianificata»: 21 morti e 22 feriti. Due ore dopo, a sei 
chilometri da Wadeville, un altro agguato ad un taxi 
collettivo ha provocato due morti e tre feriti, tutti di 
colore. Infine alle 6, la terza imboscata, a Kat- 


| lehong: due neri morti e due feriti. 


Per due volte la Corea del Sud 
vieta il concerto a Jackson 


SEUL — Il governo della Corea del Sud ha respinto 
per la seconda volta una richiesta della superstar 
‘americana Michael Jackson di tenere un concerto 
Pop a Seul a causa degli «effetti negativi che la sua 
esibizione potrebbe avere sulla società e la cultura». 

Il portavoce del ministero della Cultura e dello 
Sport ha detto che già tre settimane fa era stata re- 
Spinta una prima domanda a causa delle «conseguen- 


t 


ze peo» che la musica della star americana po- 
Tebbe avere sulla politica di rinnovamento sociale 


In cui è impegnato il governo. 


«Nulla è 
stro 


cambiato nel frattempo né in lui né nel no- 
Paese», ha aggiunto il portavoce. 


PR REI 
Esce dal convento di clausura 
e fa la «massaggiatrice felice» 


LONDRA — Bionda, oc 
dedicati a Dio, alla pr, 


un convento di clausura, 
«massaggiatrice» di succe 
convinta di fare del bene. 


chi azzurri, dopo sette anni 
‘eghiera e alla meditazione in 
da qualche tempo è una 
'sS0, vende relax e sesso 


L'ha scoperta la stampa inglese. «Non mi vergogno 


minimamente di ciò che fac 


‘clo», assicura l'ex. mona- 


ca benedettina del Tyburn Convent: «La mia voca- 
zione era sincera, pol sono stata trattata ingiusta- 


mente e ho perso la fede, 


Non sapendo fare alcun la- 


voro, ho deciso di sfruttare la mia avvenenza: non 
mi reputo una prostituta bensì una specie di infer- 
miera per uomini, e una donna d'affari. Ora'sono fe- 
lice. Il mio è un mestiere che si fa in silenzio, e al si- 
lenzio sono abituata, mi piace». 


sul fatto che questo non 
creerà problemi in una zo- 
na della città finora relati- 
vamente tranquilla. Ieri il 
nuovo comandante degli 
italiani, generale Carmine 
Fiore, aveva avuto un in- 
contro con gli anziani dei 
quartieri vicini ai posti di 
blocco . «Banca», «Obeli- 
sco» e «Teatro nazionale» 
insieme al comandante 
dei caschi blu pachistani 
per il «passaggio delle con- 
segne). 

Frattanto l'operazione 
militare internazionale in 
Somalia rivela i suoi 
aspetti meno «umanitari». 

L'emittente britannica 
«Bbc» cita un funzionario 
delle Nazioni Unite nel de- 
nunciare che 400 somali 
vengono detenuti senza 
processo nel carcere cen- 
trale di Mogadiscio dal 
contingente Unosom-2 a 
causa dell'assenza di un 
sistema giudiziario nella 
martoriata ex colonia ita- 
liana nel Corno d'Africa. 
Altre centinaia di somali 
sarebbero detenuti nelle 
stesse condizioni, alcuni 
incarcerati da oltre sei me- 
si, nelle località dell'inter- 


no del Paese. 

La situazione sarebbe 
da imputare alla pavidità 
dei giudici somali, rilut- 
tanti a presentarsi in aula 
per giudicare i miliziani 
nel timore di rappresaglie 
da parte dei loro commili- 
toni, ed'all'inefficacia del- 
la polizia di Mogadiscio, il 
cui reparto investigativo 
consisterebbe in appena 
tre funzionari dotati di 
due macchine per scrive- 
re manuali. 

Nel frattempo, il confi- 
nante Kenya ha unito la 
sua voce al.coro delle criti- 
che contro l'operazione 
dell'Onu in Somalia. Il mi- 
nistro degli Esteri keniota 
Stephen Musyoka ha di- 
chiarato che gli eccessi 
commessi dall'Unosom-2 
hanno portato la popola- 
zione civile somala a con- 
siderare i caschi blu loro 
nemici ed a far diventare 
uneroe popolare il genera- 
le Mohammed Farah Ai- 
did, una cui eventuale uc- 
cisione produrrebbe se- 
condo Nairobi un'ulterio- 
re recrudescenza degli at- 
tacchi dei miliziani soma- 


INFERNALE BATTAGLIA SCATENATA DAI MILIZIANI DI AIDID CONTRO LE TRUPPE DELLE NAZIONI UNITE 


Un centinaio di morti a Mogadiscio 


Attaccati i caschi blu pachistani e immediata risposta degli elicotteri americani - Numerose le vittime civili 


li. all'ospedale 


Un somalo rimasto ferito viene soccorso dalla 


follaetrasportato 


Nè comunismo, nè capitalismo 


RIGA — La dottrina sociale cat- 
tolica, che ha condannato il 
marxismo, ma gli riconosce 
un'«anima di verità», «non è un 
surrogato del capitalismo», né 
«una terza via tra capitalismo e 
comunismo». Essa vuole invece 
affermare alcuni principi, drri- 
nunciabili» per qualunque pro- 
getto sociale, che hanno come 
‘ulcro l'uomo nella sua cinalie- 
abile dignità di creatura dise- 
gnata ad immagine di Dio». Di 
cosa la dottrina sociale della 
Chiesa è e non è, il Papa ha par- 
lato a Riga, incontrando gli 
esponenti del mondo culturale 
lettone. 
Rientrato a Riga da Aglona, il 
Papa ha dedicato l'ultimo in- 


contro in Lettonia (oggi andrà 
in Estonia e rientrerà a Roma) 
al mondo della cultura, un ap- 
prraemento al quale egli attri- 
buisce particolare importanza, 
in un momento di svolta epoca- 
le ed in Paesi, come quelli bal- 
canici, che, dopo «lo sgretola- 
mento, del tutto sorprendente, 
del granitico sistema di potere 
costruito sul socialismo reale», 
«una svolta che ha del prodigio- 
so, nella quale è difficile non ve- 
dere la mano di Dio», debbono 
ora elaborare il loro modello di 
sviluppo. Di qui l'insistenza 

del Papa, nei Paesi usciti dal co- 
munismo, sul ruolo del mondo 
culturale, la continua messa in 
guardia dal capitalismo e la 
spiegazione sul ruolo che la 


Chiesa vuole avere. 

«Io stesso — ha sostenuto in- 
fatti il Papa — dopo il fallimen- 
to storico del comunismo, non 
ho esitato a sollevare seri dubbi 
sulla validità del capitalismo, 


se con questa espressione si in- - 


‘tende non la semplice libertà di 
mercato, ma un sistema in cui 
la libertà nel settore dell'econo- 

mia non è inquadrata in un soli- 
do contesto giuridico che la 
metta al servizio della libertà 
umana integrale». La dottrina 
sociale cattolica, perciò, «mon è 
un surrogato del capitalismo»; 
«non è una dottrina politica né 
tanto meno una dottrina econo- 
mica, perché nella visione della 
Chiesa la sfera religiosa e quel- 
la politico-economica, puraven- 


do dei punti di contatto, rivesto- 
no un'intrinseca . autonomia 
che occorre rispettare e pro- 
muovere»; «non è infine una 
terza via tra capitalismo e co- 
munismo: infatti è essenzial- 
mente teologia, ossia un discor- 
so che concerne il disegno di 
Dio sull'uomo». 

Quanto al marxismo, per il 
Papa «le esigenze dal quale ave- 
va preso storicamente le mos- 
se, erano reali e gravi». La situa- 
zione di sfruttamento, a cui un 
inumano capitalismo aveva sot- 
toposto il proletariato fin dai 
primordi della società industria- 
le, rappresentava infatti un'ini- 
quità che anche la dottrina so- 
ciale della Chiesa apertamente 
condannava. 


tel Corp. Windows è un marchio della Microsoft Corp. 


6382 C20 


25 MHz 


Disco da 80 MB 


Processore 386SLC 
Unità minidisco 3,5"/1,44 MB 


ValuePoint IBM. 


® Sistema operativo, 


*dal 30/9 al 4/10 - Pad. 20 - Porta Meccanica - Fiera Milano. 


3 comparti per drive 


3 slot liberi per adattatori 
Tastiera con 102 tasti 
Grafica SVGA 

Video SVGA a colori da 14” 


ValuePoint, 3B6SLC, Helpware e Personal System sono marchi della IBM Corp. i486 SX e il logo intel Inside sono marchi di 


DOS precaricato 


1 anno di garanzia presso l'utente 


1.982.000 


‘Prezzo consigliato IN 


‘A esclusa 


tastiera e mouse inclusi 


Processore i486 SX - 25MHz 


Vale così tanto. Costa così poco. 
E soprattutto, è un IBM. 


. Perché accontentarsi di un personal qualsiasi se si può avere un IBM? 


© Sistemi totalmente configurabili ed espandibili ® Grafica ad elevate prestazioni su local bus dedicato 


© E il servizio Helpware, l’assistenza telefonica 24 ore su 24, anche.di sabato.e di domenica 


® Vedere per credere, allo Smau* o presso Concessionari e Rivenditori IBM 


RAM di 4 MB 


Unità minidisco 3,5”/1,44 MB 


Disco da 80 MB J 


3 comparti per drive 


3 slot liberi per adattatori 


Tastiera “Rubber Dome” con 102 tasti 


Video SVGA a colori da 147 ssi 


Grafica SVGA con Local Bus VESA 


© 1993 United Artists Pictures Inc. All rights reserved. 


Memoria video Dram da 512 KB 
DOS/Windows precaricati 


Helpware 


Scopri i Personal System IBM da: Concessionari e Rivenditori IBM, 
tra cui i migliori computer shop e negozi di forniture per ufficio. 
Telefona per informazioni al 


NUMEROVERDE] 
1678/36020 


1 anno di garanzia presso l'utente 


L. 2.489.000 


Prezzo consigliato IVA esclust 


ASS IRR 


IC 


TUNI 


BOM 


= ici1.;9+-- 


CI 
d 


Palestra sanitaria 
RineSport 


Sono aperti i corsi per ginnastica ifica, lombari, 
cervicali, dorsali, cardiopatici e tradizionale per tutte 
le età. Inoltre corsi di riabilitazione per incidenti, 
cadute e problemi circolatori. 

Orarlo segreteria: ore 9-12 15.30-19.,30 È 
Via Castaldi, 3 - TRIESTE - Tel. 040-774454 


ONCOLOGIA 
Terapie tumorali: 
così le nuove armi 
per una guerra antica 


In medicina frequentemente si prendono in pre- 
stito i concetti e i termini bellici. In entrambi i 
casi bisogna capire come combatte il nemico e 
tentare di colpirlo con le armi nei confronti delle 
quali egli si mostra meno difeso. Ma, più di quan- 
to non avvenga in battaglia, la scienza medica 
deve badare a non recar danni eccessivi alla po- 
polazione inerme o all'ambiente che nella fattis- 
pecie è l'individuo ammalato. In altre parole noi 
medici non possiamo permetterci di uccidere il 
nemico-malattia se questo vuol dire anche di- 
struggere il suo sfortunato ospite. Nei tumori 
questo problema è estremamente delicato. Nel 
corso degli anni la ricerca ha trovato via via sem- 
pre nuove armi che, per quanto estremamente ef- 
ficaci contro le cellule cancerose, sono, però, più 
o meno tossiche anche nei confronti delle cellule 
sane dell'individuo, per cui non possono essere 
superate dosi al di sopra delle quali si correrebbe 
‘un pericolo inaccettabile per la vita del paziente. 
Questo è il limite, quindi, invalicabile per la che- 
mio o la radioterapia che pure, ancora oggi, costi- 
tuiscono gli strumenti più efficaci contro la ma- 
lattia del secolo. I farmaci, perché siano utili, 
vanno iniziati precocemente o dopo un'ampia ri- 
duzione o asportazione completa chirurgica del 
tumore, anche in assenza di un residuo visibile 
della malattia, per cercare di distruggere quelle 
poche cellule i potrebbero essere rimaste in 
circolo o annidate in qualche altra parte dell'or- 
ganismo. Ciò ha permesso di ottenere grandi suc- 
cessi, anche guarigioni, ma non è ancora suffi- 
ciente. Un'altra strategia è quella di adoperare 
dei sistemi di ricerca dotati di radar che sappia- 
no riconoscere in maniera precisa il nemico in 
modo da risparmiare gli innocenti. Ecco quindi 
l’idea degli anticorpi monoclonali, cioè specifica- 
mente prodotti contro determinate strutture tu- 
morali che, iniettati nell'individuo, possono col- 
pire solo ed esclusivamente le cellule cancerose, 
distruggendole. Queste proteine possono traspor- 
tare sostanze tossiche per il tumore o aumentare 
l'efficacia del sistema immunitario del paziente. 
La sperimentazione è in corso... Da ultimo la no- 
tizia del brillante intervento eseguito dagli scien- 
ziati del San Raffaele di Milano, uno dei più pre- 
stigiosi centri di ricerca oncologici europei. Esso 
è consistito néll'utilizzare, in un caso di linfoma 
aggressivo, dei linfociti precedentemente modifi- 
cati geneticamente in maniera che siano specifi- 
camente attivi contro una particolare molecola 
presente sulle cellule di quel cancro. Su tali linfo- 
citi è stato eseguito un intervento di ingegneria 
genetica tale che essi sono stati dotati di un gene 
in grado di determinare una reazione della cellu- 
la contro il virus di Epstein-Barr, agente. della 
malattia, e di un altro gene che consenta di di- 
struggere in un successivo momento il linfocito 
stesso prima che questo aggredisca anche la cel- 
lula del paziente. Anche in questo caso gli unici 
bersagli della terapia sarebbero le cellule neopla- 
stiche. Nonostante l'obiettivo successo, è presto 
per poter esprimere un giudizio sulla portata del- 
l'esperimento e sulla sua applicazione su scala 
più ampia in oncologia, ma è certo che la strada 
da battere è quella di rendere il più selettivi pos- 
sibili i nostri interventi e quindi la via tentata a 
Milano va nella direzione giusta. 
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ifica, lombari, 


RICERCA/IMEDICI USA SICONVINCONO CHE LA DIETA DA SOLA NON RISOLVE IL PROBLEMA 


Farmaci lava-colesterolo 


NEW YORK — Farmaci 
o dieta? E' possibile ri- 
durre il colesterolo con 
‘una dieta povera di gras- 
si, o non è invece neces- 
sario ricorrere ai farma- 
ci? La medicina america- 
na è da sempre divisa, 


‘ma ora i sostenitori del- 


la. «via farmacologica» 
hanno segnato un punto 
in loro favore: il New 
England Journal of Me- 
dicine pubblica i risulta- 
ti di uno studio che sor- 
prendentemente dimo- 
stra che - per quanto ri- 
gorosa possa essere la 
dieta - i valori del cole- 
sterolo rimangono pres- 
soché costanti. Sono sta- 
tii medici dell'Heart Di- 
sease Prevention Clinic 
di Minneapolis, guidati 
dal professor Donald 


Hunninghake, ad annun- 
ciare la scoperta: dopo 
avere sottoposto un 
gruppo di 1ll pazienti 
con elevato tasso di cole- 
sterolo a una dieta che li- 
mitava i grassi saturi a 
meno del 7 per cento del 
totale delle calorie, si è 
trovato che a un calo di 
5 punti del loro coleste- 
rolo «cattivo» (lipoprotei- 
ne a bassa densità, lbd) 
corrispondeva un calo 
analogo dei valori del co- 
lesterolo «buono» (lipo- 
proteine ad alta densità, 
lad), quello che difende 
il sistema cardiocircola- 
torio da infarti e arterio- 
sclerosi. Certo, il livello 
complessivo era calato, 
ma quel che conta - dice 
il dottor Hunninghake - 
non sono i valori assolu- 
ti, ma il rapporto tra lbd 


‘e lad. Insomma anche 
l'aumento del colestero- 
lo «cattivo» al di sopra 
dei valori normali di 200 
milligrammi per decili- 
tro, può non essere alla 
fine un gran danno se è 
bilanciato dall'aumento 
di quello «buono» oltre i 
suoi valori normali di 45 
milligrammi per gli uo- 
mini e 55 per le donne. 
E viceversa: un calo del 
lbd accompagnato da un 
parallelo calo dei valori 
del lad non muta di una 
virgola i rischi per il si- 
stema cardiocircolato- 
Tio. Farmaci, perciò dice 
il dottor Hunninghake. 
Soprattutto quando i va- 
lori superano i 240 milli- 
grammi per decilitro. Le 
diete abbassano sia i va- 
lori del colesterolo «buo- 
no» che di quello «catti- 


Tutto dipende 
dall’equilibrio 
trail’’buono’ 


eil ’cattivo’ 


vo». Solo i farmaci, dice 
Hunninghake, facendo 
calare solo Quello «catti- 
vo» riescono a ristabilire 
un rapporto «virtuoso» 
tra i due colesteroli. Oc- 
corre a questo punto di- 
re che la ricerca dei me- 
dici di Minneapolis è sta- 
ta ampiamente finanzia- 
ta dalla Merker, il grup- 
po farmaceutico ameri- 


vastatin», il farmaco più 
usato nella lotta al cole- 
sterolo. Ma quel denaro 
- dicono sempre i medici 
- non ha minimamente 
influenzato i 
della loro ricerca. Affer- 
mazione di cui è legitti- 
mo dubitare, ma certo è 
che a pubblicare quello 
studio è stato uno dei 
più prestigiosi settima- 
nali scientifici d'ameri- 
ca. I medici «conservato- 
Ti» - come vengono chia- 
mati negli Usa quelli che 
diffidano delle terapie 
aggressive e raccoman- 
dano un uso parsimonio- 
so dei farmaci - respingo- 
no le conclusioni del dot- 
tor Hunninghake e ricor- 


. dano il megastudio con- 


dotto l'anno scorso su 
25 mila soggetti a ri- 


risultati‘ 


va abbassato con i far- 
maci il loro colesterolo. 
Risultato: nel gruppo di 
coloro che erano ricorsi 
ai farmaci, vennero regi- 
strati 28 casi di infarti 
in meno, ma 29 decessi 
in più rispetto al gruppo 
di riferimento (quello 
che aveva allegramente 
ignorato il pericolo che 
correva) per malattie di 
altro genere. Il ministe- 
ro della sanità di 
Washington, che ha ap- 
pena lanciato una cam- 
pagna per il controllo 
dietetico del colesterolo, 
continua per parte sua a 
raccomandare una dieta 
equilibrata e povera di 
grassi, almeno come pri- 
mo passo. Del resto - af- 
ferma il dottor Stephen 
Hulley, uno dei massimi 


sulente del ministero -| 
occorrono almeno due 
anni di sacrifici dietetici 
per cominciare ad otte-| 
nere dei risultati tangibi- | 
li, mentre invece la dieta 
dei pazienti del dottor 
Hunninghake è durata 
solo pochi mesi. Tutti co- 
munque sono d'accordo 
nel consigliare ai sogget- | 
ti a più alto rischio (con 
livello di colesterolo al | 
di sopra dei 240-250 mil- | 
ligrammi) di combinare 
le precauzioni dietetiche 
con una terapia farmaco- 
logica. Ma con cautela, 
‘aggiungono i «conserva- 
tori», e solo dopo i qua- 
rant'anni, quando cioè 
valori di colesterolo trop- 
po alti cominciano a rap- 
presentare un serio peri- 
colo per la salute. 

Attilio Moro | 


cano che produce il «Lo- 


schio, metà dei quali ave- 


esperti americani e con- 


ANEMIE /LA CARENZA SIDEROPENICA NELL’INFANZIA E NELLA PUBERTA” SI CURA SPESSO A TAVOLA 


Senza ferro il «motore» gira male 


La carenza di ferro, evenienza piuttosto 
frequente, può determinare un'anemia, in 
quanto, in assenza di ferro, non può essere 
prodotta l’emoglobulina, la molecola essen- 
ziale per il trasporto di ossigeno, contenuta 
nei globuli rossi. 

Questa anemia, detta sideropenica, è la 
più comune, soprattutto fra i bambini e nel- 
le donne durante la loro vita fertile. Nel 
primo caso la rapida crescita aumenta il 
fabbisogno di ferro soprattutto durante l’in- 
fanzia e la pubertà. Nel secondo caso perdi- 
te mestruali, ma soprattutto gravidanze e 
allattamenti, costituiscono le cause fonda- 
mentali di tale anemia. 

Nella dieta normale sono contenuti circa 
10-30 mg di ferro, di questi solo il 5-10 per 
cento viene assorbito dal nostro intestino 
in condizioni normali. Tale percentuale 
può moderatamente aumentare in corso di 
carenza di ferro. 

Una volta assorbito, il ferro che non vie- 
ne utilizzato per formare l'emoglobina vie- 
ne avviato ai depositi dove rimane a dispo- 
sizione per le future esigenze. Tali scorte 
sono costituite prevalentemente dalla ferri- 
tina e dalla emosiderina che si trovano 
principalmente nel midollo osseo, nel fega- 


to e nella milza. Valutando la quantità del- 
la ferritina, con un semplice esame di labo- 
ratorio, si può appunto avere la stima di 
quanto ferro sia ancora presente nei deposi- 
ti. Una proteina, anch'essa dosabile nel san- 
gue, la transferrina, si occupa di trasporta- 
re il ferro dalla sede del suo assorbimento, 
l'intestino, al midollo osseo e ai luoghi di 
deposito. Quando è legata al ferro viene 
detta transferrina satura ed è dosata nel 
sangue come sideremia; quando è libera è 
detta invece insatura e dosata come tale. 

In caso di carenza di ferro la sideremia 
diminuisce mentre la transferrina insatura 
aumenta. 

I disturbi caratteristici dell'anemia da ca- 
renza di ferro, oltre a quelli propri dell'ane- 
mia (astenia, facile affaticamento muscola- 
re e mentale, sonnolenza, cefalea, intollera- 
bilità per sforzi di modesta entità), sono: 


fragilità delle unghie caduta dei capelli e. 


talvolta difficoltà alla deglutizione. 

La terapia di queste forme di anemia si 
basa, ovviamente sulla somministrazione 
di ferro per bocca o per via venosa, La tera- 
pia orale deve essere ragionevolmente pro- 
lungata (alcuni mesi) a seconda della gravi- 
tà dell'anemia. Il ferro di solito viene assor- 


‘bito meglio se preso a digiuno, ma può ri- 


sultare indigesto, causare disturbi gastrici, 
diarrea e lasciare in bocca uno sgradevole 
sapore metallico. D'altra parte la terapia 
endovenosa deve essere eseguita sotto 
stretta sorveglianza medica poichè può de- 
terminare reazioni allergiche che, anche se 
Taramente, possono essere pericolose. 

È ovvio che se non si modifica la condi- 
zione che ha causato l'anemia, difficilmen- 
te la cura potrà essere efficace a lungo ter- 
mine. Per esempio, se una donna con me- 
struazioni frequenti e prolungate si limita 
a seguire una cura con ferro senza tentare 
di regolarizzare i suoi flussi mestruali l'effi- 
cacia della terapia sarà certamente effime- 


ra. 

ALIMENTAZIONE. L'anemia sideropeni- 
ca, seppure molto frequente, è spesso supe- 
rabile con una adeguata dieta. A questo ri- 
guardo bisogna tener conto che il ferro con- 
tenuto negli alimenti di pene animale è 
generalmente meglio assorbito di quello 
contenuto nei vegetali (5-20 per cento con- 
tro il 1,2 per cento). Bisogna inoltre ricorda- 
re che l'assorbimento del ferro oltre un cer- 
to livello non aumenta ulteriormente, indi- 
pendentemente quindi dal contenuto di me- 
tallo presente nella dieta. 


Contenuto medio 
in metallo 
per 100 gr di alimento 
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Carne vitello/manzo/maiale................. 3/3,3/5 Mg 
Fegato vitello/maiale 5/18 Mg 
Salumi;e:pollame;a emana 

Pane e pesce 


Fiocchi d'avena. 
Frutta cone 
Formaggi 
Piselli..... 
Spinaci 


INSONNIA / DALLA SINDROME DELLE «GAMBE SENZA RIPOSO» AI TIC AMBIENTALI 


Quelle notti interminabili 


Nel corso della sua esi- 
stenza l'uomo alterna pe- 
riodi di veglia a periodi 
di sonno e soltanto entro 
certi limiti può governa- 
re le strutture che rego- 
lano il sonno e la veglia 
cioè «quando» dormire, 
ma non può eliminare 
completamente il sonno. 
In qualsiasi modo dor- 
ma, bene o male, di not- 
te o di giorno, per brevi 
o lunghi periodi, l'uomo 
deve riservare un terzo 
della sua vita al sonno. 
Il ciclo sonno-veglia si 
presenta pertanto con 
un suo ritmo biologico, 
dipendente da strutture 
del sistema nervoso cen- 
trale che si trovano loca- 
lizzate nel tronco cere- 
brale. La capacità di ques 
Ste strutture di adattare 
il ritmo sonno-veglia al- 
le richieste individuali è 


ALLARME 0MS 
Raggi Uva 
sott'accusa 


Approfittate del sole 
estivo per abbronzar- 
vi (sempre senza esa- 
gerare): le lampade 
abbronzanti a raggi 
ultravioletti sono sta- 
te nuovamente mes- 
se sotto accusa, e 
questa volta dalla 
più autorevole orga- 
nizzazione interna- 
zionale, l'Oms (Orga- 
nizzazione mondiale 
della sanità). Uno stu- 
dio dell'Oms diffuso 
recentemente ha in- 
fatti stabilito che i 
raggi ultravioletti A 
(Uv-A) emessi da que- 
ste lampade favori- 


scono . l'insorgenza | assaivariabile da sogget- 
dei tumori. I raggi toa soggetto e sicura- 
Uv-A penetrando in mente si riduce con 
profondità nella pel- l'età. A soffrire in modo 
le. causano una ipe- particolare d'insonniaso- 


rossidazione delle cel- 
lule del derma (la par- 
te più interna della 
pelle). Quando ci si 
abbronza con il sole 
(che irradia anche i 
raggi ultravioletti A 
oltre a quelli B), i tes- 
suti della pelle reagi- 
scono a quella che è 
Pur sempre una «ag- 
gressione» biochimi- 
ca producendo il glu- 
tatione, che è una so- 
stanza dallecaratteri- 
stiche antiossidanti. 
Secondollo studio del- 
l'Oms, invece, una 
ersonasottoposta al- 
fabbroanra artifi- 
ciale nonriesce a pro- 
durre glutatione in 
misura adeguata. 


no le donne che hanno 
superato la cinquantina. 
L'equilibrio tra sonno e 
veglia può anche romper- 
si in seguito a sfavorevo- 
li condizioni ambientali 
(il caldo dell'estate, un 
cambiamento di letto, ru- 
“mori improvvisi, un'ec- 
cessiva alimentazione, 
un clima molto secco 
d'altamontagna, un peri- 
odo di ospedalizzazione, 
ecc.). Un'altra forma 
d'insonnia è quella lega- 
ta alla «sindrome delle 
gambe senza riposo». Si 
tratta di una smania che 
interessa entrambi gli ar- 
ti inferiori e che comin- 
cia verso sera, quando il 
paziente si trova davan- 
ti alla televisione, per ac- 


@ Evitare qualsiasi attività 
muscolare la sera tardi, 
mentre un esercizio fisico 
nel tardo pomeriggio o in 
prima serata facilita il 
sonno. 


@ Limitare al massimo le 
bevande alcoliche dopo 
cena (non è vero che gli 
alcolici fanno dormire). 


@ E' controproducente 
fumare prima di 
addormentarsi, tenuto 
conto delle proprietà 
stimolanti della nicotina. 


© Si sconsiglia anche di 
bere tè e caffè in tarda 
serata, per la presenza in 
queste bevande della teina 
e della caffeina. 


centuarsi non appena an- 


dato a letto. Non resta © 


che alzarsi a camminare 
ma, dopo qualche minu- 
to di sollievo, il fastidio 
si ripresenta. Questo di- 
sturbo può andare avan- 
ti anche ‘tutta la notte, 
con prevedibili conse- 
guenze sul sonno e sul ri- 
poso. L'insonnia transi- 
toria, che dura’ pochi 
giorni o al massimo qual- 
che settimana, è una 


Alcune regole i 
per dormire tutta la notte 


® Al sonno non giovano 
né il digiuno, né i pasti 
‘abbondanti. Una tazza di 
latte caldo, in piena notte, 
può rompere l'insonnia di 
un individuo a stomaco 
vuoto. 


@ E' buona norma 
coricarsi la sera e 
svegliarsi al mattino 
mantenendo sempre lo 
stesso orario per non 
scombinare i ritmi 
biologici. 

@ Non conviene rimanere 
a letto più del necessario, 
ma quel tanto che basta 
per sentirsi riposati ed 
efficienti nell’arco di tutta 
la giornata. 


@ Una camera troppo 
fredda o troppo calda 
rende più difficile 
addormentarsi. La 2 
temperatura ideale (19-22 
gradi) dipende dalla 
stagione e dalla pressione 
atmosferica (mare o 
montagna). L'ambiente 
deve essere il più possibile 
confortevole, tranquillo 
(senza rumori molesti) e 
possibilmente in penombra. 


compromissione secon- 
daria dei normali rappor- 
ti tra sonno e veglia. Es- 
sa non richiede general- 
mente accertamenti dia- 
gnostici particolari. L'in- 
sonnia persistente, inve- 
ce, che si protrae per me- 
si e anni, va presa attern- 
tamentein esame, talvol- 
ta è determinata da pro- 
blemi fisici (apnee mor- 
feiche o mioclonie not- 
turne, cioè disfunzioni 


® Andare a letto senza 
‘aver sonno è tempo. perso. 
Per allentare la tensione 
bisogna fare qualcosa. Per 
esempio: leggere un libro, 
ascoltare della musica, ‘ 
guardare la televisione. 


@ E' inutile rigirarsi nel 
letto se il sonno non arriva 
nel giro di 15-20 minuti. In 
questi casi è meglio 
alzarsi, trasferirsi în 
un'altra stanza e cercare di 
distrarsi con qualche 
attività rilassante. 


@ | giovani devono 
imparare a non coricarsi 
troppo tardi e gli anziani - 
non devono incorrere 
nell'errore di coricarsi 
troppo presto. 


® Per chi soffre 
saltuariamente d’insonnia 
si sconsiglia l’uso 
indiscriminato di 
psicofarmaci. In situazioni 
del genere è sufficiente 
ricorrere alla valeriana, 
prodotto naturale utilizzato 
da sempre come calmante 
del sistema nervoso... 


degli apparati respirato-. 


Tio o muscolare), più 
spesso da problemi psi- 
chici e comportamentali 
{nervosi o depressione, 
uso scorretto di farmaci, 
abuso di bevande alcoli- 
che e di tabacco). In ogni 
caso, l'insonnia mon è 
una malattia, ma il sinto- 
mo di un'affezione fisica 
o psichica, di alterati 
equilibri psicologici o di 
sfavorevoli condizioni 


ambientali. Se presenti 
in forma seria, il distur- 
bo può interferire con le 
attività di un individuo 
durante il giorno, deter- 
minando sonnolenza eri- 
ducendo il livello delle 
sue prestazioni. Il tratta- 
mento dell'insonnia pog- 
gia sulla precisa identifi- 
cazione dei fattori che la 
determinano e, ove pos- 
sibile, sulla loro elimina- 
zione. Inoltre è di gran- 
de importanza, da parte 
di coloro che ne vanno 
soggetti, l'applicazione 
di alcune tecniche, quali 
il «training autogeno» e 
il «biofeedback», consi- 
stentinell'apprendere al- 
cune tecniche di rilassa- 
mento capaci di indurre 
una sorta di autoipnosi. 
Infine, si può interveni- 
re conlasomministrazio- 
ne di ipnotici e di altri 
psicofarmaci. Ma la stra- 
tegia dell'intervento te- 
rapeutico può essere de- 
finita solo dopo un accu- 
rato inquadramento dia- 
gnostico del singolo ca- 
so, nell'ambito di un con- 
testo clinico globale. 01- 
tre alla gravità e alla du- 
rata dell'insonnia, van- 
noattentamente conside! 
rate le sue modalità di 
espressione: difficoltà 
nell'addormentarsi, nu- 
merosi risvegli durante 
la notte, sveglia precoce 
al mattino e così via. Al 
momento attuale i pro- 
dotti ipnotici sono usati 
quasi tutti dei derivati 
benzodiazepinici. Dagli 
anni ‘60 in poi, questi 
farmaci hanno gradata- 
mente soppiantato i bar- 
biturici per la loro mag- 
giore efficienza, perché 
più tollerabili e meno 
tossici. 

Giancarlo Sansoni 


IL MISTERO DELLE MORTI BIANCHE 
Se il neonato sogna 
diessere nel pancione 
si dimentica di respirare 


SYDNEY — Una ricerca di medici neozelandesi 
getta nuova luce sulla misteriosa sindrome della 
«morte in culla» 0 «Sids» (Sudden Infant Death 
Syndrome, sindrome di iîmprovvisa morte infanti- 
le): i bebé che si addormentano col ciucciotto 
hanno assai meno probabilità di restarne vitti- 
me. Ricercatori dell'università di Auckland han- 
no raccolto dati dai genitori di 393 bambini mor- 
ti di Sids e di 1592 genitori di bambini sani. Con- 
siderando i momenti del sonno durante i quali si 
sono verificate le morti in culla i ricercatori han- 
no trovato che in questi periodi il 10 percento 
dei bambini sani dormiva col ciucciotto, contro il 
cinque percento dei bambini vittime della sindro- 
me. L'ipotesi è che la tettarella riduca il riflusso 
e aiuti a tenere aperti i canali respiratori spingen- 
do in avanti la lingua. Succhiare la tettarella cre- 
erebbe onde di pressione che spingono giù so- 
stanze come il latte. Fino a tempi recenti, mori- 
vano di Sids in Austrialia fino a 600 bebè all'an- 
no, ma dopo la diffusione nel 1991 di una serie di 
Taccomandazioni delle autorità sanitarie ai geni- 
tori, la cifra è crollata a circa 350. Tra le racco- 
mandazioni, evitare le temperature estreme, non 
fumare vicino al bebé e non metterlo a dormire 
bocconi, 

Una teoria che ha suscitato interesse è quella 
di George Christos dell'università «Curtiny di Per- 
th, secondo cui la morte in culla è causata dal fat- 
to che il bambino, dormendo in posizione fetale, 
sogna di essere ancora nell'utero della madre e 
«dimentica» dî respirare. Christos ha analizzato 
l'attività cerebrale dei bambini durante la fase 
«rem» (rapidi movimenti degli occhi) del sonno, 
quella in cui si sogna. La sua teoria si basa su ri- 
cerche dei sogni lucidi (consapevoli), nei quali 
chi sogna ad esempio di nuotare sott'acqua smet- 
te di respirare, mentre molti bambini dopo aver 
sognato di urinare si SVeszno bagnati. Un bebé 
che sogna la sua vita'da feto smetterebbe quindi 
di respirare. Se si accetta che la causa primaria 
della «Sids» è la cessazione della respirazione — 
afferma Christos — occorre spiegare perché tutti 
i recettori chimici e di pressione, cioé i meccani-. 
smi fisiologici di protezione, falliscono simulta- 
neamente, La «realtà» del sogno fetale sarebbe 
una spiegazione plausibile per il fallimento di 
tutti questi meccanismi che hanno una base neu- 
rologica, poiché il bambino che sogna «non ricor- 
derebbe» la necessità di respirare. Le ipotesi al- 
ternative riguardano un fallimento completo e si- 
multaneo dei recettori chimici e disfunzioni neu- 
rologiche oppure un'ostruzione delle vie respira- 
torie superiori, ma non sono state provate. 


Liposuzione: 
o) î 
s_a a 
irischi 
ROMA — La liposu- 
zione, intervento a 
cui si era sottoposta 
la studentessa di An- 
cona caduta in stato 
di morte cerebrale, 
consiste nel rimuove- 
re chirurgicamente, 
attraverso cannule 
aspiranti, le cellule 
di grasso (adipociti) 
in eccesso in alcune 
zone del corpo (so- 
prattutto natiche, co- 
sce, addome, mento). 
E' uno degli interven- 
ti di chirurgia esteti- 
ca più diffusi e la sua 
richiesta è in costan- 
te aumento. 
L'intervento si può 
eseguire in anestesia 
locale, nel caso di 
prelievi modesti di 
grasso, o in anestesia 
generale. I medici ri- 
cordano che è un'ope- 
Tazione chirurgica ve- 
ra e propria, con tut- 
te le caratteristiche e 
i rischi di questi in- 
terventi. x 
Gli specialisti im- 
piegano una partico- 
lare cautela nell'evi- 
tare prelievi eccessi- 
vi di materia (insie- 
me al grasso vengono 
aspirati anche san- 
gue e liquidi organi- 
ci). Per questo moti- 
vo si limita in genere 
a due litri il materia- 
le aspirato e in caso 
di necessità si reinte- 
grano subito i liquidi ‘ 
perduti anche con so- 
stituti del plasma. 
Un eccesso di liquidi 
aspirati può infatti 
provocare ipovole- 
mia, cioè riduzione 
della massa sangui- 
gna circolante, con 
conseguente rischio 
di shock- emorragico 
(anche mortale). 


mon 
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OLTRE CENTOI PUNTI SCOPERTI LUNGO LA FRONTIERA CON LA CROAZIA | NON SARA” INTRODOTTA NELLE SCUOLE SLOVENE 


I controlli saranno rafforzati aumentando gli agenti di pattuglia 


{ LUBIANA — Sono oltre 
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Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [9] 
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FIUME, APPELLO ALLE FORZE POLITICHE 
«Lo statuto ci ignora»: 
protesta degli italiani 


FIUME — Dura protesta della Comunità 
degli italiani di Fiume per il fatto che la 
minoranza italiana non viene nemmeno 
nominata nella bozza del nuovo statuto 
cittadino, che dovrebbe venire approva- 
ta lunedì prossimo dal consiglio comuna- 
le. L'importante documento non menzio- 
na affatto il gruppo nazionale che viene 
«buttato nella mischia» con gli altri grup- 
pi etnici presenti a Fiume. Essi vengono 
citati nell'articolo 7, che ‘è l'unico che 


venire eletti, si siano ora dimenticati del- 
la minoranza italiana esistente in. cit- 
tà?». E‘ questo l'interrogativo che si è po- 
sto ieri nel corso di una conferenza-stam- 
pa indetta nella sede della Comunità de- 
gli italiani di Fiume dal presidente del so- 
dalizio, dottor Fulvio Varljen. 

«Negare la componente italiana — ha 
rilevato ancora Varljen — significa nega- 
re la storia». 

Per esprimere concretamente il loro 


NUOVO DIRETTORE DEI SERVIZI SEGRETI CIVILI SLOVENI 
La prima volta di Silvan Jakin 
«torchiato» dai parlamentari 


LUBIANA — Quella di 
mercoledì è stata la pri- 
ma volta di  Silvan 
Jakin, il nuovo direttore 
della Sova, il servizio se- 
greto civile che da alcu- 
ni mesi ha cambiato no- 
me, Mercoledì Jakin è 
comparso in pubblico in 
occasione della commis- 


sto. 0 quel personaggio 
politico sloveno e sul- 
l'implicazione di alcuni 
dipendenti del Vis nella 
vicenda delle armi sco- 
perte a Maribor. Jakin 
non ha voluto parlare 
pubblicamente in merito 
alle misure disciplinari 
prese nei loro confronti 


resenza delle armi al- 
‘aeroporto di Maribor, 
La commissione ha 
ascoltato pure il mini- 
stro. della difesa Janez 
Jansa e il direttore del 
Vomo (servizi segreti mi- 
litari) Andrej Lovsin. Bi- 
sogna rilevare che è la 
prima volta che il Vomo 
risponde del proprio ope- 


domenica del mese — si terrà, dalle ore 9 in poi, con il 
patrocinio dell'Azienda di promozione turistica di Trie- 
ste, un incontro di scambi filatelici e di cartoline presso 
il caffè San Marco di via Battisti n. 18 a Trieste. Al con- 
TEO sono invitati tutti i collezionisti iscritti ai circoli 
del Friuli - Venezia Giulia, della Carinzia, della Croazia 
e della Slovenia. 


Parte oggi la staffetta podistica 
che unirà Bologna e Fiume 


FIUME — La staffetta podistica da Bologna a Fiume e 
precisamente dal Santuario di San Luca a Bologna a 
quello di Tersatto, parte oggi alle ore 11 dalla città ita- 
lana. Alla manifestazione, la cui idea è nata tra i bolo- 
gnesi che sono stati i primi ad avvicinarsi a Fiume, 
prenderanno parte 50 sportivi italiani e una settantina 
di atleti croati, che ‘perconetenno un tragitto di 555 
chilometri. Si tratta di una manifestazione sportivo-re- 
ligiosa che si concluderà domenica prossima con una 
santa messa al Santuario mariano di Tersatto (inizio al- 
le 10.30) officiata dall'arcivescovo della diocesi di Fiu- 
me e Segna, monsignor Anton Tamarut. Prevista la par- 
tecipazione del coro della comunità dei fedeli fiumani. 
La manifestazione si avvale del Fanano del Comune 


Fdtoia riférimentolal cittadini cHelappar. dissenso slil'esponenti della (Comunità sione parlamentare inca- e nemmeno ha voluto da- GIR 3 e della Provincia di Bologna, della Regione Emilia-Ro- 
RESERO A S ricata di s / È iudizi rato davanti agli organi magna, dell'Università di Bologna e del Coni. Tra gli or- 
tengono a nazionalità diverse da quella hanno nominato un gruppo di lavoro, eguire l'opera- re giudizi su quanto fat del parlamento. Inoltre Fresa da parte Somnii Panathlon Tniematio: 


‘croata e recita: «Egli appartenenti alle 
comunità etniche e nazionali o alle mino- 
Tanze verranno garantiti libertà di espri- 
mersi con la propria lingua e la propria 
Scrittura e autonomia culturale, tutela 
dei diritti a partecipare a pari merito al- 
le pubbliche attività, in conformità con 
la Costituzione con le leggi, con il presen- 
te statuto‘e con atti e delibere decretati 


dalla città di Fiume». 


«E possibile che il sindaco di Fiume, 
Slavko Linic e la sua Giunta municipale 
composta da liberali, popolari e socialde- 
mocratici (tutti partiti dell'opposizione 
in Croazia) che hanno tanto promesso al- 
la comunità nazionale italiana prima di 


che sarà guidato da Ferruccio Glavina 
(vicepresidente»del Consiglio regionale e 
‘unico rappresentante degli italiani negli 
organismi pubblici). Esso dovrà stilare 
nei prossimi giorni alcune proposte di 
emeridamenti basati sul principio della 
tutela dei diritti finora acquisiti e che 
nel vecchio Statuto della città di Fiume 
venivano trattati in ben 12 articoli, pro- 
poste che verranno dapprima esaminate 
dall'assemblea del sodalizio fiumano e 
poi presentate al comune, Inoltre sono 
stati programmati incontri con i rappre- 
sentanti dei partiti per sondare la loro di- 
sponibilità a venire incontro alle esigen- 
ze della minoranza. ; 


to dei servizi segreti slo- 
veni. 

Il fatto che fosse per 
lui la prima volta (il suo 
volto è rimasto un'inco- 
gnita sino a pochi giorni 
fa quando l'agenzia di 
stampa slovena Sta ha 
pubblicato le sue foto) 
non ha preoccupato i 
membri della commissio- 
ne che lo hanno tartassa- 
to sui dossier degli ‘ex 
servizi segreti jugoslavi, 
che ogni tanto spuntano 
per compromettere que- 


to dalla ‘Sova'ossia dal 
Vis prima del suo arrivo. 
I membri della commis- 
sione, lamentatisi della 
scarsa possibilità di con- 
trollare i servizi segreti, 
hanno infatti cercato di 
far capire a Jakin che i 
servizi d'informazioni 
sono responsabili anche 
se non fanno qualcosa, 
cioè se vengono meno al 
proprio dovere. Il diret- 
tore della Sova ha am- 
messo che i servizi segre- 
ti civili ignoravano la 


da segnalare la differen- 
za di struttura tra i due 
servizi: se la Sova ri- 
apende operativamente 

governo, il Vomo è in- 
vece un'emanazione del 
dicastero della difesa, il 
che dà al ministro della 
difesa e quindi a Jansa 
uno strumento di potere 
di indubbia forza. Le ul- 
time vicende slovene, i 
contrasti con Kucan e co- 
sì via, ne sono una pro- 


e Lb. 


nal. 


Nuovo impianto per la lavorazione 
del sale a Portorose 


CAPODISTRIA — Presso l'azienda «Droga» di Portoro- 
se, entrerà in funzione un nuovo essicatorio per il sale, 
dotato di riempitrice, silos e catena di trasporto, acqui- 
stato presso la ditta tedesca Allgaier-Werk Kg. Il nuovo 
impianto, il cui costo ammonta a circa 2 milioni di mar- 
chi tedeschi, renderà possibile l'essicazione di 3.600 
chilogrammi di sale all'ora. L'azienda di Portorose, che 
gestisce le saline delle vicine località di Sicciole e Stru- 
gnano, conta di introdurre, il prossimo anno, anche un 
nuovo sistema per la cristallizzazione meccanica del sa- 
le da abbinare a quello tradizionale. 


PEUGEOT 306: 
FINALMENTE 
LA SICUREZZA VA 
CHE E UNA BELLEZZA. | 


Quando siete al volante di una Peugeot 306 vi sentite sicuri, protetti dalla 
struttura rinforzata e dalle barre laterali antiurto, ma soprattutto guidate 
sicuri, su un'auto fatta proprio per questo. 

Con Peugeot 306 la sicurezza diventa piacere di guida. 


Dinamica ottimizzata delle sospensioni (DOS), avantreno di tipo McPherson 
a tre bracci con barra stabilizzatrice, retrotreno auto-adattativo: il meglio 
per la tenuta di strada e per il vostro divertimento. 

Un divertimento ancora più grande grazie ai 3 mq di superficie vetrata che 


vi assicurano la massima visibilità. 


Con Peugeot 306 il comfort sî fa spazio. 

Volante regolabile in altezza, grandi spazi interni, corpi cavi foderati di 
materiale fono-assorbente € rivestimenti anti-risonanze. In una Peugeot 306 
tutto è comfort, è silenzio, è piacere di guida. 

Con Peugeot 306 la bellezza si è fatta strada. 


Ia sua linea, nata in collaborazione con Pininfarina, è inconfondibile: 
snella e aggressiva, si adatta perfettamente al carattere brillante del suo 
motore. Venite a provare una Peugeot 306. Venite a provare un piacere di 
guida e una sicurezza che non hanno rivali. 


306 Benzina 
Cilindrata |1360]1.587 [1761 
Potenza (CV DIN) | 75_| 90 | 103 
Velocità max km/h| 165 | 180 | 185 | 175 


Alire 20.270.000” chiavi in mano. Versione XR 1360. 
*Fscluse tasse regionali (ARLE.T). 


| Automatica | Diesel|_DT 
1.761 1.905 | 1.905 
03 | 7.9 
| 162 | 180 


Il Piccolo 


FONTANINI NON SEGUE BOSSI: «I SOLDI DEL MEDICO DI FAMIGLIA CI SERVIRANNO AD ASSISTERVI MEGLIO» 


. Regione 


«Pagate quella tassa» 


ALLA LEGA LE RIFORME 
Commissioni: eletti 

i cinque presidenti 

La prima volta del Msi 


TRIESTE — Niente scontri frontali tra le forze d'op- 
posizione, che totalizzano 38 seggi su un totale di 
sessanta, e la Lega Nord. Così la Lega ha ottenuto ie- 
ti — lasciato cadere il principio della separazione 
fra il potere legislativo e quello esecutivo — una pre- 
sidenza di commissione, proprio quella che voleva: 
e in cambio ne hanno ottenuta una, rispettivamen- 
te, la Dc e il Pds. E ciò sulla base di un accordo isti- 
tuzionale a metà, basato su una proposta del Msi, se- 
condo il quale la scelta delle commissioni da presie- 
dere doveva spettare, nell'ordine, ai cinque partiti 
maggiori: la Lega, Dc, Pds, Msi e Rifondazione comu- 
nista. 

Tale eriterio è valso per la Lega (che si è scelta la 
commissione per le riforme istituzionali e statuta- 
rie, riforme da essa ritenute «qualificanti e irrinun- 
ciabili» in coerenza con i propri obiettivi politici), 
per la Dc e per il Pds. Quando si è trattato di votare 
l'assegnazione di una presidenza al Msi, il Pds ha 
sollevato, unico, una pregiudiziale «democratica e 
antifascista», per cui il rappresentante missino è sta- 
to eletto ugualmente, ma sulla base di un'iniziativa 
«spontanea» della Lega, della Dc e dei Verdi: e questi 
ultimi sono stati ricambiati dalla Lega e dal Msi 
(mentre la Dc ha votato per il Psi e il Pds si è astenu- 
to) a scapito di Rifondazione. 

Così la prima commissione (affari della presiden- 
za, programmazione, bilancio, autonomie locali) è 
andata a Oscarre Lepre (Dc); vicepresidenti Michele 
Degrassi (Pds) e Silvia Fabris (Ln), segretario Paolo 
Ghersina (Verdi). La seconda (attività produttive, 
agricoltura, foreste, artigianato, commercio, indu- 
stria, economia montana, lavoro e cooperazione) è 
andata a Renzo Travanut (Pds); vicepresidenti Tizia- 
no Chiarotto (Dc) e Gianluigi Pegolo (Rc), segretario 
Ennio Vazzoler (LaF). La terza (istruzione, igiene e 
sanità, assistenza sociale, formazione professionale, 
emigrazione, attività e beni culturali, sport) a Sergio 
Giacomelli (Msi); vicepresidenti Sergio Cadorini 
(Pds) e Roberto Tanfani (Ln); segretario Roberto An- 
tonaz (Rc). La quarta (casa, ambiente, urbanistica, 
edilizia, viabilità, porti, trasporti, protezione civile, 
caccia e pesca) al «verde» Elia Mioni: vicepresidenti 
Gianfranco Moretton (Dc) e Giorgio Mattassi (Pds), 
segretario Adriano Ritossa (Msi). E la quinta, come 
detto, alla Lega Nord, nella persona di Fiordelisa 
Cartelli; vicepresidenti Alberto Tomat (Dc) e Gian- 
carlo Pedronetto (LaF), segretario Ferruccio Saro 
(Psi). 

Commenti. Per la Lega Nord il criterio istituziona- 
le è stato «corretto» con il privilegiare «le forze che 
guardano al futuro in modo nuovo». Per la Dc è sta- 
ta l'«acquiescenza del Pds, cui si sono accodati per 
convenienza il Msi e i Verdi», a impedire l'afferma- 
zione del principio di separazione dei poteri (che 
avrebbe escluso la Lega, in quanto guida la giunta). 
Per il Pds è stata «grave» la decisione della Lega e 
della Dc di favorire l'elezione, per la prima volta, di 
un missino, ? 
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TRIESTE - Bossi dice 
di non pagare la tassa 
sul medico? ‘Pazienza, 
Fontanini, unico presi- 
dente regionale leghista, 
fa di testa sua. Lui, infat- 
ti, non ha nessun dub- 
bio. «La tassa va pagata 
— sostiene senza imba- 
razzo il presidente della 
giunta del FriuliVenezia 
Giulia — e possibilmen- 
te senza ritardi». Ma al- 
lora, come la mettiamo 
con il senatur? «Nessun 
problema e nessuna pole- 
mica — risponde ancora 
più fermamente Fontani- 
ni —. Non era forse lo 
stesso Bossi che invitava 
a versare le tasse diretta- 
mente ai sindaci leghi- 
sti? E allora chi meglio 
di una giunta leghista po- 
trebbe amministrare i 
fondi ricavati dalle tasse 
sul medico? Certo — ag- 
giunge Fontanini —, non 
abbiamo nessun potere 
per costringere i cittadi- 
ni a versare queste 85 
mila lire. Come anche 
non possiamo nemmeno 
obbligare i medici della 
regione a esigere dai lo- 
ro assistiti il tagliando 
del pagamento. Il nostro 
— spiega Fontanini — è 
solo un cortese invito. 
Queste tasse, infatti, 
vengono incamerate dal- 
le singole regioni. Quin- 
di noi possiamo solo cer- 
care di convincere la 
gente, assicurando che 
con i soldi che ricevere- 
mo potremo mantenere 
alto lo standard qualita- 
tivo dell'assistenza sani- 
taria della nostra Regio- 
ne». 

Il discorso dei finan- 
ziamenti regionali per la 
sanità. è infatti partico- 
larmente delicato. Fonta- 
nini stesso, per ora, pre- 
ferisce non affrontare 
l'argomento ma non ne- 
ga una certa preoccupa- 
zione. La vecchia giunta 
ha lasciato una pesante 
eredità in materia di ta- 
gli agli ospedali. «Aspet- 
tiamo notizie da Roma, 
poi, purtroppo dovremo 
decidere», concludescon- 
solato Fontanini. Ma an- 
cora non sa che a Roma, 
proprio in queste ore, si 
sta decidendo un taglio 
di finanziamenti alle re- 
gioni. autonome, che per 
il Friuli-Venezia Giulia 
potrebbe aggirarsi anche 
sul 20 per cento. 

«Federica Barella 


ECCO LA SPESA DELLE USL REGIONALI PER I MEDICI DI BASE 


Una salute da 100 miliardi 


Negli ultimi tre anni l’impegno economico è salito del 28 per cento 


Secondo l'ultima «Rela- 


zione sanitaria» diffusa . 


dalla Direzione regiona- 
le della sanità del Friuli- 
Venezia Giulia (pubblica- 
zione, la cui uscita pre- 
senta attualmente un 
forte e inspiegabile ritar- 
do), i medici di base 
iscritti, nella nostra re- 
ione, negli elenchi del- 
apposita Convenzione 
sono — esclusi i 79 pe- 
diatri — 1.214; vale a di- 
re, in media, uno ogni 
974 assistiti (media pres- 
soché in linea con i limi- 
tifissati dalla Convenzio- 
ne unica nazionale, pari 
a un medico di base per 
ogni mille abitanti). 
Nello scorso anno, co- 
me si apprende da una 


TRIESTE - Aziende 
fantasma con un'attività 
mai avviata e progetti in- 
dustriali che variavano 
di anno in anno: l'asses- 
sore all'industria Sedran 
assicura che situazioni 
del genere potrebbero es- 
sere soltanto la minima 
parte di una realtà fatta 
di finanziamenti stanzia- 
ti «solo di comodo», con- 
gelati e mai utilizzati né 
dalle aziende né dalla Re- 
gione, che di fatto non li 
aveva più a propria di- 
sposizione.. Ma ora la 
nuova giunta detto basta 
disponendo la revoca di 
alcuni di questi contribu- 
ti in conto capitale. Il pri- 
mo riguarda 4,5 miliardi, 
mai erogati, a favore del- 
la Carniacolor di Udine, 
il cui amministratore de- 
legato è, dal dicembre 
del ‘92 Ermanno Guerri- 


statistica resa nota re- 
centemente dall'Ufficio 
di piano regionale, l’'im- 
pegno di spesa delle uni- 
tà sanitarie locali del 
Friuli-Venezia Giulia, 
per l'assistenza medico- 

enerica convenzionata, 

ammontato a 105 mi- 
liardi 737 milioni di lire. 

Nell'ultimo triennio, 
tale impegno di spesa è 
complessivamente au- 
mentato del 28,8 percen- 
to: da 82. miliardi 117 
milioni di lire nel 1989, 
è salito a 83 miliardi 873 
‘milioni nell'anno seguen- 
te e, quindi, a 104 miliar- 
di 72 milioni nel ‘91 e a 
105 miliardi 737 milioni 
di lire nello scorso anno. 


ni di Milano. Questa Srl 
aveva presentato negli 
anni tre diversi progetti 
industriali, tra cui uno ri- 


guardante la verniciatu- ‘ 


ra e uno la produzione di 
cibi caldi, mai realizzati. 
L'altro riguarda i 2.833 
milioni erogati nel 1987 
alla Frar di San Giovanni 
al Natisone, collegata al- 
la multinazionale farma- 
ceutica Fidia, per la rea- 


lizzazione di un alleva- - 


mento di cavie ad Azzi- 
da. L'azienda era poi fal- 
lita ed ora vi sarebbe un 
interessamento per la 
sua acquisizione da par- 
te di un gruppo america- 
no, ipotesi questa che la 
giunta regionale intende 
favorire. Infine la giunta 
ha deciso di non erogare 
100 milioni all'Unione re- 
gionale cooperative del 
Friuli, che aveva già rice- 


In effetti, dal rapporto 
intercorrente fra. l'am- 
montare . complessivo 
della spesa e la consi- 
stenza numerica- della 
Popolazione pa dento1nI. 
sulta che nel Friuli-Vene- 
zia Giulia l'ammontare 
medio «pro capite» della 
spesa delle Usl per l'assi- 
stenza medico-generica 
convenzionata è inferio- 
re del 14,8 percento alla 
media nazionale: nello 
scorso anno, si è infatti 
aggirato intorno alle 
88.286 lire per abitante 
(contro le oltre 103 mila 
lire «pro capite» riscon- 
trate a livello naziona- 
le), media che colloca il 
Friuli-Venezia Giulia al- 
l'ultimo posto della gra- 


vuto 900 milioni di lire, 
in considerazione ha det- 
to Sedran - della cattiva 
vigilanza svolta: «pertut- 
ti - ha rimarcato l'asses- 
sore - basti pensare allo 
scandalo delle coop edili- 
zie». 

COMITATI DIPARTI- 
MENTALI. La giunta ha 
istituito quattro. nuovi 
comitati dipartimentali 
con competenza su am- 
biente e ‘territorio, sui 
servizi sociali, sulle atti: 
vità economiche e pro- 
duttive e sugli affari isti- 
tuzionali. Dei comitati fa 
parte il presidente di 
giunta, l'assessore alla fi- 
nanze e gli assessori com- 
petenti di ogni settore. 

APERTURA CACCIA. 
L'assessore Ariis, ha co- 
municato l'intenzione 
della giunta di anticipa- 
re al 19 settembre l'aper- 


duatoria delle venti re- 
gioni italiane basate sul 
rapporto «abitanti-spesa 
per l'assistenza medico- 
convenziona- 


generica 
ta). 


La regione in cui tale 
spesa individuale rag- 
giunge — con oltre 140 

la lire, in media, per 
abitante — il massimo li- 
vello è, come rivelano i 
riati nella tabel- 


dati ri 


la, la Calabria. 


Dopo la quale, vengo- 
no la Sicilia (con circa 
121 mila lire «pro capi- 
te»), la Sardegna, la Basi- 
licata e la Campania (tut- 
t'e tre con onere medio 
intorno alle 120 mila li- 

er abitante), il Moli- 


re bi Î (e 
se, l'Umbria e la Puglia.. 


gio. p. 


LA GIUNTA TOGLIE I CONTRIBUTI ALL’AZIENDA MAI AVVIATA 


Srl inattiva, addio fondi 


Giallo su4,5 miliardi destinati a Camiacolor, dita di colori di cibo 


tura della’ caccia che 
chiuderà dopo due mesi. 

CONSORZI BONIFI- 
CA. L'assessore Cecotti 
ha poi avuto parole di 
fuoco sulla situazione la- 


sciata dalla precedente ' 


giunta e riguardante i 
consorzi di bonifica, 
sciolti con un passivo di 
20-25 miliardi di lire. In 
via urgente la giunta 
stanzierà 5 miliardi di li- 
fe da utilizzare per paga- 
Te-imprese creditrici e-i 
‘dipendenti. 

CONTRIBUTI. Sono 
stati poi trasferiti otto 
miliardi al Frie e un mi- 
liardo al centro commer- 
ciale in fase di realizza- 
zione a Pordenone. 

ISTRIA. Fontanini ha 
reso noto che il prossimo 
5 ottobre la giunta si in- 
contrerà con una delega- 
zione dell’ Unione italia- 
na. 
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ALCUNI STRALCI DELLA SECONDA AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER L’ON.ADRIANO BIASUTTI 


«Esiste una vasta trama concussiva» 


La spartizione delle tangenti avveniva, secondo i magistrati, tra i due partiti di governo”, la Dc e il Psi 


UDINE — Adriano Biasut- 
ti, il deputato democristia- 
no con tre richieste di au- 
torizzazioni a procedere, 
ha sempre dichiarato la 
sua innocenza. Nella se- 
conda richiesta, firmata 
dal Procuratore della re- 
pubblica Giorgio Caruso e 
dal sostituto Giancarlo 


ce dell'appalto di cui so- 
pra, Briga Maurizio agen- 
do di concerto quale per- 
sona deputata a ricevere 
somme di denaro, indotto 
Ferrero Giacomo e Ren- 
zolin Giuseppe, rispetti- 
vamente legali rappresen- 
tanti ed amministratori 
delle ditte Ferreo e Water- 


Buonocuore, ci sono preci- 
se accuse all'allora presi- 
dente della giunta regiona- 
le che riguardano il resto 
di concussione. Alla base 
di tutto l'appalto conces- 
so per la realizzazione di 
un impianto di rifiuti soli- 
di a San Giorgio di Noga- 
ro. Ecco alcuni passi del 
testo. «... Anolfo Mauri- 
zio in qualità di presiden- 
te del consorzio per la rac- 
coltà e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani dei co- 
muni della Bassa friulana, 
nonché di presidente della 
commissione aggiudicatri- 


plan che in associazione 
temporanea di imprese si 
erano aggiudicate l'appal- 
to, a promettere la conse- 
gna in tempi successivi di 
‘una somma pari a poco ol- 
tre il 3,5 per cento dell'im- 
porto complessivo dell'ap- 
palto di circa 8 miliardi e 
mezzo da destinarsi in 
percentuale del 2 per cen- 
to alla Democrazia cristia- 
na e' delll,5 per cento al 
partito socialista italiano 
avendo in particolare, 
l'Anolfo e il Babos, richie- 
sto ed ottenuto dal Bia- 
sutti, compulsato nel cor- 
so di un colloquio tenuto 


CORMONS 


pressol'aereoporto di Ron- 
chi dei Legionari prima 
dell'aggiudicazione del- 
l'appalto, il consenso in 
ordine alla scelta delle dit- 
te Ferreo-Waterplan quali 
aggiudicatrici dell'appalto 
stesso, sulla quale si anda- 
va orientando la commi- 
sione, il Babos anche per 
conto del Biasutti e del- 
l'Anolfo con i quali agiva 
di concerto, minacciato 
con frasi allusive del tipo 
«è opportuno pagare», «bi- 
sogna essere riconoscen- 
ti» proposte ancor prima 
che l'appalto fosse formal- 
mente aggiudicato e quin- 
di in un momento di parti- 
colare coercibilità delle 
ditte che aspiravano al- 
l'aggiudicazione, lascian- 
do capire che poteva an- 
che non essere aggiudica- 
to l'appalto anche se il 
progetto Ferreo-Water- 
plan si presentava miglio- 
re e successivamente pro-. 


spettando anche con atteg- 
giamenti e frasi implicite 
che in caso di diniego si 
sarebbe potuto sospende- 
Te o comunque ritardare 
artificiosamente i paga- 
menti dei vari stati di av- 
vanzamentolavori, indirz- 
zando altresì il Ferrero 
ed il Ranzolin, in accordo 
con l'Anolfo vicino al par- 
tito socialista, per i paga- 
menti destinati al partito 
socialista al Briga, incari- 
cato di riscuotere le som- 
me destinate a tale compa- 
gine, ottenendo successi- 
vamente a più riprese ed 


in un arco di tempo fino, 


ai primi del 1987 la conse- 
gna complessiva di circa 
120 milioni dal Ranzolin 
e di circa 130 milioni dal 
Ferrero; ripartite nelle 
percentuali suindicate, 
somme che venivano con- 
segnate dalla persone di 
cui sopra presso... lo stu- 


dio del Babos in San Gio- 
vanni al Natisone, a mani 
dello stesso che a sua vol- 
ta le consegnava a mani 
del Biasutti in almeno 
due occasioni negli uffici 
della regione siti in via 
San Francesco di Udine - 
in Cervignano e Udine pa- 
gamenti fino alla tarda 
primavera del 1987...» 

«... l'esistenza di una va- 
sta trama concussiva e di 
un flusso di denaro che, 
in relazione a tale appal- 
to, veniva destinato, attra- 
verso vari tramiti ai due 
partiti di governo, ossia la 
Democrazia cristiana ed il 


partito socialista italiano, 


venendosi così ‘ ancora 
una volta a confermare 
quanto già dichiarato dal- 
l'onorevole democristiano 
Bertoli nel corso della 
precedente! indagine è 
cioè l'esistenza in Regione 
di un polo.di potere politi- 
co democristino-socialista 


che addirittura considera- 
va assetti istituzionali an- 
cor prima di conoscere 
l'esito del singolo sondag- 
gio elettorale». 

«... ha poi raccontato il 
Babos, sempre in maniera 
dettagliata, di avere effet- 
tivamente ricevuto dal. 
Ferrero e dal Ranzolin le 
somme di denaro che gli 
stessi avevano detto di 
avere pagato (chiaramen- 
te percepento che il Ba- 


‘bos agiva su mandato di 


altri è cioé di esponenti 
politici di primo piano del- 
la Democrazia cristiana) e 
di aver a sua volta conse- 
gnato il denaro al Biasut- 
ti: ha precisato che le «re- 
cezioni» di denaro da par- 
te dello stesso erano tutte 
avvenute in Udine presso 
gli uffici della Regione e 
accompagnate dalla preci- 
sazione che si trattava del- 
le somme consegnate dai 
Ferrero e dal Ranzolin 


BRINDISI DI PACE E AMICIZIA TRA LE CITTÀ DI TOKAJ E CORMONS 


Manifestazione «Vino della Pace» 1993 
con il patrocinio della Provincia di Gorizia 


PREMIO «ACINO D’ORO» 1993 


Cassa di Risparmio di Gorizia 


La Cantina Produttori Cormons 
Vi invita all'ottava edizione del «Vino della Pace» 
DOMENICA 12 SETTEMBRE 1993 ALLE ORE 10 


VIA VINO DELLA PACE N. 31 


TEL. 0481/60579 


FAX 0481/630081 


per l'appalto di San Gior- 


gio di Nogaro...» 


«Per questi motivi chie- . 


de che venga concesso — 
all'esito della valutazione 
di rito — l'autorizzazione 
a procedere nei confronti 
di Adriano Biasutti...» 
‘Adriano Biasutticomun- 
que non demorde. Nei 
giorni scorsi ha convocato 
un vertice di «amici» a Co- 
droipo. Erano più di tre- 
cento i presenti, tra ì qua- 
li Compagnon, Brancati, 
Longo, Calandruccio e 
Luccarini. Il motivo, se- 
condo il parlamentare 
friulano, era quello di dire 
chiaro e forte di essere «a 
fianco di Martinazzoli». Il 
segretario provinciale di 
Udine, Bruno Tellia, non 
ha gradito l'incontro di Co- 
droipo: «Questo è un grup- 
Po che teme il cambiamen- 
to; lo si capisce anche dal- 


la presenza di alcune per- | 


sone a quel vertice». 


a Cormons in piazza di via Cancelleria Vecchia presso il Centro cattolico di via Pozzetto 


Venerdì 10 settembre 1 993 


i ereve 

viano, un convegno, 
sulla”sindrome ’ 
da fatica cronica” 


PORDENONE — Sfiancamento inspiegato e debili- 
tante, febbricola cronica ricorrente, dolori muscola- 
ri e sintomi neuropsicologici quali difficoltà e de- 
pressione: non si tratta di un virus d’oltre confine 

ensì della Cfs, la sindrome da fatica cronica. Sco- 
perta dal responsabile del settore Aids del Cro di 
Aviano, Umberto Tirelli, sarà al centro di un conve- 
gno, il ‘primo in Italia ed anche in Europa, che si 
svolgerà quest'oggi al centro di riferimento oncologi- 
co pedemontano. 

Lo scopo del meeting — si legge in un comunicato 
— è quello di confrontare le esperienze statunitensi 
editaliane sulla sindrome e fornire ai medici interni- 
sti, immunologici e clinici che provengono da istitu- 
ti di ricerca, risposte più precise sul fenomeno. Sa- 
ranno presenti esperti provenienti dagli States oltre 
ovviamente a luminari in campo italiano. Le cause 
che provocano la Cfs non sono ancora del tutto chia: 
Te ma vengono chiamati in causa a tal proposito | 
agenti infettivi o disfunzioni immunologiche. Una | 
delle PERNO ali caratteristiche è lo sfiancamento | 
post-sforzo fisico. 


La questione fiscale in un convegno 
di Confartigianato e Confcommercio 


PORDENONE — La questione fiscale: questo il tema 
della manifestazione regionale indetta unitariamen= 
te da SCOTT e Confcommercio domani po- 
meriggio alla fiera di Pordenone. Da tempo le due or: 
ganizzazioni hanno intrapreso un'azione di protesta 
e di agitazione. E di recente hanno costituito un co- 
mitato LIERTONE di mobilitazione, un «Fonte dei 
ceti medi» contro il peso crescente della burocrazia 
e contro l'eccessiva pressione fiscale, Interverranno 
il presidente regionale e nazionale della Confartigia- 
nato, Beppino Della Mora e Ivano Spallanzani e il 
presidente regionale e nazionale della Confcommer- 
cio Adalberto Donaggio e Francesco Colucci. 


Bollettini postali in sloveno . 
Intervento di Rifondazione comunista | 
‘TRIESTE — La direzione provinciale di Trieste delle | 


poste — così i RON Tegionali di Rifondazione 
comunista Roberto Antonaz, Elena Gobbi, Fausto 
Monfalcon e Gianluigi Pegolo — ha impartito la di- | 
Sposizione di non accettare più bollettini di conto | 
corrente redatti in lingua slovena, come avveniva fi- | 
no a ieri. Si stratta — sostengono i consiglieri — di 

una decisione discrezionale amministrativa, che re- 

stringe i diritti degli utenti di lingua slovena di adire | 
un'amministrazione statale e i suoi uffici usando la . 


propria lingua. 


A fuoco un appartamento 
a Como di Rosazzo 


UDINE — Sei famiglie evacuate, danni per decine di 
milioni: questi gli esiti di un incendio che la scorsa 
notte ha distrutto un Spe ano in una palazzi- 
na a tre piani, a Corno di Rosazzo, di proprietà di Be- 
nito Bon. I vigili del fuoco di Udine sono accorsi sul 
posto con due autobotti riuscendo a domare le fiam- 
me che tuttavia hanno semidistrutto l'intero appar- 
tamento, Per precauzione sono state fatte uscire dal- 
lo stabile tutte e sei le famiglie risiedenti' T-pompieri 
sono stati AI pa diverse ore, Le cause:del© 
l'incendio sarebbero da addebitare ad un probabile 
cortocircuito. 


Per l’Università di Trieste e la Chemio 
rifiuti industriali senza più segreti 

TRIESTE — Ora i rifiuti industriali non hanno più 
segreti e possono essere trattati, smaltiti o termodi-, 
strutti con l'assoluta certezza di sapere quello che si 
sta facendo». Lo afferma il prof. Luciano Ceccon del 
Dipartimento di economia e merceologia delle risor- 
se naturali e della produzione dell'Università di Trie: 
ste che ha condotto, assieme ai tecnici dei laboratori 
Chemio, Alessandro Turello, Graziella Mocellin e 
Luigi Colugnati, una ricerca per la messa a punto 
delle procedure di classificazione chimica sui fanghi 
industriali inquinati da vernici e solventi organici e 
in particolar modo sulle metodiche analitiche da se- 
ILS per una precisa valutazione della loro tossici- 
tà. pa 


Palmanova ospita per una settimana 


«il carro dei Beneandanti 


PALMANOVA — Da domenica 12 al 19 settembre a: 
Palmanova sarà ospite il carro dei Beneandanti. Si 
rappresenterà hei vari rioni cittadini la nascita e la 
fondazione della «Fortezza veneta» che quest'anno, 

come noto, compie i 4 secoli di vita. La ra 
zione sì avvale di scene mimate e di pannelli raffigu- 
rativi celebranti appunto questo avvenimento. Il 
carro è partito da Gabicce mare il 20 luglio risalendo 
la penisola verso il Nord. In Friuli-Venezia Giulia si 
trova dai primi di questo mese per proporre i suoi 
Spettacoli. I Beneandanti sono figure benefiche della 
credenza medievale che si opponevano a «Les Aga- 
nes», creature malvagie che sul monte Zoncolan in- 
grassavano i bambini più piccoli, dopo averli rapiti, 
Per poi mangiarli. 3 


resenta- 


Congresso a Grado 
sul cancro della laringe 


Con una cinquantina di relatori inglesi, spagnoli, 
americani, RIUopOl. francesi, belgi, austriaci, 
olandesi, portoghesi e italiani, tutti illustri oncolo; 

e chirurghi della testa e del collo è in corso a Grado 
un congresso medico, organizzato dalla clinica otori» 
nolaingoiatra dell'università di Udine, diretta dal, 
prof. Alberto Staffieri. Il DOO di Grado — cui 
partecipa un centinaio di delegati e solo il 30 per 
cento doi uditori sono italiani — è il primo raduno 
della società internazionale Egfl (European study 
group for functional surgery. following laryn- 
gectomy) che si propone di studiare i progressi nel 
campo Hella chirurgia per i tumori della laringe e di 
approfondire i problemi del futuro dello stesso cam- 
ppi oli il trapianto della laringe e la laringe artifi= 
ciale. 
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ISTITUTO SCOLASTICO 
+ GALILEO FERRARIS 


RECUPERO ANNI - LICEI - GEOMETRI 
MAGISTRALI - DIRIGENTI DI COMUNITA 


VIA S. CATERINA 7 TRIESTE - TEL. 040/632456 


Il Piccolo 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


RECUPERO ANNI - PREPARAZIONE 
ESAMI DI IDONEITÀ E MATURITÀ 


VIA S. CATERINA 7 TRIESTE - TEL. 040/632456 


CONVOCATA DAL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO MACCANICO PER IL 16 SETTEMBRE 


Emergenza occupazione: vertice a Roma 


Il punto della situazione a Trieste e in regione per discutere i nodi fondamentali di Lloyd Triestino, Ferriera e grandi opere. 


Fontanini scende in campo: «Non esiste solo Crotone» 


MAGGIORE, L'USL SUL RINVIO DEL PIANO 
’Finanziamenti a rischio’ 


Un vertice a Palazzo 
Chigi dedicato, all'emer- 
genza-occupazione in 
Friuli-Venezia Giulia e 
in particolar modo a Tri- 
este. Lo ha convocato 
per il 16 settembre il sot- 
tosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio Anto- 
nio Maccanico dopo un 
incontro col sottosegreta- 
Tio al Tesoro Sergio Colo- 
ni. La data è stata fissata 
dopo le sollecitazioni in- 
viate a suo tempo dagli 
Enti locali, dal Prefetto e 
dalla stessa Regione, A] 


munitarie per approfon- 
dire i diversi aspetti del 
piano di risanamento 
che attende l’approvazio- 


duzione italiana. 


Ilsottosegretario De Ferra sottolinea di 
; : aver cercato di chiarire 
al Tesoro Coloni (foto) ai tecnici ministeriali 
chiede al Governo l'inconsistenza di pe 
ealla Giunta A ice cola 
«un forteimi 0) stessa sorte della Ferrie- 
n pesn ra nell'ambito della ri- 
strutturazione naziona- 

Pra SE TI le: una. sorte che non 
lostabilimento di Servola  piò essere legata ai tagli 


produttivi da parte di 
uno Stato, sottolinea de 
Ferra, «al quale l'azien- 
da non chiede crediti». 
Una posizione alla quale 
sono allineati i sindacati, 


ne tenutasi il 3 agosto 
scorso «per consentire la 
verifica di compatibilità 
con le prescrizioni comu- 


vertice saranno presenti 
- puntualizza Coloni - i 
due commissari di Pro- 
vincia e Comune, i rap- 
presentanti della Came- 
ra di Commercio, delle 
forze sindacali (alle quali 


nitarie». Lo stabilimento 
di Servola infatti - è sta- 
to confermato - rientra 
nel piano di ristruttura- 
zione della siderurgia na- 
zionale per il quale - se- 


ne da parte del Cipi, la 
cui ultima decisione è 
prevista per la fine del 
mese. Una decisione im- 
portante (si consentireb- 
be l'indispensabile entra- 
ta in funzione del secon- 


se è vero che, cone dice 
il segretario regionale 
Uil Adele Pino, «la Ferrie- 
ra, pur essendo commis- 
sariata in base alla legge 
Prodi, rimane una realtà 
privata sulla quale il Go- 


‘mento. di Servola, il 


però finora non è giunto 
alcun invito) e della Re- 
gione stessa. A Roma, fra 
gli altri, scenderà anche 
Giampaolo de Ferra, 
commissario della Ferrie- 
ra. Malgrado il vertice si 
preannunci dedicato ai 
problemi della regione, 
infatti, l'ordine del gior- 
no - prevede Coloni - sì 
concentrerà su tre nodi 
fondamentali: lo stabili- 


do altoforno), e già slitta- 
ta al termine della riunio- 


Lloyd triestino e le gran- 
di opere pubbliche per le 
quali - a livello naziona- 
le - lo Stato ha recente- 
mente stanziato 1Omila 
miliardi: in regione esse 
dovrebbero riguardare i 
settori ferroviario e idro- 
geologico. 
s La riunione del 16 sa-);, 
Tà: preceduta da una se-» 
Tie di analisi da parte del- 
la task force per l’occu- 
Pazione presieduta da 
Gianfranco Borghini. 
«Voglio che sia preparata © 
un'istruttoria su ogni 
aspetto delle situazioni - 
che affronteremo», com- 
menta Coloni da Roma, 
fiducioso che la presenza 
del ministro per le Politi- 
che comunitarie Paladin 
(che fa sapere di osserva- 
re con particolare atten- 
zione la situazione loca- 
le) rafforzi il peso delle 
decisioni da prendere a 
favore della regione. 
Quanto all'ordine del 
giorno, si è detto, al pri- 
mo posto c'è la Ferriera. 
De Ferra recentemente 
ha incontrato i’ tecnici 
del ministero dell'Indu- 
Stria e delle Politiche co- 


DISOCCUPATI 
EFFETTIVI 


(giugno) 


CASSA 
INTEGRAZIONE 


(giugno) 


4 LISTE MOBILITA" 
(giugno) 971 


(giugno) 


[-j AVVIATUCESSATI 
- DAL LAVORO 


(genn.:giugno) 


PROTESTI 
(genn.-giugno) 


| | CANCELLAZIONE 
AZIENDE 
-] (genn.-giugno) 
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GIUSEPPE ROVEREDO AL «MAURIZIO COSTANZO SHOW» HA RACCONTATO IL SUO PRECARIO VISSUTO QUOTIDIANO 


Essere genitore: diritto difficile per un operaio contre figli 


«Si vive nei piatti unici, nei ria AR 
malediscono ini di 31 Voi sto ARR 
redo, triestino, operaio con tre figli ER 
FS DICE È l e un milione 
e 400 mile lire di stipendio mensile, apparso l' L: 
tra IE al «Maurizio Costanzo show» Sua defi. 
TE presentatore: «L'emblema dell’Italia per 

E' la terza volta che Roveredo a, 
smissione di Canale 5 e ha già Oa 
giunta grazie alla televisione, di lavoro, di secon: 
do lavoro, contributi in denaro, perchè afferma 
di essere alla ricerca di diritti e non di elemosi. 
na. «Solo i ricchi hanno diritto di avere figli?», ha 
chiesto nella lettera inviata a Costanzo. 

Con iî racconto delle sue giornate, Roveredo ha 
commosso la platea. I suoi ragazzi hanno 14, 9 6 
5 anni, «Di notte mi alzo — ha detto — per veder. 
li mentre dormono. E' lo spettacolo più bello del 
mondo. Andiamo al mare con tre etti di mortadel- 


spa STATI UNIT 


“ERNI 
con tutta la famiglia (4 persone) a solo 


ul 4.000.000in tie va 


E NOLEGGI 


CROCIERENEL MEDITERRANEO 


!N Ottobre. L'ultimo sole a prezzi d'occasione da 


L. 860.000 più ciritti portuali 


VISPOSATE E AVETE GIA' LE PENTOLE? 
RCHE'NON FARE LA LISTA DI NOZZE DA NOI? 


pagamento 


MIA 


VOLO, 


796 


178 uomini 
193 donne 


USTE Ù: 
COLLOCAMENTO: 981 Sme 8892 


5289/5005 
(710) 


condo quanto dettato in 
sede Cee - sono previsti 
cospicui tagli sulla pro- 


verno non può decidere». 

Sul fronte della ricerca 
di nuovi soci, intanto, de 
Ferra (che il 15 incontre- 
rà i sindacati in vista del- 
la riunione romana) fa 
sapere che «i contatti 
con la Friulia procedono: 
è il segnale che le tratta- 
tive non si sono interrot- 
te». Il commissario non 
si sbilancia oltre, dichia- 
rando che quello della 
Ferriera nel quadro della 
ristrutturazionenaziona- 
le - «è un nodo tutto poli- 
tico». Si tratta di vedere, 
insomma, su quali - e a 
favore, o a scapito ‘di 
quali - aree lo Stato in- 
tenda intervenire. Per- 
ché, come' commentava 
ieri il presidente della 
Giunta regionale Pietro 
Fontanini al termine di 
una riunione di Giunta, 
«non esiste solo Croto- 
ne». Dichiarazione belli- 
cosa, alla quale si è ag- 
giunta quella dell'asses- 
sore regionale all'Indu- 
stria Sedran, che si è det- 
to «pronto a dichiarare 
guerra al Governo». An- 
che perché - ha aggiunto 
ancora a proposito di si- 
derurgia - «Trieste ha ca- 
ratteristiche molto mi- 
gliori di quelle dello sta- 
bilimento di Taranto». 
Da parte di Fontanini è 
arrivato anche un com- 
mento in merito all'emer- 
genza del porto triestino, 
che se. fatto funzionare 
meglio - ha stilettato - 
potrebbe dare anche al 
Lloyd migliori possibilità 
di sopravvivenza. 


2496 uomini [i 
5456 donne 


p.b. 


la, cinque pesche e una bottiglia di succo di frut- 
ta in offerta speciale. Poi, alla cassa dello stabili- 
mento balneare, mento sull'età dei ragazzi, per 
‘pagare di meno. Dopo il 15 di ogni mese, pranzia- 
mo.e ceniamo con pasta al burro e frittata.» 

«I ragazzi vogliono fare uno il medico, uno l'av- 
vocato e uno il dottore. Mi sono informato se esi- 
stono agevolazioni per l'acquisto dei libri di testo 
scolastici e mi hanno detto che non ci sono. Negli 
uffici pubblici sembra che nulla sia nei tuoi dinit- 
ti, ma qualunque cosa, una visita medica gratui- 
ta, un busto ortopedico, siano un'elemosina». 

«Roveredo è il simbolo dell'Italia dei diritti non 
dei favori», ha detto Gianfranco Borghini, presi- 
dente della Commissione delle iniziative per l’oc- 
cupazione». «E vero — ha aggiunto il ministro 
‘dei trasporti, Raffaele Costa — nègli uffici pubbli- 
ci pe azino con è mai i ua come do: 

e essere, cioè come i che i 
Stessi uffici.» o paga quegli 


al brindisi inaugurale 


COMPAGNIA PORTUALE 


tuazione, 


Centinaia di lavoratori 
conlo stipendio in bilico 


I 536 lavoratori della Compagnia portuale 
triestina corrono il rischio di 
stipendio, La situazione attuale del porto di 
Trieste è di una drammaticità senza prece- 
denti a giudizio delle organizzazioni sindaca- 
li Filt-Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti, che hanno 
ricevuto ieri sera dalla stessa Compagnia la 
drammatica comunicazione. La mancata ap- 
provazione della legge di riforma della por- 
tualità e dei necessari strumenti finanziari: 
possono, a giudizio del sindacato, compromet- 
tere definitivamente il ruolo dello scalo. 

La cassa integrazione finanziata dal gover- 
no appare iniiciente ed in ogni caso si pre- 
vede la cessazione dell'istituto nel prossimo 
mese di ottobre. Le spettanze del mese di ago- 
sto, tradizionalmente percepite al 17 del me- 
se seguente, senza interventi urgenti non po- 
tranno essere pagate, mentre la Compagnia 
avverte di non'essere in grado di far fronte 
nemmeno agli obblighi previdenziali. 

Il sindacato ha richiesto un incontro imme- 
diato con il prefetto per mettere a confronto 
tutte le parti coinvolte dalla drammatica si- 


restare senza 


gv. 


Potrebbe essere un'al- 
tra occasione mancata, 
un altro treno perso 
per l'economia cittadi- 
na. La ristrutturazione 
dell'ospedale Maggiore 
slitta in là nel tempo, 
dopo il rinvio. di nove 
mesi del piano di Bar- 
riera vecchia deciso ie- 
ri dal commissario del 
Comune Larosa. Ma la 
dilazione rischia di tra- 
sformarsi in. un un'ar- 
ma pericolosa. 

In questo lasso di 
tempo i finanziamenti 
statali potrebbero sfu- 
mare nel nulla e il gran- 
de cantiere della sanità 
triestina restare. solo 
un'utopia. 

A lanciare l'allarme è 
l'Unità sanitaria locale 
che in nota richiama 


l'attenzione degliammi- 
nistratori sulle gravi 
conseguenze di tale de- 
cisione e chiede un 
ripensamento 
della questione. «La 
nuova dilazione del pia- 
no - afferma il comuni- 
cato - comporterà l'ine- 
vitabile slittamento del- 
laristrutturazione. Ver- 
ranno infatti rimandati 
sia la progettazione ese- 


pronto 


cutiva sia le procedure 
di acquisizione dei fi- 
nanziamenti». «E in 
questo periodo di diffi- 
coltà economiche - pro- 
segue la nota le limita- 
tissime risorse non po- 
tranno che venir desti- 
nate agli enti che avran- 
no superato nei tempi 
più brevi il percorso 
tecnico-amministrativo 
previsto dalla normati- 
va), 

Ma poi, si chiede 
l'Unità sanitaria locale, 
perchè questa proroga? 
I problemi legati alla 
riorganizzazione della 
rione e agli espropri 
erano già stati affronta- 
ti dal Comune, che si 
era impegnato a presen- 
tare il piano nella gior- 
nata di ieri. 


d.g. 


WILLER BORDON REPLICA ALLE ACCUSE DI ”ASSENTEISMO” DI TREU E BUA 


«Non sanno niente del mio lavoro» 


Il parlamentare: «Evito solo le riunioni fatte per giustificare certi stipendi) 


EMERGENZA LLOYD TRIESTINO 


I sindacati perla chiarezza 
Incontro fra Pds e Polidori 


Due incontri, col pre- 
sidente del Lloyd Trie- 
stino Ravera e col presi- 
dente della Giunta re- 
gionale Fontanini, sono 
stati chiesti dai sindaca- 


ti per fare il punto sul- 
la situazione della com- 
pagnia. A Ravera i sin- 
dacati chiedono chiari- 
menti anche sul ruolo 
dell'amministratore de- 
legato e sulle accuse ge- 
stionali rivolte ai verti- 
ci del Lloyd da politici 
locali, Al presidente del- 
la Regione Fontanini e 
all'assessore ai traspor- 


ti Polidori sarà invece 
chiesto un giudizio sul- 
l'opera della Friulia al- 
la ricerca di nuovi soci. 
Siè svolto ieri un incon- 
tro fra Polidori e i rap- 
presentanti del Pds 
Giorgio Rossetti e Ro- 
berto Treu. Essi hanno 
sottolineato le forti pre- 
occupazioni per la si- 
tuazione triestina, rife- 
rendosi alla necessità 
di una forte ‘iniziativa 
anche della Regione 
per superare l'emergen- 
za attuale con una rapi- 
da attuazione della ri- 
forma del Porto. 


Giuseppe Roveredo, operaio contre figli e un 
milione e 400 mila lire al mese, al «Maurizio 


Costanzo shown. 


Claudio e Maurizio 

= MiVilano 2° 

amici e clienti oggi 
venerdì alle ore 19 30 


per la riapertura 
del negozio in 


VIA CARDUCCI, 26 TRIESTE 


ROLO 


ETA 


Servizio di 


Furio Baldassi 


E' dichiaratamente 
"travolto". Dalle intervi- 
ste, dal superlavoro al- 
l'interno di Alleanza de- 
mocratica, dai viaggi. 
Dall'impegno di parla- 
mentare, anche. Per que- 
sto non ha gradito la ti- 
rata d'orecchi arrivata- 
gli da due esponenti sin- 
dacali, Treu e Bua. Wil- 
ler Bordon assenteista e 
lontano dai problemi 
economici di Trieste? 
Lui sorride, seppure, e ci 
tiene a precisarlo, con 
una certa amarezza. «La 
parola giusta è che sono 
stupefatto! Mi ero fatto 
una certa idea, e inve- 
Ce...). 

Quale? 

«Che in città ci fosse 
una certa soddisfazione 
per il fatto che io sia pro- 
tagonista delle vicende 
di Alleanza democratica. 
Eppure sono convinto 
che i cittadini apprezzi- 


no questo mio lavoro, al- . 


tri meno...) 

A chi si riferisce? 

«A certe conventicole 
di piccolo potere locale 
con il vizio, tipico di una 
certa provincia, di tarpa- 
re da un lato le ali a chi 
cerca di alzare la te- 
sta...). 

E dall'altro? 

«Di palesare irritazio- 
ne per il ribaltamento 
dei tradizionali rapporti 
partitocratici. Compresi 


‘ quelli tra sindacati e par- 


titi». 


Bua e Treu hanno pe- . 


Tò parlato apertamen- 
te di assenteismo... 

«Di vero c'è che prefe- 
risco non partecipare a 
riunioni inutili, fatte so- 


L'arredamento è stato ideato 
e realizzzato da: 


Ely 


EMMETI INTERNI 


di Maurizio Tortolo 
rogettazione e realizzazione 
di coco tit Ù misura 
locali pubblici, negozi 
Eoecralizzati è abitazioni 


TARANZANO (GO) 
Via Battisti, 1 Tel, 0481-712025 


Le opere edilizie sono state 
eseguite dalla ditta: 
SILVANO SIMEONI 


Dignano (UD) Tel. 0432/951043 


lo per giustificare lo sti- 
pendio di qualche funzio- 
nario sindacale o politi- 
‘co. E a Bua vorrei co- 
munque dire che, a me- 
no che la memoria non 
mi tradisca, non sono 
mancato a nessuno degli 


incontri svoltisi negli ul- 
timi otto mesi. A 
Treu...»). 

A Treu? 


«Mi basta ricordargli 
che non ha mai apprez- 


ARSENALE 


Lavoro 
«innero» 


Il Consiglio di fab- 
brica.. dell'Arsenale 
san Marco ha conte- 
stato «a più riprese 
ai dirigenti i criteri 
di scelta adottati nel- 
l'affidare lavori in 
appalto a ditte spes- 
so provenienti da al- 
tra regione o che uti- 
lizzano manodopera 
extracomunitaria». 
Così si legge in una 
nota del Consiglio di 
fabbrica dell'Arsena- 
le, che in merito al 
problema del lavoro 
in nero sollevato dal 
missino Sergio Dres- 
si precisa di vigilare 
«sul movimento dei 
cassintegrati e sulla 
necessità di appalti». 
Quanto alla denun- 
cia di Dressi, «se es- 
sa ha fondamento be- 
ne farebbe a ufficia- 
lizzarla alle autorità 
competentiin manie- 
ra circostanziata e 
precisa». 


CIRCUITO DELLA 
SICILIA 5 
10-17 ottobre 


La VERSILIA e 
le CINQUE TERRE 
30 settembre - 3 ottobre 

Sulla via del 
PARMIGIANO 

15-17 ottobre 
Tour gastronomico 
dell'UMBRIA 

20-24 ottobre 


AGENZIA VIAGGI 


ETSI-T&U 


= I tuoi migliori viaggi con noi —————= 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


°° % Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati. 


ETSI-T&UR PETE Battisti 14 (Gall. Battisi 


zato le mie aperture al 
di fuori del Pds. Devo 
presumere che debba an- 
cora risolvere alcuni pro- 
blemi di protagonismo 
personale». 

Un altro dei rilievi ri- 
guarda il suo ruolo in 
Alleanza democratica. 

«Piaccia o non piaccia, 
sono nel ristretto grup- 
po dirigente di Ad. Solo 
che qualcuno evidente- 
mente non capisce che 
questo può essere un 
vantaggio per la città». 

Per quale motivo? 

«Quando si tirano in 
ballo i parlamentari trie- 
stini, bisogna anche te- 
ner conto del peso obiet- 
tivamente ridotto, a li- 
vello politico, su cui può 
contare la nostra città, 
rispetto ad altre, che di- 
pende dal fatto che nes- 
suno di noi è stato diri- 
gente del partito da cui 
proviene. Lo aveva capi- 
to anche la Lista per Tri- 
este...) 

In che occasione? 

«Quando aveva stretto 
l'alleanza, sebbene scel- 
lerata, con il Psi di Cra- 
xi. Fateci caso: spariti lo- 
ro, è sparito anche Cam- 
ber». 

Resta il discorso del 
mancato impegno per 
Trieste. 

«Ma quale mancato 
impegno! Che certe cose 

«Bua e Treu non le cono- 

scano non significa che 
io non stia lavorando. 
Ho fatto decine di inter- 
venti presso il governo, 
come può testimoniare 
Coloni, E da un mese e 
mezzo ho affidato a uno 
studioso del calibro di 
Frosini l'ipotesi di una 
Trieste città-land. Se 
questo è non lavora- 
re....). 


10948 


PRAGA 
la CITTÀ D’ORO 
30 ottobre - 3 novembre 


BUDAPEST | 
30 ottobre - 3 novembre 


Arte e vigneti 
SENESI 
31 ottobre - 3 novembre 


Tel. 371188-370959 


I [12] Il Piccolo 


Trieste / Città 
e | | | _—_F__[n;nm M{_- Mau... 
CON UN’INAUGURAZIONE «ESSENZIALE» SIE? APERTA LA QUATTRO GIORNI A SAN LUIGI i IE 


La Lega fa festa e si conta. 


Ia 10 settembre 1993 | è 


LA QUESTIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI POTREBBE BLOCCARE IL VOTO Domenica blitz in città di Gnutti, 


Il rebus elezioni conti- 
nua. Lanciato l'allarme 
per un possibile slitta- 
mento della consultazio- 


matassa normativa che 
caratterizza attualmen- 
te il meccanismo eletto- 
rale degli enti locali, so- 
prattutto dopo la pubbli- 
cazione della più recen- 
te legge in materia, la n. 
81 di quest'anno. 

Lo scopo è quello di 
mettere la città in condi- 
zione di darsi una nuo- 
va morfologia politica e 
quindi una guida ammi- 
nistrativa, senza arriva- 
re alla primavera del 
‘94, ma la soluzione 


non appare semplice. 

«Il decreto di sciogli- 
mento del consiglio co- 
munale — spiegano al 


cretizzata una delle con- 
dizioni necessarie per 
poter votare il 21 no- 
vembre. 

«Ma il problema è un 
altro AGELUngoNo, con- 
fermando la tesi da noi 
espressa nell'edizione 

ieri — e riguarda il 
Comitato regionale di 
controllo (il famoso Co- 
reco): tale organo ha ri- 


cevuto il nuovo regola-. 


mento relativo ai consi- 
gli circoscrizionali, ap- 
provato dal consiglio co- 
munale, il 20 agosto. Da 


Non si esclude 


del Prefetto 


elmomento — spiega- 
no — il Coreco ha tren- 
ta giorni di tempo per 
esprimere il proprio pa- 
rere. Perciò può arriva- 
re al 19 settembre, sca- 
denza che potrebbe es- 
sere allungata in quan- 
to in uno qualsiasi dei 
trenta giorni previsti 
(perciò in teoria anche 
l'ultimo essi) esso 
può chiedere un appro- 


Elezioni, tutta questione di giorni 


fondimento e si avreb- 
bero, a quel punto, ulte- 
riori venti giorni di so- 
spensione, destinati a 


nuovamente quindici 
giorni per decidere, arri- 
vando così alla fine del 
‘mese e superando ineso- 
rabilmente la scadenza 
dell'8 ottobre, prevista 
da un'altra legge, che 
impone all'autorità am- 
ministrativa locale (og- 
gi il commissario Laro- 
sa, ndr) di convocare i 
comizi elettorali alme- 
no 45 giorni prima della 
data fissata per le vota- 
zioni». 

Tutto questo natural- 
mente per rispettare lo 


ge, che vuole i consi; 
circoscrizionalimodeli 
ti sui nuovi schemi. Ma 


spirito della nuova leg: 


espresso . dal  Coreco 
(una bocciatura farebbe 
precipitare le cose) for- 
nito in tempo: il Prefet- 
to potrebbe infatti deci- 
dere, eccezionalmente, 
in virtù di un'altra leg- 
ge in materia, di appli- 
care il vecchio schema 
dei consigli:circoscrizio- 
nali, mandando ancora 
una volta i triestini a 
votare sulle vecchie do- 
dici entità e non sulle 
sette previste dalla nuo- 
va normativa, 

Ugo Salvini 


A San Luigi la prima fest 


LE PROPOSTE DI ”CAMMINATRIESTE” PER UNA CITTA” VIVIBILE E SICURA 


Più isole’ in centro per salvare il pedone 


E per combattere lo smog parchimetri, orari rigidi per carico-scarico delle merci e parcheggi esterni 


Intorno a un tavolo per 
ridisegnare una città a 
misura di pedone. L'ini- 
ziativa, lanciata dal co- 
ME cpl ali CAO 
“"Camminatrieste”, è sta- 
ta raccolta dal presiden- 


non è cambiata, in quan- 
to manca un coordina- 
mento tra i vari enti, in 
grado di risolvere il pro- 
blema sia in termini glo- 
bali che con interventi 
di semplice ordinanza. 


nieri e abitanti - la possi- 
bilità di fruire di un cen- 
tro vivibile e deconge- 
stionato. 

Gli ospiti invitati da 
'Camminatrieste’ si sono 
detti in linea di massima 
tutti d'accordo con le os- 


indispensabile ‘polmo- 
ne' per gli automobilisti, 
in attesa della realizza- 
zione dei parcheggi. Cap- 
pel, inoltre, ha indicato 
nell'allargamento delle 
isole pedonali, nel mi- 


cordato invece le molte 
proposte avanzate dal 
sindacato per il rilancio 
del trasporto urbano, sul 
quale - ha detto - biso- 
gna aumentare la fidu- 
cia dei cittadini, Appena 


per il centro. Il codice 
per una città più salubre 
coinvolgerebbe gli stessi 
commercianti: secondo 
Ester Pacor, infatti, do- 
vrebbero essere fissati 
orari rigidi per il carico 


«aleghista. (Foto Sterle) 


COMUNE 
Un'ticket’ 
sulle auto 


l’esperto economico di Bossi. 


Forse una scelta «rosa» peril 


Comune. La caccia al gadget 


scorsi politici, quelli, ri- 
dotti all'essenziale. La 
prima «Lega fest», che 
per quattro giorni chia- 
ma a raccolta allo Ska- 
ting club Gioni a San 
Luigi il popolo del Car- 
roccio, ha bandito l'eti- 
chetta. Poche giacche e 
cravatte e la logorrea 
fuori dalla porta. 
L'inaugurazione uffi- 
ciale si consuma così in 
una manciata di minuti, 
con il segretario nazio- 
nale della Lega Nord Tri- 
este Fabrizio Belloni a 
fare gli onori di casa e a 
presentare «l'amico Pie- 
ri». Dove il confidenzia- 
le «amico Pieri» sta per 
Piero Fontanini, il pri- 
mo leghista presidente 
di una Giunta regionale. 
Che ammette: «Brava 
Trieste, siete riusciti a 
organizzare per primi 
una, festa della Lega 
Nord nella nostra regio- 
ne, In Friuli non ci sia- 


mo ancora arrivati». E: 


dalla sala qualcuno pro- 
va ‘addirittura l'ovazio- 
ne: «Piero, Piero». 

La festa potrebbe esse- 
re l'occasione per fare 
una conta dei simpatiz- 
zanti di Alberto da Gius- 


spiega Belloni - Ci sono 
problemî urgenti da ri- 
solvere: Ferriera, Lloyd 
Triestino. Gnutti può fa- 
re molto». 

E Bossi? «Verrà, ma 
non adesso. Con Formen- 
tini parteciperà al primo 
congresso nazionale del: 
la Lega Nord Trieste a 


metà ottobre». Sarà quel- . 


lo il momento in cui ver- 
ranno scoperte le carte. 
In quel periodo la bagar- 
re prelettorale sarà en- 
trata nel vivo. E anche i 
leghisti avranno sfoglia- 
to l'ultimo petalo della 
«rosa» attuale di candi- 
dati alla corsa verso il 
Municipio. Nella lista ci 
sono, è sicuro, anche no- 
mi femminili. «Basta 
che abbiano un'età tra i 
25 e i55 anni. Sì, insom- 
ma, che abbiani vitami- 
ne dentro spiega Bello- 
ni, tratteggiando l'iden- 
tikit del suo candidato 
ideale - E devono incar- 
nare il programma della 
Legno Non cerchiamo un 
politico di professione 
ma una persona pronta 


a affrontare una paren- © 


tesi che sarà dura e fati- 
cosa). 
L'unica certezza, in- 


te dell'Aci, Giorgio .Cap- Quali le proposte di CC 3 glioramento della segna- un accenno al prolifera- e scarico merci, tagliati sano ma il discorso di sa- tamto,e chelostesso Rel: 
oRa etrario pro- ‘Camminatrieste’?Intan- servazioni del comitato, N re dei comitati più ome- decisamente i ‘permessi ERGE - lonisi chiama fuori dal- 
| Pi lal segretrario p CR n letica stradale e nella re P luto avviene in realtà da la mischia. «Anche il 


vinciale della Cisl, Lucia- 
no Kakovic e dal segreta- 
rio della Confesercenti, 
Ester Pacor, che ieri, in 
una conferenza stampa 
presieduta da Sergio Tre- 
mul, coordinatore di 
"Camminatrieste”, han- 
no prospettato diverse 
soluzioni per riorganiz- 
zare la vivibilità urbana. 

Molti e pesanti, gli 
esempi di ‘attentati’ al 
pedone illustrati da Tre- 
mul. Chi va a piedi, in so- 
stanza, si vede continua- 
mente minacciato dal- 
l'eccessiva velocità delle 
auto (il comitato insiste 
sui 30 chilometri all'ora 
in città, in grado di ri- 
durre del 70% gli inci- 
denti) e dall'impossibili- 
tà di camminare sui mar- 
ciapiedi invasi dalle mac- 
chine in sosta. Nonostan- 
te ripetute segnalazioni 
da parte del comitato al- 


vento per le aree pedona- 
li, sul cui rispetto biso- 
gna vigilare in vista di 
un loro allargamento. 
Inoltre, pedonalizzazio- 
ne dell'intervo viale XX 
Settembre, sistemazione 
del Colle di San Giusto e 
del Parco della Rimem- 
branza, stretta regola- 
mentazione dei parcheg- 
gi, immediata sistema- 
zione di piazza Sant'An- 
tonio per la parte arena- 
ria, oggi nuovamente oc- 
cupata - denuncia il co- 
mitato dei pedoni dalle 
auto in sosta abusiva. 
Tremul ha voluto fare 
chiarezza anche sulla 
contestata . posizione di 
"Camminatrieste” in me- 
rito al problema dei pull- 
man ungheresi: parcheg- 
gia pagamento, al di fuo- 
ri della stretta cintura 
del centro, potrebbero 
conciliare le esigenze del 


via, ad ‘alcuni ‘distin- 


o”. 

Il presidente dell'Aci, 
Gappel, per esempio, ha 
ribadito la necessità di 
un attento controllo sul 
rispetto delle aree pedo- 
nali, pur riconoscendo, 
come nel caso di viale 
XX Settembre, che alcu- 
ne zone costituiscono un 


golamentazione con par- 
cheggi a tariffa oraria di 
tutto il centro urbano 
(quest’ultimo in un'acce- 
zione molto ampia) alcu- 
ne iniziative che potreb- 
bero contribuire subito 
a migliorare la qualità 
della vita cittadina per i 
pedoni. 

Luciano Kakovic ha ri- 


SCUOLA: ISTITUTI MAGISTRALI 
Carducci, sedi differenziate 
perivari indirizzi di studio 


Nuova distribuzione degli alunni delle scuole 
D'Aosta e Carducci fuse in un'unico istituto per 


effetto del piano di razionalizzazione. La presi- 
denza del Carducci comunica che gli studenti del- 
l'istituto magistrale frequenteranno le lezioni 
nell'edificio di via Corsi 1, mentre la sede di via 
Madonna del Mare sarà riservata ai ragazzi della 
scuola magistrale e del liceo maxisperimentale. 
La distribuzione «è stata determinata dall'esigen- 


no spontanei, che blocca- 
no qualsiasi iniziativa, A 
questo proposito Kako- 
vic ha insistito sulla ne- 
cessità di informare cor- 
rettamente la gente sui 
progetti di trasformazio- 
ne urbana: il riferimen- 
to va a Stocktown, sulla 
cui realizzazione il sin- 
dacato si è espresso posi- 
tivamente, a differenza 
della Confesercenti. 
Eccoci, infine, alle pro- 
poste dei commercianti. 
Ester Pacor, rilevando la 
diversità di posizioni tra 
Confesercenti e Con- 
fcommercio, ha sottoli- 
neato la caratteristica di 
Trieste come ‘grande e 
unico centro commercia- 
le’, al quale ha rilevato - 
deve essere garantita la 
vivibilità. I parcheggi 
quindi devono essere co- 
struiti ‘a latere’ dell'area 
degli acquisti (di qui la 
contrarietà dell’associa- 


d'accesso e circoscritte 
le aree di sosta limitata. 

E a. proposito della 
chiusura del centro? 
L'ipotesi si è fatto più vi- 
cina il 3 settembre scor- 
so con un valore di 9,9 
milligrammi di ossido di 
carbonio per metro cubo 
nelle otto ore, contro 
uno standardi di 10. Lo 
stesso commissario Laro- 
sa non ha escluso il ripri- 
stino delle misure di 
chiusura in vigore l'an- 
no scorso, 

Su questo punto, però, 
le posizioni sono diversi- 
ficate. Cappel ha espres- 
so contrarietà al provve- 
dimento, così come adot- 
tato lo scorso inverno, 
mentre Pacor ha confer- 
mato la volontà di chiu- 
sura del centro della 
Confesercenti: un peri- 
metro allargato che do- 
vrebbe estendersi da cor- 
so Italia a piazza Liber- 


per limitare 
losmog 


Dal primo ottobre 
prossimo l'accesso al 
centro storico di tut- 
te le città italiane po- 
trà essere vincolato 
al pagamento di un ti- 
cket, concepito pro- 
prio come arma estre- 
ma nella lotta contro 
l'inquinamento e la 
congestione urbana. 
E' una delle novità 
del decreto legislati- 
vo approvato marte- 
dì scorso dal Consi- 
glio dei ministri, che 
rivede nella sostanza 
il Codice della stra- 
da. 131 articoli su 
240 sono stati ritoc- 
cati, anche se solo 54 
hanno modifiche ‘es- 
senziali. Tra le novi- 
tà il pedaggio per le 


vanti a non più di una 
trentina di persone. Gli 
organizzatori maledico- 
no il maltempo. Gi scap- 
pa anche un'invettiva 
per Gambassini: «Ha fat- 
to la danza della piog- 
gia. Ma abbiamo duemi- 
la posti al coperto». 

La platea si ingrossa 
in serata, per sentire la 
banda «Refolo» (che re- 
gala a Fontanini un'usci- 
ta di scena al suono del- 
la marcia di Radetzky) e 
un Pilat che sembra es- 
sere approdato a una 
«svolta» politica. Alle ul- 
time amministrative si 
era presentato nelle li- 
ste socialiste. 

Già da stasera, tutta- 
via, vino e prosciutto la- 
sceranno il posto agli in- 
terventi politici. Tocche- 
rà agli onorevoli Adqui- 
ni e Bosco. E domenica 
farà un blitz in città 
l'onorevole Gnutti, ex 


Gonsiglio federale sostie- 
ne l’inopportunità che 
un segretario nazionale 
diventi sindaco del Co- 
"mune capoluogo». 

Il programma è coper- 
to dal «top secret». S 
uomini del Carroc 
hanno la consegna del s1- 
lenzio. «Ma sarà preciso 
e incisivo». I manifesti 
delle precedenti campa- 
gne della Lega-Nord,fin- 
tanto, fanno da arreda- 
mento all'interno del pa- 
lazzetto del «Gioni». 
Qualche slogan lo si ri- 
trova anche su alcuni ga- 
dget esposti su un chio- 
Sco. 

In esposizione simil- 
Swatch. e profumi da 
«duri», oltre a magliette 
e polo con il simbolo di 
Alberto da Giussano. Il 
guerriero, nelle preferen- 
ze dei leghisti in fatto di 
abbigliamento, a colpi 
di spadone sembra aver- 


ne amministrativa pro- primo piano del palazzo Li RI LIA. permettere al Commis- da questa riflessione na- | 
grammata per il 2 HA GRECI FEE dell'uffi- la ‘possibilità FENG Larosa È HsoNo, sce iii possibilità, che | 
vembre, gli uffici com- cio elettorale — verrà sa re gli eventuali «distin- coincide con una forza- da la d : 
petenti SI Comune Senz'altro firmato entro * : guo»n. ‘tura. politica per certi Vini del Carso, pro- Carroccio in campo im- | 
stanno cercando una so- la scadenza prevista del di un intervento «Giunti così, nell'ipo- versi, di risolvere la si- sciutto di ,San Daniele, prenditoriale. «Cerchere- 
luzione, nel contesto 19 Settembre, e sotto ‘4 tesi peggiore, al 9 otto- tuazione anchein assen- gadget e l'accompagna- mo di combinare qual- 
della ‘complicatissima questo profilo sarà com = bre, il Coreco avrebbe za di un parere positivo mento della banda. I di- che appuntamento - 


l'Act, alla Provincia e al- commercio con quelle za di un pieno ed equilibrato utilizzo delle aule e zione al parcheggio del tà, ‘abbracciando le Rive zone a traffico limita- presidente degli Indu- già sfrattato il coccodril- | 
la Regione ha sottolinea- dei cittadini, offrendo a delle attrezzature dei due edifici». Ponterosso), aumentan- e via Carducci. to. striali a Brescia, uno dei Jo. à | 
î to Tremul la situazione entrambiacquirentistra- do le zone a parchimetro Arianna Boria punti di riferimento del Roberto Degrassi 


Classe: 
Scopritene. 
il nuovo profilo. 


Nuova CI 


Ti 


asse È. 


PALAZZO DIANA DOPO LA COLAZIONE PROIBITA” FRA LA ANSBLMI E CECOVINI 


Luccarini attacca, la Dorigo difende | 


Lui: «Va dai massoni e non sente gli amici» - Lei: «Lo ha fatto per spirito di servizio» 


La colazione “proibita” 
fra la Anselmi e Cecovi- 
ni fa parlare. Del disagio 
esistente in parte della 
Dc si è fatto portavoce 
Luccarini, autorevole 
esponente dello scudo- 
crociato centrista e at- 
tualmente alla guida del- 
la CIT. 

“Brava questa Ansel- 
mi, dopo la campagna 
contro la massoneria 
che ha fatto per anni di- 
chiara - non si è sentita 
in dovere di sentire nel 
partito molti amici, e 
tanto meno questo 
‘straccio’ di presidente 


Elettra Dorigo - che l'in- 
contro con Cecovini è 
stato. sollecitato prima 
che la Lista rispondesse 
di non ritenere opportu- 
na la riunione con la Dc, 
quindi noi non abbiamo 
rincorso il Melone”. A 
proposito della colazio- 
ne fra l'ex presidente 
della commissione P2 e 
un massone autorevole, 
la. Dorigo rimarca 
“l'apertura ynentale del- 


la Anselmi e lo spirito di - 


servizio con il quale ope- 
ra a Trieste dove, da ex 
staffetta partigiana si è 
vista con i missini e da 
ex presidente della com- 


Ma la Lista cosa pensa 
del pranzo a sorpresa? 
“Sonorimasto stupito an- 
ch'io - osserva il presi- 
dente Gambassini co- 
munque si è trattato di 
una riunione privata". 


. To credo che la Anselmi 


abbia però voluto incon- 
trare Cecovini per avere 
un barlume di idea su 
quello che può essere 
l'orientamento del Melo- 
ne - continua Gambassi- 
ni - l'unico tassello che 
le manca dopo i vertici 
con le altre forze politi- 
che ed è un tassello di 
non poco conto”. 


Gambassini rimarca 


Il Sud Africa si presenta 
a Trieste e lo fi nel se- 
gno della solidarietà e 

1 rapporti di collabora- 


prima sosta nel nostro 
porto di un'unità della 
Marina sudafricana, la 
nave. logistica «Outeni- 
qua», l'ambasciatore in 
Italia Glenn R. Babb e la 
gentile consorte hanno 
accolto le autorità a bor- 


zione. Per festeggiare la. 


L’UNITA’LASCIA IL POSTO ALL’’AMERICA” 


"Outeniqua”, nave ospitale 


CRE 


sensazioni della propria 
terra da cui è assente da 
lungo tempo. 

Il saluto dell'Ente por- 
to è stato pronunciato 
Li dott. Gea che 

la consegnato agli ospiti 
dei graditi doni & ricordo 
della loro presenza a Tri- 
este. — : 
Oggi ci sarà il cambio 
della guardia al Molo VII 
fra l'unità sudafricana e 
la portaerei statunitense 


aaa lai ein 


uan rara nare ad 
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È con Cecovini, non come vio dell'incontro con la trezzature sanitarie e COLI Il mando del capitani 
udienza a un grande S8- massone, ma come ex Dc da parte della Lista. GRdi Ie ti svolta e il ringraziamen- vascello. W. Copeland e 
Mile nre sindaco” "Prima Martinazzoli ave- zioni dell'ex Jugoslavia È, ia ; Sat ta iO iene del 
H issa- S È i i » n ‘ta, Da ua l'amba- visi AK. i 
L'attacco al commissa Dalla Dorigo sono’ va parlato di una Dc Proprio nel nome di «Qu- IERO Babb ha manife- . Cebrowski. L'«America» 


‘rio di Palazzo Diana è pe- 
sante. “Cecovini è peral- 
tro persona degnissima 
e mio amico personale - 


giunti elogi per Cecovi- 
ni, definito “persona illu- 
minata che ha rivestito 
un incarico importante 


orientata sul polo centri- 
sta - precisa Gambassini 
- poi sempre Martinazzo- 
li si è visto con Segni e 


teniqua», di derivazione 
ottentotta, sta il senso 
della missione. «Colui 
che porta il miele» e 


stato la speranza che un 
mondo ancora disgrega- 
to possa trovare la via 
dell'aggregazione e pro- 


ha circa 5.300 uomini 
d'equipaggio. La portae- 
rei è già stata a Trieste 
in due occasioni, nel 


i i i aggiunge Luccarini - ma istituzioni”. non è chiaro se sarà Se. | l'APe è ben simboleggia 345 riferimento Valla 1977 e nel 1979. LeAme- | | 
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Il Piccolo [_13] 


PARLA L’UOMO CHE TRASCORSE LE ULTIME ORE CONLA VITTIMA 


Elena sapeva della pistola’ 


Mai due amanti non rinunciarono alla loro storia pur conoscendo la gelosia dell’assassino 


«Macchè degra 
«Macchè degrado, 
al’Don Bosco' 

solo lievi disagi 
«Macchè case degradate, siamo di fronte a pro- 
‘blemi isolati. E da qui a presentare gli apparta- 
menti del complesso Tacp di via Don Bosco, invi- 
diatissimi da molti, come una realtà invivibile ce 
ne corre». Dopo la denuncia del comitato che riu- 
nisce 170 famiglie di inquilini delle case di Pon- 
ziana, scende in campo l'Istituto autonomo case 
popolari. 

: In unalunga nota l'ente fa il punto sulla situa- 
zione degli alloggi di via Don Bosco e ribatte alle 
rimostranze degli abitanti. Per ciò che riguarda il 
riscaldamento, al centro delle denunce dei resi- 

| dente, lo Iacp precisa che «i consumi sono bassi, 
ma gli impianti sono gestiti autonomamente. La 
rumorosità di cui si lamentano gli abitanti può 
essere causata da un accumulo di polvere che 
una semplice manutenzione dell'inquilino sareb- 
be sufficiente a risolvere». AH 

«Quanto alle spese, ritenute esagerate - affer- 
ma la nota - il riscaldamento e dell'acqua calda 
costano 740, mila lire all'anno per un apparta- 
mento di 60 metri quadrati. Per l'ascensore si 

‘spendono, ai piani più alti, 33 mila lire al mse. 
L'affitto si aggira in media sulle 157 mila lire. 
L aumento lamentato delle spese consiste nella 
rendicontazione delle stesse. Se questi costi di 
‘manutenzione sembrano troppo elevati, li si con- 
Fon con quelli di altre realtà pubbliche e priva- 

e). ; 
Gli spazi ridotti? «Lo Iacp - risponde la nota ha 
cercato di accontentare più famiglie possibile, 
sfruttando al' meglio gli spazi. Se qualche cantina 
‘è veramente stata adibita ad abitazione ciò è un 
abuso sui cui si indagherà». L'ente ribatte poi al- 
le altre accuse lanciate dagli abitanti: i serramen- 
ti, dice, sono stati collaudati al pari di tutto il re- 
sto. Non sono di lusso, e in ogni caso le facciate 
degli edifici sono state progettate così da preveni- 
re inconvenienti. Sulla rete fognaria non erano 
mai pervenute finora segnalazioni. Per modifica- 
‘re l'orario degli aspiratori nei bagni basta metter- 
si d'accordo e per ciò che concerne gli impianti 
elettrici, nel giro di cinque anni ci sono stati 4 in- 


cendi (di cui tre accidentali) su 328 appartamen- . 


‘ti. Insomma, conclude lo Iacp, «è ora di finirla 
“con le polemiche sterili e disinformative». 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


«Elena mi aveva raccon- 
tato che Pierpaolo aveva 
una pistola. Ma non ci 
avevo dato troppa impor- 
tanza, Nemmeno quan- 
do lui mi ha raggiunto e 
fermato in macchina 
chiedendomi perchè ave- 
vo baciato su una guan- 
cia la ragazza...» Sono 
parole di incredulità, di 
rimorso. Le ha pronun- 
ciate la notte stessa del- 
l'omicidio-suicidio un 
giovane dipendente del 
Cest, il ‘Centro educazio- 
ne speciale triestina' che 
si occupa dell'assistenza 
ai cerebrolesi. 

Ed è stato proprio nei 
locali di via Girolamo 
Muzio che, nello scorso 
mese di giugno, è scocca- 
ta la scintilla tra Elena 
Zepar, 28 anni e un altro 
uomo, di qualche anno 
più vecchio. È proprio 
lui (sulla cui identità la 
polizia ha chiesto di 
mantenere il riserbo) 
che ha scatenato la gelo- 
sia folle e devastante di 
Pierpaolo Panariti, 33 
anni, guardiano nottur- 
no, convivente della ra- 
gazza. In sostanza quel- 
l'uomo, dipendente. del 
Cest, era il suo rivale, 
ma non da molto tempo, 
da appena tre mesi. La 
loro era una relazione se- 
ria: quell'uomo avrebbe 
dichiarato alla polizia 
che Elena era stufa di 
Pierpaolo e che aveva in- 
tenzione di lasciarlo. La 
molla della gelosia è 


scattata verso le 22: 


quando martedì Panariti 
l’ha visto nell'auto par- 
cheggiata in uno spiazzo 


lungo la strada che por-' 


ta alla Rotonda del Bo- 
schetto mentre. stava 
con la sua donna. Sul se- 
dile posteriore dell'auto 
c'era Lara, il pastore te- 


desco femmina, che "sen; - 


tendo' la vicinanza del 
padrone aveva iniziato a 
fargli le feste. ; 

Dalla lunga e dettaglia- 
ta deposizione resa alla 
polizia la notte stessa 
dell'omicidio-suicidio 
dall'amico di Elena Ze- 
‘par è stato dunque possi- 
bile ricostruire le ultime 
ore di vita della ragazza. 
Il giovane, che non ha al- 
cuna responsabilità pe- 
nale, avrebbe conferma- 
to di aver conosciuto Ele- 
na Zepar a metà giugno 
per motivi di lavoro in 
quanto entrambi impie- 
gati al Cest. Ma i due si 
sarebbero messi assieme 
circa un mese fa, ai pri- 
mi di agosto, ùn amore 
travolgente. 

Secondo quanto han- 
no accertato gli investi- 
gatori i due si sarebbero 
incontrati martedì verso 


Sulletto si intravede il cadavere di Elena Zepar 
e,aterra, le macchie di sangue della vittima. 


’ 


le 18. Poco dopo quel- 
l'ora, l'amico di Elena Ze- 
par sarebbe salito nel- 
l'appartamento al quar- 
to piano della casa di via 
del Prato 4, perchè invi- 
tato dalla giovane a dare 
un consiglio per l'arreda- 
mento della cucina. 
Un'ora più tardi i due, 
con il cane al guinzaglio, 
sono scesi in strada e sul 
portone avrebberoincon- 
trato una vicina con la 
quale hanno scambiato 
poche parole. . 

‘A questo punto Elena 
Zepar è salita sull'auto 
dell'amico. I due si sono 
quindi fermati in uni bar 
a bere qualcosa. Alle 20 
la giovane ha detto che 


doveva fare una telefo-. 


nata a Grado, Non avreb- 
be però spiegato all'ami- 
coche intendeva chiama- 
re Pierpaolo Panariti, il 


suo convivente. Ma late- 
lefonata non c'è stata. 
Ed è forse per questa ra- 
gione che alle 20.30 da 
Riva Mosconi, lungo la 
strada per Aquileia, Pa- 


. nariti è partito alla volta 


di Trieste. 
Continuiamo la rico- 
struzione della tragica 


‘ notte. Attorno alle 22 


Elena Zepar e l'amico si 
sono appartati nei pressi 
della caserma di via Cu- 
mano, Lui avrebbe con- 
fermato alla polizia che 
stavano iniziando gli ap- 
procci. Ed è in questo 
momento che il cane co- 
ricato sul sedile posterio- 
re ha abbaiato. Gli stessi 
amanti avrebbero nota- 
to l'ombra di una perso- 
na in prossimità dell'au- 
to. Per questo il giovane, 
temendo si trattasse di 
un guardone, ha avviato 
il motore dell'auto par- 
tendo a tutta velocità. 
Ma quella persona non 
era un guardone: era 
Pierpaolo Panariti. 

Ignari di essere segui- 
ti, Elena Zepar e l'amico 
si sono diretti fino alla 
strada che porta alla Ro- 
tonda del Boschetto. Al- 
la prima curva lungo la 
salita hanno fermato 
l'auto. Pioveva forte. 
Hanno fatto l'amore. Na- 
scosto dietro al vetro po-. 
steriore Panariti avreb- 
be visto tutto senza esse- 
re notato, nemmeno dal 
suo cane. 

Alle 23.45 Elena Zepar 
è rientrata a casa tenen- 
do il cane al guinzaglio. 
In corridoio ha trovato il 
convivente che impugna- 
va già la pistola. Senza 
dire nulla Pierpaolo Pa- 
nariti ha esploso tre col- 
pi in rapida successione. 
Poi ha abbracciato il cor- 
po dell'amata e lo ha 
composto sul letto. Quin- 
di l'epilogo. Panariti è 
andato ad uccidersi nel- 
lo stesso posto dove era 
stato tradito. 


IL PREMIO NOBEL EDMOND H. FISCHER AL CONGRESSO DI BIOCHIMICA 


«Ricordo Trieste negli anni Trenta...» 


Le vacanze da ragazzo a Venezia e all’isola di B 


Servizio di pa, ance se nel dopo- 
ZII guerra messo radici 
Fabio Pagan in America, all'Universi- 


«Devo essere venuto l'ul- 
tima volta a Trieste nel 
1938, o giù di lì. A quel 
tempo, ogni estate, si an- 
dava con mia madre al 
Lido di Venezia per un 
paio di mesi. Fu così che 
émparai a parlare italia- 
no. Poi, quando trasfor- 
marono l'albergo Excel- 
sior ih casinò, le nostre 
vacanze si trasferirono 
all'isola di Brioni. E allo- 
ra, da Venezia, passava- 
mo con la nave per Trie- 
ste...). . 

Edmond. H. Fischer, 
‘premio Nobel per la me- 
dicina l'anno scorso, 
snocciola i suoi impreve- 
dibili ricordi triestini 
nei riflessi d'un tramon- 
to che: accende di colori 
insoliti gli edifici delle ri- 
ve. Racconta di sé e del- 
le sue ricerche sul balco- 
ne della Stazione Marit- 
tima, subito dopo aver 
tenuto la relazione 
d'apertura al congresso 
della Società italiana di 
biochimica che oggi chiu- 
de i battenti. Nato a 
Shangai nel 1920 da pa- 
dre austriaco e madre 
francese, Fischer conser- 
va.la cultura e la sensibi- 
lità della vecchia Euro- 


| 


QUESTO E' IL MOMENTO GIUSTO PER CAMBIARE IL MATERASSO, PRIMA DEGLI AUMENTI 


D' AUTUNNO. ALLA CASA DEL MATERASSO, IL PIU' GRANDE CENTRO SPECIALIZZATO 


tà di Seattle, nello Stato 
di. Washington, sulla 
sponda del Pacifico. 
«Amo molto la musica, 
avevo imparato a suona- 
re il pianoforte al Con- 
servatorio di Ginevra. E 
mi piacerebbe tanto po- 
ter suonare tre o quattro 
ore al giorno per tener- 
mi in esercizio. Ma dove 
lo trovo, il tempo?». 
‘Assieme al collega Ed- 
win. G. Krebs, qua- 
rant'anni or sono Fi- 
scher diede il via a un 
nuovo filone di ricerca: 
lo studio del meccani- 
smo della fosforilazione 
reversibile delle protei- 
ne all'interno delle no- 
stre cellule, il procedi- 
mento mediante il quale 
le proteine si legano a 
un radicale di acido fo- 
sforico modificando così 
la loro forma ele loro ca- 
ratteristiche fisiologiche 
a spese dell ‘energia mes- 
sa © disposizione dal. 
l'Atp ‘dei mitocondri. 
STO I) voi 
lucky, molto fortuna- 
RA sostiene Fischer pei 
convinzione. «Allora 
non potevamo certo int: 
maginare che questa rea- 
zione fosse coinvolta in 
tutti gli aspetti della re- 


All’Università 
di Seattle 
le scoperte 


sulle proteine 


golazione cellulare: co- 
me un semaforo che diri- 
ge il traffico in una cit- 
tà, una specie di inter- 
ruttore che consente o 
proibisce tanti altri pro- 
cessi chimici». 

Le scoperte di Fischer 
e Krebs hanno avuto ef- 
fetti inattesi, aprendo la 
strada alla scoperta dei 
fattori di crescita della 
cellula (è il campo di in- 
dagine per il quale è sta- 
ta premiata col Nobel la 
Levi Montalcini) e degli 
oncogèni, i geni respon- 
sabili della trasformazio- 
ne diuna cellula norma- 
le in cellula cancerosa. 
Una ricerca nata per 
comprendere i meccani- 
smi biochimici della con- 
trazione muscolare si è 
così riversata sull’immu- 
nologia e sullo studio 
delle malattie che han- 
no base genetica. 


Fischer non è tipo da 
esaltare la scienza e gli 
scienziati oltre il dovu- 
to. «Sono molto pochi gli 
scienziati gentiluomini 
nel loro lavoro», afferma 
con un sorriso citando 
la frase che un giorno 
gli disse Eraldo Antoni- 
ni, «un bravissimo ricer- 
catore che lavorava a 
Roma sull'emoglobina», 
scomparso una decina 
d'anni fa, al cui nome 
era dedicata la conferen- 
za tenuta da Fischer al 
congresso triestino. E ag- 
giunge: «C'è una diffe- 
renza di fondo tra l'arte 
e la scienza. Se non ci 
fossero stati un Mozart 
o uno Schubert, la musi- 
ca avrebbe avuto una 
storia diversa. E così la 
pittura senza Raffaello. 
La scienza, invece, pro- 
gredisce sulla base delle 


A TRIESTE, E' DISPONIBILE UNA GAMMA DI SOLUZIONI CHE MOLTO DIFFICILMENTE 


sue stesse.’ scoperte, 
science builds on scien- 
ce. E se anche non fosse- 
ro mai nati Newton, 
Darwin o Einstein, qual- 
cun altro, prima o poi, 
avrebbe scoperto la gra- 
vitazione universale, 
l'evoluzione biologica, 
la relatività. Era solo 
questione di tempo». 

Cita Nadine  Gordi- 
mer, la scrittrice sudafri- 
cana: «I poeti possono 
cantare da soli, gli scien- 
ziati cantano solo se so- 
no accompagnati». E ag- 
giunge: «Anche se viene 
assegnato a una o a due 
‘persone, il premio Nobel 
in realtà celebra sempre 
il contributo di tanta 
gente, uno scienziato 
non è mai solo nella sua 
attività di ricerca. Anco- 
ra oggi io continuo a.fre- 
quentare il mio laborato- 
rio, seguo il lavoro dei 
miei collaboratori, parlo 
con gli studenti. Un edu- 
catore fallisce se i suoi 
studenti non diventano 
migliori di lui». 

E sul futuro della ri- 
cerca biomedica, profes- 
sor Fischer, lei è ottimi- 
sta o pessimista? «Sono 
ottimista. La terapia ge- 
nica oggi, comincia a 
consentirci di sostituire 
un gene mancante, di ri- 
parare un gene difetto- 


rioni, la grande passione per la musica 


so. E abbiamo ormai in- 
dividuato i pathways, i 
sentieri attraverso i qua- 
li si sviluppano i tumo- 
ri: questo.ci potrà con- 
sentire finalmente un 
approccio razionale al 
cancro. I progressi in 
medicina non sono solo 
questione di quattrini: 
possiamo investire mi- 
liardi di dollari nella ri- 
cerca di un vaccino con- 
tro il virus dell'Aids, ma 
nessuno può ancora di- 
re da quale parte arrive- 
rà la soluzione». 

C'è però un aspetto 
del nostro mondo che 
angoscia il professor Fi- 
scher: «Mi fa paura 
l'esplosione demografi- 
ca, la sovrappopolazio- 
ne. La Terra.è un siste- 
ma chiuso. Se non riu- 
sciamo a controllare le 
nascite in Africa, in 
Asia, nei Paesi sottosvi- 
luppati dell'America La- 
tina, non potremo sal- 
varci neppure noi. Subi- 
remo le conseguenze di 
tensioni sociali e politi- 
che, l'invasione di chi 
cerca disperatamente 
una vita decente. E l'au- 
mento della popolazio- 
ne, lo spostamento di 
grandi masse di uomini 
e donne è anche un po- 
tente mezzo per diffon- 
dere le malattie». 


CENTRO SPECIALIZZATO, CON TUTTI | MATERASSI DELLE MIGLIORI 
MARCHE, RETI E CORREDI. CENTRO FIDUCIARIO FOPPAPEDRETTI 


DENUNCE 
Addette 
alle pulizie 
‘ripulivano’ 
l'Upim 


Ripulire era la loro paro- 


la d'ordine. Ma non cer- 
to lo sporco. Due donne 
addette alle pulizie del 
magazzino Upim di lar- 
go Barriera sono state 
denunciate per furto ag- 
gravato. Adriana V., 38 
anni e Marina F., 30 an- 
ni, sono state bloccate 
dal direttore del magaz- 
zino che ha fatto interve- 
nire la polizia. In loro 
possesso è stata trovata 
merce varia del valore 
complessivo di 800 mila 
lire. Ma non solo. Nelle 
abitazioni e negli arma- 
dietti è stata sequestrata 
altra merce di provenien- 
za sospetta per un valo- 
re complessivo di oltre 
cinque milioni di lire. 
Denunciato a piede li- 


bero per oltraggio, resi-. 


stenza, lesioni a pubbli- 
co ufficiale Claudio Gla- 
via, 25 anni, residente in 
via San Nazario 180. Il 
giovane verso le 20 di 
giovedì camminava al 
centro della carreggiata 
lungo la costiera a Barco- 


la intralciando il traffi- . 


co, All'intervento di una 
pattuglia della polizia 
Glavina ha reagito ol- 
traggiando e aggredendo 
gli agenti. 


Movimentato episo- 


‘ dio, infine, sempre l'al- 
tra sera in via Canova. 
Due giovani in motorino 
hanno scippato la borset- 
ta di Caterina Gangale, 
40 anni. Il bottino am- 
monta a.600 mila lire. — 


4 festa 


VERDE SGARAVATTI 


in Strada Costiera 6/1 (Tel. 040/224177) 


MOSTRA DI BONSAI 


Il maestro Cesare Brusa, 
vice presidente della Associazione Bonsaisti Italiani, 
sarà a vostra disposizione sabato e domenica 
per consulenze e dimostrazioni. 


Il sig. Renato TRINCO, maestro di arte floreale, 
sarà a Trieste lunedì 13 


dimostrazioni di composizioni con 
FIORI IN SETA. 


Esposizione delle attrezzature e dei prodotti 
per il giardinaggio e per l’irrigazione. 


... @ per tutti un rustico rinfresco 
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Avesso Gosra Meno 


IN QUESTURA 
Un cellulare, preziosi 
e moneta “esotica” 


Refurtiva cerca padrone. Negli uffici della 
squadra volante della questura sono a dispo- 
sizione dei legittimi proprietari alcuni ogget- 


‘ti provento di furto. 


Si tratta di un telefonino Italtel, di un'auto- 
radio Aiva e di una macchina fotografica Ze- 
nit. Questi oggetti saranno in visione dalle 9 
alle 10 di tutti i lunedì e mercoledì alla stan- 
za 42. Chi pensasse di esserne il legittimo pro- 
prietario può quindi rivolgersi agli addetti 
della questura. 

Oltre a questi ci sono altri oggetti in cerca 
di padrone. In particolare una medaglietta 
d'oro con scritto ‘Nadia Noel 77’, un orologio 
Marlboro, uno Swatch, una banconota da 10 
dollari di Singapore, e un'altra da 2000 
zlotjch polacchi e anche rubli. 

In questo caso gli interessati possono rivol- 
gersi sempre alla stanza 42 dal 13 settembre 


,al 2 ottobre dalle 15 all 18 di tutti i giorni. 


Vandali a mani vuote 
nella piscina Bianchi 


Porte divelte, uffici sottosopra, fili tagliati, ma 
bottino pressoché nullo. Per la seconda volta in 
due giorni i ladri hanno fatto irruzione nella pi- 
scina comunale Bruno Bianchi chiusa per lavori 
di manutenzione, facendo danni ma non riuscen- 
do a portar via quasi nulla. In questa stagione, 
infatti, sono in funzione soltanto gli uffici delle 
società sportive e del centro regionale di medici- 
na sportiva, vittime del tutto indifese ma anche 
ROSI appetibili in GUAsio non dispongono quasi 
risorse economiche. 

I ladri, invece, erano evidentemente alla cac- 
cia di soldi contanti e sono così rimasti pratica- 
mente a mani vuote. Ma, dopo esser penetrati du- 
rante la notte nella piscina incustodita, sono en- 
trati negli uffici demolendo porte e serrature, e 

oi hanno buttato sottosopra ogni cosa. In un uf- 
icio hanno tagliato il filo del fax, ma senza 
asportarlo. 


d'autunno 


sabato 11 settembre 
domenica 12 settembre 
lunedì 13 settembre 
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TROVERESTI ALTROVE, AI PREZZI CHE SOLO UN GRANDE CENTRO PUO' OFFRIRTI. 


MUGGIA /INFUOCATA ASSEMBLEA ALLA SCUOLA ELEMENTARE DI AQUILINIA 


in macello, tanti misteri 


Mentre 35 lavoratori sono senza paga da 7 mesi, polemiche sul progetto di ampliamento 


Chiarimenti noce incorag- 
gianti quelli dati ai cittadì- 
ni durante l'assemblea 
ubblica svoltasi ieri nel- 
a scuola di Aqulinia sul 
progetto di ampliamento 
del macello di via Flavia 
di Stramare. Portàto a ter- 
mine nel gennaio ‘93 dal 
Comune di Trieste, che ne 
é proprietario, è rimasto 
sempre all'oscuro, il pia- 
no dell'impianto è stato in- 
viato ieri assieme ad una 
relazione dall'ente munici- 
iz al presidente della 
ircoscrizione di Aquili- 
nia Grizon, Si è potuto co- 
sì analizzarlo per la prima 
volta, constatando la pre- 
senza di imperfezioni e di 
contraddizioni: «E un pro- 
etto. “alla  carlona"» — 
anno sentenziato gli infu- 
riati e numerosi residenti, 
che sono costretti a subi- 
Te, da molti anni, disagi 
er la vicinanza delmacel- 
‘o, e che ora sono decisi a 
lottare contro un eventua- 
le allargamento delle stal- 
le. Secondo il disegno, si 
troverebbero a soli 30 me- 
tri dalle abitazioni. 
A verificare il progetto 
è stato l'ingegner Alberto 
Russignan, dell'Usl, assie- 
me a Grizon e a Giorgio 
Zoch, che attualmente 
conduce il macello. Assen- 
ti invece, nonsotante i nu- 


Il Piccolo 


Incertezza sulla natura della zona: 


residenziale o per servizi? 


Rimane il punto interrogativo 


anche sui possibili espropri 


merosi solleciti, i funzio- 
nari del Comune di Mug- 
gia e quelli di Trieste, uft1- 
Cialmente Jo: mancanza 
di personale. Russignan 
ha sottolineato come 
l'Usl, che deve essere in- 
terpellata per un parere 
su tali insediamenti, non 
abbia ancora ricevuto il 
progetto dal Comune. «Co- 
munque —. dice Russi- 
gnan — la nostra risposta 
sarebbe negativa: nel pro- 
getto si parla dell'area in- 
teressata . classificandola 
come “B2°%, corrisponden- 
te cioè ad una zona resi- 
denziale, dove non sareb- 
be certo possibile costrui- 
re un macello», 

Uno sbaglio del Comu- 
ne? In realtà si trattereb- 
be di zona “servizi”, dove 
sono ammissibili gli im- 


pianti tecnologici; ma le 
stalle lo sono? È poi — ag- 
giunge Russignan — non 
si sa nulla dell'impianto 
fognario né della concima- 
ia. I cittadini, dunque, si 
chiedono come mai il ma- 
cello sorga proprio in via 
Flavia di Stramare. Pare 
che la colpa sia, ancora 
una volta, dei politici, i 
quali nel piano regolatore 
avevano destinato l'area 
138/2 proprio alle stalle. 
Un'altra «presa in giro» ri- 
guarda la. proprietà del 
terreno: fino a qualche 
mese fa i cittadini veniva- 
no rassicurati perché si 
trattava di terreni dema- 
niali o della Monteshell. 
Invece nel progetto si par- 
la proprio di espropri, che 
interesserebbero, ovvia- 
mente, alcuni abitanti. Gli 


Santa Croce, la chiesa di tutti 


La chiesa che è stata inaugurata nei giorni scorsi a Santa Croce (nella foto un momento della 


cerimonia, alla quale ha partecipato 


espropri sono compresi 
nel prezzo previsto per 
Ali . di ampliamento: 
800 milioni di lire. 4 
.Il presidente Grizon in- 
vierà delle lettere ai tecni- 
ci di Muggia e di Trieste 
nonché all'assessore regio- 
nale competente per bloc- 
care il finanziamento. 

Per i residenti sarebbe 
consigliabile inviare se- 
gnalazioni scritte all'Usl, 
oltre che sulla regolarità 
del macello, anche per ap- 
purare se le allergie regi- 
strate in zona siano impu- 
tabili o meno all'attività 
svolta nell'impianto. Inol- 
tre le nuove stalle sareb- 
bero vicinissime a un vec 
chio serbatoio Mont 
shell, con pericolo di in- 
cendì ed esplosioni. Un pa- 
Tere negativo sul progetto 
è stato espresso pure dal 
Comitato per — Monte 
d'Oro, mentre il direttore 
del macello Zoch, entrato 
in polemica con i residen- 
ti; ha ricordato come il 
macello dia da vivere a 35 
famiglie: «Sono sette mesi 
che non si lavora a causa 
del blocco delle importa- 
zioni dall'ex Jugoslavia; 
ma tra breve si ricomince- 
rà e i residenti ritorneran- 
no a barricarsi in casa 
“assediati dal tremendo 
miasma”). È 

Renzo Maggiore 


a gli altri anche il vescovo Bellomi) è dedicata ai santi 


Quirico e Giulitta, patroni di Visignano d'Istria. Alla sua costruzione hanno contribuito vari 
enti locali e la Comunità vignanese, coordinati dall'opera instancabile di Mario Fabbretti, sin 
dalla posa della prima pietra, avvenuta una decina di anni fa. La nuova chiesa sorge a Santa 
Croce perchè in questo borgo carsico si sono trasferiti, dopo l'esodo dalle loro terre, 


moltissimi istriani. 


DAL SAHARA ALLE SPIAGGE DELLA MAURITANIA 


Metti un raid pertre moto nel deserto 


Tredicimila chilometri per il gusto dell’avventura, e per misurarsi con se stessi 


Unraid in moto di ben 13 
mila chilometri, in poco 
più di un mese, nel deser- 
to del Sahara e lungo le in- 
contaminate spiagge della 
Mauritania, 

Ad una simile avventu- 
ra, il cui momento clou sa- 
Tà la traversata, «solitaria 
senza guida, di 1800 chilo- 
metri di deserto, si sta pre- 
parando il veterinario Cor- 
rado Abatangelo assieme 
a due amici: Furio Bernar- 
di e Bruno Stanissa. 

Partiranno il 26 di que- 
sto mese da Livorno con il 
traghetto per Tunisi. Qui 
inizierà la maratona moto- 
ciclistica vera e propria. 
«Sto studiando l'equipag- 
giamento che deve essere 
essenziale», spiega Aba- 
tangelo che lavora presso 


la Usl Triestina, «la mia 
moto è una BMW dal- 
l’aria vissuta ma dal moto- 
re perfetto». Oltre alle fe- 
deli moto, attrezzate con 
due serbatoi di scorta di 
50 litri e due taniche sup- 


plementari di 20 litri cia- 
scuna, per acqua e benzi- 
na di riserva, i tre si porte- 
ranno dietro (come degli 
antichi navigatori) la bus- 
sola, un cannocchiale e ov- 
viamente tutto l'occorren- 
te per sopravvivere e bi- 
vaccare nel deserto, dove 
le notti sono particolar- 
mente gelide e gli sbalzi 
di temperatura superano i 
40 gradi. K 
Dunque in groppa ai lo- 
ro cavalli d'acciaio, dalla 
Tunisia punteranno sul 
l'Algeria, a Ghardaia, Ti- 
mimoun, Beni Abbes e in- 
fine Tindouf. Dall'ultimo 
avanposto algerino inizie- 
rà la traversata delle piste 
di sabbia. Nella Maurita- 
nia, prima di toccare le 
mitiche città perdute dei 
Tuareg, sarà d'obbligo la 
sosta nelle uniche locali- 
tà, dove è possibile rifor- 
nirsi di benzina: Beni Ou- 
nif e Zoverate. A questo 
punto la fase più pericolo- 
sa del raid. Ottocento chi- 
lometri, senza rifornimen- 


i 


Il tiglio accanto alla chiesa di Crogole (dal libro 
«Grandi alberi del Friuli Venezia Giulia»). 


ti di benzina e di acqua, 
nelle carovaniere del de- 
serto. «Sarà il momento 
più intenso della sfida», 
puntualizza Abatangelo, 
nel ricordare come l'anno 
scorso, proprio nel Saha- 
ra, a causa di una caduta, 
se la sia vista piuttosto 
brutta: «Mi fratturai una 
caviglia in più punti e nel 
disastro si ruppe anche la 
coppa dell'olio della moto, 
Riparatii danni e immobi- 
lizzata la parte fratturata, 
stringendo i denti, prose- 
guii come programmato». 

Dopo 1) di di Atar, 
Gin Chuetti, Tichitt, Ti- 
djikia, Nema e Ovalata, 
inizierà: il percorso su 
asfalto sino a Dakar, capi- 
tale della Mauritania. È a 
questo punto, fino a Tan- 
geri (meta conclusiva del 
viaggio), il resto del raid 
sarà una «passeggiata», 
con le spiagge dorate del- 
la Mauritania e qualche 
giornata di riposo (del tut- 
to meritata) nella mitica 
Casablanca. 


Ma che cosa spinge ad 
una esperienza così fatico- 
sa, in cui la media di chilo- 
metri giornalieri va da un 
minimo di 300 ad un mas- 
simo di 800? «C'è la com- 
ponente della sfida e l'or- 
goglio di farcela», spiega 

atangelo, «ma c'è an- 
che altro, Emozioni diffici- 
li da spiegare. Solo chi ha 
provato un raid nel Saha- 
Ta sa quali esse siano. 
Inoltre dopo un primo 
viaggio quasi tutti si am- 
malano del “mal d'Africa”. 
Ma non è solo questo che 
ci fa ripetere tante volte 
la stessa esperienza. Nel 
raid si provano sentimen- 
ti inconsueti per l'uomo 
moderno. Paura di perder- 
si nel deserto, fratellanza 
per i compagni e un vero 
senso di affetto, come fos- 
se una compagna di viag- 
gio, per la propria moto, 
non disgiunto dal timore, 
per un improvviso guasto, 
di doverla abbandonare 
tra la sabbia». Ù 

Daria Camillucci 


Mostra 
mercato 

dei prodotti 
tipici 
Mostra-mercato dei pro- 
dotti tipici del Carso al 
via. La manifestazione, 
organizzata dal circolo 
culturale «Krasno Polje» 
con il patrocinio della 
Comunità montana del 
Carso ed in collaborazio- 
ne con il Comune di San 
Dorligo della Valle (a cui 
si deve la collaterale ini- 
ziativa di «Confine aper- 
to»), avrà' luogo sabato 
18 e domenica 19 settem- 
bre nella piazza di Groz- 
zana. 

«Come di consueto, ac- 
canto agli stand enoga- 
stronomici, saranno alle- 
stiti banchetti per la ri- 
vendita della. produzio- 
ne locale — spiega Igor 
Racman, presidente del 
circolo — da noi raccol- 
ta presso gli agricoltori 
della frazione, di Pesek e 
Draga Sant'Elia». 

Ma se negli anni scor- 
si venivano esibiti con 
orgoglio patate e cavoli 
da record, la siccità di 


| quest'estate lascia aper- 


to, a suo ‘avviso, un gros- 
so interrogativo. Forse 
in tono minore dal pun- 
to di vista della resa agri- 
cola, la mostra prenderà 
quindi il via sabato alle 
17 con l'apertura dei 
chioschi, mentre le ore 
serali verranno allietate 
dal complesso «Happy 
Day». È 
Dalle 11 di domenica i 
visitatori avranno inve- 
ce modo di acquistare 
verdure e miele di produ- 
zione locale, formaggi e 
prosciutto carsico fatti 
in casa, «putizze», «pre- 
snìz» e strudel di mele. 
Nel pomeriggio, alle 16, 
si terrà il concerto della 
banda trentina di Tese- 
ro, seguito alle 19 dal 
ballo con i «Taims». 
b.m. 


Corrado 
partirà 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA 
«Per questi 
motivi 
diciamo no 
al gpl» 


I motivi del «no» degli 
ambientalisti alla costru- 
zione dei depositi di gpl 
previsti nel porto di Trie- 
ste, sono stati illustrati 
dai rappresentanti del 
Wwf, Italia Nostra e Le- 
gambiente di Trieste e 
Muggia alla commissio- 
ne. tecnico-scientifica 
per la valutazione di im- 
patto ambientale del mi- 
nistero dell'Ambiente. 

Le associazioni am- 
bientaliste — come rife- 
riscono in una nota — si 
oppongono in particola- 
re al consumo di una va- 
sta area (56 ettari per il 
solo. deposito Monte- 
shell), per un intervento 
dalle scarse ricadute oc- 
cupazionali, ridotte a po- 
che decine di persone. 
Ciò in relazione all'estre- 
ma scarsità della risorsa 
territorio in provincia di 
Trieste. Gli ambientali- 
sti sono contrari, in so- 
stanza, al destino di «po- 
lo energetico» per Trie- 
ste e comuni limitrofi. 

In secondo luogo, le as- 
sociazioni ambientaliste 
rilevano che una serie di 
interrogativi sui gravi ri- 
schi connessi con la mo- 
vimentazione, soprattut- 
to stradale, del gpl, non 
hanno ricevuto risposta 
dagli Studi Artis 1 e 2 da- 
gli studi di via per i pro- 
getti Monteshell e Sea- 
stock. Quest'ultimo pro- 
getto, la cui realizzazio- 
ne richiederebbe comun- 
que almeno sei anni di 
lavori, non ha neppure 
ottenuto — continua la 
nota — il necessario pa- 
tere favorevole del- 
l'Anas, poiché non rispet- 
ta le norme di sicurezza 
del Cnr. Wwf, Italia No- 
stra e Legambiente si di- 
cono anche  perplesse 
per la disponibilità di- 
chiarata dalla Monte- 
shell a ridurre drastica- 
mente la movimentazio- 
ne. 


atangelo lavora alla Us] Triestina: 
26 settembre con due amici. 


Venerdì 10 settembre 1993 | 


COMMEMORAZIONI DELL’8 SETTEMBRE 


La corvetta Berenice 


ricordata in mare 


In alto, la cerimonia al Castello di San Giusto (Italfoto); alcentro, quella 


5 


alla foiba di Basovizza (Italfoto); qui sopra, illancio in mare della corona 
per ricordare il sacrificio della Berenice. (Foto Sterle). 


Cinquant'anni fa, il 9 set- 
tembre 1943, i triestini 
assistettero sgomenti e 
impotenti all’'affonda- 
mento da parte di unità 
tedesche della Corvetta 
«Berenice» che cercava 
di guadagnare il largo; i 
tedeschi (che avevano 
l'ordine di far fuoco sul- 
le unità della marina ita- 
liana che non si fossero 
arrese al primo colpo di 


cannone) spararono sul- - 


la corvetta che rispose 
al fuoco, benché il suo al- 
lestimento non fosse sta- 
to ancora terminato, ten- 
tando di prendere il lar- 
0. 
È Il drammatico combat- 
timento, che si concluse 
con l'affondamento del- 
la Berenice e con la mor- 
te di ‘oltre. cinquanta 
membri dell'equipaggio 
(tra cui il comandante 
‘Bonelli e il guardiamari- 
na triestino Walter Da- 
ris) può essere considera- 
to l'avvio della Resisten- 
za della marina ai tede- 
schi, ma va considerato 
soprattutto come il mas- 
simo esempio di abnega- 
zione e di sacrificio dei 

marinai italiani. 
E proprio i marinai in 


congedo della sezione > 


«Zotti» di Trieste hanno 


voluto ricordare l'infau-. 


sta data con una cerimo- 
nia che ha avuto inizio 
nel cimitero ex militare, 
dove è stata deposta una 
corona d'alloro ai piedi 
del sacello monumenta- 
le che ricorda gli oltre 
cinquanta caduti. Il pre- 
sidente dei marinai d'Ita- 
lia Pizzarello, prima di 
leggere la Preghiera del 
marinaio, ha rivolto un 
saluto al comandante in 
seconda dell'unità tenen- 
te di vascello Mario Tar- 
dini, alla medaglia d'ar- 
gento capitano di corvet- 
ta Petter, al presidente 
dell'Anmi di Campobas- 
so Mastrantuoni (tutti 
sopravvissuti  all'affon- 
damento). 

Al termine della ceri- 
monia unarappresentan- 
za di marinai si sono im- 
barcati sulle motovedet- 
te della guardia costiera 
CP. 229 (comandata dal 


maresciallo capo Ivan. 


Torcoli) e CP 228 (2° ca- 
po Amedeo Legari) e si 
sono recati sul luogo ove 
avvenne l'affondamen- 
to; qui (presente anche il 
capitano di corvetta Fi- 
danzia, della capitaneria 
di porto) sono stati resi 
gli onori ai caduti ed è 
stata gettata in mare 


una corona d'alloro. 

In occasione dell'anni- 
versario dell'8 settem- 
bre, si sono svolte nella 
Nostra provincia altre 
commemorazioni. 

L'Associazione nazio- 
nale reduci della prigio- 
nia ha ricordato l'avve- 
numento con la deposi- 


zione di una corona ai: 


piedi della targa colloca- 
ta sul bastione rotondo 
del Castello di San Giu- 
sto, e con la celebrazio- 


ne di una messa in ricor-' 


do di tutti coloro che so- 
no venuti a mancare nei 
campi di prigionia in ter= 
ra straniera e di coloro 
che sono morti dopo. il 
rientro in patria. 

Da segnalare anche 
quella dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
una cui delegazione (con 
il presidente Ruggero Ro- 
vatti) ha deposto una co- 
rona di alloro al monu- 
‘mento di Basovizza, qua- 
le devoto omaggio alla 


memoria di tutti gli in-. 


foibati, come recita una 
loro nota. L'associazione 
segnala inoltre che a no- 
vembre intende dar vita 
a una serie di manifesta- 
zioni e convegni rievoca- 
tivi degli avvenimenti di 
cinquant'anni fa. 

d.m. 


A San Dorligo, un tiglio che p 


Lungo la strada che da 
San Dorligo conduce a 
Bagnoli della Rosandra, 

resso la località Crogo- 

, sorge la chiesetta del- 
la Santissima Trinità, ri- 
salente al 1642, Nel ri- 
dotto spazio perimetrale 
prospiciente il muretto 
di cinta un tiglio: la tra- 


- dizione popolare locale 


vuole che l'albero sia sta- 
to piantato all'ingresso 
della chiesa proprio du- 
rante l'epoca in cui que- 
sta fu costruita, quindi 
circa 350 anni fa, secon- 
doun'usanza propiziatri- 
ce di fortuna e carica di 
valori simbolici. 

Il tiglio selvatico (Tilia 
cordata Miller) vive 


spontaneo in tutta Ita- 
lia, ma si trova di prefe- 
renza al Nord ed al Cen- 
tro, sino a millecinque- 
cento-milleseicento me- 


. tri. Ama i terreni profon- 


di, freschi ed argillosi. 
Le condizioni vitali 
er questo esemplare di 
Togole non sono state 
favorevoli: terreno steri- 
le e fortissime raffiche 
di bora. Ma questo ultra- 
secolare tiglio ha resisti- 
to alle avversità biologi- 
che e climatiche, alle im- 
pietose potature ed ‘ai 
vandalici incendi nella 
cavità del tronco, 
Oggi la pianta mostra 


‘ il fusto (di quattro metri . 


di circonferenza) e l'ori- 
gine dei rami principali 


«in ampiezza più 


completamente cavi. La 
ramificazione seconda- 
ria sostiene una vigoro- 
sa e tondeggiante chio- 
ma che, caratteristica 
della specie, si sviluppa 
i che in 
altezza (circa undici me- 
tri). In settembre matu- 
rano i frutti, poco appari- 
scenti che sostituiscono 
i profumatissimi fiori 
che da fine giugno a tut- 
to luglio diffondono un 
dolce, quasi inebriante 
aroma, che si fa ancora 
più intenso all'avvicinar- 
si delle perturbazioni 
meteorologiche. —. . . 
I fiori, utilizzatissimi 
inerboristeria, contengo- 
no) olii eterei, saponine, 
mucillaggini, tannini ed 


un eteroside; 


co, perché tendono a con- 
centrare il piombo ed al- 
tre sostanze tossiche pre- 
senti nell'aria. Apprezza- 
to e ricercato il miele 
aromatizzato al tiglio. 
Le proprietà medica- 
mentose interessano 
ogni parte del tiglio: l'in- 


. fuso di foglie, sedativo e 


leggermente ipnotico ed 
ora poco conosciuto, ai 
tempi di Plinio il Vec- 
chio curava le ulcerazio- 
ni alla bocca. Nel Medio- 
evo era usato per certe 


pozioni magiche contro 
il male peggiore del- 
l'amore: la gelosia. —— 
Ogni sua parte è utile 
e produttiva e per GUes 
sto il ENTO nelle creden- 
ze popolari, in letteratu- 
ra, nella mitologia è da 
sempre considerato sim- 
bolo femminile. Gli ora- 
coli leggevano attraver- 
so le sue foglie il futuro 
(attività ritenuta tipica- 
mente femminile). Un 
mito So narra che la 
ninfa Filira, figlia di Oce- 
ano, concepì da Crono 
un bambino mostruoso, 
il centauro Chirone; la 
madre Ren la vergogna 
chiese di essere mutata 
in un albero, il ti 
figlio ereditò dalla ma- 


lio. Il. 


dre i poteri medicamen- 
tosi e divenne un cele- 
bre guaritore. 

Si dice anche che il ti- 
glio porti fortuna: nei Pa- 
esi nordici i contadini lo 
SEO ai confini 

lei loro prio per allon- 
tanare il malocchio. Non 
c'era rito magico che si 
svolgesse senza un Dei Î- 
ziatorio mazzetto 07 
ri di tiglio. Ancora oggi 
questi fiori si uniscono a 
quelli di arancio nel 
bouquet della sposa per- 
ché favoriscono, secon- 
do un'altra antica leg- 
genda, la fecondità e l'ar- 
monia della coppia. 

Sarà stato proprio que- 
sto valore simbolico a 
far piantare vicino al na- 


otrebbe avere 350 anni 


scente luogo di culto, nel 
lontano 1642, questa 
pianta? L'immaginazio- 
ne può spaziare, ma è do- 
veroso TE questo 
tiglio per il valore esteti- 
co, per l'età e per la posi- 
zione. Re: 
Edanche perrichiama: 
re l'attenzione di chi di 
dovere: si impongono 
‘una maggiore considera- 
zione e cura conservati- 
va e soprattutto rispetto 
civico. Del secolare tron- 
co cavo si sta facendo 
uso come raccoglitore di 
bicchieri e bottiglie 
plastica: si auspica ch? 
il deprecabile episodi? 
resti isolato. Pi 
Ignazia zanzi 
. (6. segue! 


sms 


| 
| 
| 
| 
I 


Venerdì 10 settembre 1993 


——ecrgigt9ggpiLI 


I Magazzini Nico ti offrono 
anche quest'anno 

a settembre uno 
Speciale Scuola tutto 
d'occasione. 

Oltre alla vasta scelta 
di abbigliamento 
uomo-donna-bambino 
da Nico troverai 
erembiuli scuola, 

tute da ginnastica, 
scarpe da tennis 

delle migliori marche; 
tutto a prezzi 

più che vantaggiosi. 
Da non Perdere! 


abbigliame 


co 


nto e calzature 
S.P. PALMARINA - CHIOPRIS VISCONE (UD) Tra Palmanova e S. Giovanni al Natisone 
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ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Partita Società sportiva Partigiani. Parrocchia Luci 
al «Grezar» ° San Giovanni d’Italia di Gretta e suoni 


Questa sera, alle 20.30, 
una squadra dei Vigili 
del Fuoco giocherà una 
partita di calcio contro 
una selezione di marinai 
americani dell'incrocia- 
tore «Normandie». L'in- 
contro che si svolgerà al 
«Grezar» è aperto al pub- 
blico. i 


Repubblica 

dei ragazzi 

L'Azzurra . Repubblica 
dei ragazzi in collabora- 
zione con l'Us Don Bo- 
sco Basket, l'Us Montuz- 
za Calcio e il Judo Ken, 
Otani indice per la sta- 
gione 1993-94 una leva 
sportiva per ragazzi e ra- 
gazze nati negli anni 
1982-83-84-85-86-87 in- 
dirizzata alle seguenti di- 
scipline sportive: calcio, 
judo, minibasket maschi- 
le, pallavolo femminile. 
Informazioni ed iscrizio- 
ni presso la Rdr in largo 
Papa Giovanni XXIII n. 
7 (ingresso Androna Ba- 
ciocchi) feriali dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17.30 (tel. 
302612). 


Centro 
Anffas 


L'Anffas, . Associazione 
nazionale famiglie di fan- 
ciulli e adulti subnorma- 
li informa che domani al- 
le 10, in via Monte San 
Gabriele angolo via Can- 
tù, alla presenza delle 
autorità cittadine verrà 
posta la prima pietra del- 
l'edificio per l’amplia- 
mento del Centro che sa- 
rà adibito anche a «Casa 
Famigliay. La benedizio- 
ne sarà impartita dal ve- 
scovo Bellomi. 


Università 
degli studi 
L'università di Trieste 
comunica che oggi in Au- 
la magna dell'Ateneo, 
terzo piano di Piazzale 
Europa, si terrà la pre- 
sentazione della facoltà 
di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali alle 9, 
e la presentazione della 
facoltà di Ingegneria alle 
108, 


A caval donato non si 
guarda in bocca, 


Temperatura minima 
20,9, temperatura 
massima 23,6, umidità 
95%, pressione 1014 in 
diminuzione, cielo 
molto nuvoloso, vento 
da S-O Libeccio a 18 
km/h, mare mosso con 
temperatura 21,8 gra- 
di, pioggia mm13,4. 


Oggi: alta alle 8.16 con 
cm ll alle 12.30 con 
cm 6 e alle 17.31 con 
cm 16 sopra il livello 
‘medio delmare. Doma- 
ni prima alta alle 8.17 
+ concm2l.e prima bas- 
sa alle 1.08 concm 32. 
(Dai forti cllistivto Soerimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Il giorno 27 settembre, 
alle 19, in prima convo- 
cazione e alle 20 in se- 
conda convocazione la 
società sportiva San Gio- 
vanni indice un'assem- 
blea ordinaria dei soci, 
nella sala riunioni del- 


l'oratorio Pio XII di via’ 


San Cilino 101, con il se- 
guente ordine del gior- 
no: nomina del presiden- 
te. dell'assemblea, rela- 
zione morale e finanzia- 
ria, relazione dei reviso- 
ri, elezione consiglio dii- 
Tettivo, varie ed eventua- 
da: 


Solidarietà 
alla Pro Senectute 


Se hai perso tuo marito. 


otua moglie e la solitudi- 
ne ora diventa sempre 
più opprimente, troverai 
l'amicizia, la compren- 
sione e la solidarietà di 
persone che si sentono 
come te nei gruppi di au- 
to-aiuto che si riunisco- 
no lunedì e mercoledì, al- 
le 16.30, alla Pro Senec- 
tute in via Valdirivo 11. 
Per informazioni telefo- 
na al 364154 


Famiglia 

pisinota 

La Famiglia pisinota in- 
forma che al numero di 
questo mese del suo noti- 
ziario, dedicato al cin- 
quantenariodellascoper- 
ta delle Foibe in Istria, è 
allegato un pregevole fa- 
scicolo contenente il dia- 
rio scritto dalla professo- 
ressa Nerina Feresini su 
«quel terribile  settem- 
bre» vissuto nel 1943 
dalla cittadina ‘istriana. 
Chiunque può avere inte- 
resse alla lettura di que- 
sti documenti (che non 
sono in vendita) può ri- 
chiederli in sede, via Pel- 
lico 2, telefono 636098. 


RISTORANTI E RITRO 


Nel 50.0 anniversario 
dell'inizio della guerra 
di liberazione; oggi alle 
10.30, una delegazione 
dell'Associazione nazio- 
nale partigiani d'Italia - 
Comitato provinciale di 
Trieste, dell’Associazio- 
ne nazionale ex deporta- 
ti nei campi di sterminio 
nazisti (Aned) e dell’As- 
sociazione nazionale per- 
seguitati politici antifa- 


‘ scisti italiani, si recherà 


a onorare i caduti della 
corvetta «Berenice» al ci- 
mitero ex militare in via 
della Pace a Trieste e, 
successivamente, alla Ri- 
siera di S. Sabba per ri- 
cordare le vittime del 
campo di sterminio nazi- 
sta. 


Cappella 

civica 

Inizieranno il 13 settem- 
bre, alle 9.30, nella sede 
della Cappella civica in 
via Imbriani 5, i semina- 


ri di interpretazione mu” 


sicale di canto da came- 
ra italiano e Lied tede- 
sco organizzati dall'Asso- 
ciazione promusica‘con i 
professori Ennio Silve- 
stri e Werner Dòrmann. 
Si comunica che sono an- 
cora disponibili per en- 
trambi i corsi alcuni po- 
sti di uditore: inoltre sa- 
rà possibile, previ&* pre- 
notazione, accedere alle 
lezioni in qualità di udi- 
tore giornaliero. Per in- 
formazioni telefonare al- 
la Cappella civica del Co- 
mune di Trieste, tel. 
040/636263. 


Finale 
Zecchino d’oro 


La finale dello Zecchino . 


d'oro si terrà oggi alle 
19.30 nella sala del tea- 
tro «Silvio Pellico» di via 
Ananian. 


mazione. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6/9 al 12/9/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero, 
2tel. 421040; via Re- 
voltella, 41 tel 
947797; via Flavia, 
89 - Agquilinia tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero, 2; via Revol- 
tella, 41; piazza Gol- 
doni, 8; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co - tel. 229373 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica conricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni, 8 tel. 
634144, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Grande serata al Paradiso 


Stasera dalle 21 alle 03, anni 60-70-80 con il dj 
Maurizio Bacichi. Le scuole di ballo, gradite ospi- 
ti, hanno l'ingresso ridotto comprensivo di consu- 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
‘Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
JI AL6918,825; 
29,33, 35,48, vengo- 
no sostituite dalle li- 
e DC3 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p., Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - 
pass. S. «Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera 
- Longera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
G- p. Goldoni-Altu- 
a 


ri 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
Cor ninca 33 Cam- 
panelle v. Brigata Ca- 
sale - o 

p. Goldoni-Valmau- 
ra, p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola. 
Pp. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 8 - Barcola. 


Inizierà oggi la festa di 
inizio attività della par- 
rocchia Santa Maria del 
Carmelo in Gretta, con 
un concerto della banda 
Refolo, previsto per le 
19.30. I festeggiamenti 
proseguiranno domani e 
domenica con il seguen- 
te programma. Domani: 
17.30: inizio quadrango- 
lare di calcio a cinque. Il 
calcio d'inizio sarà dato 
dal capitano della Trie- 
stina Francesco Roma- 
no; 21: grande tombola 
gastronomica, primo pre- 
mio un prosciutto; Do- 
menica: 11.30: S. Messa 
comunitaria animata dai 
Tagazzi del catechismo e 
dai genitori; 17.30: fina- 
le del quadrangolare di . 
calcio a cinque; 21: lotte- 
ria; 22: karaoke. 
Inostri amici 
animali 

La professoressa Franca 
Chiricò sarà ospite doma- 
ni alla trasmissione «I 
nostri amici animali» 
che va in onda ogni saba- 
to alle 10 da Radio Pun- 
to Zero. Per le chiamate 
in diretta formare il nu- 
mero 040/363322. 


La rivoluzione 
della mente 


«La rivoluzione . della 
mente». Questo il titolo 
della conferenza con Pa- 
olo Benussi sulla filoso-; 
fia yoga, sulla concentra-i 
zione e meditazione. La 
conferenza si terrà que- 
sta sera, alle 20.30, al- 
l'Associazione culturale! 
L'Arcobaleno, via S; 
Francesco, 34-36. Ingres- 
so libero. 


STATO CIVILE 


NATI: Donzello Lisa, 
Tanconi Sara, Bulfone 
Léonardo, Bosio Loren- 
zo, Bosio Stefano. ; 
MORTI: Toselli Sergio, 
di anni 77; Delbello Bru- 
no, 81; Volpe Bruno, 66; 
Skerk Raffaele, 66; Bevi- 
lacqua Maria, 85; Gaspe- 
rutti Antonio, 85; Bearzi 
Maria, 87; Stefani Teo- 
baldo, 78; Grison Maria, 
85; Burlin Francesca, 
86; De Calò Lia, 80. 


DOMENICA 


Pedalata 
«In divisa» 


La 21.a Delegazione 
Ipa-Venezia Giulia, 
con sede a Trieste 
in via della Muda 
Vecchia 2, organiz- 
za per domenica 
una pedalata ciclo- 
turistica riservata 
ai soci dell'Ipa, fami- 
liari e simpatizzanti 
appartenenti alle 
forze di polizia e ai 
colleghi stranieri 
dell'Austria e della 
Repubblica di Slove- 
nia. 

Si prevede la par- 
tecipazione di circa 
trecento concorren- 
ti sia provenienti 
dalle regioni italia- 
ne che dall'estero. 
La manifestazione, 
non a fini di lucro, 
avrà il seguente 
svolgimento: ritro- 
vo alle 8 in piazza 
Venezia per l'iscri- 
zione e l'appello; al- 
le 9 partenza edarri- 
vo in piazza Vene- 
zia alle 11.80. Lun- 
go il percorso 48 km 
circa, i cicloturisti 
procederanno ad 
una velocità di circa 
25 km/h, e saranno 
scortati dai vigili ur- 
bani e i collaborato- | 
ri dell'Ipa per garan- 
tire la loro incolumi- 
tà e la disciplina del 
traffico. 


— In memoria di Gioachino 
Polojac dalla fam. Polojac 
‘1.000.000, dagli allievi Bep- 
pe, Ennio, Marcello, Tonino 
200.000, da Maida Polbiaz 
50.000 pro Itis; da Primo 
Rovis 200.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore (prof. Cameri- 
ni, Scardi, Branchini), 
50.000 pro Ass. Donatori di 
Sangue, 50.000 pro Avo; da 
Alberto e Bruna Hesse 
100.000 pro Ass. Arma Aero- 
nautica. 

— In memoria dell'arch. 
Mario Zocconi nell'anniv. 
(2-9) da Maria Zocconi e fi- 
glie 100.000 pro Agmen. 

— In memoria della prof. 
Etta Paulin Sponza nell'an- 
niv. (10/8) da Maria Zocconi 
e figlie 50.000 pro Airc. 
—In memoria del prof. Ric- 
cardo Camber (8/9) dalla 
‘moglie e figli 100.000 pro 
Ana (borsa di studio «Ric- 


cardo Camber»). 

—In memoria di Giorgio Al- 
tarass nel IX anniv. (10/9) 
da S.A. 70.000 pro Airc. 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/9) dalla ‘moglie. Licia 
50.000 pro Aism. 

—.In memoria di Maria 
ved. Canali nel XX anniv. 
dalla figlia Carla 50.000 pro 
Itis. 

— In memoria di zia Maria 
Cernecca per il compleanno 
(10/9) dalla nipote Enzapao- 
la 30.000 pro Europe Con- 
servation: Fondo balene. 

— In memoria della mam- 
ma Amelia Favetta nel XIX 
anniv, e dello zio Dante Cer- 
nitz nel XXVII anniv. 
(10/9) da Bianca Maria Fa- 
vetta 30.000 pro! Ass. Amici 
dei Musei. 

— In memoria di Giulio nel 
XVII anniv. (19/9) e Angela 


Galletti nel XXXII anniv. 
(10/9) dalla figlia 30.000 pro 
Centro. tumori Lovenati, 
30.000 pro Div. Gardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Guido 
Gianni nel XII anniv. dalla 
sorella Renata 50.000. pro 
Chiesa. S. Maria Maggiore. 
— In memoria di Luciano 
Turada nel XV anniv. (10/9) 
dalla sorella Liliana e fami- 
glia 30.000 pro Centro tu- 
.mori Lovenati, 

— In mernoria di Vittorio 
(10/9/66), Pierina (23/9/77) e 
Sergio Querel (30/9/73) da 
Bianca e “Loretta Querel 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Edoardo 
Ricci nel XII aniv. dalla 
moglie 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Marcello 
Rossi nel I anniv. (10/9) dal- 


la moglie e figlie 150.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Guerrino 
Salvador nell'anniv. (10/9) 
dalla moglie e i 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Claudia 
Spetti da Loredana, Guerri- 
‘no, Elisabetta ed Ariella 
150.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (reparto di rianimazio- 
ne). 

— In memoria di Vera Wa- 
gner nel IX anniv. (10/9) da 
Luciano Borsi e fam. 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Gioachino 
Polojac dalle famiglie Va- 
rin, Pava, Ascione, Scagnet- 
tie Pitali 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott, Li- 
no Quattrocchi da Etta Cari- 
gnani 200,000 pro Airc Co- 
mitato Friuli-Venezia Giu- 


L'Apt informa che oggi 
avranno luogo, nel Par- 
co del castello di Mira- 
mare, due rappresenta- 
zioni straordinarie dello 
spettacolo «Luci e suo- 
ni» in edizione italiana, 
alle 21 e 22.15. 


Centenario ; 
Antoniano 


La Banca Antoniana og- 
gi festeggia il proprio 
centenario, superata or- 
mai la soglia dei «100 
sportelli», perseguendo 
con determinazione il 
progetto di continuare la 
propria crescita dimen- 
sionale nel Triveneto. In 
quest'ambito \la sede di 
Trieste ha organizzato 
per oggi, alle 20.30, alla 
Sala Tripcovich un con- 
certo con l'orchesta da 
Camera di Padova e del 
Veneto, diretta dal piani- 
sta Rudolf Buchbinder. 
In programma musiche 
di Mozart, Haydn e Be- 
ethoven. 


Ex allievi 
Padovan 


Oggi, assemblea del co- 
mitato ex allievi del ri- 


‘ creatorio «Giorgio Pado- 


van». Verranno esamina- 
tele proposte per l'attivi- 
tà del Comitato per la 
stagione ‘93/94. L'appun- 
tamento è per le 19.30 
nella sede del ricreato- 
rio. 


PICCOLO ALBO 


Persi tempo fa, occhiali 
da vista firmati, cromati 
e azzurri nella montatu- 
ra. Se c'è chi li ha trova- 
ti può telefonare al 
3190331 ore ufficio. 


. Smarrito portafoglio ro- 


sa contenente documen- 
ti importanti zona Largo 
di Roiano il 9 settembre 
ore 11.30. Pregasi rinve- 
nitore telefonare 410642 
Rossana. - 


117 settembre ho smarri- 
to un orecchino a cer- 
chio, similoro, nei pressi 
di P.S. Giovanni e P. Gol- 
doni prego l'onesto rin- 


‘ venitore di telefonare al 


633260. 


INIZIATIVA 
Filatelici 
perl’Astad 


queste c 6 


11:9-1993 #8, 


‘Anche quest'anno siri- 
pete l'iniziativa dei 
commercianti filateli- 
ci triestini a favore 
dell'Astad, Nell'ambi- 
to della XX Esposizio- 
ne canina alla Fiera di 
Trieste, prevista per 
domani e domenica, 
saranno offerte al 
prezzo di 2 mila lire 
delle bustine con fran- 
cobolli dedicati ai ca- 
ni. Il ricavato sarà de- 
voluto all'Astad e al 
canile prato di Anita 
Gladich. È 

In questa occasione 
sarà disponibile una 
cartolina, che potrà es- 
sere affrancata il gior- 
no 11 settembre com 
annullo speciale pres- 
so l'ufficio postale 
aperto nei logali del- 
l'esposizione. de 

Néi due giorni sarà 
possibile visitare la 
mostra filatelica alle- 
stita dal collezionista 
triestino Melyto Mor- 
terra riguardante la te- 
matica «Le razze di ca- 
ni nei francobolli». Per 
i collezionisti è senza 
dubbio . un'occasione 
da non perdere. . 


lia. 

— In memoria di Alice Ro- 
varo Brizzi in Stroligo da 
Mietta Visconti 30.000 pro 
Soc. S. Vincenzo (Chiesa di 
Roiario). 

— In memoria di Ferruccio 
Schiesaro e ing. Edoardo 
Verginella dai dipendenti 
della Colombin G.M. & Fi- 
glio Spa e della Meccanica 
Costruzioni Srl 274.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sidia Puc- 
ci Perini da Tullia, Raffaele 
e Ida 150.000 pro Ist. Ritt- 
meyer;. da Alma e Giorgio 
Benedetti 40.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— In memoria di Delia Si- 
‘monetta ved. Protti dai con- 
domini 360.000 pro Chiesa 
Maria Regina Pacis; da Lu- 
cilla, Lucio e Liliana Profeti 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. . 


INIZIATIVA 
Mercatino 
dei libri 
scolastici 


Prosegue oggi la rubrica 
di annunci di richieste 
e offerte dei libri di te- 
sto scolastici adottati 
nelle, scuole medie infe- 
riori e superiori. Il no- 
stro mercatino terrà 
banco fino ai giorni nei 
quali la ricerca dei libri 
diventa un autentico as- 


sillo. Per offrire maggio-_ 


ri garanzie di sicurezza 
e per evitare il traffico 
delle telefonate ‘al no- 
stro centralino invitia- 
mo tutti gli studenti a 
recapitare i propri an- 
nunci utilizzando la 
scheda pubblicata qui a 
fianco. Tutti coloro che 
sono interessati a pub- 
blicare il proprio annun- 
cio per ‘acquistare o 
«piazzare» ilibri di scuo- 
la, possono farlo rita- 
gliando la scheda e com- 
pilandola con tutti i da- 
ti richiesti. Giorno dopo 
giorno gli annunci reca- 
pitati a mano o a mezzo 
posta nella sede de «Il 
Piccolo» in via Guido Re- 
ni 1 (34123 Trieste) ver- 
ranno pubblicati nelle 
edizioni del nostro gior- 
nale. 


Mercatino del libro | 


Compilare, ritagliare e inviare a 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni, 1 


Nome della scuola ...................... 


Classentanrninianea 


Titolo del libro 
Edizione 


sure SEZIONE, 


Nome della scuola 


ClAsSsbiiragino ante 


Titolo del libro .. 


Edizione.. 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


IPROGRAMMI DEL ROTARY | RR 


Anno all'insegna La nostra regione 


Con un convivio dai toni 
eleganti, si è svolto l'al- 
tra sera, in una conforte- 
vole sala del Jolly Hotel, 
l'annuale incontro tra i 
soci del Rotary club Trie- 
ste Nord di via Beccaria 
e il governatore del di- 
stretto del Triveneto, 
Giampiero Ferrari. Nel 
suo saluto, il presidente 
Angelo Pasino ha offerto 
al governatore gli omag- 
gi del club cittadino, tra 
iquali anche un bel volu- 
me della «Storia di Trie- 
ste» di Attilio Tamaro. 
Dal canto suo, Giampie- 
To Ferrari ha svolto un 
approfondita relazione 
sul traguardi del Rotary 
e in particolari sui rap- 
porti col.mondo giovani- 
le e sulla partecipazione 
dei soci alle necessità 
della comunità in cui vi- 
vono. 

Il Rotary, fondato a 
Trieste nel 1972, e che 
attualmente conta 102 
iscritti, esplica uno spiri- 
to di service e di amici- 
zia universale. E sull'im- 
pegno civile e culturale 
dell'associazione non ci 
sono dubbi. basta osser- 
vare le iniziative alle 
quali si dedicherà il so- 


‘| dalizio il prossimo anno, 
.«Due sono i principali 


punti .. programmatici 
che vogliamo affrontare 
nel’94 — ha detto il pre- 


‘sidente Pasino — il servi- 


zio a favore delle libere 
società emergenti del- 
l'Est europeo e la valo- 


. rizzazione delle radici 
‘storiche e culturali e di 


recupero dell'identità di 
Trieste». 

In primo luogo, il club 
promuoverà e sponsoriz- 
zerà ; (nell'ambito del 


i 2 
.Gentro trapianti del Bur- 
lo Garofolo) lo stage «Ro- 
tary club Trieste Nord 
Eriberto Agosti» per la 
specializzazione dei me- 
dici provenienti dall'Est 
europeo. Lo stage avrà 
durata annuale e ospite- 


‘ rà due medici per seme- 


stre (da settembre fino 
all'agosto del 1994). Al 
caso sono già stati indivi- 


| duati ‘due medici prove- 


nienti rispettivamente 
dalla Russia e dalla Bo- 
snia. 

Per quanto riguarda 
l'impegno rivolto alla cit- 
tà, è in programma il re- 
stauro di un'antica sta- 
tua. romana. Un torso 
marmoreo acefalo a 
grandezza naturale di 
grande importanza recu- 
perato ai primi del ‘900 
nella villa romana di 
Barcola, e da anni abban- 
donato ‘ nei 
del Civico museo di sto- 
ria e arte di Trieste. Una 
volta restaurata, la sta- 
tua verrà'esposta e mes- 
sa a disposizione dei cit- 
tadini che nell'occasione 
potranno anche usufrui- 
re di un dispositivo mul- 
timediale informatico 
predisposto dal Rotary. 

Quest'ultimo . illustre- 
rà il restauro appena ese- 
guito, nonché la colloca- 
zione storica della villa 
romana dalla quale pro- 
viene la scultura, che al- 
la fine verrà ospitata nei 
Civici musei. Alla piace- 
vole serata hanno parte- 
cipato, tra gli altri, il 
past. governatore Renato 
Duca, il presidente del 
Rotary club di Trieste, 
Tullio De Carlo, e il past 
governatore del Lions, 
Mario Pini. 

Daria Camillucci 


magazzini ‘ 


diartee scienza |incento opere 


Dieci artisti della re- 
gione con dieci opere 
ciascuno alla Art Gal- 
lery di via S. Servolo 
6, fino al 30 settem- 
bre. Sotto il titolo 
«ArtEstate ‘93», l'atti: 
vissima galleria pre- 
senta nove pittori 
più o meno giovani e 
conosciuti ed uno 
scultore, il ‘friulano 
Mario Zoccolan, che è 
stato definito un 
«classico» per il suo 
riferirsi a Messina e 
a Manzù e che presen- 
ta tre lavori tra loro 
decisamente diversi. 

Colpiscono partico- 
larmente ile due figu- 
rine femminili in lie- 
ve danza, ballerine e 
pattinatrici sono tra 
i soggetti preferiti di 
Zoccolan, che riem- 
piono l'aria intorno a 
se dell'energia di 
ogni gesto incompiu- 
te. Così come ci si sof- 
ferma volentieri sul 
gioco forte dei colori 
puri negli «appunti 
di paesaggio» di Ser- 
gio Perini, che vive a 
Pordenone e che ol- 
tre che di pittura si 
interessa di disegno e 
di grafica. 

Olivia Siauss conti- 
nua la sua riflessione 
sulla natura in un 
notturno, una prima- 
vera, un bosco in con- 
troluce fatti di un 
astrattismo dai toni 
intensi. Accanto alle 


| tre «lezioni di musi- 


compaiono i lavori di 
Massaria e Micalesco 
e le opere della giova- 
ne Serena Bellini, che 
in un graffiato di ar- 
chitetture costruite 
soprattutto di luci e 


di ombre si propone 


con un segno origina- 
le, particolarmente 
riuscito nel «Muro ro- 
sa», 
«Artestate» propo- 
ne anche il naif del 
monfalconese Renzo 
Pillon (nella foto una 
sua opera): la appa- 
rente semplicità con- 
gelata di un mondo 
che è un pullulare di 
piccoli particolari‘ 
composti, ordinati an- 
che nella sfumatura. 
«Leda e il cigno di Ma- 
rano», «E’ sera, nevi- 
ca ancora» e «Incon-: 
tro al pozzo»: tre sto-. 
rie da mettere in mo- 
to solo a scoprire la 
molla capace di tra- 
sformarci da osserva- 
tori in narratori... 
Restano da ricorda- 
re Livio Officia che 
presenta tre oli su te- 
mi locali, una regata, 
la terra rossa del Car- 
so che invade e impo- 


. verisce il rigido can- 


dore invernale e del- 
le barche a. terra, 
aria di squero a pri- 
mavera, e la gradese 
Fernanda Goina Gor- 
dini, che lavora su fa- 
esite un interessante 
figurativo al confine 
con l’astrazione. 

Lilia Ambrosi 


— In memoria di Giovanna 
Sluga ved. Colizza da Ales- 
sandra Pillon 50.000. pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Enco Sodi 
da Rita Travan 30.000 pro 
Pro Senectute. 


—In memoria di Nives Taf. . 


fra Pietramonti da Angela 
Oppenheim 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; da 
Ginera Martinico 50.000 
pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria, di Emilio 
Vazzi da Franco, Lidia, Du- 
san e Maria 200.000 pro Ca- 
sa di riposo don Marzari. 
— In memoria di Marino Vi- 


È sintin da Mirella Raimondi 


100.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 73.000 pro Sweet Heart... 
— Da Bruna Eva 50.000 pro' 
Unione italiana ciechi. 


— In memoria di Carlo Bes- 
si dagli inquilini dello stabi- 
le di viale Campi Elisi 59, 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Livio Bo- 
netti dai coinquilini di via 
Montecengio 7, 7/1, 7/2, 
300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—,In memoria di Giovanni 
Buldrin - Melbourne dal fra- 
tello Guerrino, cognata Tea, 
nipoti Gianna, Tullio, Elvio 
e cugino Mario 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di padre 
Adriano Burbella da Giglio, 
la Rossini 50.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare. 

— Im memoria di Bice Catol- 
la da Denis Zigante 20.000 
pro Lega Nazionale. 

— In-memoria di Luciano 
Gecchi da Rosetta e Claudio 
10.000 pro ‘Centro tumori 


ca» di Fulvio. Sisto 
Lovenati. | °° 
—In memoria di Gianna Ce- 


covini Quazzolo dalle fam. 
Nardi Bellis 100.000 pro 


Airc. 


— In memoria del comm. 
dott. Francesco Cracolici da 
Noris Tery 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria del cap. Giu- 
lio Cramer dalla moglie 
20,000 pro Fondo per lo stu- 
dio e la cura delle malattie 
del fegato. 

— In memoria di Lea Iacuz- 
zo Davanzo da Noris Tery 
50.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield. È 3 

— In memoria di Antoniet- 
ta Derossi dagli amici di Ste- 
fano 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Nerina De- 
stradi da Nella Vincenzo Fi- 
lippelli 100.000, da Rosy 
Sergio. Bevilacqua 50.000, 


da Irene Igor Krt 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Eleonora 
Donaggio dalla fam. Del- 
treppo 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— n memoria di Eleonora 
Fragiacomo ved. Mian dalle 
fam. Roma - Novak 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


ti 
— In memoria di Anita 
Gembrini Peterlini da Roset- 
ta Piccoli 30.000 pro Airc; 
da Margot Ara 50.000 pro 
Fondo Gembrini, da Fabio e 
Leda Sforza 50.000, da Alci- 
de, Bianca Zucchi 50.000 
ro Lega Nazionale; dalla 
Ea Dario Brazzano 50.000 
ro Ass, Goffredo de Ban- 
Fed; da Carlo Gerolimich: 
100.000 pro Ass. Amici del 
Guore; da Rosetta Dei Ross! 
Calligaris 50.000 pro Ist-. 
Rittmevyer. È Ò 
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Il Piccolo [17] 


LA GRANA” 


In via Alfonso Valerio 


le righe pedonali 
sono ancora «tabù» 


VE I ROERO ER OR IA A AA - MUSICA/ CONCERTI SENZA PUBBLICO : 
«Voi assenti ingiustificati» 


Piazza Garibaldi con il «Polifemo» 


Un'immagine di piazza Garibaldi ai tempi in cui c'era ilmercato con le bancarelle 
perla vendita di frutta e verdura e c'era ancora il capolinea deltram numero 4 

che, attraversata la città, raggiungeva lo stabilimento balneare della «Lanterna». 
Nella foto si nota anche il palazzo costruito nel 1907 soprannominato «Polifemo», 


da cinquant'anni senza l'orologio. Questo edificio, negli spazi dove oggi si trovano 
gli uffici del Credito italiano, un tempo ospitava il grande Caffè Garibaldi. 


Nives Kreibich 


RITIRARE RETITITIIIEE PRATT 


ALLAGAMENTI /IN VIA DELLA TESA IL COMUNE NON C'E’ 


«Un lustro di assenteismo» 


Cinque anni fa il sotto- 
scritto Bruno Cechet tito- 
lare dell'omonima vetre- 
ria sita in via della Tesa 
6, ebbe «la gioia» di pro- 
vare ‘sulla propria pelle 
le conseguenze dell'as- 
senteismo del Comune 
in merito a manutenzio- 
ne-pulizia stradale. Vidi 
infatti distrutti 25 anni 
di attività in 25 minuti 
di pioggia e per tre setti- 
mana portai in discari- 
ca quintali di vetro e 
fango. Rimasi chiuso 
‘per mesi con le dovute 
conseguenze, dovetti ri- 
pristinare macchinari e 
automezzi, far interveni- 
re tre periti per quantifi- 
care 1 danni provocati 
ed ognuno si mise lema-. 
ni nei capelli, ora mi tro- 
Va a «festeggiare un lu- 
Stro» nello stesso modo 
dell’88 con la sola conso- 
tone di vedere dimi- 
nuiti i danni ma non'i 
costi (vedi tassa rifiuti, 
Iciap, Ici) ingiustificati 
data la cronica assenza 
del Comune nelle vesti 
di «operatori ecologici», 
Mi allaccio a un arti- 
colo apparso sul «Picco- 
lo» del 5 u.s. per infor- 
mare che nell’88 ci riu- 
nimmo in sette ditte in 
una causa per danni 
contro il Comune, la cau- 
sa è durata fino a marzo 
di quest'anno e per noi 
sì è conclusa con «la vit- 
toria di ALTO in 
quanto il Comune ha 


, presentato ricorso de- 


mandando così la liqui- 
dazione dei danni subi: 
ti. Chiedo ora: come do- 
vremmo continuare? In- 
tentando una nuova 
causa per il recupero 
danni ‘93 e continuan- 
do di questo passo sino 
a quando il Comune si 
deciderà a prendere 
provvedimenti seri? O 
ringraziando il Comune 
che ci permette di festeg- 
giare «un lustro» in ma- 
niera così simile? O an- 
cora, c'è qualcuno che 
sa indicarmi una strada 
che renda giustizia a tut- 
ti coloro che abitano o 
lavorano in via della Te- 
sa senza per questo do- 
versi sentire «ghettizza- 
toi i 
Sarei lieto di ottenere 
una, risposta a. questi 
miei interrogativi. ma 
credo che questa non 
giungerà, poiché, quan- 
do si è in fallo la miglior 
tattica è tacere. È 
: ‘Bruno Cechet 


VERSI a 
Luci rosse 


«accecanti» 


Mi associo pienamente 
QUa lettera’ del. signor 


re, deplorando. per 
la seconde, volta l'estbi. 


luci 


da, ni sono state tolte 
sti; ‘e Vetrine esterne, so- 
se luite dalle scritte ros- 
ne, na all'interno del ci- 

a il manifesto è sta- 


1 Sistemato in vista, 
sobrio di fronte alla 
‘Cuola, inziato, da 


Un buon apporto di luci, 
lichiamando così l'atten 
mire di chiunque. Illu- 
ro azione degna davve- 


+ un'immagine sa- . 


di all'interno’ di una 
lesa. Siamo sl Lo 

o non c'è qualcu- 
vorche tuteli una buona 
esta t minori? Quando 
Stevano le case chiu- 


se, mi si dice che queste 
erano proprio chiuse e 
non mettevano minima- 
mente. in mostra al- 
l'esterno la merce. Qui 
invece la. \carnalità di 
celluloide è esibita con 
insistenza. 

“E'inutile che i ragazzi- 
ni seguano a scuola cor- 
si di educazione sessua- 
le impartiti con termino- 
logia ad hoc e con tutta 
la delicatezza possibile, 
DUO questa: viene 

rutalmente annullata 
dalle volgarità in mo- 
stra. Una fervida richie- 
sta al gestore, che ha 
avuto la concessione 
(molto discutibile) di te- 
nere un cinema a luci 
rosse in uno dei pùù bei 
palazzi di Trieste: faccia 
levare il manifesto lumi- 
noso e forse il mistero 
aumenterà la pubblicità 
dei porno e guadagnerà 
in buon gusto. 

, Povero vetusto e glo- 
Tioso ex Petrarca, quan- 
te ne devi sopportare! 

Nedda Todeschini 


No alla pena 
di morte 


No alla pena di morte co- 
me auspica Ermanno Co- 
sterni nella segnalazio- 
ne del 29 agosto RG 
1) il Signore ci ha dato 
la vita e solo Lui ha il di- 
ritto di toglierla; 2) non 
sarebbe deterrente e con- 
statiamo che nei Paesi 
ove è applicata i crimini 
continuano, e di più; 3) 
ci metteremmo alla stes- 
sa stregua, non sarebbe 
giustizia, ma vendetta; 
allora la legge del taglio- 
ne: occhio per occhio, 
dente per dente? —_— — 
Lidia Parmicini 
-—r_r—_—i 
«Tempi 
moderni» 


In riferimento all'artico- 
lo .Senteismo comuna- 
le pubblicato il 20 ago- 
sto chiedo da chi posso- 
no venir presi «tempesti- 
Vi provvedimenti»! Ma 
chi controlla? Chi si pre- 
occupa? Chi si espone e 


LISITTOTIELICITIIIOLIIIIITITIIIIIIIITIITIIIITTIIIITIIE 


si dà da fare? Si usa di- 
re, ed è vero, che il pesce 
comincia a puzzare dal- 
la testa! ‘ Dappertutto 
l'esasperante ‘esortata 
lentezza, non solo nel di- 
SI delle pratiche ma 
addirittura ‘delle stesse 
mentalità al lavoro. Li 


‘vedi transitare, pigri e 


sbandati (e poche ecce- 
zioni confermano la re- 
gola), fra scrivanie e ta- 
voli siraccolmi di carte, 
con. l'immancabile fo- 
glio in mano, e vanno 
tanto veloci che cut fo- 
glio manco tenta di muo- 
versi. Con l'aggravante 
di lentezza condita mol- 
to spesso da incompeten- 
za e dall'imperante ma- 
leducazione. Di ‘tanti 
esempi si potrebbe fare 
un'encilopedia. 

Per sollecitare, dopo 
lunga attesa, ad un as- 
sessore di turno l'evasio- 
ne di una normalissima 
pratica, per l'incasso 
d'un modesto ma neces- 
sario importo, assessore 
che riceveva per una o 
due ore la settimana (!), 
e di solito era sempre 
fuori città o per i casi 
suoi, dalla sua segreta- 
ria ebbi il consiglio di 
non disturbarlo e nem- 
meno di telefonargli on- 
de evitare, oltre ‘che il 
prammatico rifiuto, an- 
Che una sicura rispostac- 
cia! Hai capito? Lentez- 
za prodotta dal dilagare 
menefreghismo e poi le- 
gata al tracotante arrivi- 
smo: dal«chi me lo fa fa- 
re» al «zà no i me man- 
da via, chè son in una 
bota de fero, e pò presto 
ime passarà ànca de ca- 
tegoria...»! 

‘A chi dunque le nostre 
proteste? Chi ci ascolta e 
‘provvede? Cosa ci aspet- 
tiamo questi corrotti 
vampiri, da questa mas- 
sa di tarli, senza onore e 
senza vergogna, se non 
il loro proprio esclusivo 
tornaconto e l'ambire a 
poltrone sempre più red- 
ditizie? Possiamo, spera- 
re nella serietà e nella 
onestà di tanti «parassi- 
ti»? È i 

Oliviero Waiglein 


RENA-CITTAVECCHIA / REPLICA L'ASSOCIAZIONE 


«Via Donota: più parole che fatti» 


È dalle pagine del vostro 
giornale intervento: «Pe- 
doni due vie proibite», 
del 20 agosto, che ap- 
prendo delle lamentele 
espresse dai residenti 
della zona via Donota- 
via .del Crocifisso. Zona 
dov'è ubicato il Gruppo 
AssociazioneRena-Citta- 
vecchia. Come socio, 
quindi frequentatore del 
circolo, mi sento chiama- 
to in causa dal comitato 
«Camminatrieste», accu- 
sato assieme agli altri so- 
ci del gurppo, d'essere i 
principali responsabili 
dei disagi e delle difficol- 
tà in cui vivono i resi- 
denti della zona. 

Sono certo, che l'auto- 
re dell'articolo non cono- 
sca effettivamente i «ve- 
ri e grossi» problemi di 
chi vive in Rena e Citta- 
vecchia, e quanto scritto 
non è che frutto della 
fantasia del sentito dire. 
Formulando la presen- 
te, e credo d'interpreta- 
re il pensiero degli altri 
soci del gruppo, ritengo 
giusto far conoscere i 
meriti del nostro circolo, 
del quale mi sento ono- 
rato e orgoglioso di fare 
parte. Il nostro circolo 
non è una «bettola» nè 
un luogo di «perdizio- 
ne», come vorrebbe far 
apparire l'autore del te- 
sto, insinuando che la 
via Donota e la via del 
Crocifisso sono: due vie 
proibite, 

Ma un luogo di ritro- 
vo, dove giovani, meno 
giovani e anziani vivo- 
no nel più assoluto ri- 
spetto, dove l'esperienza 
degli anziani sono patri- 
monio per i giovani e 
contribuiscono aunami- 
gliore formazione di vi- 
ta. 

Il direttivo, promuove 
petizioni, per una mi- 
gliore vivibilità nel rio- 
ne. L'ultima è stata pro- 


Una classe con scolaretti scalz 


Un gruppo di scolaretti del nostro contado che non di rado erano costretti 
arecarsi a scuola scalzi. 


mossa per \ sollecitare 
l'amministrazionecomu- 
nale, affinchè interven- 
ga con urgenza nel com- 
prensorio del Ricreato- 
rio comunale «Toti» di 
via del Castello 1-3, in 
quanto bisogno di inter- 
venti di manutenzione e 
di ristrutturazioni. E 
che intervenga per il ri- 
pristino del senso unico 
nella via Donota e l'in- 
staurazione di segnali 
visibili di divieto di so- 
sta nella stessa via. 

Nel frattempo, tabelle 
sostitutive nelle quali si 
esortano i soci a non po- 
Steggiare le autovetture 
in quella zona, sono sta- 
te affisse dal direttivo 
sul muro dello stabile. 

Se i residenti della zo- 
na, ritengono d'essere 
disturbati € disagiati, 
‘per queste manchevolez- 
ze, ritengo giusto chiede- 
re scusa; con il proponi- 
mento di impegnarsi a 
non recare più alcun di- 
sturbo. Altri sono l’inten- 
ti provocatori. dell’auto- 
re del testo, atti a stru- 
mentalizzare la situazio- 
ne, per elevare l'impor- 
tanza. dell'operato del 
comitato «parapolitico» 
e sminuire quello delle 
associazioni, come la 
mostra, dove il volonta- 
riato è l'unica risorsa 
per la sopravvivenza. 

Sergio Vicini 
socio del gruppo 
Associazione 
Rena-Cittavecchia 
—_—r—r— 
Sciopero 
edicolanti 


Leggo sul «Piccolo» un 
interessante articolo a 
firma del direttore Ma- 


rio Quaia, riguardo la li-' 


bertà di stampa che, se- 
condo il suo autorevole 
‘parere, non deve essere 
seconda a niente e a nes- 
suno. L'articolo in ogget- 


Vinicio Grafitti 


VENETE E ALIA ARR RRRTTI TTI IEEE EEA 


to, fa riferimento alle dif- 
ficoltà incontrate dai 
giornalisti che, nel corso 
del loro lavoro quotidia- 
no per informare il letto- 
re su fatti di cronaca, a 
volte sono vincolati dal 
segreto istruttorio o da 
qualche magistrato che 
ritiene opportuno «imba- 
vagliare la stampa», tal- 
volta purtroppo, con mo- 
tivazioni più che giuste. 
Sono perfettamente 
d'accordo con quanto ri- 
portato nell'articolo sul- 
la tutela del diritto del 
cittadino di essere infor- 
mato in ogni situazione 
anche sui fatti di interes- 


‘ se locale, regionale e na- 


zionale; tuttavia a ri- 
guardo un dubbio sorge 
spontaneo. Cosa s'inten- 
de per libertà di stam- 
pa? Significa forse espri- 
mere solo le: posizioni 
dell'editore che dispen- 
sa gli stipendi? Oppure 
considerare anche il 
punto di vista del gior- 
nalista? In entrambi i 
casi, prevaricando quel 
diritto all'informazione, 
è stato fatto un grave 
torto all'edicolante e al- 
le organizzazioni sinda- 
cali che lo rappresenta- 
no, in quanto non si è ri- 
tenuto opportuno di pub- 
blicare, e quindi infor- 
mare i 
cittadino/lettore, tutti 
comunicati stampa in- 
viati al «Piccolo» in occa- 
sione della vertenza tra 
edicolanti ed editori. 
Questo sia prima del 
23 luglio (sciopero edico- 
lanti) che nei giorni se- 
guenti, quando con noti- 
zie a caratteri cubitali si 
decantava la possibilità 
degli editori di vendere 
quotidiani e periodici at- 
traverso altre attività 
commerciali in occasio- 
ne di chiusure dei punti 
vendita dovuti alla pro- 
testa dei rivenditori con- 
tro gli editori che non 
vogliono ricercare solu- 
zioni concrete per il rin- 
novo dell'accordo nazio- 
nale. Ieri 
I nostri comunicati 
sullo sciopero e sull'ar- 
gomento della liberaliz- 


i 
i 


‘zazione della rete di ven- 


dita, sono stati comple- 
tamente ignorati. Da chi 
dipende tutto ciò? Forse 
da qualche magistrato 
troppo zelante? O forse 
il pensiero di una cate- 
goria che vende la sua 
informazione non deve 
interessare il cittadino 
lettore? 
Il segretario 
del sindac. nazionale 
giornalai d'Italia 
Mario Periatti 


Non corrisponde a ve- 
rità il fatto che i comuni- 
cati del Sindacato nazio- 
nale giornalai d'Italia 
sullo sciopero e sulla li- 
beralizzazione della rete 
di vendita sono stati 
completamente ignorati 
dal «Piccolo». I comuni- 
cati in questione infatti 


* sono stati pubblicati dal 


nostro giornale in prima 
pagina nelle edizioni 
del 28 e 30 giugno e nel- 
le pagine degli «Interniy 
în data 1 luglio. 


Siamo un giovane grup- 
‘po musicale triestino al- 
le prime armi, che ha 
avuto recentemente la 
fortuna di partecipare 
ad una manifestazione 
musicale tenutasi il 
20-21-22 agosto al Ca- 
stello di S. Giusto, orga- 
nizzata dall'associazio- 
ne «Camelot». Nelle tre 
serate previste si sono al- 
ternati sul palco diversi 
musicisti triestini che 
hanno suscitato: in noi 
una viva ammirazione, 
dimostrando come an- 
che nella nostra città esi- 
sta una schiera di artisti 
notevoli. 

Purtroppo, però, come 
ormai di sovente accade 
a Trieste, la partecipa- 
zione del pubblico è sta- 
ta deludente, al punto 
che, se qualche gruppo 
come il nostro non si fos- 
se portato i propri fans 
(parenti e amici), lo spet- 
tacolo sarebbe stato se- 
guito da 20 al massimo 
30 persone; per noi sono 
già un bel numero ma, 
per il livello che ha di- 
mostrato la manifesta- 
zione, queste cifre sono 
semplicemente ridicole 
rapportate alla popola- 
zione della città. 3 

Parlando con gli orga- 
nizzatori abbiamo così 
avuto la netta impressio- 
ne che, in seguito, diffi- 
cilmente si potranno or- 
ganizzare incontri del 
genere, unica possibilità' 
per piccoli gruppi come 
noi di farci sentire da 
qualcuno. diverso dai no-' 
stri vicini di casa; sono 
cose che lasciano l'ama- 
ro in bocca e questa vol- 
ta ci sentiamo di muove- 
re una critica ai giovani 
della nostra città, sem- 
pre alla ricerca di novi- 
tà, di cose diverse da fa-, 
re e poi, quando qualcu- 
no si interessa veramen- 
te a noi, a portare avan- 
ti un qualcosa di origi- 
nale, la gioventù non si 
fa vedere. Eppure i gene- 
ri musicali proposti dai 
‘vari gruppi spaziavano 
dal «Metal» al «Blues», 
dal «Rock» al «Jazz», tut- 
ti generi che «tirano» pa- 
recchio, ma si vede che 
la mentalità del triesti- 
no è ancora chiusa per 
questo tipo di spettacoli, 
che in altri posti d'Italia 
sono invece seguiti da 
moltissimo pubblico. 


Si è persa così, secon- 
do noi, un'opportunità 
favorevole per passare 
tre serate diverse, ascol- 
tando musica dal vivo, 
tra un boccale di birra e 
una chiacchierata tra 
amici, per una volta lon- 
tano da discoteche su- 
per affollate o dalle soli- 
te gelaterie del centro. 
Anche stavolta quindi è 
l'immagine di Trieste ad 
uscirne sconfitta, della 
sua gente chiusa e sem- 
prerestia alla novità. Co- 
me dire: «Quando se 
pol, no se vol!». 

«Meno Di Zero» 
Giovanni Cassese 
Maurizio Pinto 


Non tutti i divorzi 
sono sereni —  — 


Vorrei rispondere breve- 
mente alla signora Lilia- 
na Passagnoli in merito 
allasegnalazione riguar- 
dante il divorzio. Da co- 
me posso capire l'autri- 
ce della segnalazione ha 
superato il suo divorzio 
con serenità. Avrà avuto 
certamente come contro- 
parte una persona civile 
e. sensibile. Fortunata 
lei. Ma quando si deve 
trattare con una perso- 


na egoista e meschina le 
cose risultano essere me- 
no facili. Naturalmente 
le cose peggiorano se ci 
sono i figli. 

La maggior parte dei 
padri, una volta allonta- 
nati dalla famiglia, con- 
siderano i figli un optio- 
nal e non provvedono 
nemmeno a un adegua- 
to loro mantenimento. 
Per cui alla madre resta 
a proprio carico comple- 
tamente la crescita dei 
figli (eventuali spese me- 
diche, scolstiche). E' per- 
ciò difficile rimanere se- 
reni se alla madre in- 
combono tutti gli oneri e 
deve continuamente ar- 
ginare le manchevolez- 
ze di certi padri. 

Sono d'accordo con la 
signora nell'affermare 
che il divorzio è da con- 
siderarsi un fatto di co- 
stume, ma quando una 
coppia si separa ha tutto 
l'obbligo e il dovere di 
provvedere ai propri fi- 
gli e di rimanere con 
l'ex coniuge, con cui si è 
trascorso parte della pro- 
pria. esistenza, almeno 
in rapporti civili e di re- 
ciproca correttezza. 

D. B. 


La direzione del Lampalagua restaurant. 
avuta notizia della diffusione di voci non veritiere - 
in ordine ai costi ai 
pretesamente elevati del proprio servizio 
informa 
che, in base a quanto già constatato 
dai clienti del ristorante, 
la spesa per un pasto dal menu "Confidential" 

con ampia scelta di primi e secondi piatti, 

completo di vino Tenuta Capezzana 
‘ammonta a sole lire 48000. 


Nel contempo la società Lampalagua 


DIFFIDA 


chi persiste a diffondere tali voci inveritiere, 
e avverte che, 
concretando le stesse fatto di concorrenza sleale, 
si darà senz'altro corso 
ad adeguate azioni giudiziarie. 
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Il Piccolo 


Arriva settembre, l'ulti- 
mo mese a disposizione 
per mettere ancora qual- 
che bella trota nel cesti- 
no (ottobre è già off limi- 
ts sia in Italia che in Slo- 
venia, per non parlare 


dell'Austria). Se, come 
spesso succede, il tempo 
è asciutto la pesca, in 
questo mese, è tutt'altro 
che facile: bassi livelli, 
acque poco ossigenate, 
schiuse limitate. Insom- 
ma una penitenza: ricor- 
do un settembre sul 
Gacka con le trote che si 
facevano vedere solo a 
tarda sera, quasi col bu- 
io: superselettive, ninfa- 
vano con la schiena fuor 
d'acqua su insetti invisi- 
bili. Insomma, imprendi- 
bili: furono tre giorni di 
lacrime e sangue, ma 
molto istruttivi anche se 
avari di emozioni. 

Le piogge di questi 
giorni dovrebbero. aver 
risolto il problema. Appe- 
na tornerà il bel tempo, 
con acque abbondanti e 
fiumi ripuliti dalle alghe 


Rubriche 


Settembre, attenti 
Ila dell’amo. 


alla tag 


a @“« 

che attecchiscono duran- 
te le magre estive sarà 
un divertimento, anche 
perchè dopo l'estate i pe- 
sci sono più grossi e ro- 
busti, e dunque ben più 
combattivi che in prima- 
vera. 

Parlo, ovviamente, ri- 
volto ai moscaioli: che 
dovrebbero tener presen- 
tesoprattutto un partico- 
lare se. vogliono avere 
successo. Molti insetti, 


-- n na 


effimere ma anche tricot- 
teri, dopo le schiuse del- 
la primavera-estate ne 
fanno una seconda au- 
tunnale, che si differen- 
zia dalla prima per ta- 
glia (sensibilmente più 
piccola) e colori (decisa- 
mente più smorti). A par- 
te la mosca di maggio, 
che come dice il nome 
schiude solo in quel me- 
se, gli altri insetti di inte- 
resse alieutico ricompa- 


iono dunque tutti o qua- 
si (anche il maggiolino, 
del quale sono ghiotti i 
cavedani). Ma le imita- 
zioni devono essere mon- 
tate su ami decisamente 
più piccoli. I tricotteri 
(sedges) dal 12 (taglia 
dell'amo) devono scende- 
re al 16, le effimere dal 
16 al 18 e anche 20, per 
non parlare di ditteri, 
formiche in particolare, 
e chironomi che diventa- 
no quasi invisibili. 

Avvicinandosi all'au- 
tunno i pesci tendono an- 
che a cambiare compor- 
tamento: preferiscono 
mangiare nelle ore cen- 
trali anzichè all'alba o al 
tramonto, ma soprattut- 
to evitano le grandi 
spanciate fuor d'acqua. 
Spesso dunque è preferi- 
bile insidiarli con picco- 
le emerger tenute appe- 
na sotto il pelo dell'ac- 
qua anzichè con volumi- 
nose imitazioni ben gal- 
leggianti. Trucchi vec- 
chi: ma i pierini se li ri- 
cordino. 


Con il prematuro fre- 
sco d'autunno, ecco le 
prime idee per vestirsi 
alla moda, con poca spe- 
sa, sulla scia dei creato- 
ri che hanno indicato 
nei mesi scorsi una ten- 
denza allo "straccione”. 
Le proposte che fanno 
capolino aderiscono tut- 
te a quello stile dimesso, 
frusto, scarnificato, che 
interpreta la stagione di 
riflusso dei prossimi me- 
st. Qualche indicazione 
di massima? Procurarsi 
una croce, preziosa o fal- 
sa, purchè molto gran- 
de, colorata, pesante: 
sembra che il revival del 
gusto pseudo-religioso 
lanciato da Madonna 
già qualche stagione fa, 
vada per la maggiore. 

Altro must sono gli sti- 
valetti, neri, tozzi, allac- 
ciati sul collo del piede. 
Accessori in apparenza 


[MODA 
La croce dell'autunno 


Il’look Madonna” 


VENERDI’ 10 SETTEMBRE ——S. PULCHERIA 


Il sole sorge alle 06.37 Lalunasorgealle 24.51 
etramonta alle 19.27 ecalaalle 16.33 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,9 23,6 MONFALCONE 18 23,5 
GORIZIA 18 22 UDINE 19,2 23,6 


15 17 Venezia 16 22 
17 19 Torino 14 20 
11 15 Genova 17 24 
17 21 Firenze \ 21 24 
19 24 Pescara 14 29 
13 28 Roma 19 30 
17 28 Bari 18 34 
19 31. Potenza 18.30 
Reggio C. 22 32 Palermo 24 37 
Catania 22 34 Cagliari 2031 
mmm 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro e sul- 
la Sardegna cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
precipitazioni a prevalente carattere temporalesco 
più frequenti al Nord; al Sud condizioni di variabili- 
tà con tendenza a Papaioiimeno ad iniziare dalla 
Campania .@ Sicilia. Durante la notte e al primo 
mattino visibilità ridotta per foschie. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. 


Venti: ovunque moderati da Sud-Ovest con locali 
rinforzi sulle regioni settentrionali. 

Mari: generalmente mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-orientali, su quelle del 
versante adriatico e ionico e sulla Sicilia cielo nuvo- 
loso 0 molto nuvoloso con precipitazioni a caratte- 
re sparso. Su tutte le altre regioni condizioni di va- 
riabilità, con addensamenti più intensi sulle zone 
interne ove non si esclude qualche breve e isolato 
piovasco. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, al cen- 
tro e sulla Sardegna. 

Venti: moderati da Nord-Ovest sulla Sardegna e 


sulle regioni tirreniche; deboli o moderati meridio- 
nali sulle altre zone. 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


fa capolino tra gli stracci di una stagione di ripensamento 


spartani e grezzi desti- 
nati a stridere, del tutto 
volontariamente, con le 
calze. Su queste ultime 
si concentra tutto il biso- 
gno di fantasia e di tra- 
sgressione del prossimo 
autunno: saranno bellis- 
sime, ricercatissime, di 
pizzo, ricamate o percor- 
se da inserti in velluto. 
Le trasparenze perdono 
terreno a vantaggio del- 
le reti, dei ricami e co- 
munque di spessori e 
consistente che facciano 
pensare (non vedere) la 
gamba. Abbasso, comun- 
que, le scarpette indeci- 
se, con tacchi discreti e 
‘punte arrotondate: ne- 
gli accessori, insomma, 
è consentito e consiglia- 
to l'eccesso, ossia punte 
squadrate per gli stiva- 
letti o punte che paiono 
uscite dal temperamati- 
te per le scarpe inverna- 


li. 

Per il resto, nonostan- 
te i molti detrattori, resi- 
ste ancora il grunge: or- 
li slabbrati e mal finiti, 
tagliuzzamenti vari sul- 
le camicie e sui pantalo- 
ni, rotondità pericolan- 
ti, tanto uncinetto e ve- 
stiti di maglia fino alle 
caviglie. Unico limite, 
l'età e la disinvoltura. 
Per chi preferisce qualco- 
sa di più rassicurante, 
l'altra tendenza indica 
una; predilezione per lo 
stile dandy, ovvero mar- 
sine, camicie con ‘jabot 
in abbondanza, cinturo- 
ni preziosi e soprattutto 
stivaloni settecenteschi, 
altissimi di gambale, ne- 
rio marroni, da alterna- 
re a scarpini con fibbia e 
tacco rasoterra, realizza- 
ti in velluto rosso come 
le pianelle dei cardinali. 

Ricompaiono i grandi 


cappotti e i maglioni ab- 
bondanti insieme a quel- 
li, nostalgici degli anni 
Settanta, che lasciano lo 
stomaco scoperto. Nel 
clima di recupero non 
potevano mancare i dol- 
ce-vita accanto ai sem- 
preverdi golfini tirolesi, 
alle giacche in velluto 
stampato e ai pullovero- 
ni lupo di mare, da in- 
dossare sopra la T-shirt, 
la camicia scura o a qua- 
dretti. 

Nel panorama delle 
scelte resiste il grande 
classico, stile inglese, 
che non tradisce mai; 
giacca di gabardine o di 
tweed, camica di seta, 
gonna a pieghe o a pa- 
reo, tailleur scuro, 0 ges- 
sato, da rinverdire ‘con 
uno scialle ricco, a fiora- 
mi, in grado di dare il 
‘la’ a una stagione di ri- 
‘pensamento. 

Arianna Boria 
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nebbia pioggia temporale — neve 


Nord - - 
Tempo previsto 


Cielo da nuvoloso a co- 
perto su tutta la regio- 
ne con piogge sparse 
a prevalente carattere 
di rovescio o tempora- 
le. Le piogge saranno 
più probabili sui monti 
e sulle zone orientali. 


Temperature 
nel mondo 
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il denaro e una divisio- 
ne di carattere economi- 
co, si sta trasformando 
in una ben poco dignito- 
sa zuffa. Comportatevi 
con polso fermo e assu- 
mete la direzione delle 


giornata. Può suggerirvi 

inta, passione. Può 
farvi sentire al centro 
dell'universo della per- 
sona che vi ama. Satur- 
no, Giove e Marte, pen- 
sano che questo stato di 


catena di ininterrotti di- 
spettucci e, di ostilità 
con il partner. Elimina- 
te questo rischio sul na- 
scere, evitando di dar 
spago a quello che vi 
suggerisce il vostro tem- 


‘porta a essere spicci in 


l'attuale accavallarsi di 
‘appuntamenti, riunioni, 
iniziative e progetti ri- 
schia di mandarvi un 
po' in confusione. Date 
retta a Marte, che vi 


comprensione 


la volontà di 


cente e fonte di gioia da- 
to che le nubi dell'in- 


te spazzate via dal ven- 
to forte dell'amore e del- 


qualcosa di molto vali- 


sono sta- 


costruire 
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le vi intrigano e vi dan- 
no una migliore prospet- 
tiva per l'immediato fu- 
turo. Chi pensava mai 
che un'iniziativa nata 
praticamente per caso, 
portasse frutti così co- 


nali che ora vi interessa- 
no così intensamente, 
non ha certo piacere di 
sentirvi interessati alla 
sua poltrona € di sentire 
il vostro respiro sul col- 
lo... Aspettatevi qualche 
astuta contromossa, 


sociale, poiché propone 
l'inserimento in un am- 
biente nuovo e pieno di 
buome prospettive. Ura- 
no e Nettuno pensano, 
infatti, che il vostro abi- 
tuale entourage vi vada 
un tantino stretto... 


BISOGNO 


Un ballo per «sballare» 


Gli effetti delle musiche assordanti e delle luci psichedeliche del sabato sera 


«... jo ero generalmente 
normale, felice, bene in- 
serito nel mio ambien- 
te, ma tutto ciò avveni- 
va prima che ascoltassi 
"Il suono che mangia il 
mio cervello”», una del- 
le tante frasi che si leg- 
gono nei biglietti che 
reclamizzano le serate 
Rave delle discoteche. 
Sempre su questi bi- 
glietti si legge l'orario: 


. «dalle 22 alle 4 e dalle 


4.30 alle 12», cioè 14 
ore continuative di 
ascolto con una sola 
mezz'ora di intervallo 
per cambiare locale. 
Questo lasso di tempo 
lunghissimo trascorso 
ad ascoltare suoni as- 
sordanti, musiche mar- 


tellanti, producono nel- 
l'ambiente una sonori- 
tà fino a 120 decibel, 
notevolmente superio- 
re al limite massimo di 
tolleranza (85 decibel). 
A questo trauma acusti- 
co bisogna aggiungere 
l'effetto delle luci psi- 
chedeliche, di effetti la- 
ser e stroboscopici che 
concorrono a trascina- 
re iragazzi in alienanti 
e sfibranti danze della 
durata di ore ed ore 
senza interruzione. 
L'effetto più sconvol- 
gente sulla psiche dei 
giovani risulta ancora 
più grave se si conside- 
ra che molto spesso la 
musica somministrata 
è composta con suoni a 
bassa frequenza i cui 


effetti traumatizzanti 
sul soma e sulla psiche 
sono ben più rilevanti: 
i francesi li usavano 
per neutralizzare gli at- 
tacchi dei vietcong nel- 
la guerra del Vietnam. 
Una recente ricerca, 
condotta dal professor 
Rubatto del Diparti- 
mento di ingegneria 
energetica dell'Univer- 
sità di Genova, ha di- 
mostrato che il distur- 
bo provocato da tale ti- 
po di suoni compromet- 
te non soltanto l'udito, 
bensì la sfera psichica 
alterando la capacità di 
attenzione e concentra- 
zione, la capacità criti- 
ca e di valutazione dei 
comportamenti fino a 
indurre addirittura sta-. 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


ti ipnotici. Sono pro- 
prio questi gli effetti 
che gli avventori delle 
discoteche Rave ricer- 
cano, raggiungere cioè 
quegli stati d'animo 
che variamente defini- 
scono: «sballo», «scon- 
volgimento», «uscire da 
sé», «fuggire dall'ango- 
scia», «dimenticare se 
stessi nella fusione con 
gli altri». Tenendo pre- 
senti questi aspetti non 
stupisce certamente 
che questi giovani, 
uscendo dai locali, non 
siano assolutamente 
idonei alla guida di vei- 
coli e vadano con così 
alta frequenza incontri 
agravi incidenti strada- 
li. 

Maddalena Berlino 


TRIESTE - PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Fa sobbalzare i veicoli - 
11 Bartolomeo in famiglia - 12 Vantaggio, 
giovamento - 13 Narrazione di gesta - 14 Sj- 
gla di Belluno - 15 Si usa per "al quale” - 16 
În testa... agli eschimesi - 17 Il titolo... di Tra- 
vicello - 18 Ovvero... alla latina - 21 Prefisso 
opposto a iper - 23 Precede Apollinare in 
Classe - 24 Le funi... di Tarzan - 27 Dopo 
un anno... si può buttare via - 30 Lanciano 
barriti - 32 Unità Sanitaria Locale - 33 Ade- 

uare al bisogno - 34 Il centro di Noli - 35 
Suitalto che nuda - 36 Alcuni sono essen- 
ziali - 37 Soldati... assoldati - 39 Poco arzillo 
- 40 I monti presso Enna - 41 Antonella, no- 
ta attrice - 43 La fine... di Alcinoo - 44 È pie- 
no di ricordi. 


VERTICALI: 1 Le provocano le penose atte- 
se - 2 Una stanzetta in convento - 3 In mez- 
20... al vicolo - 4 La Dei è un'importante as- 
sociazione cattolica - 5 Prefisso che vale tre 
- 6 Chiusura... di contratto - 7 Si usa per fo- 
rare il cuoio - 8 Sigla di Ascoli Piceno - 9 Si 
difende con le corna - 10 Vietato... ai morali- 
sti - 15 A... cioè in rovina - 19 Camminare 
solennemente - 20 Chiusa da mura - 22 Sta- 
to dell'America Meridionale - 24 Località del 
Siracusano - 25 Infuriarsi, perdere le staffe - 
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Data Ora | Nave Prov. | Orm. Data| Ora Nave [ Orm. | bestinaz. 
9/9 13.30 Gr ORPHEUS Venezia 30 99 13.00. Gr LATO 29 Igoumenitsa 
9/9 18.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 28 9/9 16.00 Fr CAMARGUE Siot3 ordini 
9/9 sera Le AWADI Beirut 5 9/9 seta Ue YURIYMAKSARIOV. 50 Pireo 
10/9 16.00. Cy VITASTAR Mauritania ——RIAfS 9/9 sera It. SOCARQUATTRO 52 Venezia 
10/9 19.00. Ly ELFWAIHAT Brega R/Siot 9/9 22.00. Gr ORPHEUS 30 Ravenna 
10/9. 24.00. ls ZIMVENEZIA Venezia VI 109 9.00 LIST Siot1 ordini 
ssssssessecsasssasize 10/9. 14.00. It ROMEO SECONDO 13 Ravenna 
_ 10/9 14.00. It ESPRESSO GRECIA 23 Durazzo 
“ 10/9 pom. Ma SHANE 39 ordini 
10/9 sera. Cy GROTSAND Frigo ordini 
10/9 sera «.. It SIBA FOGGIA 3 Port Said 
10/9 notte. ss DIAVOLEZZA ASS ordini 


Data| Ora Nave Da orm. 


HA SOLTANTO 


Aorm. 


maniera di esprimervi 
molto disinvolta, ora 
che Sole e Mercurio vi 
dannoinsistenti suggeri- 
menti di svecchiare 


ogni settore della vita. 
E state veramente mol- 
to meglio di prima. 


‘un rilancio della sociali- 
tà le stelle vi consiglia- 
no di darvi da fare, per 
sfruttare al meglio sia îl 
favore della mutevole 
Luna, sia il fine settima- 
‘na che è meno impegna- 
to degli altri giorni. 


si stemperano 


ra gratificante 
no abbattuti. 


che vi sta più a cuore, 
Certe tensioni familiari 


cende dell'amore e del 
sesso non trovano anco- 


ne, e voi siete un tanti- 


ma le fac- 


risoluzio- 


MA PER CERTI GENITORI 


tempo 


be più radicali e 
‘a prendere cappello. Sa- 

Tà proprio la vostra na- | 
tura accomodante a dar- | 
vi modo di tendere una | 
mano a un amico che 
addietro può 

È avervi fatto un torto, 


QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL PICC 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO MINORI. 


OLO 


operazioni. grazia durerà a lungo... peramento polemico. tutte le circostanze. do insieme. ‘piosi e a breve termine? 

" DI x ££ t È dale : 
card Toro MW Cancro dBbi Vergine “il Scorpione . «WB Capricorno Pesci 
21/4 i 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Chi ha raggiunto prima Plutone promette mol- Avete adottato un modo Per consolidare la popo- Molteleagevolazionice- Nettuno vi rende duttili 
di voi le mete professio- to, da un punto di vista di vestire, un look e una larità personale e per. lesti, ma non nel campo mentre Urano vi vorreb- 


ronti 


fe 
NR 


e ‘no 
I 


BEE 
n 


Indovinello 


Incastro: 


L'evaso riacciuffato 
Quando è stato raggiunto, 
ha opposto resistenza il detenuto; 
allora, a questo punto, 
l'hanno battuto! È È 
(Marin Fatiero) ; 


Sclarada (1/4/2=7) 
Beati gli oziosi! 
Ah, nulla vale proprio del tutto 
della mia terra il dolce frutto, 
per me soggetto, sàppilo 
per tutto il giorno sempre 


(Ministro Saverio) 


SOLUZIONI DI IERI | 
Sano 


ami, gru = agrumi. 


Cruciverba 


ai 


nor, 
lavor! 
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IT 


PA 


COME QUESTA 


DOVREBBERO 


MENO SPAZIO. 


AVERE 
ANCORA 


IL PICCOLO 
PER L'AMBIENTE. 
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- Inserto / Casa 


PER SFRUTTARELO SPAZIO 


Attraverso le sue tre nuo- 
Ve collezioni di armadi in 
legno, un'azienda mobilie- 
ra intede offrire all'utenza 
una risposa alla vasta 
gamma del gusto. Sono 
‘armadi che come la stes- 
sa intende definirli, voglio- 
no interpretare il fascino 
di ieri, la cultura di oggi e 
l'anticipazione del. doma- 
ni. La prima collezione ar- 
ticolata in quattro  pro- 
grammi si pone come rivi- 


forme. decorative che in 
precise epoche e luoghi 
hanno assunto un signifi- 
cato di distinzione. In es- 
sa leggere cornici e tenui 
lesene sono sogni Piccoli 
ma sufficienti per trascina- 
re la fantasia in un mon- 
do culturalmente raffinato 
dove l’arredo non riveste 
soltanto il significato di 
servizio ma assume an- 
che il valore di esercita- 
zione al buon gusto. La 
sensibilità estetica trova 
negli esemplari appare- 
nenti a questa collezione 
pieno coinvolgimento so- 
prattutto | nell'atmosfera 


sitazione di tutte quelle. 


classica soffusa da garba- 
to romanticismo. 
Il primo programma vuole 
porsi come «rievocazione 
di un mito», il secondo co- 
me «memoria romanti- 
Ca», il terzo come «genti 
lezza del gusto», l'ultimo 
con gli armadi caratteriz- 
zati dauna pittura astratta 
indefinita che sovviene le 
nuvole è stato studito per 
conferire prestigio con un 
«pezzo di cielo antico», a 
una stanza moderna. 
seconda collezione 
rappresenta nelle sue tre 
Versioni l’attuale tenden- 
za volta alla ricerca di se- 
gni della memoria: un pro- 
flo, una lavorazione, 
Un'essenza legnosa, un 
colore e tessuto disegna- 
no un'atmosfera che ri- 
chiama i segni del tempo, 
mentre la terza di gusto 
prettamente moderno pre- 
senta un disegno pulito, li- 
heare e si avvale di ante 
dalle superifici piane rive- 
Stite di lacche, specchi, 
essenze legnose, tessuti 
Oppure di una riedizione 
tecnologica a rilievo del- 


l'effetto «dogato» di cui lu- 
ci e ombre disegnano 
Unafuga ritmata da paral- 
lele verticali. 

Totale è la componibili- 
tà degli armadi in argo- 
mento, tre le tipologie del- 
le attrezzature proposte, 
Optional semplici ed es- 
senziali per guardaroba, 
più importanti e raffinati 
per l'armadio da camera 
(con sacchi per abiti, sca- 
tole con targhette, casset- 
tiere in legno, tiretti porta- 
camicie e così via), optio- 
nal particolari per. utilizzi 
speciali (come cassafor- 
te, estrattore con ripiani, 
ecc). Sono inoltre previsti 
numerosi elementi (ango- 
li, terminali, ecc.) e solu- 
zioni speciali (cambi di 
profondità, sovraporte, va- 
Ni tv, toilette, e così via). 
Vasta pure la rassegna 
dei dettagli quali guarni- 
zioni antirumore e antipol- 
Vere, cerniere in ottone 
brevettate, braccio tele- 
scopico antinciampo per 
fermare l'anta, grucce in 
legno massello e via di 
seguito. 


CRISTALLI INCONFONDIBILI 


L'arte Swarowski 


Incanta con i suoi baglio- 
ri, le mille e mille scintille 
che promanano anche gli 


oggetti più minuti: è il cri- 


stallo Swarowski, un ma- 
teriale di eccezionale bel- 
lezza ed elevate qualità 
che costituisce un’edizio- 
ne insuperabile del cosi- 
detto «cristallo. al piom- 


conferisce il notevole pe- 
so e ne incrementa l’im- 
pareggiabile brillantezza. 

Fondata nel 1895 da 
Daniel Swarowski, capo- 
stitpite della famiglia, la 
ditta omonima, costante- 
mente attenta alle varia- 
zioni del gusto nel corso 
dei suoi quasi due lustri 


quali offrono spunti sem- 
pre nuovi per abbellire la 
casa, gratificare l'occhio, 
stimolare la sensibilità. 

Lo scenario degli ogget- 
ti si snoda a trecentoses- 
santa gradi, definiti cia- 
scuno da una propria vita- 
lità intrinseca ed impareg- 
giabile espressività! Sono 


orologi, fermacarte, posa- 
cenere, coppette, grazio- 
sì vasi per fiori, scacchie- 
re le cui figure sono rese 
palpitanti dalle iridiscen- 
ze della materia, porta- 
chiavi, monili, e via discor- 
rendo. 

Il successo e la popola- 
rità di Swarowski hanno 
portato nel 1986; in occa- 
sione del decennale della 
linea «Silver Crstal» alla 
costituzione della Società 
dei Collezionisti Swa- 
dapprima negli 
Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Canada e.Australia, 
quindi introdotta a partire 
dal 1987 in tutto il mon- 


Per gli aderenti vengo- 
no prodotti oggetti esclusi- 
vi in serie limitata, come il 
elegantino 
(nella foto) ultimo pezzo 
della collezione 1993. 


za addentrarci in partico- 
lari tecnici di competenza 
degli esperti del settore o 
illustrare apparecchi di 


E bo», un cristallo pesante; di vita ha perpetuato con ora animali nostrani, ora 
i dal suono inconfondibile Prestigio la sua tradizione esemplari della fauna 
iò Swarowski è apprezza- senza cedimenti di sorta, esotica o protagonisti del 
L to,a livello mondiale per i attestandosi bensì al top mondo sommerso. Inven- 
foco d'arlificio dei suoi sul piano internazionale. tata e realizzata da archi- 
guizzi luccicanti del tutto Nel 1976 Viene. creata tetti del cristallo è la pic-  rowski 
| simili a quelli del diaman- la «Sworoski Silver Cry- cola città piena di grazia 
16 NONA caso Vignensas stal» una linea leader, in- e magia coni suoi edifici, 
to attualmente anche per Superabile nell'ambito del- la cattedrale, gli‘alberelli. 
la creazione di monili 099gttistica in cristallo... E' poi la volta dei mez- 
Frutto diicorene ConAt Silver Crystal è poesia, zi di locomozione; treni, do. 
| Gino A atene «Piacere quasi tattile, godi-. automobili, aereoplani e 
| e Tino al pi: IsMO, è ‘mento pieno della sua lù- persino una  caravella 
costituito dalle Migliori | ce, delssuo splendore: cri: che sembra solcare le on- 
materie prime e da un'al- stallo purissimo che attua de a vele spiegate. Ed an- scintillante 
ta percentuale di monos- ‘ un perfetto Sinergismo cora una vasta rassegna 
sido di piombo che gli conitemi della fantasia i di oggetti utili; candelabri, 
Î pl 
! CONDIZIONATORI 
| È 
| ©. 
| 
9) 
| Anche se i recenti tempo- 
s rali hanno  rinfrescato 
)} l’aria, il caldo si fa ancora 
sentire a domicilio e indu- 
sl 


ce qualora non si avesse 
provveduto in preceden- 
za a fare un pensierino 
sulla possibilità di instau- 
rare negli ambienti dome- 
stici un clima che permet- 
ta di viverli in pieno be- 
nessere. Si tratta in so- 
stanza dell'acquisto di un 
condizionatore d'aria, ov- 
vero di un bene durevole 
che assolve alla proble- 
matica contingente e a 
quelle future. | modelli di 
condizionatori oggi reperi- 
bili sul mercato spaziano 
ad ampio raggio e tutti in 


grado di produrre. benes- 
sere fisiologico . senza 
comportare opere edili di 
Una certa rilevanza e i 
conseguenti disagi. Sen- 


® ESECUZIONI SPECIALI 


Î 


M MAZZOLINI 


* SERRAMENTI IN LEGNO - PORTE PORTONCINI 
® MONOBLOCCHI CON OSCURO O AVVOLGIBILE 


una certa complessità, ci 
sembra opportuno soffer- 
marci su qualche conside- 
razione utile di carattere 
generale onde orientare 
positivamente l'eventuale 
scelta per uso domestico. 
Risultati tutt'altro che tra- 
scurabili sono ottenibili 
con sistemi di rinfresca- 
mento locale, limitato 
cioè a un solo vano me- 
diante l’impiego di condi- 
zionatori portatili che .ri- 
chiedono soltanto una 
presa di corrente e rac- 
chiudono al loro interno 
tutti i Meccanismi essen- 
ziali per rinfrescare, depu- 
rare, umidificare e deumi- 
dificare l’aria nell’ambien- 
te. Variabili per capacità 
a seconda delle esigen- 


33092 VILLA SANTINA 
(Udine) ; 

Via Divisione Julia 
(Zona industriale) 
Telefono (0433) 74381 
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Esposizione in sede 
Aperto anche il sabato 


“7 UFFICIO VENDITE TRIESTE E PROVINCIA: (040) 212298 


ze, sono dotati di sistemi 
‘automatici tra i quali un 
programmatore ‘ d'inter- 
vento a tempo oppure a 
seconda dei parametri 
preimpostati e alcuni mo- 
delli di un telecomando a 
raggi infrarossi che per- 
mette di far funzionare 
l'apparecchio sfiorando 
semplicemente un tasto 
anche a distanza. Definiti 
da un design compatto, 
possono essere montati 
a parete, a pavimento, a 
soffitto Oppure :carrellati. 
Abbisognano essenzial- 
mente di una presa di cor- 
rente a 220 volt e di una 
presa d'aria esterna. La 
loro efficacia è più che 
soddisfacente per quanto 
il loro uso Corretto dipen- 
da dal buon senso del- 
l'utente. Considerata l’am- 
pia gamma  dell’offerta,, 
uno dei parametri da privi- 


fresca 


legiare al momento delle 
scelte può essere la silen- 


ziosità, posto che l’uso di . 


un condizionatore duran- 
te le ore notturne può di- 
venire disagevole o addi- 
rittura inaccettabile per 
chi ha un sonno leggero; 
ciò va ascritto vuoi alla 
velocità del flusso d’aria, 
Vuoi alla rumorosità pro- 
pria delle parti meccani- 
che in movimento. | mo- 


‘ delli attualmente in com- 


mercio presentano più o 
meno le medesime carat- 
teristiche di base; si diffe- 
renziano l'un l’altro più 
che altro per taluni parti- 
colari. Come ad esempio 
per le griglie basculanti 
che permettono di orienta- 
re il flusso d’aria nella di- 
rezione voluta, il quadro 
comandi a scomparsa, te- 
lecomando a tre livelli di 
programmazione. 


VIA S. FRANCESCO, 9. Ì 
I TEL. 371528 I 
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“valentino più . 


|_ressui per arredamento 


Il Piccolo 


BI CASA MIA 


Il Centro Cucine Specializzato 


vendita promozionale 
per rinnovo esposizione 


30%. 


su tutte le cucine esposte 
comprese di elettrodomestici 


Galleria Fenice - Trieste 


SCUOLA DI 


ESTETICA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 
Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti 
corsi dell’anno scolastico 1993/94 
Corsi di prima formazione 

— ESTETISTE - VISAGISTE 

— MASSAGGIO ESTETICO 

— MANICURE 

— PEDICURE ESTETICO 


ANNUNCI 
ECONOMICI 
DE 
IL PICCOLO 
UN GRANDE 


Corsi di specializzazione 

— TRUCCO PERSONALE 

— MASSAGGIO SPORTIVO 

— MASSAGGIO SHIATSU 

-— PEDICURE PERFEZIONAMENTO 
— LINFODRENAGGIO 

— RIFLESSOLOGIA DEL. PIEDE 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 20 SETTEMBRE 


SWAROVSKI 


SILVER CRYSTAL 


GIOVANNI CESCA 


V. MAZZINI 17 - TEL. 631838 - TRIESTE 


INBOSNE (ATI ASSALTANO IL 
IL PICCOLO ;/ tuo quotidiano 


oe e ene 


Il Piccolo 


SEREERO 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


N NOME - UNA GARANZIA 
PIRELLI RE 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


® Fornitura e posa porfidi e 
arenarie 


Lastrame - segati 
cubetti 
piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 


® Moduli autobloccanti 
materiali isolanti 
guaine - materiali da muro. 
tubi PVC ferro 
legname per costruzione - solai 
ecc. î 


TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 


Prosecco (fronte rimessa ACT) 
€ 040/251044 


| manufatti in bambù, vi- 
mini, giunco, rattan, 
espressione un tempo 
propria dell'artigianato 
poveri dei paesi d'origi- 
ne ed eccezionalmente 
compresi tra gli elemen- 
ti d'arredo «nobili» delle 
case metropolitane, con- 
quistando l'Europa sulla 
scia della moda orienta- 
le solo nell'Ottocento, 
quando vi si affermano 
con tutto il loro fascino. 
Caduti nell'olbliò per un 


‘certo tempo, sono rien- 


trati da qualche anno a 
questa parte per la por- 
ta principale nel conte- 
sto arredativo domesti- 
co. Inconfutabile la sug- 
gestione intrinseca di 
questi materiali antichi, 
solidi, resistenti e legge- 
ri che mani esperte di ar- 
tigiani provetti abbinan- 
do alle tecniche tradizio- 
nali le più moderne tec- 
nologie, ci restituiscono 
in oggetti di pregnante 
grazia stilistica ed ele- 
ganza. 

Senza. contare poi 
che dalle linee più squi- 


Inserto / Casa 
ARREDO IN BAMBU' E VIMINI 


Un pizzico d'esotico 


sitamente classiche spa- 
ziano a una ricca messe 
di apart. nuove fino 
al design più sofisticato. 
Si inseriscono piacevol- 
mente nei vani domesti- 
ci accendendo ovunque 
note gioiose di freschez- 
za e levità ed evocando 
tra le quattro pareti do- 
mestiche un ineguaglia- 
bile sapore di natura. 
Con le loro tramature 
ore più lineari, con il lo- 
ro stile riposante, la loro 
semplicità semantica, 
che nemmeno la lavora- 
zione più sofistica può 
cancellare, l'insostituibi- 
le accento esotico, indu- 
conogradevoli sensazio- 
ni di confortevolezza e 
benessere. 

Con in nome di bam- 
bù loro attribuito dalle 
opolazioni indigene del- 
India, s'intendono tutte 
le graminacee della sot- 
tofamiglia delle Bambu- 
soidee il cui numero, a 
seconda dei criteri di 
classifica, varia dalle du- 
ecento alle cinquecento 
specie. si tratta di piante 


già conosciute, pare dai 
reci e dai Romani, ma 
ignorate da noi, a detta 
egli studiosi fino al XIII 
secolo. Solo nei primi 
anni dell'Ottocento infat- 
ti fanno la loro compar- 
sa in Europa. 

La maggior parte di 
essa vegeta nelle regio- 
ni tropicali asiatiche, cal- 
de e umide. Hanno fu- 
sto molto resistente le- 
gno, pieno o cavo diviso 
in segmenti individuali 
all'esterno da altrettanti 
nodi. Il giungo peste 
ne a un ordine di piante 
che annovera all'incirca 
trecento specie le quali 
allignano in luoghi acqui- 
trinosi delle zone tempe- 
rate. Il fusto essicato e 
opportunamente trattato 
viene impiegato nella 
fabbricazione di vari og- 

letti e mobili, intrecciati. 
on il nome di vimini so- 
no conosciuti i rami gio- 
vani e flessibili di talune 
specie di salici che de- 
corticati ed essicati ven- 
Jie ‘adoperati in lavori 
i intreccio. 


ll rattan è una canna 
fornita da parecchie spe- 
cie di palme della Cina 
meridionale, arcipelago 
malese, India, Poline- 
sia, ecc. dove cresce co- 
me epifita (sono epifite 
le piante che vivono sui 
tronchi e sui rami degli 
alberi) in siti umidi e pa- 
ludosi. Ha la caratteristi- 
ca di avere avere il fu- 
sto pieno come il legno. 
La riscoperta del gusto 
di questi materiali natu- 
rali ha riportato giusta- 
mente gli stessi alla ri- 
balta. rivalutandoli com- 
pletamente. Tradotti in 
un'ampia selezione di ef- 
fetti e complementi d’ar- 
redo, come letti, divani, 
poltrone, poltrone, libre- 
ria, cassettoni e tantissi- 
mi altri, lasciati al natura- 
le, laccati o tinteggiati, 
offrono spunti molteplici 

er inventare inedite so- 
luzioni d'arredo e creare 
‘ambientazioni o parti di 
esse di buon libello este- 


fico e suggeriscono nuo- - 


ve strategie per arreda- 
re in modo diverso e di- 
sinvolto. 


Venerdì VO settembre 1993 


LETTI A PROVA D’INSONNIA 


Sognando di notte 


«Tanti sogni per vivere 
lo spazio della notte»: 


una frase che da sola - 


riassume il grando di 
professionalità, di ricer- 
ca, di preparazione, di 
cura raggiunti nel «pro- 
dotto letto». Non più un 
qualcosa di indispensa- 
bile di ogni abitazione 
ma fine a sé stessa. 
Non più un semplice let- 
to, dunque, ma un «og- 
getto» d'arredamento 
che sia stato disegnato 
in ogni dettaglio per ve- 
nir incontro alle naturali 
esigenze dell'utenza. 


Un recente. sondaggio 
attuato in 19 diversi pun- 
ti vendita dei letti «Riva- 
cantù», situati in 16 re- 
gioni italiani, ha fornito 
risultati interessanti: per 
‘avere impatto sulla clien- 


tela l'ambientazione è 
importantissima. Essa 
deve essere curata e 
«vissuta» in ogni seppur 
minimo dettaglio. 

Efficaci in maniera 
davvero esemplare ap- 
paiono poi le mostre in- 
centrate su argomenti 
d'arredamento che sia- 
no specifici: il letto in 
questo caso. E se una 
«Strategia» di vendita 
va sicuramente adotta- 
ta, il mercato indica con 
estrema precisione che 
ancora una volta il letto 
imbottito è davvero il 
preferito dalla clientela 
italiana, mentre il ferro 
battuto assume sempre 
e dovunque un certo fa- 
scino. 

E poi, grazie proprio 
alla professionalità as- 
sunta dalla «Rivacan- 


colori, con fantasia, gusto, 


- l'altra casa è un'| iN cosa. 


Nuovi arredamenti, nuovi oggetti e altre novità: l' Altra Casa 
è il nuovo ‘punto di riferimento per chi preferisce vivere a 
creatività. In breve per chi non 
desidera le solite cose, ma "altre". L'Altra Casa: tutto quello 


che prima non c'era a Trieste, adesso c'è. In via Tarabochia 5. 


tù», ricompare anche il 
legno, caldo e affasci- 
nante elemento che già 
in altre zone della casa 
sembra imperare indi- 
sturbato, Lampo, Sme- 
ralda, Ginevra, Isotta, 
Marilù, Elisabeth: sono 
solamente alcuni degli 
esempi della vastissima 
produzione di «Rivacan- 
tù». Una produzione 
che lascia ‘spazio alla 
fantasia ma che, assie- 
me ad'essa, è sinonimo 
di robustezza, di qualità, 
di durata. E sono ele- 
menti, questi, ai quali la 
clientela sembra da 
sempre essere legata. 
Una camera da letto do- 
Ve necessariamente es- 
sere un angolo esclusi- 
vo di ogni abitazione, 
grande o piccola che es- 
sa sia. \ 


COLORI CHE SCANDISCONO SPAZI E VOLUMI 


Parlanoitessuti 


Abitare è un termine 
che va assumendo al 
giorno d'oggi in sintonia 
con la nuova cultura del- 
la casa e della vita del- 
l'individuo valenze fisi- 
che, psicologiche, fun- 
zionali, estetiche, emo- 
zionali. Significa vivere 
la quotidianità insieme 
ad elementi che si fan- 
no portavoce del nostro 
spirito; significa sentirsi 
circondati da ciò che ci 
piace, che rallegra l'oc- 
chio e gratifica la men- 
te, induce ottimismo e 
serenità. L'habitat gesti- 
sce secondo i nostri gu- 
sti e desideri, che rechi 
l'impronta della nostra 
personalità si rivela un 
fattore determinante per 
migliorare la qualità del- 
la vita, offrirci il piacere 
di identificarci nelle stes- 
se e scoprire in esse la 
proiezione dei nostri 
sentimenti, delle nostre 
emozioni, in sintesi del 
nostro essere. E' un da- 
to di fatto ormai acquisi- 
to che la casa è oggidì 
intesa come rifugio, co- 
me protezione contro 
l'usura della vita odierna 
stressante, travolgente 
e sempre più asettica. 


La casa in definitiva rap- 


presenta . l'espressione 
tra le più immediate del- 
la personalità di chi la vi- 
ve, l'ha pensata e crea- 
ta. Colori che scandisco- 
no spazi e volumi ogget- 
ti scelti con gusto; sensi- 
bilità, amore, che con- 
trappuntano gli ambienti 
domestici, fanno vibrare 
il nostro regno e le ren- 


dono vivibile e rassicu- 
rante al massimo. Nel 
contesto domestico un 
ruolo significativo desti- 
nato a creare particolari 
atmosfere è svolto tra 
gli altri dai tessuti. Le im- 
magini attualmente pre- 
poste da riviste specia- 
lizzate e non indicano le 
tendenze del gusto sug- 
gerendo arredamenti al- 
tamente suggestivi e raf- 


finati basati per la più 
parte sul sapiente acco- 
stamento di tessuti. 

Non sempre è facile im- 


maginare quanto il dise- - 


gno, la tessitura di un 
tessuto possono modifi 
care radicalmente la fi- 
sionomia di un mobile 
imbottito, letto, divano o 
poltroncina che sia; un 
letto di linea tradizionale 


acquisterà un aspetto 


spiritoso con un rivesti- 
mento in tela di cotone 
dalle tinte’ accese; si 
adatterà ad un arredo in 
stile se rivestito con un 
opulento damasco di se- 
ta; richiamerà atmosfe- 
le di gusto inglese se 
verrà scelto: un bel cintz 
fiorato. Anche nei tessu- 
fi un pizzico di ironia 
non guasta: così l’elabo- 
tato disegno di un dama- 
sco viene realizzato con 
un semplice cotone in 
cui la gamma cromatica 
copre tutte lo spettro del- 
le tonalità pastello; i 
classici motivi inglesi 
presentano insoliti abbi- 
namenti di colori come il 
verde petrolio mescola- 
te al giallo acido con un 
risultato estremamente 
affascinante. Le stesse 
ditte distributrici dei tes- 
suti suggeriscono possi- 
bilità di accostamenti e 
combinazioni tali per cui 
ciascuno può crearsi un 


salotto o una camera da . 


letto assolutamente 
esclusivi, frutto di un irri- 
petibile raccordo di ten- 
de, rivestimenti, ‘tappeti, 
copriletti, tovaglie, cusci- 
ni. 3 

E’ il caso di ricordare 
inoltre che certi tessuti 
quali quelli firmati Forna- 
setti, dai soggetti inusita- 
ti: «Soli e lane», «Archi- 
tetture», «Strumenti mu- 
sicali», «Balsami e pro- 
fumi» e via discorrendo, 
ben si prestino ad un 
uso più strutturale come 
rivestimento di pareti an- 
te di armadi creazione 
di pannelli di separazio- 
ne, e d'altro. 


TERRACOTTA 
L'antica 
«preda» 
modenese 


Un'industria modenese al- 
la ribalta internazionale 
per la produzione di terra- 
cotte e leader nel settore 

er le esportazioni al- 
estero, deve il suo cre- 
scente prestigio alla risco- 
perta del significato esteti- 
co.e tecnico delle antiche 
terrecotte: Un materiale 
quest'ultimo. che vanta 
tradizioni plurisecolari in 
rra padana. Della bontà 


‘delle “cave ‘di ''argitta— di 


Questa zona. ne. furono 
consapevoli i , Romani 
che. introdussero nelle 
stesse, verso la fine ‘del 
secondo secolo prima di 
Cristo, la pratica dei «late- 
res coctiles» lasciandoci 
numerosi esempi di abili- 
tà tecnica. Se una forte 
regressione si registra du- 
rante le invasioni barbari- 
che e nel Medio Evo (le 
case venivano all'epoca 
costruite soprattutto in le- 
MO: dopo il Mille, la vo- 
ontà di ripresa si manife- 
sta anche nell'edilizia. 
Sorgono edifici. impo- 
nenti e di grande caratura 
estetica — il duomo di 
Modena ne è un esempio 
— e anche numerose for- 
naci di personalità impres- 
sero alla terracotta altissi- 
ma qualificazione. Si in- 
tensificò l’uso del pavi- 
mento «in preda» (pietra 
cotta) che ebbe notevole 
impulso. nel Cinqueceto 
con Ercole Il d'Este e suc- 
cessivamente nel Sette- 
cento con il duca France- 
sco III d'Este. Attualmen- 
te il pavimento in terracot- 
ta con il suo fascino sotti- 
le e ineguagliabile sta ot- 
tenendo sempre maggior 
‘successo grazie anche al- 
le nuove tecnologie che 
permettono di approntare 
materiali per rivestimento 
orizzontale che tengono 


«conto delle esigenze del- 


la vita odierna senza ri- 
nunciare al calore e alla 
suggestione dell'antica 
preda. 

Notevoli le peculiarità 
tecniche del materiale, 
quali la resistenza alle 
macchie (quindi la facilità 
di pulizia e manutenzio- 
ne), agli acidi, alle basi, 
all'abrasione, agli sbalzi 
termici, e al gelo. Le pia- 
strelle, dall'aspetto brillan- 
te, riproducono fedelmen- 
te quello delle antiche pa- 
Vvimentazioni di Modena e 
Reggio e anche le dimen- 
sioni sono perfettamente 
conformi ai materiali origi- 
nali denominati quelli qua- 
drangolari a seconda del- 
le dimensioni: quadrello, 
quadro, quadrone e lam- 


.brecchia, una piastrella 


rettangolare di cm 18 per 
cm 40. Oltre che per inter- 
ni di abitazioni, le piastrel- 


le in argomento possono . 


essere efficacemente im- 
piegate in virtù della. loro 
resistenza (si attestano 
tra ilsesto e il settimo gra- 
do della scala delle durez- 
ze di Mohs) anche in loca- 
li pubblici soggetti a traffi' 
co medio/pesante. La ga” 
ranzia del prodotto per in: 
terni di alloggi è di die@ 
anni, per i locali pubbli 
di cinque. 
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Inserto / Casa 


Il Piccolo 


C'È PURE IL TAVOLO 


Il letto «magico» 


‘Con lo slogan «spazio ri- 
trovato» un'industria spe- 
cializzata nel settore ha 
messo a punto un letto in- 
Novativo che ha veramen- 
te del magico. Una lunga 
€ impegnativa fase preli- 
minare ne ha preceduto 
la realizzazione. Si tratta 
di un letto che per la pri- 
ma volta riassume due 
funzioni rimaste fino a 
ora separate: quella di di- 
Vano letto e di tavolo. 

Praticamente in un uni- 
co corpo sono compresi 
tre effetti di mobilio: un di- 
vano, un letto e un tavo- 
lo. L'originalità di questa 
soluzione, al di là dello 
spazio risparmiato, con- 
sente una vera e propria 
rivoluzione progettuale e 
di ripensare in modo radi- 
calmente nuovo agli spa- 
zi dove devono convivere 
più esigenze. Un letto 
dunque che può trasfor- 
marsi in tavolo, e un tavo- 
lo che può trasformarsi in 
letto. 

Il meccanismo esclusi- 
Vo, coperto da brevetto in- 


ternazionale, è dotato di 
dispositiviche simultanea- 
mente all’elevazione oriz- 
zontale del piano lavoro 
provvedono a traslare il 
piano letto. in posizione 


verticale. 

Il passaggio da una fun- 
zione all'altra. avviene 
senza necessitare di alcu- 
na operazioni prelimina- 
re. Un particolare signifi- 


cativo è rappresentato 
dal fatto che non è neces- 
sario togliere gli oggetti 
dal tavolo perché il mec- 
canismo lo mantiene co- 
stantemente e perfetta- 


mente orizzontale. Il letto 
Viene riposto completo di 
biancheria e coperte, 
pronto per l’uso. 

Il piano-letto, dotato di 
supporto ferma-materas- 


so sul bordo superiore e 
di una barra poggiapiedi 
su quello inferiore (utiliz- 
zabile quando si passa al- 
la funzione tavolo), è in le- 
gno multistrato rivestito 


. Sulla faccia superiore in 


accoppiato vellutino-resi- 
na espansa e su quella in- 
feriore in materiale vinili- 
co esclusivo. 

Il piano tavolo è dispo- 
nibile in varie rifiniture: la- 
minato grigio antigraffio, 
essenza legnosa natura- 
le, laccato nero e rosso 
oppure rivestito in cuoio. 

La struttura portante è 
in acciaio con imbottitura 
in resine espanse indefor- 
mabili e copertura in ac- 
coppiato vellutino-espan- 
so. Il rivestimento ester- 
no completamente sfode- 
rabile può essere scelto 
tra centinaia di varianti di 
tessuto. 

A esso coordinati ven- 
gono proposti i copripiu- 
mini che fungono sia da 
rivestimento della seduta 
del divano-letto, sia da co- 
pertura del letto. 


FORME E COLORI NUOVI 


Paesaggio inedito 


_» Stanze allegre, festose, 


ricche di verve imprevedi- 
bili, composte da effetti 
d'arredo ed oggetti nati 
dall’immaginario di pro- 
gettisti e dall'innovazione 
di processi di lavorazio- 
ne, arricchiscono con le 
loro forme e colori il pae- 
saggio domestico di quan- 
ti vogliono concedersi am- 
bientazioni inusuali. 
Accanto a questi ele- 
menti inediti anche quelli 
solitamente definiti classi- 
ci, fermo restando il loro 
irrinunciabile significato 
di strutture fondamentali 
dell'ambiente, hanno as- 
sunto connotazioni nuo- 
ve, trasformati e migliora- 


. ficome sono. 


Divani, divanetti, poltro- 
ne, sgabelli ed uno scena- 
rio quanto mai dilatato di 
contrappunti d'arredo at- 
tendono di essere assem- 


blati nelle combinazioni 
più .svariate ed. inedite 
che il gusto individuale 
suggerisce. Le infinite so- 
luzioni compositive sono 
rivolte tutte a creare atmo- 
sfere esaltanti, ottimiste, 
di forte impatto espressi- 
vo e bellezza. 

| salotti sono declinati 
in una lunga teoria di mo- 
delli da qualli classici, ras- 
sicuranti, al di sopra del 
tempo, ai contemporanei, 
ai pezzi trasgressivi, ine- 
diti sul piano formale, ca- 
paci di suscitare stupore. 

Si sostanziano ‘ora di 
una ridda di gamme cro- 
matiche,. forti, audaci, 
esuberanti, ritmate ora di 
sfumature delicate, dolci, 
sommesse. Si susseguo- 
no come perle di una col- 
lana policroma di esem- 
plare che soggiaciono al- 
la tentazione romantica 


= 


definita da rivestimenti 
freschi, tinta unita fiorati o 
a pois, i più austeri e mi- 
steriosi e quindi intessuti 
di colori solari, palpitanti, 
azzardati. 

Colori che fanno vibra- 
re l'ambiente, giocati sul- 
le intense colorazioni del 
blu, giallo, arancio rosso 
tra loro mescolate con au- 
dacia ma al tempo stesso 
con discernimento oppu- 
re teneramente modulate 
in nuance zuccherine, ca- 
rezzevoli. ‘Tanti salotti, 
tanti modelli e coloriture 
diverse per gusti moltepli- 
ci e differenziati nei quali 
ognuno può riconoscersi 
ed'identificarsi. 

Una collezione, quella 
illustrata, messa a punto 
da un'azienda nazionale 
dalla quale si possono at- 
tingere idee, spunti, sug- 
gerimenti per un arredo 


fuori ordinanza; un arre- 
do che esprime nuovi mo- 
di di vivere la casa, nuovi 
modi per esprimere la 
propria personalità, nuovi 
confort. 

Divani e divanetti che 
profumano di antico, rivisi- 
tati alla luce del più rigoro- 
so modernismo si avvi- 
cendano a poltrone gon- 
fiabili (sono ideate dal de- 
signer italo/libico Karim 
Azzabi) che fondono parti 
gonfiabili con strutture tra- 
dizionali. 

Suscitano l’immagine 
della leggerezza e sep- 
pur ben piantate a terra 
sembrano spiccare il volo 
da un momento all’altro; 
altre a forma di avvolgen- 
te spirale o di fiori velluta- 
ti e carnosi. A. questo 
composito mosaico si ag- 
giunge un ampio venta- 
glio di accessori. 


LAMPADA DA TERRA EDA MURO. 


C'è «Alcestiy 


Nel settore dell'illumina- 
zione per esterni, così 
come in quello delle sor- 
genti luminose per inter- 
ni, design e tecnologie 
d'avanguardia hanno 
portato alla creazione di 
strumenti illuminanti de- 
stinati, oltre che a svol- 
gere la loro specifica 
funzione, a fungere nel 
contempo da elementi 
ornamentali. : 

Nell'amministrare le’ 
luci di un giardino, trala- 
sciando il fattore esteti- 
co come tale, saranno 
da tenere.in considera- 
zione alcuni fatti di ba- 
se. 

Sarà il caso di provve- 
dere sia a un'illuminazio- 
he diffusa avente lo sco- 
Po di rischiare global- 
Mente il giardino stesso 


e individuare alcuni pun- 
ti luce per. illuminare 
strade di accesso e in- 
gressi, sia a un'illumina- 
zione concentrata nei 
punti previsti per la.con- 
Versazione, il relax e al- 
tre attività. 

Si opterà' quindi per 
un'illuminazione che sia 
IN grado di mettere in ri- 
salto qu anto si ritiene 
PIÙ opportuno puntando 
eventualmente. la luce 
SU parti ritenute di parti- 
colare interesse. 

Nel campo delle lam- 
pade per esterni del pari 
di quello per interni le 
possibilità di scelta sono 
innumerevoli e intese a 
soddisfare le esigenze 
più diversificate. È 

Gli'odierni oggetti illu- 
minanti, frutto di ricer- 


che e sperimentazioni di 
ogni genere, definiti per 
la più parte da forme es- 
senziali, pulite, sono tut- 
ti garantiti al cento per 
cento sul piano della si- 
curezza e dell’imperme- 
abilità: ; 
Alcuni di essi recano 
la firma di autorevole de- 
signer come ad esem- 
pio quella di Ernesto Gi- 
mondi che ha recente- 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE. 


Nuovi arredamenti, nuovi 
soggetti e altre novità: è il 
nuovo punto di riferimento 


mente creato alcune sor- 
genti.luminose per ester- 
ni come «Mitasi», una 
lampada da parete o da 
soffitto in vetro stampa- 
to e sabbiato; base in'al- 
luminio verniciato nero: 
«Oreste» anch'essa da 
parete. e da soffitto, 
avente le medesime ca- 
ratteristiche tecniche 
della precedente e «Al- 
cesti» una lampada da 
terra, in due altezze di- 
verse (con diffusore e 
supporto analoghi alle 
succitate), disponibile 
anche in versione da 
muro. 


In entrambe le versio- . 


ni di questo apparec- 
chio illuminante così co- 
me per «Mitasi» è repe- 
ribile come optional uno 
schermo direzionale in 
alluminio anodizzato. 


per chi preferisce vivere 
a colori, con fantasia, 
grinta, creatività. L'Altra 


Casa: tutto ciò che prima 
non c'era a Trieste, adesso 
c'è. In via Tarabochia 5. 


Jo9iti 


ALNO CUCINE 
- RIVALUTA LA LIRA 


Po. 


‘ ALNO, 2 
industria tedesca, leader europea 
nella produzione di cucine, 
offre la possibilità di acquistare 

| tuttii suoi modelli 
con una reale riduzione del 30% 
sul prezzo di listino. 


DORLIGO 


= esclusivista cucine ALNO e ARC LINEA 
Intern! 


via Sorgente 4, Trieste 040 726867 


fedele 


ILLUMINAZIONE 


via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 
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SIDECAR - SIRRAH - STILNOVO - TEAM C4 - VEART - VENINI - VETRERIA VISTOSI 
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®© UN’AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA e 


/ riservato agli acrobati del 
letargo domenicale 
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arredamenti, oggetti e | Il novità 
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Marito e moglie nella vi- 
ta, compagni di cordata 
in montagna. Marino Ba- 
budri, 40 anni, e Ariella 
Sain, 35 anni, soci del 
Cai, sezione Trenta Otto- 
bre, sono una delle cop- 
pie più titolate dell'alpi- 
nismo triestino. Sposati 
dall'80 hanno comincia- 
to a scalare nell'86. 

, «Tutto è cominciato 
con un corso di roccia 
racconta Marino - che 
abbiamo frequentato 
senza alcuna velleità». 
«E' proprio così - confer- 
ma Ariella - all'inizio 
per noi la montagna era 
soltanto uno splendido 
scenario per le nostre fo- 
tografie. Al corso siamo 
arrivati per necessità. 
Eravamo convinti, e lo 
siamo tuttora, che anche 
le ferrate richiedono 
un'adeguata preparazio- 
ne. La sorpresa è arriva- 
ta al termine delle lezio- 
ni: ci siamo scoperti una 
passione perl'arrampica- 
ta che non immaginava- 
mo di avere». 

Dall'86 ad oggi Mari- 
no e Ariella passano dal- 
le ferrate all'ottavo gra- 
do, collezionando un'in- 
terminabile serie di nuo- 
ve vie. Tutte firmate in- 
sieme. «La montagna 
spiega Ariella - ci ha per- 
messo di conoscerci me- 


Marino Babudri e Ariella Sain, marito e mogli 


AI VERTICI DELL’ARRAMPICATA 


glio. Sembrerà strano, 
ma in parete noi non sia- 
mo marito e moglie, più 
semplicemente — siamo 
amici. Il legame coniuga- 
le si avverte solo nelle li- 
ti e nelle discussioni in 
arete. Quando capita ce 
e diciamo di tutti i colo- 
ri...). 
Nella vita di ogni gior- 
no - sia Marino che Ariel- 
la lavorano in due nego- 
zi dell'altipiano («Per for- 
tuna non nello stesso 
megozio», scherza lui) - 
di montagna quasi non 
si parla. «Il lavoro riem- 
pie gran parte del nostro 
tempo - interviene Mari- 
no - Non ci rimane che 
aspettare la domenica e 
il lunedì. Giorni in cui, 
approfittando della chiu- 
sura dei negozi, possia- 
mo raggiungere le mon- 
tagne». E' durante que- 
ste quarantotto ore che i 
due, soprattutto nelle 
Carniche, provano vie 
nuove. Quando la due 
giorni si conclude con 
un successo al rientro a 
casa tutti e due devono 
vedersela lui con le rela- 
zioni tecniche, lei con le 
pagine del diario sul qua- 
le annota pensieri ed 
emozioni. 

E' su questo diario 
che alla voce «paura» 
corrisponde una data e 
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ie, alpinisti di punta. (Italfoto) 


un luogo: 1992, Alpi Car- 
niche, via del «terzo oc- 
chio», aperta nell'80 da 
Roberto Mazzilis. In 
quell'occasione la corda- 
ta Babudri-Sain tenta la 
ripetizione della via. Su 
una cengia di terzo gra- 
do, mentre Ariella «fa si- 
cura», Marino cade fa- 
cendo un volo di una 
ventina di metri. «La cor- 
da non si fermava mai - 
ricorda Ariella Come 
non bastasse sotto di me 


avevo uno spigolo di roc- . 


cia che mi impediva di 
vedere la parete sotto- 
stante, Allora ho comin- 
ciato a chiamare mio ma- 
Tito. Non avuta alcuna 
risposta ho urlato il suo 
nome con tutta la voce 
che avevo in corpo. Solo 
qualche minuto dopo ho 
sentito i suoi lamenti. In 
quell'istante mi sono 
sentita rinascere: Mari- 
no era vivo». Ariella 
scende la parete con il 
cuore in gola. Raggiunge 
il marito che nonostante 
le ferite decide di non 
chiamare i soccorsi e di 
riscendere con Ariella. 
L'avventura si chiude 
con quindici giorni di 
convalescenza in casa. Il 
tempo per programmare 
un'altra ascensione e ri- 
cominciare tutto da ca- 


Elena Marco 


IL PICCOLO 


i 


«Per tutt; 


montagna: avventura esplorazione 


ala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


IN MONTAGNA UNA COPPIA DI CONIUGI TRIESTINI 


. Due cuori, una cordata 


| più fondo del mondo? 


Tutte le imprese di famiglia 


Ormai alla fine del mese . 
di agosto la stagione alpi- 
nistica 1993 è ben lungi 
dal considerarsi conclu- , 
sa, ma è tempo di parzia- 
li bilanci per la singolare 
coppia di alpinisti triesti- 
ni che già da qualche an- 
no si dedica all'esplora- 
zione di pareti di roccia 
poco conosciute e fre- 
quentate tra Dolomiti, 
Alpi Carniche e Giulie. 

Stiamo ‘assistendo da 
qualche anno a questa 
parte a una diffusa ripre- 
sa, fra gli scalatori del 
capoluogo giuliano, del- 
la pratica di apertura di 
nuove vie in ambiente 
montano, tendenza che 
ha avuto da noi il suo 
massimo esponente (par- 
lando del. dopoguerra) 
nel famoso Enzo Cozzoli- 
no, tragicamente scom- 
parso più di vent'anni or- 
sono durante i quali, sal- 
vo casi isolati, i triestini 
si sono dedicati con mag- 
gior intensità alla ripeti- 
zione di itinerari cono- 
sciuti, anche molto impe- 
gnativi, più che alla ri- 
cerca di nuove possibili- 
tare orso ) 

Sono già molte le nuo- 
ve vie all'attivo di Mari- 
no Babudri e Ariella Sa- 
in, giovani scalatori trie- 
stini marito e moglie che 
formano una invidiabile 
e ormai collaudata cor- 
data «coniugale», capace 
di una decina di vie nuo- 
ve all'anno, alla scoper- 
ta di nuovi terreni per 
l'arrampicata moderna 
che tende sempre più a 
privilegiare la bellezza 
dei tracciati, la qualità 
della roccia e l'mpegno 
fisico, piuttosto che rin- 
correre nomi e pareti fa- 
mose da poter aggiunge- 
re al proprio carnet alpi- 
nistico, magari a scapito 
della qualità dell'arram- 
picatastessa. Pubblichia- 
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mo, raggruppate per zo- 
ne di interesse, le ultime 
realizzazioni di Babudri 
e Sain con breve descri- 
zione delle caratteristi 
che e delle maggiori diffi- 
coltà incontrate, a servi- 
zio di quanti desiderasse- 
ro ripercorrerle. 
DOLOMITI 
«Via dei dinosauri» al- 
la parete Sud del Pelmet- 
to (Gruppo del montè 
Pelmo), Sviluppo 700 m, 
difficoltà massima 8°. 
Arrampicata lunga e im- 
pegnativa (12 ore) in am- 
biente suggestivo su roc- 
cia solida. 2/8/93. i 
«Antiche tracce» al 


Marino Babudri sulla «Via dei dinosauri». 


pilastro Ovest del Pel- 
metto. Sviluppo 580 m, 
difficoltà massima 6°. 
Arrampicata su placche 
e fessure su roccia soli- 
da. 15/8/93. 

«Super Clessidra» al- 
la parete Ovest del Piz 
del Corvo (gruppo del m. 
Cernera). Sviluppo 400 
m, difficoltà massima 
6°. Salita in gran parte 
su placche ‘compatte, 
con innumerevoli clessi- 
dre per l'assicurazione; 
ambiente solitario. 
4/8/93. 

«Viaggio tra le stel- 
le» allo spigolo Est della 


Torre Piazzesi (gruppo 
del m. Cernera). Svilup- 
po 380 m, difficoltà mas- 
sima 7°+. Scalata impe- 
gnativa, sostenuta e con- 
tinua, digrande soddisfa- 
zione; 8 ore di arrampi- 
cata. 6/8/93. 

ALPI CARNICHE 
«Orecchia d'orso» alla 
parete Sud della Creta di 
Casera Vecchia. Difficol- 
tà massima 6°, sviluppo 
390 m. 30/5/93. 

«Via del ghiro» alla 
parete Sud del monte 
Avanza. Sviluppo 450 m, 
difficoltà massima 6 °+. 
Arrampicata. divertente 
su roccia solida. 7/6/93. 

«Via della fessura ne- 
ra» alla Torre Ovest del- 
la quota 2367. Sviluppo 
totale 240 m, difficoltà 
massima 7°+, A2. Ar- 
rampicata piacevole nel- 
la prima metà, meno in- 
teressante nella secon- 
da. 

«Lucciole d’argento» 
alla parete Ovest del 
monte Siera. Sviluppo 
650 m, difficoltà massi- 
ma 7°-. La via si svolge 
in ambiente suggestivo, 
su roccia buona conside- 
rando la zona. 4/7/93. 

«Parete Nord della 
quota 2367». Sviluppo 
380 m, difficoltà massi- 
ma 6°+. 25/7/93. 

ALPI GIULIE 

«Via dei Camosci» alla 
parete Sud-Ovest del Mo- 
deon del Montasio. Svi- 


luppo 480 m, difficoltà 
massima 7°. .Scalata 


‘d'ambiente; su roccia a 


tratti friabile. 16/5/93. 
«Il tempo delle frago- 
le» parete Nord al pila- 
stro occidentale del Ve- 
liko Spicje (val Trenta, 
Slovenia). Sviluppo 430 
m, ' difficoltà massima 
7°. Arrampicata di soddi- 
sfazionein ambiente par- 
ticolarmente solitario su 

roccia ottima. 27/6/93. 
Sergio Serra 


(I. Kugy) 


x 
SPELEOLOGIA 


Nei Sette Comuni: 
é quello il pozzo 


Potrebbe essere il pozzo 
interno più profondo del- 
la terra. Giungono noti- 
zie ancora frammenta- 
rie, ma di sicura risonan- 
za internazionale dall'al- 
topiano dei Sette Comu- 
ni presso Asiago. All'in- 
terno del massiccio carsi- 
co da molti anni oggetto 
di ricerche da parte di di- 
versi club del Veneto, il 
gruppo speleologico di 

chio ha rinvenuto un 
saltoveramente formida- ‘ 
bile che supera, secondo 
i primi sondaggi, i 400 
metri di verticale unica 
al buio. Si tratta ‘quindi, 
con ogni probabilità, del 
nuovo n. l al mondo; po- 
sto già occupato dal Te- 
cente, ma. già mitico, 
«Zlatorog», il pozzo inter- 
no di 385 m che conduce 
sul. fondo  dell'abisso 
«Egidio», scoperto nel 
1991 dalla Commissione 
grotte E. Boegan di Trie- 
ste sul versante Sud del 
gruppo montuoso del Ca- 
nin E a proposito di 
Monte Canin, sono pro- 
Seguite anche nell'ago- 
sto del ‘93 le ricerche 
speleologiche della Seb 
sull'altopiano delle Alpi 
Giulie che continua, da 
ben trent'anni, a riserva= 
re notevoli sorprese. Sul 
versante Sud, in territo- 
rio sloveno, un campo 
condotto da: Antonini e 
Squassino con la parteci- 
pazione di speleologi tri- 
estini e anconetani, ha 


concluso l'esplorazione 


superficiale della zona 
denominata «Jy con il ri- 
levamento di una venti- 
na di cavità e un vero e 
proprio canyon sotterra- 


neo che si conclude su. 


un TITO crollo a 
300 m di profondità. . —. 
Sui versanti settentrio- 
nali, un gruppo di giova- 
ni SRCINE della Sag, 
trai 18 ei 22 anni, tra 1 
quali Palmieri e Ritossa, 
hanno condotto una ap- 
profondita ricerca cata- 
stale sulle zone meno 
frequentate del massic- 
cio, ponendo l'attenzio- 
ne su di un'area sotto il 
monte Lopa compresa 
tra i 2000 ei 2300 m di 
altitudine, denominata 
«Pala Gelar». Numerosi 
ingressi, che in passato 
erano ostruiti da neve e 
Giuecca: si sono rilevati 
sso interesse a se- 
guito del progressivo di- 
sgelo al (e andiamo 
incontro dopo ogni inver- 
no di scarso imnevamen- 
to. Fra i risultati di rilie- 
vo, la scoperta di quella 
che potrebbe risultare la 
sala più vasta dell'intero 
massiccio, che conclude 
a -200.m il fin là angu- 
sto abisso «Net 8»: m 60 
Xx,40 le sue eccezionali 
dimensioni. Dà buone 
speranze di prosecuzio- 
ne inoltre un grande poz- 
zo di 140 m, probabil- 
mente ostruito in passa- 
to, fra roccia e ghiaccio. 
s. Ser. 


ESCURSIONE «BUCOLICA» IN VETTA ALLA CRETA DI TIMAU 


La Creta di Timau è 
un'imponente —monta- 
gna, che sovrasta con il 
suo grandioso Versante 
meridionale costituito 
da salti rocciosi infram- 
mezzati da ripidi pendii 
erbosi l'abitato di Timau 
situato nella valle del 
But nel cuore della Car- 
nia. 

A differenza del citato 
versante meridionale 
quello orientale, non vi- 
sibile dal fondovalle, ha 
pendenze molto più dol- 
ci e nasconde splendidi 
angoli che possiedono 
una amenità più unica 
che rara. La Casera Pra- 
mosio, base di partenza 
per. l'escursione ha 
un'aspetto bucolico qua- 
si scomparso altrove e il 
laghetto di Auostanis a 
metà salita è probabil- 
mente uno dei posti più 
incantevoli di ‘tutta la 
Carnia. 

L'itinerario proposto è 
una facile escursione al- 
la portata di tutti, che 
con un dislivello di circa 
700° metri, porta sulla 
sommità dalla Creta di 
Timau. È 

L'accesso avviene per- 
correndo la valle del But 
da Tolmezzo in direzio- 
ne, del Passo di Monte 
Croce Carnico sino a Lai- 
pacco poco prima di Ti- 
mau. Qui parte sulla de- 
stra una strada bianca, 
in non perfette condizio- 
ni ma comunque transi- 
tabile con gli automezzi, 
che sale in 7 km sino al- 
la Casera Pramosio 1517 
m. 
La Casera di proprietà 
della regione è in attivi- 
tà e offre un ottimo ser- 
vizio di cucina. Offre an- 
che alloggio. potendo 
ospitare sino a 40 perso- 


ne. 

Da qui si inizia a cam- 
minare seguendo l'evi- 
dente mulattiera, chiusa 
al traffico da una sbar- 
ra, che inizia dietro la 
malga. Aggirando alcuni 
dossì si perviene prima 
alla Casera Malpasso 
1619 m, rifugio della fo- 
restale attualmente chiu- 
so, poi si attraversa po- 

‘ co sotto il Passo di Pra- 
mosio e quindi salendo 
alcuni ripidi tornanti si 
giunge alla Casera Pra- 
mosio Alta e al Lago di 
Avostanis 1936 m. La pa- 
rete sud della Cima di 
Avostanis, situata pro- 

. prio sopra il laghetto è 
attrezzata a palestra di 
roccia ed è qui che si è 
svolta alcuni anni fa la 
seconda edizione della 
manifestazione Arrampi- 
carnia. Tale manifesta- 
zione ha pubblicizzato 
parecchio la zona e ades- 
so vi è un discreto affol- 
lamento di free climber 
che trovano qui vie dure 
e ben attrezzate. v 

Dal lago parte a sini- 
stra una vecchia mulat- 
tiera di guerra che si 
inerpica dolcemente sul 
versante meridionale 
del crestale erboso che 
sale verso la cima. Si se- 
gue la mulattiera sino al 
suo termine e poi si con- 
tinua per il sentiero e su- 
perando un ultimo ripi- 
do tratto erboso si giun- 
ge sulla panoramica vet- 
ta. T 

Dalla Casera Pramosio 

- alla cima si impiegano 
circa 2 ore. La discesa 
avviene pe rlo stesso iti- 
nerario di salita. Riferi- 
menti: carta Alpi Carni- 
che foglio 09 della Tabac- 
co scala 1:25.000. 

Matteo Moro 


Illaghetto di Avostanis con il malga-bivacco ela palestra di roccia, (Foto 


Moro) . 


Il lato dolce della Carnia 


I NOTIZIE | 


Si svolgerà il primo ot- 
tobre prossimo la ceri- 
monia di assegnazione 
del Premio Angelo Tol- 


lio - moschettone d'ar- 


gento, giunta alla setti- 
ma edizione. Organizza- 
to dal Gruppo giovanile 
Ctg «La Bisaccia» di Ca- 
erano San Marco (Trevi- 
so), il premio viene as- 
segnato ogni anno a 
persone . sconosciute 
che, dicono gli organiz- 
zatori, «probabilmente 
non avranno mai l'occa- 
sione ‘di ricevere alcun 


Ticonoscimento pur 
avendo dedicato una 
parte della propria vita 
all'ambiente montano», 
I candidati sono «uomi- 
ni, donne, bambini, an- 
ziani, gruppi associazi- 
ni, comunità che si sia- 
no distinti peratti di co- 
raggio, di umanità di 
dedizione, oppure scrit- 
tori, giornalisti, studio- 
si, scienziati, alpinisti, 
gestori di rifugio, ecce- 
tera». Per informazioni 
sullo svolgimento della 
manifestazione e sul re- 
golamento del premio 


| Unosconosciuto da premiare 


allo 
oppure 


telefonare 
0423/22421 
600348. . 

La sezione di Gorizia 
del Gai organizza per 
domenica una gita so- 
ciale sul Monte Prisoj- 
nik (m. 2547) nel grup- 
po del Razor, nelle Alpi 
Giulie in Slovenia, con 
salita al passo Vrsic. La 
partenza è fissata alle 6 
di domenica da via Puc- 
cini a Gorizia, e il rien- 
tro è previsto per le 
20.30. Iscrizioni presso 
l'agenzia Vitcor Tourist 
a Gorizia. 
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CIRCOLO IPPICO LOCALITÀ 3 PONTI 
SS. TRIESTE VENEZIA 
BAGNARIA ARSA UDINE 


La Staffa d’Oro - Circolo ippico loc. 3 Ponti 
Ss. Trieste Venezia - Bagnaria Arsa (Ud) 


In occasione dell'apertura del suo nuovo centro ippico 
ha il piacere di invitare la cittadinanza ad assistere in 
anteprima allo spettacolo del 


GRUPPO FOLKLORISTICO INTERNAZIONALE 
«I FIGLI DELL'ETNA» 


con esibizioni in costumi caratteristici nonché di operet- 
te e canti vari ispirati all'antica tradizione saracena, il 

| tutto diretto dalla signora «RITA CORONA» nei giorni 
10-11-12 settembre 1993 con inizio alle ore 20. Inoltre nel 
corso della serata sarà a vostra completa disposizione il 
nuovo ristorante con cucina tipica bavarese e mediter- 
ranea con le varie specialità di pesce, il tutto preparato 

dallo chef Corrado. 


AVORAZIONI LEGNO , 


C. STILO | bl 

-—- ANTOINE CLEDCA ...| 

me mercivittico CONFEZIONI A MAGLIA | “i uti SS 
__Mport - Export SGRHRRNNNANSA SCODOVACCA (Ud) Bill : 
i i : o, 20 an Giorgio di Nogaro 

Via Grad Via E. Fermi, 32 

Via Marano 122. Via Pradatti, 19 ; ; -6204. 

Tel. 0431/67072 o € 0481/31790 Ae; Tel. 0431/65186-620446 
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Taccuino di 
Claudio Ranieri 
ROMA — I ritmi incal- 
zanti del calendario — 
presto in programma 
anche le coppe europee 
— non creano sconcer- 
to e confusione ma 
senz'altro timori e pre- 
occupazioni. Non c'è 
soltanto il campionato 
da eseguire ma anche il 
«Mondiale». Nella sta- 
gione in cui tutto il cal- 
cio va indirizzato verso 
l'obiettivo qualificazio- 
ne mondiale bisogna fa- 
Te uno sforzo per non 
perdere la testa, strin- 
gere i denti, prepararsi 
con. meticolosità. La 
Nazionale svizzera, in- 
tanto, pareggiando in 
Scozia (1-1), sì è assicu- 
rata il primo posto per 
gli Stati Uniti. Il giro 
non è chiuso: c'è anco- 
Ta un posto disponibile 
che la squadra di Sac- 
chi dovrà fare suo nelle 
ultime tre partite — 
Estonia, Scozia e Porto- 
FO — a disposizione. 

fattore campo do- 
vrebbe avere un peso 
determinante: la no- 
stra Nazionale incon- 
trerà in casa sia la Sco- 
zia che il Portogallo. 
Nessuna disattenzione 
e nessuna incertezza: 
scozzesi e, specialmen- 
te, portoghesi non sono 
da sottovalutare. L'an- 
sia è aumentata: la no- 
stra qualificazione è an- 
cora da raggiungere. 
Mi sento ottimista. 
Molto fiducioso. I no- 
stri azzurri, negli impe- 
gni difficili non si smar- 
‘riscono. E, anche que- 
sta volta, non ci tradi- 
ranno. 

Il campionato va 
avanti per la sua stra- 
da. esso: scossone 
mai ippo delle squa- 
dre TRA si è ri- 
stretto. Anche in testa 
qualcosa è cambiato: 
Baggio ha lanciato la 
Juventus verso l'ag- 
gancio, l'Inter ha rag- 
giunto il Milan, il Tori- 


Il Piccolo 


IL CAMPIONATO VISTO DA RANIERI 


Vecchia Signora. 
baciata da Baggio 


no ha resistito alla rab- 
bia del Napoli. Nella 
partita della verità, 
mettendo in evidenza 
carattere, orgoglio e ga- 
liardia, la compagine 

Trapattoni ha supe- 
rato la Sampdoria dan- 
do anche spettacolo. 
Messa in ‘ginocchio 
all'Olimpico, la. Juve 
ha risposto alle prime 
critiche e alle prime po- 
lemiche esaltando. il 
calcio e la bravura. di 
Trapattoni. La Sampdo- 
ria non ha digerito l'in- 
successo prendendose- 
la con l'arbitro. Eriks- 
son, con la sua espe- 
rienza, sa che spesso le 
sconfitte servono a ri- 
vedere alcuni schemi e 
alcuni reparti, risultan- 
do anche salutari. I va- 
lori, almeno in questo 
inizio di stagione, stan- 
no eseguendo alla per- 
fezione le linee traccia- 
te l'estate scorsa, con 
Milan, Juventus, Par- 
ma, Lazio, Torino, In- 
ter e Sampdoria in pri- 
ma fila con le intezioni 

ià allo scoperto. Schil- 
‘aci, tornato il Totò dei 
bei tempi, è riuscito a 
nascondere le ombre in- 
teriste, ma la Cremone- 
se, con idee precise e 
chiare, non sì è fatta 
addomesticare dai no- 
mi, dai campioni. 

La sfida tra tecnici 
zonisti è stata vinta da 
Guidolin su Marchioro. 
E'_ il caso di dire che 
l'allievo ha superato il 
maestro. La formazio- 
ne neroazzurra, con un 
Ganz strepitoso — at- 
tualmente è in testa 
con GUEONE gol nella 
classifica dei cannonie- 
ti — ha vinto con il 
contropiede. . Spettaco- 
lo all'Olimpico: Zoff 
ha calmato le acque, 
Scala non se l'è presa, 
anche se ha subito il 
primo insuccesso. Il 
Parma, cosa veramente 
strana, ha cercato di ot- 
tenere il massimo dan- 
do il minimo. Il calcio 
non è questo. A Piacen- 


za si è visto un gioco in- 
sufficiente. Il Milan, ri- 
dotto in tutti i settoti, 
ha presentato un cen- 
trocampo e una difesa 
iuttosto disordinati. 
‘attacco è sembrato 
oco concentrato. Il 
iacenza, a sua volta, 
non si è mai spaventa- 
to facendo. muro con 
ammirevole determina- 
zione. Cagni, intanto, 
ha guadagnato un pun- 
to-salvezza quasi im- 
possibile. Sbaglia e pa- 
ga il Lecce anche di- 
Tonte ad un HO 
non irresistibile. Molti 
spettatori a Lecce, ma 
come ha fatto il tanto 
atteso Toffoli a farsi pa- 
rare. un rigore che 
avrebbe potuto signifi- 
care due punti? Chi sba- 
glia paga. Sonetti, un 
allenatore dal grande 
temperamento e dalla 
tanta esperienza, sa co- 
me reagire a: non af- 
fondare... Il cuore non 
è bastato a saltare la di- 
fesa del Torino, mentre 
Vicini, maestro di tatti- 
ca, non è caduto nella 
ESODO della Roma. 
L'Udinese ha un'or- 
ganizzazione che fa 
sperare bene. Il giova- 
ne della settimana è 
senz'altro l'atalantino 
Varese, Cristiano 
Scapolo, non tanto per 
il gol segnato quanto 
pre il suo movimento, 
la sua determinazione 
e la visione del gioco. 
Adattissimo alla zona, 
la mezz'ala sinistra ber- 
gamasca dovrebbe ave- 
re un avvenire assicu- 
rato. Guidolin, che lo 
ha portato dal Raven- 
na, ha messo insieme 
le caratteristiche del 
ovane ventitreenne: 
favoro, umiltà, conti- 
nuità, bravura. Dome- 
nica, per chiudere, è 
ià quarta giornata con 
‘a Juve a Foggia, l'In-. 
ter a Cagliari, il Napoli 
all'Olimpico. Una gior- 
nata attesissima: forse 
avremo i primi orienta- 
menti e le prime rispo- 
ste. 


UDINE — Una vittoria 
ai punti asi schiac- 
ciante, GIOIE di mercole- 
dì, sia per la grinta mes- 
sa in campo che per la 
pochezza . offensiva di 
una Roma impegnatissi- 
ma a coprire sui veloci 
cursori friulani più che 
a servire le punte, en- 
trambe in ombra. E no- 
nostante questo l'Udine- 
se è riuscita a portare in 
cascina solo un puntici- 
no, un punto che potrà 
andare anche stretto, 
ma è frutto di un modu- 
lo che raramente è riu- 
scito a mettere gli attac- 
canti in condizione di 
concludere liberamente. 
Branca, Biaggioni e Gar- 
nevale, infatti, hanno do- 
vuto colpire su calcio da 
fermo o su azioni frutto 
di un numero improvvi- 
sato al momento e, si sa; 
pescare conigli dal cilin- 
dro del mago non è sem- 


pre facile. 
«Abbiamo disputato 
una buona gara e merita- 


vamo di più — afferma 
Vicini — per l'iniziativa 
el'aggressività dimostra- 
ta in campo. Abbiamo 


anche creato le nostre 
belle occasioni, ma pen- 
so che ci si possa pure 
accontentare del punto 
preso unitamente alle 
Inidicazioni confortanti 
che ha dato la squadra. 
Enonè mancata nemme- 
no la sfortuna, che si è 
accanita questa volta su 
Vincenzo Montalbano, 
peraltro ben sostituito 
da Valerio Bertotto». Il 
siciliano ha subito una 
distorsione alla caviglia 


‘ sinistra curata nella gior- 


nata di ieri e giudicata 
dai medici della società 
friulana come abbastan- 
za seria. Al difensore. è 
stata applicata una fa- 
sciatura rigida e per 
attro o cinque giorni 
ovrà stare assolutamen- 
te immobile. I tempi di 
Tecupero sono stati indi- 
cati trai 15 e i 20 giorni 
e ciò pone in preallarme 
Bertotto, visto che iltito- 
lare della maglia nume- 
ro 3 Kozminski sarà al- 
tre volte impegnato in 
partite con la sua nazio- 
nale per le qualificazioni 
mondiali lasciando il 
vuoto lungo l'out. sini- 
stro. Ieri mattina i bian- 


coneri hanno ripreso gli 
allenamenti con una se- 
duta defatigante per co- 
loro che hanno giocato 
‘mercoledì e con un alle- 
namento normale per gli 
altri. Oltre a Montalba- 
no, fra gli acciaccati del 
post Udinese-Roma c'è 
anche Stefano. Rossini 
che mercoledì ha rime- 
diato una botta al calca- 
gno destro, niente di pre- 
occupante. Fra i più in 
forma del momento sicu- 
ramente Francesco Sta- 
tuto, romano e romani- 
sta, nonché ex giocatore 
della Lupa, il quale nel 
turno infrasettimanale 
ha confermato i migliora- 
menti palesati già a Ca- 
gliarifacendo preoccupa- 
Te per tutto l'incontro il 
suo custode diretto Pia- 
centini. «E' vero — dice 
il mediano — sto pren- 
dendo sempre più confi- 
denza con la serie A che 
non conoscevo e questo 
mi fa piacere, ma è al- 
trettanto innegabile che 
i miei margini di miglio- 
ramento sono ancora al- 
tissimi. Sono molto rapi- 
do sia di testa che di pie- 
de e riesco a sfruttare be- 


ne questa qualità». 

Lui non si aspettava 
una Roma così «Romet- 
ta» e si rammarica anco- 
ra per il risultato pieno 
mancato. «Queste parti- 
te — sottolinea — sono 
anche sfortunate perché 
gli attacchi continui non 
Tiescono ad avere lo 
sbocco migliore. La Ro- 
ma ha badato a coprire 
bene, ma ha pure subito 
un gol, che a mio avviso 
era regolare, e ha com- 
messo un paio di falli da 
rigore che l'arbitro ha la- 
sciato correre». Nemme- 
no il tempo per rifiatare, 
dunque, e sotto con.il To- 
rino che staziona al mo- 
mento in prima posizio- 
ne dopo due vittorie e 
un pareggio, ma soprat- 
tutto dopo tre prestazio- 
ni abbastanza interes- 
santi, impinguate da gol 
e bel gioco. Aspettando 
Aguilera e Francescoli, 
l'uomo nuovo della for- 
mazione di Mondonico è 
Benito Carbone, attac- 
cante arrivato a Torino 
da Ascoli quest'estate. 
Pellegrini sta già affilan- 
do le armi. 

Francesco Facchini 


Schedina 


Atalanta-Reggiana 1 
Genoa-Cagliari (r.p.t) X 
Genoa-Cagliari (r.f£) X 


Inter-Cremonese 
Juve-Samp. (r.p.t.) 
Juve-Samp. (r.f.) 


Lazio-Roma 1 
Lecce-Foggia 2 
Napoli-Torino (r.p.t.)! X 


Napoli-Torino (r.f.)  X 
Piacenza-Milan (r.p.t.) X 
Piacenza-Milan (r.f.)_ X 
Udinese-Roma Xx 


Ai 921 vincenti con pun- 


{sl 06) 
5.413.000 
Ai 17.901 vincenti con 
punti 12 spettano Lire 
277.300. ° 


spettano Lire 


Classifica 


5321051 
5321053 
5321020 
4320185 
4312031 
4320153 
4312021 
4320132 
4320155 
3311132 
3311122 
3311123 
2310233 
1301224 
1301214 
1301248 
1301215 
0300304 


Torino 
Inter 
Milan 
Atalanta 
Foggia 
Juventus 
Lazio 
Parma 


Sampdoria 
Genoa 
Udinese 


Roma 
Cremonese 
Reggiana 
Napoli 
Cagliari 
Piacenza 
Lecce 


IL TRIBUNALE DI BERNA ACCOGLIE IL RICORSO DELL’OLYMPIQUE 


Marsiglia riammesso dai giudici 


Ma Tapie adesso promette di accettare le decisioni dell'Uefa e di rinunciare alla causa 


BERNA —Iltribunale di 
Berna ha accolto il recla- 
mo presentato stamani 
dall'Olympique Marsi- 
glia, che con esso chiede- 
va di essere riammesso 
alla Coppa Campioni do- 
pol'esclusione decisalu- 
nedì scorso dal comitato 
esecutivo dell'Uefa per 
il presunto caso di corru- 
zione con il Valencien- 
nes dello scorso campio- 
nato. «La decisione del 
tribunale — ha spiegato 
uno dei legali dell'Om 
— cancella la sanzione 
dell'Uefa, per cui il Mar- 
siglia è da considerarsi 
riammesso alla Coppa 
Campioni). 
Successivamente il le- 
gale dell'Om, Rolf Stei- 
negger, ha chiarito che il 
giudice ha deciso di so- 
spendere a titolo provvi- 
sorio la decisione 
dell'Uefa. Per cui, fino a 


quando non verrà presa 
una decisione finale, 
l'OM non potrà giocare 
in Coppa Campioni. 

Per appellarsi alla de- 
cisione del tribunale 
l'Uefa ha dieci giorni di 
tempo. Il che vuol dire 
che, in teoria, il Marsi- 
glia potrebbe disputare 
il primo turno di Coppa 
Campioni il. 15. con 
L'Aek Atene:A'rendere 
ancora più confusa la si- 
tuazione c'è l'indicazio- 
ne del Monaco come rim- 
piazzo del Marsiglia in 
Coppa. Da parte della Fi- 
fa per ora non ci sono 
prese di posizioni ufficia- 
li. «Per ora non abbiamo 
niente da aggiungere — 
si è limitato a dire il ca- 
po ufficio stampa Guido 
Tognoni — ma vi assicu- 
ro che l'Uefa ha il pieno 
sostegno della Fifa». 

No comment della Ue- 


fa sulla decisione del tri- 
bunale di Berna. In un 
comunicato. la Federcal- 
cio europea ha reso noto 
che «on ci saranno rea- 
zioni immediate» alla so- 
spensione provvisoria 
dell'esclusione ; del Mar- 
siglia dall prossima cop- 
‘pa campioni. 

Lo . scandalo 
dell'Olympique Marsi 
glia assume sempre più 


. dimensioniinternaziona- 


li: la Fifa, la federazione 
internazionale’ del. cal- 
cio, ha minacciato di so- 
spendere tutte le squa- 
dre francesi dalle compe- 
tizioni internazionali, 
compresa la Coppa del 
mondo, se Bernard Ta- 
pie, le patron dell'Olym- 
pique, non dovesse ri- 
nunciare al disegno. di 


‘trascinare in tribunale 


l'Uefa. 
La Federazione di foot- 


ball francese ha comuni- 
cato di avere ricevuto il 
monito della Fifa, che os- 
serva che l'iniziativa 

giudiziaria di Tapie vio- 
la la norma che vieta al- 
le società calcistiche di 
portare in tribunale le 
cause sportive. La Fifa 
avverte che se Tapie 
non fa marcia indietro, 
potrà essere costretta a 
colpire con un provvedi- 
mento di sospensione 
dalle competizioni inter- 
nazionali l'intera Fff; 
per cui resterebbe esclu- 
sa dai Mondiali 1994 la 
nazionale francese, che 
proprio ieri si è pratica- 
mente assicurata la qua- 
lificazione con la vitto- 
ria per 2-0 sulla Finlan- 
dia. Il presidente della 
Fff, Jean Fournet Fa- 
yard, ha invitato Tapie a 
prendere atto dell'inter- 

vento della Fifa, avver- 


tendo che sarà ritenuto 
direttamenteresponsabi- 
le delle conseguenze. 

In serata Bernard Ta- 


‘pie avrebbe fatto marcia 


indietro. Piegandosi 
all'ultimatum della Fi- 
fa, che ha minacciato di 
escludere le squadre 
francesi, nazionale com- 
presa, da ogni competi- 
zione ‘internazionale, il 
presidente dell'Olympi- 
que Marsiglia ha deciso 
i fermare l'azione giu- 
diziaria avviata in Sviz- 
zera. A quanto si è ap- 
preso, durante una con- 
versazione telefonica Ta- 
pie si è impegnato perso- 
nalmente con il segreta- 
rio generale della Fifa 
Joseph Blatter a ritirare 
l'esposto . presentato al- 
la magistratura svizzera 
contro. l'Uefa, che ha 
escluso l'Om dalla cop- 
pa campioni (al suo po- 


sto, mercoledì, nel pri- 
mo turno della massima 
competizione calcistica 
continentale, dovrebbe 
giocare il Monaco). 
Tapie ha promesso a 
Blatter che. ritirerà 
l'esposto dopo che un 
magistrato di Berna, 
Juerg Hug, aveva intima- 
to all'Uefa diriammette- 
re l'Olympique alla cop- 
pa dei campioni. Oggi il 
presidente della Fifa Jo- 
ao. Havel e discuterà 
Îl'caso con il presidente 
dell'Uefa Lennart 
Johansson e il presiden- 


te della Federazione 
Francese Jean Fournet 
Fayard. 


Intanto la sede parigi- 
na della Bernard Tapie 
Finance, la società finan- 
ziaria del presidente 
dell'Olympique . Marsi- 
glia, è stata perquisita 
dalla polizia giudiziaria. 


TRIESTINA / ALLA VIGILIA DELL’INIZIO DEL CAMPIONATO DI SERIE C1 FISSATO PER DOMENICA 


ampagna abbonamemti a quota cinquemila 


TRIESTINA /LA PREPARAZIONE 
Buffoni pensa alla formazione per domenica 
Marino è stato ceduto in prestito al Siena 


TRIESTE Quaran- 
tott'ore per fare le scelte 
definitive. Quaran- 
tott'ore soltanto per deci- 
dere la formazione che 
domenica esordirà. al 
«Rocco» control'Alessan- 
dria. Esauriti da tempo i 
giorni degli esperimenti, 
Adriano Buffoni è chia- 
mato a prendere le sue 
decisioni definitive. In- 
fermeria a parte, le scel- 
te fatte dal tecnico ala- 
bardato, e fino a questo 
momento solo intuite, 
devono avere la confer- 
ma del primo appunta- 
mento stagionale con i 
tre punti in palio dopo 
una lunga serie di con- 
fronti amichevoli e con 
un solo test probante, 
quello contro il Pescara 
in Coppa Italia, superato 
a pieni voti. Buffoni an- 
cora non si sbilancia, la- 
scia che ognuno. tragga 
le proprie conclusioni e 
sottolinea. che per sce- 
gliere gli undici titolari 
avrà tempo fino a dome- 
nica pomeriggio, allor- 
ché sarà il momento di 
compilare le liste. Ma 
già il galoppo in famiglia 
di mercoledì a Basoviz- 
za, un tempo contro la 
formazione Berretti e 
uno contro gli allievi na- 
zionali, ha confermato 
una struttura pratica- 
mente scontata per nove 
undicesimi. Anche per lo 
zampino subdolo della 
sfortuna che ha messo i 
bastoni tra le ruote della 
preparazione di più di 
qualche alabardato fa- 
cendo scemare il nume- 
to delle possibilità di 


scelta per l'allenatore di 
Colle Umberto e toglien- 
dolo dall'imbarazzo. in 
qualche ruolo specifico. 
Quello che è certo è che 
fino a questo momento 
tutti hanno avuto le loro 
occasioni per imporsi al- 
l'attenzione del tecnico 
e chi le ha sfruttate me- 
glio. parte favorito. Sen- 


za escludere l'ovvia pos- . 


sibilità di alcuni sorpas- 
si. «Scegliere non è un 
grosso problema. È im- 
portante poter contare 
su numerose alternative 
— ha. sempre ammesso 
Buffoni — e il mio lavo- 
ro è anche quello di af- 
frontare il momento del- 
le decisioni». Venendo al 
dunque, con Labardi e 
Panero fuori discussione 
ancora per qualche mese 
lorò malgrado, con il so- 
lito sfortunato Torracchi 
bloccatosi mercoledì a 
causa di un problema 
muscolare di non facile 
soluzione, rimangononu- 
merosi punti fermi. Tra 
questi dovrebbe essere 
posto di diritto Nico Fac- 
ciolo tra i pali, ma dopo 
l'incisione al ginocchio 
subita lunedì per aspor- 
tare un corpo estraneo, 
qualche dubbio appare 
legittimo. Buffoni è cer- 
to della sua disponibili- 
tà, magari grazie a 
un'iniezione antidolorifi- 
ca, ma intanto l'estremo 
difensore veneto conti- 
nua a camminare aiuta- 
to da una stampella per 
non rischiare di far salta- 
re i punti, Il giovane Dri- 
go, eroe della serata con- 
tro il Pescara, è comun- 


que in stato d'allerta. 

Il pacchetto difensivo 
non dovrebbe comunque 
presentare sorprese, con 
Pasqualetto e Milanese 
rispettivamente lungo i 
settori destro e sinistro 
a completare la linea ide- 
ale con Sottili e Zattarin 
(che sembra aver vinto il 
duello con l'ex compa- 

lo in azzurro Ballanti, 

loccato negli ultimi 
giorni da una lieve for- 
ma influenzale) al cen- 
tro. Nella zona nevralgi- 
ca del campo, ovviamen- 
te, non si può prescinde- 
re dall'apporto di capi- 
tan Romano, Conca e un 
Casonato riuscito nel- 
l'impresa di trasformar- 


si da soluzione di ripiego, 


all'inizio della prepara- 
zione a pedina quasi in- 
dispensabile dello schie- 
ramento alabardato. La 
fascia destra dovrebbe 
essere affare di Danelut- 
ti con Soncin, leggermen- 
te indietro sulla VESGEIRE 
zione a causa della pu- 
balgia ormai guarita, a 
scalpitare in panchina 
assieme a Terracciano. 

La prima linea, infine, 
non dovrebbe prescinde- 
re dall'esperienza di La 
Rosa al centro e della vi- 
vacità di Caruso come se- 
“conda punta, se Buffoni 
deciderà di concedere a 
Marsich la possibilità di 
maturare: per gradi sen- 
za eccessive responsabi- 
lità per un esordiente. 

La società alabardata 
ha intanto comunicato 
di aver perfezionato la 
cessione del giocatore 
Umberto Marino al Sie- 
na, in prestito. 


TRIESTE —112 mila ab- 
bonamenti dello scorso 
campionato avevanorap- 
presentato una sorta di 
record per la terza serie, 
e soprattutto per la sto- 
ria recente della Triesti- 
na Calcio. Per quest’an- 
no, invece, quella soglia 
sembra rappresentare 
una sorta di chimera ir- 
raggiungibile. Ma le cose 
poi, tutto sommato, non 
vanno nemmeno male: a 
pochi giorni dall'inizio 
del campionato il nume- 
ro delle tessere sotto- 
scritte è arrivato a quo- 
ta 5 mila. Tenuto conto 
dell'aumento dei prezzi 
degli abbonamenti, della 
recessione in atto e della 
disaffezione dei tifosi 
verso squadra e società 
dopo le delusioni cocenti 
patite nella scorsa stagio- 
ne, non sembra ci sì pos- 
sa poi lamentare troppo: 
In fondo, anche i grandi 
club stanno vivendo il lo- 
To momento di crisi e 
grosse società come il 
Napoli, abituate a 50-60 
mila abbonamenti a sta- 
gione, quest'anno devo- 
no accontentarsi di arri- 
vare, con fatica, alle 15 
mila sottoscrizioni. 
Anche i dirigenti della 
Triestina avevano capi- 
to in anticipo che non 
era il caso di farsi illusio- 
ni e hanno preferito at- 
tuare una campagna 
pubblicitaria per gli ab- 
bonamenti in sordina, in 
linea con le tendenze di 
austerity tanto in voga 
oggi nel mondo del cal- 
cio. Semmai, dicevano 
in via Roma, dovevano 
essere i risultati di Cop- 
pa e di campionato.a far 
riavvicinare i tifosi. Per 
il momento qualche ri- 
sultato c'è stato: la Trie- 


per 


stina ha battuto il Pesca- 
ta qualificandosi per il 
secondo turno di Coppa 
Italia, e così si è deciso 
di prolungare il termine 
di scadenza per la cam- 
pagna abbonamenti che 
in un primo tempo dove- 
va arrivare al 10 settem- 
bre, sino al 3 ottobre, da- 
ta in cui si disputerà Tri- 
estina-Pro Sesto al «Roc- 
co» per la quarta di cam- 
pionato. Intanto, al cen- 
tro di coordinamento dei 
Triestina club, situato al- 
l'interno del «Grezar» è 
all'Utat di Galleria Prot- 
ti, non si vedono le lun- 
ghe file dello scorso set- 
tembre, quando i prezzi 
stracciati delle tessere 
facevano gola un po' a 
tutti, ma comunque sire- 
gistra un afflusso sem- 
pre maggiore di fedelissi- 
mi. Di 

«All'inizio le cose an- 
davano a rilento — ci 
conferma il signor Gri- 
son del Centro di Coordi- 
namento — ma adesso 
cominciano ad andare in 
maniera più spedita: riu- 
sciamo a fare Circa 
100-150 abbonamenti al 
giorno. Si tratta soprat- 
tutto di quelli più econo- 
mici: curve e tribuna 
Grezar, mentre, per quel 
che riguarda la tribuna 
d'onore i posti venduti 
sono davvero pochini. 
Comunque, nel comples- 
so, siamo arrivati ad ol- 
tre 2300 tessere sotto- 
scritte e sino ad ottobre 
contiamo di rilasciarne 
ancora parecchie». 

Anche all'Utat di Galle- 
ria Protti, dove gli abbo- 
namenti hanno superato 
quota 2600 si dimostra- 
no abbastanza soddisfat- 
ti e soprattutto fiduciosi 
il futuro. «Anche 


‘potranno 


l'anno scorso, prima del- 
l'inizio della stagione — 
Spiega il signor Paglicci 
dell'Utat, avevamo 
Taggiunto soltanto gli 8 
mila abbonamenti per ar- 
rivare poi a quota 12 mi- 
la dopo le prime, convin- 
centi prove della Triesti- 
na in campionato. Spe- 
riamo che quest'anno la 
storia si ripeta. D'altron- 
de, viste le contestazioni 


‘che ci sono state in pri- 


mavera nei confronti del- 
la squadra, i problemi 
della società e il difficile 
momento che tutti pas- 
siamo dal punto di vista 
economico, se si raggiun- 
geranno i seimila abbo- 
namenti alla fine tutti 
considerarsi 
soddisfatti». 

Ma, forse, sono pro- 
prio i problemi di natura 
finanziaria legati al diffi- 
cile momento del Paese, 
ad aver contribuito in 
maniera maggiore al de- 
cremento del numero 
delle sottoscrizioni, e la 
scelta da parte della Tri- 
estina di arrivare quasi 
ad un raddoppio dei 
prezzi degli abbonamen- 
ti non si è dimostrata 
del tutto azzeccata. A te- 
stimonianza di questo, il 
parziale fallimento del- 
l'operazione’ tessera più 
posto macchina: soltan- 
to sei i posti al coperto 
da un milione e mezzo 
ciascuno venduti, e sette 
quelli scoperti da 800 mi- 
la lire. 

Ma i giochi non sono 
ancora conclusi: per i ri- 


. tardatari, e per quelli 


che ritroveranno in ex- 
tremis fiducia e amore 
nei confronti della squa- 
dra, vi sarà tempo fino a 
ottobre. È 

Alessandro Ravalico 


COPPA ITALIA DILETTANTI 
San Sergio a mitraglia sul campo di Trebiciano 
Sette raffiche contro il malcapitato Primorje 


SanSergio_ 7 
Primorje 1 


MARCATORI: al 4’ e al 
69° De Bosichi, al 35° 
Cotterle (su rigore), al 
36° Sardoc, al 56' Gri- 
maldi, al 60’ Bazzara, 
al 65' e al 70° Pescato- 


ri, 
SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Bazzara (Mon- 
do), Marega, Calò (Ti- 
nunin), Grimaldi, Beor- 
chia, Bussani, Cotter- 
le, De Bosichi, Pescato- 
ri. Balzan, Giassi, 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Ridolfo, Trampus, 
Stocca (Sardoc), Sava- 
rin, Stolfa (De Marco), 


Bembich, E. Sardoc, 
Prestifilippo, Scabar. 
Concina, Natalicchio, 
Zacchigna. 

ARBITRO: Menegotti 
di Pordenone. 

NOTE: espulso Luxa 


er reazione. 

EBICIANO — Il San 
Sergio capitalizza il tur- 
no infrasettimanale di 
Coppa Italia dilettanti 
seppellendo il Primorje 
sotto una coltre di ben 7 
reti e guadagnando l'ac- 
cesso al turno successi- 
vo della competizione. 
La compagine di Tremul 
non ha incontrato resi- 
stenza alcuna nell'affon- 
dare inclementemente 
nella retroguardia dei 
rossi di Prosecco, appar- 
sa troppe volte deficita- 
Tia di ritmo e concentra- 
zione, Il San Sergio non 
ha potuto ancora dispor- 
re del bomber Diodici- 


bus e dell'altra punta Pa-. 


se, entrambi fermi per 
infortunio e ha affidato 


‘tamponate solo in 


Il suo Teparto offensivo 
alla coppia Beorchia-Pe- 
scatori; per il primo gio- 
Vanissimo si attende la 
debita maturazione, 
mentre l'ex alabardato, 
nonostante il fisico un 
po' appesantito, si è mos- 
so con la consueta peri- 
colosità smistandoprege- 
voli palloni ai compagni 
di linea, al di là delle 
due. marcature all'atti- 
vo. Assieme alla punta 
ha primeggiato soprat- 
tutto ilcompagno Cotter- 
le, confermatosi sui con- 
sueti eccellenti livelli di 
resa, il capitano dei «lu- 
ME sbaglia raramente 
‘appoggio conferendo 
geometria e dinamismo 


‘ atuttiireparti. 


Del Primorje vanno ri- 
levate le tante assenze, 
arte 
dalla verve di Stolfa e 
dall'esperienza di capi- 
tan Savarin. Il valzer del- 
le segnature si apriva 
già al 4' grazie a De Bosi- 
chi, abile a fulminare Ba- 
bich dopo una fuga soli- 
taria. Qualche minuto 
più tardi il taccuino regi- 
stra un cross di Pescato- 
ri per la testa di Bussani 
che spedisce al lato. Al 
20' pregevole scambio 
Pescatori-Cotterle esber- 
la di quest'ultimo e de- 
gna risposta dell'estre- 
mo del. orje. Al 26' 
conclusione di Marega 
di sinistro dalla distanza 
che trova ancora Babich 
pronto. Al 37° il raddop- 
pio: Pescatori staffila a 
rete al volo, Babich re- 
spinge, la punta locale si 
avventanuovamentesul- 
la sfera ma viene steso 
da Savarin, è rigore che 
Cotterle realizza sicuro. 
Solo un minuto più 


tardi il Primorje accor- 
cia grazie a Sardoc che 
risolve prepotentemente 
una mischia sorprenden- 
do Colomba, sino ad allo- 
ra inoperoso. î 
Nella ripresa il San 
Sergio sale nettamente 
in cattedra accompagna- 
to da un autentico com- 
pendio meteorologico au- 
tunnale: vento, pioggia e 
perfino una fitta nebbia 
per tutta la seconda fra- 
zione di gioco. Il clima 
sembra raggelare gli 
ospiti ma non la compa- 
gine di Tremul che dopo 
un'occasione finita a Pe- 
scatori realizza il tris 
grazie a Grimaldi (discre- 
ta la sua prova), autore 
‘un preciso pallonetto. 
Il Primorje è ormai al- 
le corde e oltre la supre- 
mazia del San Sergio dé- 
ve anche fare a meno di 
Luxa Gogrine per prote- 
ste. Al 61' la quarta rete 
con Bazzara che ribadi- 
sce in rete da due passi 
un colpo di testa di Pe- 
scatori. Lo stesso Pesca- 
tori firma il pokerissimo 
sfruttando un preciso ap- 
poggio di Bussani. 
contropiedi del San 
Sergio ormai non si con- 
tano più-e sull'ennesimo 
giunge la sesta rete ad 
opera di De Bosichi, la- 
sciato indisturbato Al 
70' il San Sergio mara- 
maldeggia ancora con Pe- 
scatori su passaggio di 
De Bosichi scatenato. I 
rimanenti spiccioli di ga- 
Ta sono ormai pura acca- 
demia con il San Sergio 
che manca per un soffio 
con Tinunin, De Bosichi 
e, Pescatori ancora il si- 
gillo dell'ottava segnatu- 
re 


È Francesco Cardella 
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@Tiadb COPPAITALIA /STEFANEL AR 
ER 


CHIVIA LA PRATICA TEOREMA 


Senza alcun patema d’animo 


STEFANEL /COMMENTO 


Partita chiusa presto 
Squadra in buona salute 


Commento di 

A. Cappellini 
TRIESTE — Stefanel 
al secondo turno di 
Coppa Italia: il prossi- 
mo avversario sarà 
Forli che ‘ha, nella par- 
tita di ritorno, recupe- 
rato i due punti che la 
distanziavano da Reg- 
gio Emilia. In terra 
emiliana, comunque, 
già domanica prossi- 
ma, per proseguire la 
corsa in questo torneo. 
E con premesse e pro- 
spettive davvero favo- 
revoli. 

Diciannove punti di 
scarto alla fine dell'in- 
contro: un distacco 
che avrebbe potuto es- 
sere di gran lunga mag- 
giore se la squadra 
biancorossa avesse, 
certamente non accele- 
rato, ma tenuto per gli 
ultimi sei o sette minu- 
ti un ritmo più elevato 
e avesse conservato la 
concetrazione dei mi- 
nuti precedenti. 

Certamente non un 
rimprovero, tutt‘altro. 
Semmailasottolineatu- 
ra di un divario di for- 
ze, di un valore assolu- 
to tutto‘a favore della 
Stefanel. Come dire 
che, anche ieri sera, i 
ragazzi (che ragazzi or- 
mai non sono più) di 
Tanjevic hanno dato di- 
smostrazione di eccel- 
lente forma, di comple- 
tezza di squadra, di 
amalgama, di grande 
naturalezzanell'esegui- 
re gli schemi, 

Certamente l'avver- 
sario, ovvero il Teore- 

‘matour appartiene a. 
una categoria inferio- 
Te, essendo squadra 
piena di problemi e al- 
la ricerca di una realtà 
propria. Ci saranno, in- 
dubbiamente, già dalle 
prossime settimane e, 
probabilmente già da 
domanica prossima 
contro il Telemarket, 
impegni più senza dub- 
bio meno semplici. 


Leggete e sorridete. 


gi e domani. 
settembre, per chi a 


riduzione di 2 milio; 
lire sul prezzo di li 
chiavi in mano. 

Secondo sorriso: per 
il ‘94, cambiandola 


una nuova Fiat, la 


la Uno Fire 1.0 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


riduzione di 


Può . essere vostr. 


Il contratto alla luce del sole 


*AI netto di tasse provinciali 
nali. Offerta non cumulabile ci 


offerta così non si era mai 
Vista. Un'offerta che vi fa- 
rà doppiamente felici, og- 


Primo sorriso: fino al 30 


comprata oggi sarà va- 
lutata lo stesso prezzo. 
d’acquisto, IVA esclusa. 


Facciamo un: esempio: 


porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 


2. milioni 


ficntuali iniziative in corso e valida per 
Utte le Fiat Uno disponibili in rete. 


Partica conclusa pre- 
sto, come detto, all'in- 
circa dopo cinque mi- 
nuti della ripresa quan- 
do la Stefanel, interpre- 
tando uno spezzone di 
incontro in maniere, si 
potrebbe dire, magi- 
strale ha posto fra sè e 
gli avversari un distac- 
co di 23 punti (71-48). 
Un'accelerazione che 
ha dato la misura delle 
potenzialità di questa 
squadra, di quanto po- 
trà essere fatto nel pro- 
seguio della stagione. 

E pensare, tra l'al- 
tro, che nelle file bian- 
corosse vi era qualche 
uomo non al cento per 
cento, come Lampley, 
che ha giocato con un 
braccio, e proprio quel- 
lo destro, fasciato, così 
come Pol Bodetto: ma- 
gagne di non gran con- 
to, tuttavia, che non 
hanno impedito ai due 
diinterpretare una par- 
tita di tutto rispetto. 

Come i compagni, 
d'altra parte, come Ca- 
lavita, che ha giocato ì 
minuti concessigli, e 
non sono stati poi tan- 
to pochi, certamente 
non da panchinaro, ma 
come un pivot che, in 
altre squadre potrebbe 
partire da titolare. Il 
settore lunghi, quindi 
è in piena efficienza, 
davvero affidabile, an- 
che perchè Gantarello 
sembra scoppiare di sa- 
lute, corre e può sfrut- 
tare degnamente la 
propria velocità. 

Ne è da meno il set- 
tore play-guardie: per 
gentile è quasi difficile 
trovare nuovi aggetti- 
ve, la sua intesa con 
Bodiroga produce favil- 
le,  Pilutti è tornato 
agli splendori di un 
tempo, De Pol sembra 
godere della fatica e 
dell'impegno, Fucka è 
il solito «pezzo» immar- 
cabile. Tutto bene, in 
definitiva: ora si atten- 
dono i prossimi impe- 
gni. E con un buon otti- 
mismo. ; 


Una ’ 


du DI 
"2 MILIONI 


Solo nei primi 10-15 minuti i lombardi 


riescono a tenersi vicino nel punteggio. 


Poi è cominciato lo show biancorosso 


Tutti in evidenza i «ragazzi» di Tanjevic 


107-88 


STEFANEL: Bodiroga 
18, Gentile 9, Pilutti 
10, Fucka 9, De Pol 11, 
Budin 6, Lampley 15, 
Pol Bodetto 8, Cantarel- 
lo 13, Calavita 8. 
TEOREMA MILANO: 
Pieri 14, Sorrentino 10, 
Sambugaro 2, De Am- 
brosi 17, Williams 5, 
Paci 6, Colladon 10, 
Grattoni 8, Ware 9, La 
Torre 6. 

ARBITRI: Pasetto e Ru- 
dellat. 

NOTE: tecnico a Berga- 
maschi (all. Teorema). 
Uscito per 5 falli Canta- 
rello. P.t. 53-49. 
TRIESTE — Senza patemi 
la Stefanel supera il pri- 
mo ostacolo rappresenta- 
to dai sedicesimi di Coppa 
Italia, ma nelle battute 
d'avvio Milano non è il 
materasso che ci si atten- 
deva, e in casa triestina 
per diversi minuti la sve- 
glia non vuole suonare, 
tutti assonnati, eccezion 
fatta per Gentile: lui non 
è abituato a dormire nem- 


‘meno sugli allori. Dopo 


un apprezzabile tap-in in 
Fucka, Nando incomincia 
a predicare, ma Cantarel- 
lo non sente nelle vicinan- 
ze il canestro. Bene o ma- 
le, anche questa impreci- 
sione iniziale diventa un 
motivo per un incontro 
annunciato di una mono- 
tonia mortifera. 
L'emozione del debutto? 
Vallo a sapere, certo che 
vedere Bodiroga tirare e 
non prendere nemmeno il 
ferro fa una certa impres- 
sione. L'operazione «mani 
sudate», o «mani bucate» 
che dir si voglia, non può 
sicuramente durare. 

‘Bodi si prende pure una 
stoppata da Williams, 
quindi Cantarello non fal- 
lisce su suggerimento di 
Fucka. Si riprende lo stes- 
so Dejan, autore di uno 
slalom in area, che fa egre- 
giamente lo specchietto 


SUL PREZZO DI LISTINO 


cqui- 


sta una Uno nuova c’è una 


ni di 
stino 


tutto 
con 
Uno : 


tre 


a a 


e regio- 
‘on altre 


PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 
30 SETTEMBRE. 


per le allodole, attira cioè . 


su di sé gli avversari per 
poi scaricare opportuna- 
mente. 

A furia di voler essere 
perfezionisti, i biancoros- 
si non riescono a girare in 
attacco, e così il Teorema, 
inaspettatamente, riesce 
a portarsi in. parità 
(10-10). Una ragione di 
più per scaldare le mani 
agli spettatori, che gusta- 
no un'entrata di Gentile, 
praticamente senza pec- 
che, sia in regia che nelle 
conclusioni, Tanjevic. dà 
la scossa anticipando i 
consueti avvicendamenti: 
Pilutti e De Pol per Bodiro- 
ga e Fucka. Il quintetto è 
completato, ovviamente, 
da Lampley, la cui vistosa 
fasciatura al gomito de- 
stro giustifica l'indecisio- 
ne al tiro. di 

Grattoni, che al Palali- 
do era stato mostruosa- 
mente negativo, evidente- 
mente sente aria di casa, 
infila a ripetizione, gli 
stranieri della compagine 
lombarda sono invece dei 
desaparecidos: Williams 
se dovesse continuare co- 
sì, cioè commettendo una 
valanga di falli, giocherà 
sì e.no 15 minuti a parti- 
ta, Ware, con quel ginoc- 
chio sinistro malconcio 
sembra un.-reduce: logico 
che Bergamaschi, tanto 
nervoso da incorrere in 
un tecnico, preferisca im- 
piegare un quintetto com- 
pletamente italiano nel 
quale fa la sua comparsa 
un motivatissimo La Tor- 
re (4/4 dalla lunetta). 

Pol Bodetto, non dimen- 
ticato dagli affezionati del- 
la curva, rileva Cantarel- 
lo, conquista un rimbalzo 
offensivo ed è. capace di 
un bel cambio di mano. 
Sei lunghezze di vantag- 
gio per Trieste  all’8' 
(18-12) che salgono a 10 
sul primo centro di Lam- 
pley. Ancora uno sprazzo 
degli ospiti (25-21 al 10’) 
poi inizia lo show di Pilut- 
ti: contropiede, entrata 
fulminante, gancio: ovve- 
ro quasi tutto il repertorio 
del basket. Lo spettacolo, 


comunque, comincia con 
dieci minuti di ritardo, in 
ogni caso ne vale la pena. 
Fra i tanti optionals, Bo- 
scia sceglie la zona 1-3-1, 
una sorta di gabbia gigan- 
tesca che disorienta Mila- 
no. Lampley continua nel 
festival delle schiacciate, 
Va a segno Cantarello e 
quando rientra Ware il Te- 
orema ha già un pesante 
fardello sul ‘oppone 
(39-24 al 15°). Il coro dei 
lombardi è muto, Berga- 
maschi fa attuare un timi- 
do pressing che produce 
poco o nulla, Così possono 
sudare anche Budin e Ca- 
lavita. Gettone di presen- 
za e gloria per l’intera for- 
mazione, che va a conclu- 
dere la prima frazione di 
gioco in vantaggio di 14 
punti (53-39). 

Troppo poco, per essere 
completamente soddisfat- 
ti. I secondi 20° vedono la 
Stefanel in edizione Har- 
lem Globetrotters, l'invito 
alla saga del canestro 
giunge dal tandem Bodiro- 
ga-Gentile, quindi Calavi- 
ta mostra di avere nelle 
vene sangue americano. 
Chi più ne ha più ne met- 
ta: e allora ecco Gentile 
servire al volo Lampley, 
che collauda i ferri del ca- 
nestro. E in seguito è 
Fucka ad esibirsi in un 
palleggio che solitamente 
è la specialità di un picco- 
letto, non di un attore di 
2.14 come lui, Al 6' il ta- 
bellone mostra 76-50, di- 
venta persino arduo star 
dietro alle prodezze e ai 
tentativi di esagerare. 

Tanjevic, tranquillo, la- 
scia fare; l'allenamento è 
finito e i biancorossi pos- 
sono sbizzarrirsi al di là 
della rigidità degli sche- 
mi. Al 14' Budin mette il 
suo numeretto a referto, e 
dunque può sorridere an- 
che lo scout. Per quanto 
le cifre vadano prese con 
beneficio d'inventario, c'è 
da aggiungere per la Stefa- 
nel il buon 62% nei tiri da 
due (100% per Gentile e 
Fucka) e il 3/6 nelle bom- 
be. 

Severino Baf 


I biancorossi ascoltano i suggerimenti di Boscia. 


COPPA ITALIA /RISULTATI 
Tutte le grandi passano iltumo 
Resta fuori soltanto Roma 


BOLOGNA — Questi i risultati delle partite di ri- 
torno dei sedicesimi di finale della Coppa Italia di 
basket: Fortitudo Bologna-Monini Rimini 92-83 
(46-45); Baker. Livorno-Auriga Trapani 93-99 
(50-43); Kleenex  Pistoia-P.Pavia 88-74 (47-37); 
Recoaro Milano-Banco Sardegna Sassari 99-82 
(55-39); Glaxo Verona-Mens Sana Siena 86-63 
(42-25); Burghy Roma-Cagiva Varese 101-108 
(53-52); Scavolini ‘Pesaro-Napoli B. 103-83 
(53-30); Clear. Cantù-P.Ferrara 99-73 (50-34); 
Reyer Venezia-Auxilium Torino 83-83 (46-39); 
P.Reggiana Reggio Emilia-Telemarket Forlì 89-93 
(52-43); Stefanel Trieste-Teorematour Milano 
107-88 (53-39); Viola Reggio Calabria-Libertas 
Udine 81-70 (39-35); Bialetti Montecatini-Aurora 
Desio 80-75 (37-32); Juve Caserta-Teamsystem 
Fabriano 87-82 (45-31); Benetton Treviso-Pulita- 
lia Vicenza 102-78 (41-35); Petrarca Padova-Buck- 
ler Bologna 81-90 (35-47). 

Prossimo turno (12/9 h.18.30): Fortitudo- 
Buckler; Auriga-Kleenex; Glaxo-Recoaro; Cagiva- 
Scavolini; Reyer-Clear; Telemarket-Stefanel; Bia- 
letti-Viola; Caserta-Benetton. 


COPPA ITALIA /LIBERTAS UDINE 


Calabria amara davvero 


Partita in bilico fino alla parte finale dell’incontro 


81-70 


VIOLA REGGIO. CALA- 
BRIA: Minto 6, Pullara 
13, Richard 13, Barlow 
10, Baldi 6, Tolotti 5, 
Giuliani 2, Spangaro 7, 
Santoro 17, Rifatti 2. 
PALLACANESTRO UDI- 
NE: Vincent 20, Conti 
10, Orsini 13, Tede- 
schi, Sonaglia 4, Zarot- 
ti 2, Kissourine 15, 
Mantonati, Bonamico 
6.N.e. Virgili. 
ARBITRI: Penserini e 
Morisco di Pesaro. 
NOTE: spettatori pa- 
ganti 2.149, per un in- 
casso di lire 40 milio- 
ni. Usciti per aver com- 
messo cinque falli al 
33’ Bonamico, al 36' To- 
lotti e al 39’ Kissouri- 


NEL ‘94; SE LA CAMBIERETE 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA’ VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 


ne. Fallo tecnico fi- 
schiato alla panchina 
di Udine e falli tecnici 
fischiati anche a Span- 
garo e Bonamico. 
REGGIO CALABRIA — 
Amara, amarissima Cala- 
bria per la sfortunata 
Pallacanestro Udine, che 
è stata sconfitta — dun- 
que eliminata, senza pos- 
sibilità di appello, dalla 
Coppa Italia di basket — 
ieri sera dalla Viola di 
‘Reggio allenata dal coa- 
ch Recalcati con il pun- 
teggio di 81-70. 

I friulani di Grasselli, 
nonostante per lunghi 
tratti abbiano tenuto te- 
sta agli avversari in que- 
sto retour-match dell'in- 
contro ai padroni di casa 
che hanno avuto il meri- 
to di credere fino in fon- 


Ì ei 
SICURA 


do nella conquista della 
vittoria che vale oro co- 
lato. Anzi, la qualifica- 
zione al turno successi- 
vo del prestigioso tor- 
neo. 

Il risultato è stato in 
bilico per diversi minu- 
ti: le due squadre non so- 
no andate per il sottile, 
anche se alla lunga han- 
no palesato una serie di 
lacune atletiche che sol- 
tanto il tempo potrà 
completamente colmare. 

E' stata una partita 
molto brutta sotto il pro- 
filo squisitamente tecni- 
co: dall'inizio alla fine. 
E' stato un confronto ca- 
ratterizzato dal buon av- 
vio degli ospiti che si so- 
no portati in vantaggio 
di ben 7 punti prima di 
essere agganciati e supe- 


rati dai calabresi. 

Nella ripresa ancora 
grande equilibrio in cam- 
po, spezzato dall'espul- 
sione per 5 falli commi- 
nata al battagliero Bona- 
mico e avvenuta a 7 mi- 
nuti dal termine del ma- 
tch, ma anche dal tecni- 
co fischiato alla panchi- 
na della Pallacanestro 
Udine. 

Il finale si è trasforma- 
to così in una vera e pro- 
pria disfatta per i friula- 
ni, davvero impotenti al 
cospetto degli avversari, 
come sempre trascinati 
dall'entusiasmo di un 
pubblico davvero impa- 
gabile. Poi, la fine, coni 
supporter calabresi in fe- 
sta per la qualificazione 
raggiunta dalla loro 
squadra del cuore. 


‘L. 11.483.000. Il prossi- 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 


stessa cifra a cui l’avete 


acquistata meno l’IVA, 
cioè L. 9.698.000. 
Questo significa che una 
Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso ‘valore nel °94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 
Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi aspettano per‘ 


farvi mantenere il sorriso. 


FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


TE[1/A/T] 


*Qualsiasi nuova Fiat di valore pari o superiore al prezzo pagato oggi per la vostra Uno nuova, IVA esclusa. 


Il Piccolo 


Sport 


CAMPIONATO EUROPEO /L’ITALIA IMBATTUTA NEL GIRONE A 


Travolta anche l'Olanda 


Gli azzurri di Velasco si qualificano per le semifinali dove incontreranno la Germania 


FEMMINILE 
Il «Frison» 
alle prime 
battute 


Sloga Koimpex . 1 
Union Beton 3 


KOIMPEX: Sossi, Uk- 
mar, Garbini, Fabrizi, 
Gragori, Pittoni, Zotti, 


Brisco, Starc, Pertot, 
Miot, Magnaldi. All. 
Drassic. 

Bor 3 
Oma 2 


BOR: Nacinovi, Grbec, 
Azman, Gustin, Bene- 
vol, Vodopivec, Flego, 
Pitacco. All. Sorè. 

OMA: Zimmermann, 
Damiano, Fatutta, Puz- 
zer, Vida, Vatta, Bo- 


stjancich, Patuzzi, 
D'Ambrogio, Zanetti. 
AIl. Ziani. 


TRIESTE — Prime battu- 
te del torneo «Daniela 
Frisony. Nella palestra 
di Monrupino, per indi- 
sponibilità della De Tom- 
masini di Opicina, lo Slo- 
ga Koimpex è stato scon- 
fitto dalla Union Beton 
Sangiorgina. Le bianco- 
rosse, quest'anno guida- 
te da Drassich, sono riu- 
scite comunque a strap- 
pare la vittoria di un set 
alle grandi favorite del 
torneo. Lo Sloga gioche- 
rà nel week end la bel- 


lezza di quattro partite. 


Dopo l'incontro casalin- 
go di questa sera a Mon- 
rupino con l’Arf Alois 
Monfalcone, le ragazze 
di Drassich prenderanno 
parte a un quadrangola- 
Te sabato e domenica nel- 
la De Tommasini, Al tor- 
neo, giunto alla terza edi- 
zione, saranno presenti, 
oltre al Koimpex, anche 
la Union Beton Sangior- 
gina, la Hit della Slove- 
nia, e lo Slavia, la forma- 
zione slovacca di Brati- 
slava vincitrice delle pre- 
cedenti edizioni. 

E' terminata al tie-break 
a favore delle padrone di 
casa il derby Bor-Oma. 
da. maz. 


3-1 


15-4, 15-10, 11-15, 15-11 
ITALIA: Gardini 3+10; 
Tofoli 0+1; Galli 0+2; 
Bracci 12+13; Canta- 
galli 7+20; Pippi; Gia- 
ni 7+18; Bellini; Pasi- 
nato 9+23. N.e.: Marti- 
nelli, Gravina e Zorzi, 
OLANDA: Held 3+2; 
Zwerver 4+14; Benne 
0+7; Vandermeulen 
6+14; Blangè 1+4; Gra- 
bert 4+7;. Van Der 
Horst 0+1; Van Der Go- 
or 2+8. N.e.: Bijil Klok 
e Rodenburg. 

ARBITRI: —Skarbovik 
(Nor) e Seppala (Fin). 
NOTE: durata set, 21’, 
23', 28', 34'. Muri vin- 
centi: Italia 16+5; 
Olanda 4; battute sba- 
gliate. Italia 24; Olan- 
da 12. Spettatori: 
2800. 


OSLO — L'Italia ha 
battutto l'Olanda 3-1 
(15-4, 15-10, 9-15, 
15-11) in una partita 
della quinta giornata 
degli Europei di palla- 
volo. Con questo suc- 
cesso gli azzurri di Ve- 
lasco hanno concluso 
imbattuti il girone A 
deltorneo e si qualifica- 
no per le semifinai, do- 
ve affronteranno la 
Germania, seconda 
classificata del girone 
B. L'altra semifinale sa- 
rà Russia-Olanda. Bar- 
cellona è se non altro 
vendicata e la finale eu- 
ropea si avvicina. Gli 
azzurri superano con 
una incoraggiante pre- 
stazione l'Olanda per 
3-1. E' stata una gara 
intensa, in alcuni mo- 
menti palpitante, gioca- 
ta sicuramente a buo- 
nissimi livelli nella qua- 
le il sestetto di Julio Ve- 
lasco ha messo in mo- 
stra tante cose positi- 
ve, a partire dalla grin- 
ta e dalla voglia di vin- 
cere. 

L'Olanda, come sem- 
pre, è stata un avversa- 
rio davvero ostico, in 
grado di creare grossi 
problemi superati so- 
prattutto grazie ad una 
eccezionale prova col- 


lettiva nella quale si so- 
no esaltati un pò tutti, 
Pasinato e Cantagalli 
in testa. Ora gli azzurri 


. sono attesi in semifina- 


le dalla Germania, sicu- 
ramente più abbordabi- 
le della Russia vincitri- 
ce del girone B. Julio 
Velasco ha mandato in 
campo il sestetto titola- 
re: Tofoli regista, Pasi- 
nato opposto, Gardini e 
Giani centrali, Bracci e 
Cantagalli schiacciato- 
ri-ricevitori. Nel corso 
della gara sono entrati, 


giocando tra l'altro in ‘* 


maniera egregia: Galli, 
Pippi e Bellini. 
Itulipani hanno sten- 
tato in avvio, si sono ri- 
trovati sotto 8-3 e sul 
9-4 hanno perduto Ben- 
ne, per un infortunio al 


‘ginocchio destro. Al 


suo posto è entrato 
Olof Van der Meulen, il 
«castigatore» di Barcel- 
lona, ma questa volta il 
simpatico giocatore del- 
la «Com cavi», pur gio- 
cando bene, non ha fat- 
to soffrire più del dovu- 
to gli italiani. 

Vinto il primo set per 
15/4, ci siamo ritrovati 
sotto 1-7 nel secondo, 
per una falsa partenza 
condita da molti errori 
in attacco. Ma la classe 
ed il gran cuore degli 
azzurri hanno fatto ri- 
baltare il punteggio e 
l'Italia chiudendo sul 


.15-10 si è portata in 


vantaggio per 2-0. 

Il terzo set ha visto 
l'Olanda andare subito 
sul 9-3 in suo favore, 
controllare la rimonta 


italiana ed imporsi 
15-11. 
Davvero bello il quar- 


to set in cui le due 
squadre hanno gettato 
in campo tutte le loro 
energie. Poi grazie ad 
una serie di grandi ser- 
vizi italiani e soprattut- 
toall'ottimo rendimen- 
to in attacco di Marco 
Bracci e Michele Pasi- 
nato, consentivano alla 
Italia di vincere la par- 
tita ed. incamminarsi 
verso Turku, dove saba- 
to e domenica si gioche- 
ranno le finali per il ti- 
tolo. 


HOCKEY AROTELLE/A1 


Grinta e nuove ambizioni 
perla rigenerata Latus 


TRIESTE — Enzo Mari, 
Fulvio Gon... No, non stia- 
mo leggendo il referto in- 
giallito dal tempo di una 
partita di hockey della Tri- 
estina pluriscudettata. 
Stiamo proponendo l’elen- 
co del nuovo consiglio di- 
rettivo della Latus (accan- 
to a questi nomi, altri pro- 
tagonisti della scena hoc- 
keistica nazionale di qual- 
che anno fa stanno medi- 
‘tando il loro ritorno uffi- 
ciale), che fra poco potreb- 
be mutare parzialmente 
denominazione ufficiale e 
chiamarsi Triestina hoc- 
key Latus, riallacciandosi 
ancor più strettamente al- 
la tradizione delle rotelle 
triestine. 

Sono queste le principali 
novità della nuova Latus, 
dipinta ieri, nelle linee ge- 
nerali, nel corso di una 
conferenza stampa, dal 
presidente Dario Tersar e 
dal  neodirigente Fulvio 
Gon, che ha illustrato i 
motivi di questo ritorno 
alle rotelle: «Stiamo cer- 
cando di ricostruire la vec- 
chia Triestina, quella dei 
19 scudetti — ha detto — 
riproponendone lo spirito, 
chiamando in causa i pro- 
tagonisti di un tempo, e 
cogliendo l'opportunità 
che ci viene offerta dalla 
Latus, presente ai vertici 
dell'hockey nazionale e 
perciò degna di diventare 
l'ideale anello di congiun- 
zione con quella squadra 
che seppe suscitare tanta 
passione in città». 

«In sostanza si tratta di 


.l coagulare attorno a que- 


ste società ampiamente 
rinnovata, anche se basa- 
tà sempre sulla sponsoriz- 
zazione offerta dal rappre- 
sentante della Latus Cesa- 
re De Nevi e presieduta 
da Dario Tersar — ha ag- 


giunto Gon — le forze 
sportive della Trieste hoc- 
keistica. Intendiamo rige- 
nerare quel vivaio che da 
sempre è stato l'origine 
dei successi, diventando 
società collettore delle ro- 
telle dell'intera regione, ri- 
portando a Roiano (se ciò 
sarà possibile) la sede na- 
turale dell'hockey, e confi- 
diamo nell'aiuto di im- 
prenditori che sappiano 
interpretare nel modo mi- 


VELA/470 
Sossi (Stv) 
tricolore 


TRIESTE — L'equi- 
Ppaggio azzurro com- 
posto da Manuela 
Sossi della Triestina 
della Vela e da Fede- 
rica Salvà di Brenzo- 
ne (lago di Garda), 
dopo la conquista re- 
cente del bronzo 


mondiale nella clas- 
se olimpica 470, ha 
letteralmente spopo- 


lato al Campionato 
italiano della stessa 
classe che si disputa 
a Follonica, La Sossi 
e la Salvà sono cam- 
pionesse italiane 
1993 con una giorna- 
ta di chiusura di an- 
ticipo sulla chiusura 
del campionato che 
finisce oggi con la se- 
sta prova. Esse han- 
no ottenuto nelle pri- 
me cinque gare quat- 
tro primi consecuti- 
vi e ieri un quinto 
con largo margine di 
punti su tutte le al- 
tre barche. 

Italo Soncini 


gliore il nostro entusia- 
smo). 

Per finanziare questo pro- 
getto i dirigenti della La- 
tus hanno le idee ben chia- 
re: si tratta di impostare 
‘una squadra e una società 
cheriescano ad accattivar- 
si da subito le simpatie 
dei tifosi, realizzare per- 
ciò un buon numero di ab- 
bonamenti e riuscire di 
conseguenza a potenziare 
la squadra durante il cam- 
pionato. 

«La campagna abbona- 
menti è già iniziata — ha 
spiegato dal canto suo il 
presidente Dario Tersar 
—: Costeranno 100 mila li- 
Te a persona con possibili- 
tà, per le coppie, di com- 
prarne due a 150 mila. Le 
sottoscrizioni sono già 
aperte e si effettueranno 
nella sede di viale Mira- 
mare (il vecchio Ferrovia- 
rio). E' da lì, culla natura- 
le delle rotelle triestine, 
che comincia per noi que- 


' sto nuovo capitolo». 


Tutto è pronto dunque 
per la partenza della La- 
tus 2, edizione rinnovata 
e corretta, pronta a sfida- 
re l'impegno della Al (il 
campionato comincerà fra 
poche settimane), confi- 
dando sulla passione dei 
triestini per questa disci- 
plina, chiamati a ricono- 
scere nella Latus («oramai 
definitivamentetrapianta- 
ta in questa città e perciò 
rossoalabardata'a tutti gli 
effetti», ha tenuto a preci- 
sare ieri lo sponsor Cesare 
De Nevi) l'espressione, in 
questi anni ‘90, di quella 
Triestina assente da trop- 
po tempo dal palcoscenico 
maggiore dell'hockey na- 
zionale, ma fatta rivivere 
adesso, almeno sotto il 


profilo squisitamente 
sportivo dalla Latus. 
Ugo Salvini 


TRIESTE — Per la pros- 
sima stagione agonisti- 
ca la Rum Baker Palla- 
volo, che disputerà il 
campionato di B 2, pun- 
ta in alto e lo fa con cri- 
teri di programmazione 
ben. impostati. Sulla 
spinta del consistente 
miglioramento tecnico 
e societario che ha visto 
protagonista la società 
Cus Prevenire, il presi- 
dente Fulvio Belsasso ci 
ha esposto i suoi propo- 
siti che mirano alla con- 
sacrazione del sodalizio 
quale prima forza della 
pallavolo a Trieste. 

Per la stagione 
'93-'94 è stato riconfer- 
mato l'abbinamento 
con il marchio Rum 
Baker, mentre per quan- 
to concerne la conduzio- 
ne tecnica è arrivato 
l'allenatore Paolo Te- 


schioni, un tecnico che 
vanta una notevole 
esperienza in campo na- 
zionale e che è reduce 
da un'annata a Cessalto 
in serie B 1. A fine setti- 
mana dovrebbe venire 
ufficializzato anchel'ac- 
cordo con un tecnico 
molto famoso per quan- 
to riguarda settore 
giovanile in quanto la 
società mira a garantire 
un adeguato ricambio 
di forze alla prima squa- 
dra. 


Sul piano dei giocato- 
ri la Rum Baker ha fat- 
to una campagna acqui- 
sti . qualitativamente 
consistente: è arrivato, 
infatti, lo schiacciatore 
Gianfranco Cherin, ex 
punta di diamante della 
Ferro Alluminio. Dall'af- 
filiata Prevenire, se- 
guendo le orme dei fra- 


PALLAVOLO / ACQUISTATI GIOCATORI DI QUALITA’ 
La Rum Baker punta alla B 1 


telli Bertocchi e di Tau- 
ceri, è giunto il giovane 
centrale Andrea Petri, 
mentre i tifosi assiste- 
ranno al gradito ritorno 
di Danieli. Fervono in- 
tanto le trattative con 
Colautti, un palleggiato- 
re che ha giocato in B 1 
con il Lecce, e con un 
forte attaccante del Tri- 
veneto di cui il presi- 
dente Belsasso ha prefe- 
rito non fare il nome. 
Pure essendo stato ri- 
confermato, . Visintin 
non si è ancora accorda- 
to con la società, men- 
tre bisognerà attendere 
un po' per vedere al- 
l'opera Tauceri, reduce 
da un'operazione al gi- 
nocchio che lo terrà fer- 
mo fino all'inizio del 
‘94, e Cola che scenderà 
i campo appena a di- 
cembre. 


‘que impostato una pia- 


Secondo Belsasso, la 
Rum Baker fa parte di 
una «rosa» di cinque o 
sei squadre, tutte più o 
meno allo stesso livello, 
che dovrebbe costituire 
l'élite della serie B 2. 
Ogni girone garantisce 
due promozioni in B le 
la Baker ha le carte in 
regola per puntare a 
questo obiettivo. 

La società ha comun- 


nificazione a lungo ter- 
mine che in parte pre- 
scinde dai singoli risul- 
tati stagionali; il Cus 
Prevenire punta a dive- 
nire la società più rap- 
presentativa del mondo 
del volley triestino e 
una promozione in B ] 
garantirebbe una note- 
vole credibilità in tal 
senso. 

Roberto Lisjak 


PALLAVOLO /C'ERA UNA VOLTA IL FERRO ALLUMINIO... 
Trieste corre il rischio di perdere 
una grande protagonista di B 2 


TRIESTE — C'era una 
volta il Ferro Allumi- 
nio... Sembra l'inizio di 
una bella favola, invece 
può essere il triste epilo- 
go di una storia che, in- 
cominciata bene, sta fi- 
nendo male. La Pallavo- 
lo Trieste infatti è sorta 
quasi per gioco oltre die- 
ci anni orsono, nel mo- 
mento più buio del vol- 
ley triestino, per iniziati- 
va di un gruppo di amici 
che avevano ancora Vo- 
glia di continuare a gio- 
care, nonostante la pan- 
cetta e i capelli grigi. Si 
è però subito capito che 
c'era la possibilità di fa- 
te qualcosa di positivo 
per questo sport e so- 
prattutto per riportare 
Trieste a quei livelli che 
le competono per tradi- 
zione e cultura pallavoli- 
stica. 

Vi sono, così, state ra- 


IPPICA/TRIS 
A Torino 
ben 26 
partenti 


Non sarà la carica dei sei- 
centò ma ci manca poco... 
Ben ventisei i trottatori 
che saranno al via della 
Tris intitolata al re degli 
stalloni, Sharif di Jesolo, 
e che si corre, per l'ultima 
volta in notturna que- 
st‘anno, all'ippodromo to- 
rinese di Stupingi. Tre i 
nastri di partenza, molti i 
PIC protagonisti, dif- 
icilissima la cernita dei 
valori. 

Premio Sharif di Jeso- 
lo, lire 30.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Impa- 
vido Or (L. Ballaera); 2) 
Losdorf (J. Bianchi); 3). 
Montagnoso (A. Pasolini); 
4) Newman Om (W. Basa- 
no); 5) Narciso River (S. 
Tommasi); 6) Nicco Vol 
(A. D'Agostino); 7) Grano 
di Valle (M. Lovera); 8) 
Nettuno Roc (P. Raffa); 9) 
Lemon Suice (N. Salaco- 
Da ; 10) Nissabi (E. Demu- 
ru 


A metri 2080: 11) Ma- 
nu d'Arc (M. Grosso); 12) 
Maanteca (M. Guzzinati); 
13) Nulla (W. Lagorio); 
14) No Smoke (S. Milani); 
15) Nembo (M. Smorgon); 
16) Leggenda Ferm (G. 
Rossi); 17) Le Capad (P. 
Rossi); 18) Mirò Om (G. 
Fulici); 19) Nevolo Mas 
(M. Visco); 20) Gregorio 
Magno (G. Bechis). 

A metri 2100: 21) Mi- 
duen Mo (D. Sangermani); 
22) Algiers Hanover (R. 
Ciano); 23) Bolivar Ko- 
smos (G. Guzzinati); 24) 
Big Eden (M. Gariglio); 
25) Nari del Rio (C. Bene- 
stante); 26) Madonna (E. 
Bellei). 

Rapporto di scuderia: 
Newman Om (4) = Mirò 
Om (18). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 26) Madon- 
na; 23) Bolivar Kosmos. 
16) Leggenda Ferm. Ag- 
giunte sistemistiche: 14) 
No Smoke. 7) Grano di 
Valle. 10) Nissabi. 


m. g. 


pide modificazioni: i vec- 
chi giocatori hanno ri- 
nunciato al piacere della 
partita trasformandosi 
In tecnici e diri Ione e le 
sorti sportive della socie- 
tà sono state affidate a 
giocatori sempre più pre- 
parati. E non sono man- 
cati i successi: dai cam- 
pionati provinciali alla 
serie D, alla C2, quindi 
alla Cl e infine alla serie 
B2. 


Imprescindibile per : 


esti risultati Laprono 

i uno sponsor fedele, 
quale la Ferro Allumi- 
nio, che ha creduto in 
questo sport e nella so- 
cietà e ha supportato 
economicamente per sel 
‘anni — assieme ai contri- 
buti di altri amici — 
ogni iniziativa. Ferro Al- 
luminio che però improv- 
visamente già nel corso 
del precedente campio- 
nato aveva deciso di non 
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TRIESTE — La 25.a edi- 
zione dei Giochi della 
gioventù — limitata a 
sette discipline — si svol- 
gerà nel Veneto dal 19 al 
22 settembre coninaugu- 
razione ufficiale a Vene- 
zia in piazza San Marco 
presente il Presidente 
della Repubblica Scalfa- 
ro. Nelle tre giornate di 
gara saranno impegnati 
3000 giovani provenien- 
ti dalle 95 province ita- 
liane e una rappresen- 
tanza di italiani residen- 
ti nelle seguenti 14 na- 
zioni: Argentina, Belgio, 
Brasile, Canada, Cile, 
Croazia, Germania, Lus- 
semburgo, Olanda, San 
Marino, Slovenia, Stati 
Uniti, Svizzera e Uru- 
guay. 

L'atletica si svolgerà a 
Mogliano,Veneto, la gin- 
nastica a Jesolo, il nuoto 
e il calcio a San Donà di 
Piave, la pallacanestro a 
Ga' Savio Treporti, ‘la 
pallavolo a Cessalto e la 
pallamano a San Donà. 

La Commissione regio- 
nale dei giochi ha sele- 
zionato i giovani atleti 
(dai 12 ai 14 anni) in ba- 
se ai risultati ottenuti ai 
campionati provinciali, 
regionali e interregionali 
e ha così formato la rap- 
presentativa del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Compongono la rap- 
presentativa del Friuli- 
Venezia Giulia i seguenti 
121 atleti: 

ATLETICA LEGGERA 
(maschile individuale). 
m 80 piani: Pasquale 
Guida (Sm Giacich, Mon- 
falcone, Go); m 80 h: Cri- 
stiano Pittioni (Sm Pre- 
mariacco, Ud); m 2000: 
Denis Adami (Sm Tol- 


continuare la sponsoriz- 
zazione della Pallavolo 
Trieste. I momenti di re- 
cessione economica, uni- 
tamente a un cambia- 
mento di strategia opera- 
tiva, avevano peraltro 
già consigliato negli ulti- 
mi anni i dirigenti della 
Pallavolo Trieste a modi- 
ficare la linea politica, 
non puntando più su gio- 
catori di spicco, spesso 
provenienti da fuori Tri- 
este, ma intensificando 
gli sforzi sul settore gio- 
vanile. 

E oggi il vivaio della 
Pallavolo Trieste è una 
splendida realtà; si è 
aperta una sezione fem- 
minile e si è lavorato al- 
la qualità di quello ma- 
schile: su sei campionati 
ai quali ha partecipato 
nell ultimo biennio, ne 
ha vinti cinque e una 
volta è arrivata seconda! 
Si è inoltre voluto impri- 


mere una svolta anche 


all'assetto dirigenziale 
della società ed è stato 
nominato presidente 


Maurizio Gurian, giova- 
ne imprenditore triesti- 
no ed ex valido atleta 
della serie A per molti 
anni. 

Ed è proprio lo stesso 
Gurian, rimasto solo a 
sopportare gli enormi co- 
sti di gestione della so- 
cietà, a sfogarsi e a co- 
municarci che, se non 
troverà i necessari aiuti 
‘economici, sarà costret- 
to a chiudere l'attività. 
E sarebbe veramente un 
colpo assai negativo per 
lo sport triestino: non 
tanto il perdere una 
squadra militante nel 
campionato di serie B, 
ma soprattutto il disper- 
dere un vivaio di oltre 
200 giovani che credono 
nella pallavolo. 

F.S. 


Venerdì 10 settembre 1993 


TENNIS /IN BREVE 
Muster si arrende 
al russo Volkov 
dopo cinque set 


NEW YORK — La pioggia ha ancora una volta modi- 
ficato il programma degli Open Usa di tennis costrin- 
gendo gli organizzatori ad annullare la sessione del 
mattino della decima giornata e a rinviare le partite 
al pomeriggio e alla sera. Dal campo numero uno vie- 
ne la sorpresa della giornata. L'austriaco Muster è 
stato superato per 7-5 al quinto set dal russo 


Volkov. 


Risultati degli incontri dell'altra sera nei quarti di 
finale degli Open Usa, in corso di National Tennis 
Center di Flushing Meadow. 

Singolare maschile: Pete Sampras (2), Usa, b. Mi- 
chael Chang (7), Usa, 6-7 (7-0), 7-6 (7-2), 6-1, 6-1. 
Alexander Volkov (14), Russia, b. Thomas Muster 
(12), Austria, 7-6 (8-6), 6-3, 3-6, 2-6, 7-5. 


Singolare femminile: Arantxa Sanchez Vicario (2), 
Spagna, b. Natalia Zvereva, Bielorussia, 3-0, abban- 
dona. Helena Sukova (12) Rep. Ceca, b. Katerina Ma- 
leeva, Bulgaria, 6-4, 6-7 (7-3), 6-3. 


Furlan unico superstite 
al «Venice Challenger» 


MESTRE — Otto italiani su nove sono stati elimina- 
ti al primo turno del «Venice Challenger», trofeo 
Kim Top Line in svolgimento a Mestre. Dopo Viscon-. | 
ti, Valeri, Mordegan, Brandi, Pistolesi e Cané, ieri è | 


stata la volta di Gaudenzi e Pescosolido. Per entram- 
bi la sconfitta è arrivata al terzo set e al termine di 
match lungi e comunque ben giocati. Tutti gli italia- 
ni hanno sofferto un calo nei momenti decisivi ve- 
dendosi sfuggire di mano una vittoria più che possi- 
bile. L'unico superstite della pattuglia azzurra impe- 
gnata a Mestre e Renzo Furlan che, pur soffrendo, si 
è sbarazzato dell'argentino Azar. Il secondo turno 
ha fatto registrare l'eliminazione di Arrese e Filippi- 
ni, teste di.serie n. 3 e 4, mentre prosegue la marcia 
dell'ungherese Noszaly che, partito dalle qualifica- 
zioni, ha già raggiunto il terzo turno. 

Risultati primo turno: Gorriz (Spa) B. Gaudenzi 
(Ita); Furlan (Ita) B. Azar (Arg) 2-6, 6-4, 6-1; Prpic 
(Cro) B. Pescosolido (Ita) 6-3, 4-6; 7-5. Secondo tur- 
no: Carbonell (Spa) B. Gisbert (Spa) 4-6, 6-2, 6-1; 
Wuyîs (Bel) B. Filippini (Uru) 6-2, 6-2; Noszaly (Ung) 
B. Arrese (Spa) 6-4, 6-4; Schaller (Ger) B. Fontang 
(Fra) 6-2, 6-4; Goriz B. Gessnet 3-6, 6-1, 6-2. 


Il Trofeo Marega 


al Villaggio del Pescatore 


VILLAGGIO DEL PESCATORE — Il maltempo non 
ha interrotto lo svolgimento del Trofeo Marega, vali- 
do per il circuito «Il Piccolo», che si sta disputando | 
sui campi della Polisportiva San Marco. Stefano 
Emili è stato il primo a qualificarsi per i quarti di fi- 
nale sconfiggendo, con un perentorio 6-0 6-3, Silva- 
no Cucchi. Negli incontri dei sedicesimi le sorprese 
sono state all'ordine del giorno con la sconfitta di 
due teste di serie: Germano Sain e Donato Abbatas- 
sa. Il primo è stato sconfitto, al tie-break della «bel- 
la» dopo 3 ore e 15' di gioco, da regno del Tc Ronchi, 
mentre il secondo si è arreso in due soli set e Giusep- 


pe Guzzo: 


Risultati maschile (16ensimi di finale): Bedrina b. 
Sorrentino 6-1 3-6 6-1, Guzzo b. Abbatessa 6-1 7-5, 
De Benedittis b. Procentese A. 1-6 6-2 7-6, Regno b. 
Sain G. 3-6 7-5 7-6, Colotti-Rossi, Sillani b. Procente- 
se M. 6-3 1-6 7-6, Moselli C.-Biziak, Nicolini b. Pe- 
trucci 7-5 6-1, Cucchi S. b. Lazzara 6-0 6-4, Emili b. 
Paoletich G. 6-1 6-0, Coletta-Sorrentino, Bensi b. Go- | 
voni 6-1 6-1, D'Orso-Radin, Lauritano-Tonzullo; 
femminile (ottavi di finale) Milani b. Bellotto 6-4 4-6 
6-3, Floramo b. Lettieri 6-1 6-1, Vecchiet b. Clarich 
6-2 6-1, Carninci-Capitanio, Micheli b. Suraci 6-4 


6-2, Radin b. Poiani 6-0 6-1, Fracella b. Grgio 6-1 
6-3, Matievich b. Vascotto 6-2 6-3. 


LE GARE IN VENETO DAL 19 AL 22 SETTEMBRE 
121 ragazzi delFriuli-V.G. © 
ai Giochi della gioventù | 


mezzo, Ud); alto: Ma- 
nuel Battiston (Sm Sesto 
al Reghena, Pn); lungo: 
Giovanni De Sanctis (Sm 
Corsi, Trieste); peso: Iva- 
no Zigante (Sm Marconi, 
Monfalcone, Go; pallina: 
Zaral Virgolin (Sm Bela- 


vitis, Udine); marcia: 
René Dreos (Sm Pieris, 
Go). 


ATLETICA LEGGERA 
(maschile a squadre). 
Scuola media. Pascoli di 
Cormons (Go): Daniel 
Squillaci, Carlo Bernar- 
dis, Verther Esposito, 
Alessandro Tommasi, 
Enrico Braida. Accomp.: 
Massimo Grusovin; scuo- 
la media Nievo di Porde- 
none: Enrico Catarissi, 
Massimo Stella, G. Luca 
Là, Francesco Pane, Lo- 
renzo Paludetto, Fabio 
Franco; scuola media Ali- 
ghieri di Trieste: Loren- 
zo Percich, Diego Ricci, 
Adriano Segulin, Stefano 
Babich, Alberto Cappel. 
Accomp.: Fulvio Dapi- 
ran; Sm Pozzuolo del 
Friuli (Ud): Daniele Lodo- 
lo, Mauro Levacovig, Si- 
mone Terenzani, Matteo 
Sgruzzautti, Simone 
Temporini, Simone Me- 
nazzi. Accomp.: Serena 
Marchiol. 

ATLETICA LEGGERA 
(femminile individua- 
le). M 80 piani: Barbara 
Roldo (Sm Favetti di Go- 
tizia); m 80 h: Raffaella 
Belfiore (Sm Pordenone); 
m 1000: Ingrid Borello 
(Sm. Tarvisio, Ud); alto: 


. Stefania Cadamuro (Sm 


Nievo di Pordenone); 
lungo: Federica Del San- 
to (Sm Pasiano Pn); pe- 
so: Rosanna Marson (Sm 
Fiume Veneto, Pn); palli- 
na: Sabrina De Carli (Sm 


San Vito Pn); marcia: Ire- 


ne Accaino (Sm Manzoni 
di Udine). 

ATLETICA LEGGERA 
(femminile a squadre). 
Scuola media Pascoli di 
Cormons (Go): Romina 
Sfiligoi, Erica Zorzini, 
Ilaria Riz, Lisa Zoff, Ma- 
ria Lipone. Accomp.: 
Umberto Ballarini; scuo- 
la media di Brugnera 
(Pn): Monica Dal Cin, 
Francesca Ultana, Sara 
Garmiello, Antonella Be- 
nedet, Sara Chiarelli, 
Manuela Pessotto; scuo- 
la media Alighieri di Tri- 
este: Paola Fonda, Ros- 
sella Jugna Prat, France- 
sca Zelesnich, Debora 
Virgilio, Linda Russi- 
gnacco, Anna Rossitto. 
Accomp.: Giuliana Zolia; 
scuola media di Gemona 


(Ud): Zaira Pittini, Vania 


Gubiani, Silvia Cappella- 
ri, Sara Cargnelutti, Da- 
niela Forgiarini, Mara 
Lepore. 
Londero. 
GINNASTICA ARTI. 
STICA (femminile a 
squadre). Scuola media 
Della Torre di Gradisca 
(Go): Roberta Ceci, Moni- 
ca Chinni, Valentina Piz- 
zamiglio, Elisa Samar. 
Accomp.: Renata Forna- 
sir-Spitz; scuola media 
Canova di Brugnera 
(Pn): Eva Celant, Valenti- 
na Gurizzan, Lara Ros, 
Stefania Sajeva; scuola 
media Campi Elisi di Tri- 
este: Sara Ceccanoli, Ro- 
berta Cernigoi, Antonia 
Klugmann, Anna Vidal. 
Accomp.: Anna Castelli; 
scuola media Pasian di 
Prato (Ud): Sara Antonut- 
ti, Elena Paravano, 
Arianna Di Giusto, Lisa 
Candotti. Accomp.: Ro- 


Accomp.: Ivo 


berto De Lorenzi, 
GINNASTICA ARTI- 
STICA (maschile a 
squadre). Scuola media 
Trinko di Gorizia: Matej 
Leopoli, Matja Pipan, An- 
drej Rosano, Daniele Ma- 
Tusic. Accomp.: Mario 
Leopoli; scuola media Sa- 
vio-Manzoni di Trieste: 
Fabio Ursic, Alberto Ab- 
bà, Christian Lombardi, 
Andrea Benci. Accomp.: 
Serena Pinamonti. 
GINNASTICA RITMI- 


CO-SPORTIVA (a squa-. 


dre). Scuola media Ven- 
dramini di Pordenone: 
Marina Bolzan, Sara Bru- 
netta, Lisa ‘Toneguzzi, 
Mara Del Re Comilot. 
NUOTO (maschile in- 
dividuale). Stile libero: 
Thomas Parmisan (Sm 
Staranzano, Go); rana: 
Cristian Costantini (Sm 
Varmo Ud); dorso: Mat- 
tia Tissino (Sm San Vito, 
Pn); farfalla: Luca Gar- 


donio (Sm Cordenons, 
Pn) DAS 
NUOTO (femminile 


individuale). Stile libe- 
ro: Irene Poles (Sm Bru- 
gnera, Pn); rana: Silvia 
Marzoy (Sm Cordenons, 
Pn); dorso: Nicoletta Raf- 
fin (Sm Torre, Pn); farfal- 
la: Valentina Toneatto 
(Sm Valussi, Udine). 

PALLACANESTRO 
(maschile). Scuola me- 
dia Randaccio di Cervi- 
gnano (Ud): Alberto Ca- 
lautti, Merim Music, Da- 
libor Pucar, Enrico To- 
masin, Stefano Valeri, 
Cristin Zanfabro, Luca 
Zaninello, Nicola Ferlat, 
Alen: Pehlic, Simone An- 
tonelli, Mauro Furlan, 
Tomas. Milocco. Ac- 
comp.: Angelo Danelaz- 
zo e Giorgio Milan. 


PALLAVOLO(maschi- 
le). Scuola media Trinko: 
di Gorizia: Alex Busan; 
AlessandroBraione, Mar- 


co Cernic, Demitrj Deve- | 
tag, Matej Ferletic, Ro- | 
bert Lutmann, Loris Ma- | 
ria, Denis Mizerit, Robi | 
Moro, David Mucci, | 
Alex Plesnicar, Juri Ple- | 
snicar. Accomp.: Ales- 
sandro Kodric e Giacinto 
Jussa. 

Questi i componenti 
dellarappresentativaita- 
liana della Slovenia-Cro- 
azia. 

ATLETICA LEGGERA 
(maschile a squadre). 
M 80 piani: Josip Pogori- 
lic (Fiume); m 80 h: Jon- 
ny Gabrovich (Pola); m 
2000: Tomi Sencic (Fiu- 
me); alto: Alexandar Ka- 
literna (Fiume); 4x100: 
Pogorovic, Gabrovich, Al- 
berto Veklico e Luca 
Brussich (Pola). ; 

ATLETICA LEGGERA 
(femminile a squadre). 
M 80 piani: Petra Leban 
(Pirano); m 80h: Manue- 
la Ferro (Dignano); m 
1000: Natasa Brajko (Pi- 
rano); lungo: Zelica Ma- 
lec (Fiume); 4x100: Irina 
Trento (Umago), Ivana 
Celfan (Buie), Petra Le- 
ban e Manuela Ferro. 

NUOTO (maschile a 
squadre). Stile libero: 
Viktor Burburan (Fiu- 
me); rana: Loris Sirola 
(Fiume); farfalla: Raoul 


Privileggio (Rovigno); 
dorso: Maurizio Ferrara 
(Rovigno). 


NUOTO (femminile 4 
squadre). Stile libero: 
Larisa Jurman (Fiume); 
rana: Iva Lustig (Fiu- 
me); farfalla: Barbara Fa- 
tur (Fiume); dorso: Iren4 
Diukovic (Fiume). 


Rasa" di iraniana SOR NE n a a i Ra ti 


le 10 conla terza gara sti 


stronomici. 


Domenica in bicicletta 
lungo sentieri del Carso 


Un'intera giornata dedicata alla mountain bike. La 
proposta viene dall'Associazione per il tempo libero 
La Marmotta Uisp-Lega montagna di Trieste che or- 
ganizza dopodomani a Gropada, nell'ambito della fe- 
Sta paesana, una grande kermesse per gli appasiona- 
ti della bicicletta. La manifestazione prende il via al- 
ionale di orientamento, al- 

ricerca degli obiettivi (in questo caso delle lanter- 
Ne) lungo percorsi sconosciuti ai ‘partecipanti. Vince 
chi ne raggiunge di più nel minor tempo possibile. 

alle 8 alle 19sarà poi aperto in via eccezionale il 
Passaggio agricolo di Gropada, con la possibilità di 
escursioni lungo i sentieri d'oltreconfine. Gli opera- 
tori sportivi de La Marmotta Uisp-Lega Montagna 
guideranno i partecipanti lungo itinerari inediti. Per 
tutta la giornata ci saranno mountain bike a disposi- 
zione del pubblico e funzioneranno chioschi enoga- 


ii i 


PRENDE IL VIA DOMANI A SAN GIUSTO IL RADUNO INTERNAZIONALE 


Al Castello di San Giusto 
sono in arrivo decine e 
decine di Vespe da tut- 
t'Europa per il grande ra- 
dunointernazionale «Cit- 
tà di Trieste-Alto Adriati- 
co» che si terrà nel fine 
Settimana. A trent'anni 
di distanza il Vespa club 
locale Gatti randagi ha 
infatti deciso di riporta- 
re in vita la manifesta- 
zione, celebrando così il 
45° anniversario della 
propria fondazione. Un 
compleanno importante 
per il gruppo triestino 
che-dopo la vittoria del- 
l'Eurovespa '92'si è inse- 
diato a pieno titolo nel- 
l'élite dei Vespa club eu- 
ropei. 3 

La grande kermesse 
prenderà il via domani 
per concludersi domeni- 
ca alle 13 e comprende- 
fà anche l'ultima prova 


del campionato naziona- 
le Vespa gimkana e il tro- 
feo Scooter monomarcia 
Piaggio. All’appello del 
club triestino risponde- 


ranno numerosi gli ap-- 


passionati della mitica 
due ruote da tutto il con- 
tinente. 

. Sono infatti annuncia- 
ti partecipanti dalla Spa- 
gna, dalla Svizzera, dal- 
l'Austria e dalla Germa- 


nia e non mancheranno i 
concorrenti italiani. Alla 
competizione si sono già 
iscritti vespisti di Lucca, 
Recanati, Genova, Pisa, 
Milano, Bologna, Parma 
e Roma. E sarà senz'al- 
tro consistente la parte- 


. cipazione degli aficiona- 


dos triestini e del resto 
della regione. 

pi grande raduno sarà 
un'occasione unica d’in- 
contro per i patiti dello 


scooter, ma l'appunta- 
mento è di quelli da non 
perdere anche per il pub- 
blico dei profani. Già do- 
manii triestini più atten- 
ti potranno cogliere un 
primo assaggio della 
grande kermesse delle 
due ruote. Decine di Ve- 
spe sfrecceranno infatti 
a staffetta lungo le vie 
del centro da San Giusto 


TRIESTE 

* Continua all'oratorio salesi 
di via dell'Istria 58 la Festa SO 
tori. Oggi e domani le semifinali di 
Giochi senza frontiere. Chioschi eno- 
gastronomico. ù 

* Oggi al castello di Miramare rap- 
presentazione straordinaria dello 
Spettacolo Luci e suoni in edizione 
italiana. Alle 21 e alle 22.15. 

GRADO 

* Questa sera al cinema Cristallo 
«Amore per sempre». Spettacoli alle 
20.30 e alle 22.30. Domani e domeni- 
ca «Dragon, la storia di Bruce Lee». 

* E' in corso nei ristoranti locali e 
della Bassa la rassegna cultural-ga- 
stronomica «A tavola con gli antichi 
romani». Fino al 14 ottobre. 


* oggi al Grand hotel Astoria V 


congresso internazionale di medici- 
na. Fino a domenica. 

* Oggi all'hotel Abbazia il raduno 
degli ex ufficiali della Marina milita- 
Te cordi Argonauti 1942-1945. 


* Nella sala Candioli è aperta la : 


Mostra storica del turismo gradese. 
Ogni'giorno dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19, Fino al 25 settembre. 

LIGNANO 

.* A Lignano city in via Celeste 30 è 
Visitabile «Arte al sole», esposizione 
d'arte figurativa di artisti friuliani. 
Tutti i giorni dalle 18 alle 23. Fino a 
‘Omenica. 

.3 Alle terme di lungomare Riva la 
Ineta sono in mostra le opere di Car- 
a Asquini, Innocenzo. Coccolo e 
irancesco Rinoldi. Fino a mercoledì 


ISONTINO 

* Oggi a Staranzano la sagra de le 
Taze con chioschi enogastronomici, 
Musica e intrattenimenti. Fino a lu- 
nedì. m caso di maltempo i festeggia- 
Menti slitteranno al prossimo wek 


al castello di Miramare 


* Nella sede dei musei provinciali 
in Borgo Castello a Gorizia è aperta 
la mostra «Il filo lucente: la produ- 
zione della seta e il mercato della 
moda 1725-1915». Fino a dicembre. 
Orario 10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 

FRIULI 


* Nei comuni di Barcis, Cimolais 
e Glaut si tiene il campionato mon- 
diale di pesca alla trota sul Cellina. 
Fino a domenica. 

* Oggi a Budoia 26° Festa dei fun- 
ghi e dell'ambiente organizzata dalla 
Pro loco. Fino a domenica. 

* E' aperta a Pordenone la mostra 


«Le piccole icone da viaggio e le loro 


Tize 


, 


In argento», nell'ambito dello 
Spazio Cultura’ della Fiera campio- 
Daria internazionale. Fino al 12 set- 
FETO, 

. A Città fiera di Torreano di Mar- 
RIgIZICDO è aperta la mostra «Praga» 

el fotografo udinese Alberto Di Giu- 
sto. Fino al 30 settembre, 

, A Villa Manin a Passariano e al- 
l'ex caserma napoleonica di Palma- 
nova fino al 15 novembre si può visi- 
tare la mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a 
sabato dalle 10 alle 18. Domenica 
orario continuato dalle 11 alle 19. 

ODIREPONEINE 

* Questa sera alle 20 in piazza Lev- 
stik a Lubiana «Transcendence», 
concerto di musica rock. 

* Domani alle 19 al teatro cittadi- 
no di Capodistria il complesso Mara- 
natha di Maribor propone canti go- 
spel e spiritual. È 

* A Lubiana alla Galleria civica è 
allestita una selezione di opere 
(i983-1993) dello scultore giappone- 
se Masayuki Nagase. Fino al 17 set- 
tembre. Dalle 10.alle 18 nei giorni fe- 
riali, nei festivi dalle 10 alle 13. Chiu- 
so il lunedì. x 


Un momento dell'ultimo raduno dei Vespa club, svoltosi a Monaco. 


per un inedito tour fra i 
principali monumenti e 
luoghi storici triestini. 
Ma il «clou» della fe- 
sta degli scooter avrà 
luogo domenica. Alle 
9.30 al Castello di San 
Giusto avrà luogo la 
spettacolare finale del 
campionato. nazionale 
Vespa gimkana, che do- 
vrebbe allineare al via 
una quarantina’ di con- 
correnti. Di seguito si 


terrà il trofeo scooter 
monomarcia aperto @ 
tutti i possessori degli 
scooter Piaggio dell'ulti- 
ma generazione. 

E poi, gran passerella 
finale delle motorette. 
Alle 11 nel cortile delle 
Milizie del castello di 
San Giusto si potranno 
ammirare gli esemplari 
più belli della popolaris- 
sima due ruote nella pas- 
serella espositiva del re- 
gistro storico. A mezzo- 
giorno, il raduno si con- 
cluderà con un defilé di 
tutti i partecipanti lungo 
le vie del centro cittadi- 
no. 
Il costo dell'iscrizione, 
che può essere affettua- 
ta al'banco apposito che 
sarà allestito a San Giu- 
sto, è di 15 mila lire. 
L'organizzazione invita 
tutti i vespisti triestini a 
partecipare alla manife- 
stazione e ad iscriversi 
per la somma di 35 mila 
lire. 

Con questa cifra oltre 
al libero accesso a tutte 
le iniziative in program- 
ma e all'ingresso gratui- 
to alla discoteca a Capan- 
nina nella serata di saba- 
to viene offerto tanto di- 
vertimento e un week 
end indimenticabile. Pa- 
rola di Gatti randagi. 


AZZ 
DI VESP 


E 


{ 


Iresponsabili del gruppo scooter locale. 


Il «noneto» va inscena 
alla Terrazza del Piccolo 


Appuntamento con il «noneto» questa sera alla Ter- 
razza del Piccolo al Revoltella. Al museo d'arte mo- 
derna andrà infatti in scena alle 21 Luciano Del Me- 
stri, che proporrà una carrellata di sketch del perso- 
naggio per cui è ormai noto agli ascoltatori della ra- 
dio. Il «noneto» racconterà delle sue visite infantili 
al Revoltella e terrà una dotta conferenza sulle ope- 


‘ re liriche «spiegate al popolo». Sarà un'ora tutta al- 


l'insegna dell'allegria, un'occasione da non perdere 
per tutti coloro che ancora non hanno visto la sugge- 
stiva terrazza panoramica situata all'ultimo piano 
del museo. Alle 18.15 si terrà come di consueto la vi- 
sita guidata dal presidente del curatorio Walter Fon- 
tanot al palazzo baronale e alla parte nuova.della 
struttura. Il museo d'arte moderna rimarrà aperto 
dalle 18 alle 24. L'entrata è sul lato di via Cadorna, 
il'costo del biglietto d'ingresso è di 2 mila lire. 


E «CITTA’ DI TRIESTE-ALTO ADRIATICO» 


Scooter da tutta l'Europa 


IL PROGRAMMA 

"Due ruote’ storiche, 
gincane e passerelle 
al cortile delle Milizie 


Questo il programma 
del raduno internazio- 
nale delle Vespe «Città 
di Trieste-Alto Adriati- 
co» che si svolgerà nel 
fine settimana. Doma-. 
ni alle 10 si apriranno 
le iscrizioni, verranno 
consegnate le buste ai 
partecipanti e si prov- 
vederà alla sistemazio- 
ne logistica dei parteci- 
panti. Alle 11 prende- 
ranno il via dal Castel- 
lo di san Giusto le staf- 
fette turistiche che pro- 
seguiranno per tutta la 
giornata a intervalli di 
due ore. Alle 14 verrà 
ina ta la mostra 
«Trieste, 45 anni di Ve- 
spa». Le iscrizioni si 
concluderanno alle 18. 
Alle 19 aperitivo offer- 


to dal Vespa club, se- 
guito dalla cena offer- 
ta dal concessionario 
Piaggio Roetl. La sera- 
ta proseguirà alla di- 
scoteca la Capannina 
con il «Vespa Stra- 
bomfest».. Domenica 
alle 9.30 nel cortile del- 
le Milizie si terrà la fi- 
nale del campionato 
nazionale Vespagimka- 
na e il trofeo Scooter 
monomarcia Piaggio. 
Alle 11 avrà luogo la 
passerella del Registro 
storico dei Vespa club. 
Tutti i concorrenti sfi- 
leranno quindi a mez- 
FORO lungo le vie 
del centro cittadino. Il 
raduno si concluderà 
alle 13 con le premia- 
zioni e una grand espa- 
ghettata. 


DILAGA LA MODA DELLE LEZIONI DI BALLO-PER OGNI DANZA ESISTE UNA VARIANTE LOCAL 


In pista, a ritmo di mambo triestino 


Le scuole sono ormai una decina, per lo più nell’ambito dei circoli ricreativi e dopolavoristici 


Mambo, samba, rock'n 
roll. Trieste ha il diavolo 
in corpo; almeno a giudi- 
care dal numero dei corsi 
di ballo. Fra note e meno 
note le scuole sono una de- 
cina, quasi tutte nell'am- 
bito di circoli ricreativi e 
dopolavoristici. Entrare 
nel mondo delle danze di 
coppia non è difficile. «Il 
nostro scopo è far cono- 
scere gli allievi — afferma 
Dario Minga della scuola 
"Electric Feet" — alla gen- 
te piace ballare per stare 
in compagnia, e qui oltre 
ai corsi organizziamo an- 
che gite e serate in disco- 
teca». 

Nata cinque anni fa per 
iniziativa di un gruppo di 
amici, la scuola conta og- 
gi più di 250 iscritti che 
seguono corsi di tutte le 
specialità. E ce n'è pertut- 
ti i gusti, dai balli di cop- 
pia «standard», codificati 


in Inghilterra mezzo seco- 
lo fa, ai balli «da sala», 
semplificati e destinati al- 
la danza non agonistica, . 

Oggi ogni stato vanta le 
proprie versioni originali, 
einlItaliail «liscio» (mazu- 
rka, polka e valzer veloce) 
presenta addirittura varia- 
zioni regionali. «Nella mia 
scuola insegno tutti i 15 
balli da sala codificati — 
afferma Arianna Starace, 
diplomata Anmb (Associa- 
zione nazionale maestri 
di ballo) e “deus ex 
machina” della scuola 
omonima —. Da dieci an- 
ni a questa Parte — spie- 
ga — Trieste ha registrato 
un boom di interesse per 
il ballo, soprattutto per il 
cosiddetto “mambo 
triestino", una variante di 
quello tradizionale nata 
proprio nella nostra città. 
A grandi linee si tratta di 
un ballabile in 4/4 o 2/4, 
cioè su quasi tutte le musi- 


che da discoteca. Visto il 
successo tra i giovani, con 
altri due maestri abbiamo 
pensato di proporlo in ver- 
sione “ufficiale” l'8 otto- 
bre al dancing "Paradiso", 
nell'ambito di un campio- 
nato nazionale». 

Su questo argomento 
però, non tutti gli addetti 
ai lavori sono dello stesso 
‘parere. Il maestro gorizia- 
no Paolo Glaudi, diploma- 
to Anmb, è l'unico in città 
che oltre a insegnare i pas- 
si da sala, svolge una vera 
e propria preparazione al 
ballo sportivo, per conto 
del. Circolo Fincantieri. 
«Molti colleghi a livello 
nazionale — afferma — 
sono contrari alla versio- 
ne triestina del mambo, 
che viene considerata solo 
una semplificazione del 
ballo classico, molto più 
difficile da interpretare». 

Le lezioni del maestro 


Glaudi sì svolgono nei pa- 
diglioni dell'Ente Fiera e 
prevedono tre livelli di 
corsi per adulti, e uno per 
bambini. «Non partecipia- 


mo a gare — prosegue —° 


ma chi vuole dedicarsi al- 
l'agonismo può farlo a 
Monfalcone, dove esiste 
una società di ballo sporti- 
vo». Il prossimo appunta- 
mento per gli allievi del 
Gircolo Fincantieri è l'esi- 
bizione del 26 ottobre nel- 
l'ambito di «50 e più», ma- 
nifestazione a cui prende- 
ranno parte anche i più 
piccoli. 

Ai bambini si rivolgono 
anche altre scuole, fra cui 


, «Studio Dance». A Trieste 


da undici anni, oltre a 
danza, tip-tap, e balli di 
coppia, la scuola offre cor- 
si di «Teatro-danza», che 
abbinano al movimento 
ritmato la musica e la vo- 
ce. Ultima novità è la «bio- 
dance», un originale mix 


Week-end ai funghi in Carnia 


Come allungare la stagio- 
ne turistica estiva. Ecco 
il cruccio di tutti gli ope- 
ratori del settore. In Car- 
nia si punta sulla natura 
e sui funghi. Fra le varie 
proposte quella di Forni 
di Sopra di fatto allunga 
la stagione facendo tene- 
Te aperto per altri due fi- 
ne settimana le seggio- 
vie del Varmòst che por- 
tano a quota m 1750. I 
motivi sono due: il pri- 
mo è che questa zona 
brulica dei ricercatissi- 
mi boleti, ovverossia il 
porcino, che si trova sui 
pascoli alpini e fra il bo- 
sco di abeti, e il fatto 
che nel ristorante sito ac- 


canto alla malga vengo- 
no effettuati i pranzi mi- 
cologici offerti a coloro 
che partecipano alla 
combinazione pernotta- 
mento-micologia. 

A prezzi prestabiliti e 
concordati con gli orga- 
nizzatori del Consorzio 
servizituristici, sarà pos- 
sibile nei Frou due 
weekend effettuare del- 
le giornate alla ricerca 
dei miceti nei vari bo- 
schi della zona, con l'ap- 

orto essenziale di mico- 

‘ogi del Gruppo micologi- 
co della Carnia che inse- 
gneranno come ricono- 
scere l'habitat del fungo, 
la CHAD del miceto e il 
modo di conservazione. 


A queste proposte si ag- 
giungono le offerte ga- 
stronomiche relative ài 
vari ristoranti della zo- 
na, che nell'occasione 
svelano alcuni trucchi 
culinari, su «la i fi 
ne dei vari funghi». Si 
scoprirà così l'indovina- 
to abbinamento con «il 
bianco di branzino lori- 
cato ai porcini», i «ravio- 
li di ‘erli al burro 
montato», il «risotto di 
porcini e basilico nel ce- 
stino di montasio». Altre 
specialità, spulciate fra i 
menù esposti propongo- 
no il «cappellaccio di pa- 
tate farcito con i canta- 
relli, in salsa di refosco e 
tartufo bianco», la «po- 


lentina gialla morbida 
con ragout di galletti e 
lumache», oppure le 
«mazze dit; Uro e por- 
cini dorati» e i «saccotti- 
ni ripieni di finferli». Le 
roposte continuano con 
‘abbinamento «risalita 
in Varmòst e pranzo mi- 
cologico a L. 30.000» du- 
rante tutto il weekend. 
Domenica in Piazza Cen- 
trale si esporranno tutte 
le speci dei funghi rac- 
colti in una mostra mico- 
logica alla cui classifica- 
zione provvederanno gli 
stessi raccoglitori sotto 
l'occhio attento degli 
esperti del gruppo mico- 

logico carnico. 
. Gino Grillo 


di yoga e psicanalisi, An- 

che questi corsi sono ralle- 

grati da feste fra allievi in 

cui vengono proposte dan- 

ze di gruppo come il Sir- 

taki e le Sevillanas spa- 
ole. 

Ma la «febbre» del ballo 
non si ferma qui. Altre le- 
zioni si tengono all'Uni- 
versità popolare, al Circo- 
lo Lavoratori del Porto, e 
alla Farit (che ha in pro- 
gramma un corso di liscio 
e rock a partire da genna- 
io), e in altri club privati. 


In assenza di un riconosci- ‘ 


‘mento giuridico molti ma- 
estri lamentano la man- 
canza di un. albo e di 
un'organizzazione che 
rappresenti la categoria. 
Intanto scuole e scuolette 
si moltiplicano. A volte 
perfino improvvisate in 
casa di amici, magari fra 
un bicchierino e un cha- 
cha-cha. 

Anna Pettener 


Gjarsons, polenta e fri-. 
co, un pizzico di folk e 
musica popolare a vo- 
lontà. Questi gli ingre- 
dienti di «Musica da 
osteria» il festival in- 
ternazionale che pren- 
de il via questa sera al 
Palavalcalda di Rava- 
scletto. Fino a domeni- 
ca si susseguiranno sul 
palco musicisti prove- 
nienti da tutt'Europa. 
E accanto alle perfor- 
mance musicali, gli 
spettacoli di animazio- 
ne di gruppi folcloristi- 
ci friulani e stranieri 
in costume che, tempo 
permettendo, si esibi- 
ranno all'aperto. Que- 


Musica da osteria, manicaretti efolklore 
fino a domenica al festival di Ravascletto 


i 


Mini-ballerini in pista. 


st'anno verrà infine ri- 
spolverata la fase itine- 
rante di «Musica. da 
osteria» che avrà come 
protagonisti oltre ai 
suonatori i piatti tipici 
della tradizione gastro- 
nomica dell Valcalda: i 
cjarsons, la polenta, il 
frico, i minestroni, le 
carni, i funghi e mille 
altre prelibatezze. La 
rassegna che si terrà 
nelle serate di oggi e 
domani e cel JMe1a 
iornata di domenic: 
Ss Palavalcalda nel 
piazzale della Funivia 
è patrocinata dal- 
l'Azienda regionale di 
promozione turistica e 
dall’Apt della Carnia. 


| 
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AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 12 PAROLE 


chiesta 


OFFRESI come collaboratri- 
ce domestica - baby sitter - 


assistenza anziani, tel. 
0481/791363-410404. 
(C00) 

PENSIONATO offresi giardi- 
niere; 040/829916. 
(A59186) 

RAGIONIERA esperienza 
contabilità manuale compu- 
terizzata cerca lavoro anche 
come segretaria  partime. 
040-275343. (A59214) 


AGENZIA pubblicitaria, con- 
cessionaria di importanti me- 
dia locali, cerca personale 
serio e motivato per poten- 
ziamento organico di vendi- 
ta. Possibilità interessanti 
sviluppi. Per appuntamento 
telefonare ore 10-12 al n. 
040-311777. (A3318) 
AMBOSESSI per facile lavo- 
ro distribuzione volantini se- 
lezioniamo presentarsi ve- 
nerdì 17-19 Rabino via Diaz 
7, Trieste. (A014) 
ATTENZIONE! Cercasi 
signore/ne per facile lavoro 
telefonico! Tel. ore ufficio 
040-367969. (A59269) 
AZIENDA internazionale se- 
leziona personale amboses- 
si inserimento Urgente pro- 
pria organizzazione. Tel. 
040-637258 ufficio. (A3307) 
CERCASI magazziniere pa- 
tentato esperienza. Presen- 
tarsi v.lelppodromo 2/2 ore 
18. (A3319) 
GRUPPO commerciale of- 
fre 2.000.000 fisso mensile 
più premi più incentivi. Ri- 
chiedesi buona cultura, età 
la) 


Pte ati; È 
0425-648111/648221. 
(G400456) 


SELEZIONIAMO per Friuli 
diplomate/ilaureate/iinteres- 
sati inserimento settore 
‘agenzie viaggi turismo trai- 
ning propedeutico per con- 
seguire abilitazione regiona- 
le accompagnatrice turistica 
o direttore/trice  tecnico/a 
agenzia viaggi. Telefonare 
0432/505825. (572915) 
SOCIETA' marketing ricer- 
ca . collaboratori . minimo 
25.enni da inserire nel pro- 
prio. organico anche di lin- 
gua slovena. Tel. dalle 10 al- 
le 13 040-3843741. (A3315) 


artigianato 


A.A:A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni, cantine, 
ritiro mobili, cose ogni gene- 
re acquistando tutto, telefo- 
nare 040/763841-047238, 
via Rigutti 13/1. (A3270) 
ARTIGIANO esegue lavori 
disistemazione ripassi catra- 
maturatetti. Massima serietà 
e garanzia. Tel. 
0481-33049. (B374) 


ACQUISTO mobili quadri li-. 
bri oggetti di qualsiasi gene- 
re; sgomberi anche gratis. 
Tel. —040/412201-382752. 
(A3213) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 0337/537534. 


VENDO Uno 45. Sting 
3.900.000, 126 Personal 
1.800.000, 127 1.700.000. 
Tel. 214885. (A59253) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO arredati diver- 
se zone adatti studenti da 
500.000. Immobiliare Ros- 
setti 040-7832814. (A59282) 
ALABARDA040-635578 af- 
fitta arredati studenti o non 
residenti 3-4 posti letto varie 
zone. (A3317) 

CMT- CIVICA affitta vicinan- 
ze SCUOLA interpreti, am- 
mobiliato, 2 stanze, cucina, : 
bagno, autoriscaldamento. 
Tel. 040-631712 S. Lazzaro 
10. (A3304) 

CMT- CIVICA affitta vicinan- 
ze TARABOCCHIA locale 
d'affari mq 25 con soppalco 
servizio. Tel. 040-631712 S. 
Lazzaro, 10.(A3304) 
VESTA. via Fili 4, 
040-636234 affitta apparta- 
menti per non residenti arre- 
dati zona Stazione, Barriera, 
Fabio Severo, Altura. 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali ‘ 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel.‘ 
02/33603101. (S51815) 

CEDESI affittanza eventua- 
le licenza Tab. XII negozio 
centralissimo mq 140 prez- 
zo affare. Tel. 040-367956. 
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FINANZIAMO — fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 mutuitempi bre- 
Vissimi visita gratuita ovun- 
Que tel. 02/33600933. 
(S51820) 


FINCRAL finanziamenti al 
lavoro S.p.A. gruppo assicu- 
razioniGenerali cessioni 
quinto stipendio prestiti fidu- 
ciari crediti personali piazza 


Unità 7, tel. 040/6717835. 
(A3305) 
CARTA-BLU. 15 040/54523. 


FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


CESSIONIV DELEGHE 


SIT centralissima licenza ab- 
bigliamento biancheria inti- 
magrandi vetrine locale nuo- 
Vissimo prezzo interessan- 
te. 040/633133. (A3288) 


SIT chiosco giornali zona pe- 


riferica altro centralissimo ot- 
timo giro d'affari. 
040/636222. (A3288) 

SIT licenza profumeria bi- 
giotteria locale rinnovato 
causa malattia prezzo affa- 
re. 040/636618. (A3288) 
SIT ottimo prezzo Muggia 
centro storico licenza bar bir- 
reria caratteristico ottimo gi- 
ro d'affari. 040/636618. 


IL PICCOLO 


Ritaglia qui. 


Da consegnare alle casse. 


UNICA per Trieste conces- 
sionaria automobilistica este- 
ra avviata e affermata zona 
industriale proprio impianto 
affittasio vendesi massima ri- 
servatezza. Scrivere a cas- 
setta n. 5/R Publied 34100 
Trieste. (A3309) 


acquisti 


CERCO urgentemente in ac- 
quisto appartamento o man- 
sarda 40-60 mq Trieste solo 
da — privato | telefonare 


040/636191. (A0305) 
COMPRO contanti casetta 
o villetta preferibilmente con 
giardino Trieste o circonda- 
rio inintermediari. Tel. 
040-636183. (A305) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI  Rozzol 
perfette condizioni, vista ma- 
re, cucina, soggiorno, bistan- 
ze, posti macchina in giardi- 
no condominiale. AUS 
via San Lazzaro 

040/634075. (A3269) 

ALABARDA — 040-635578 
adiacenze Rosmini Il piano 
luminosissimo, vista libera 

AR 


barattolo 
con 24 
pastelli 


Solo |'11 


. scolastico 


upim 


scorcio mare, soggiorno; 2 
stanze, cucina, bagno, canti- 
na, 80 mg, 160.000.000. 
(A3317) i 
ALPICASA Ospedale (adia- 
cenze) epoca. ristrutturati 
soggiornocucina due/tre ca- 


mere uno/due bagni 
040/733229. (A3267) 
CARDUCCI vende 


040/761382. Flavia capan- 
none da ristrutturare con 
progetto approvato fronte 
strada. (A3287) 
CARDUCCI vende 
040/761383. Attici Roma- 
gna strada. Friuli Barcola 
centro. (A3287) 
CARDUCCI vende 
040/761383. Centrali tre ap- 
partamenti da ristrutturare 
mq 150 e 240. )A3287) 
CARDUCCI vende 
040/7613883. Crispi apparta- 
mento 120 mq ristrutturazio- 
ne da completarsi al grezzo. 
(A3287) 

CARDUCCI vende 
040/761383. Pisoni VII pia- 
no mq 150 casa recente 
ascensore. (A3287) 
CARDUCCI vende 
040/761383. Zona Roma- 
gna villa 600 mq 2200 parco 
possibile frazionamento. 


CMT - CIVICA vende FIE- 
RA'V.o: piano vista aperta, 


ZAINO INVICTA MAGNUM 
L 144:000 sconto 30% 


L. 79.800 


diario - 10 colori 


L.4.900 


L. 3.900 


/) Settembre '93 
per acquisti 
di almeno 
L.50.000 
(scontrino unico) 
su materiale 


0 e grembiuli. 


DI SCONTO 


GruppoRinascente 


3 copertine ad anelli 


L.3.900 


barattolo 
con 4 evidenziatori 
e 2 marcatori 


L.4.900 


24 pennarelli 


L. 1.900 


ZAINO INVICTA CORSAIR 
L 69.000 sconto 40% 


L. 39.900 
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IM 


L.9.900 


ZAINO INDOMITI 
CON PORTAMONETE 
L-49:000 sconto 50% 


L. 24.500 
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saloncino, 2 stanze, cucina, 


. bagno, poggiolo, cantina, ri- 


scaldamento,ascensore, po- 
steggio auto condominiale. 
SA Lazzaro 10, 
tel.040-631712. (A3303) 

CMT - CIVICA vende adia- 
cenze CARDUCCI, 4 stan- 
ze, «cucina, bagno, autori- 
scaldamento. Tel. 
040-631712, S. Lazzaro 10. 


CMT - GREBLO ROMA- 
GNA appartamento perfetto 
signorile vista golfo salone 
‘cucina bistarize doppi servi- 
zi ampia terrazza box. Tel. 
040/3862486. (A00) 

CMT - GREBLO propone 
DUINO ville esclusive Villag- 
gio Le Vigne varie soluzioni 
‘abitative con ampi spazi con- 
fortevoli. Informazioni e visio- 
ne plastico planimetrie. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO ROTON- 
DA BOSCHETTO ultimo pia- 
no nel verde soggiorno cuci- 
notto bistanze bagno riposti- 
glio poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00). . È 
FORNI di Sotto alloggio im- 
merso nel verde soggiorno 
cotturamatrimoniale singola 
bagno. Prezzo interessante 
0336-469291. (A59360) 
GRADO centralissimi ultimi 
appartamenti ristrutturati im- 


presa vende (Iva 4%) pron- 
taconsegna 69.000.000. + 
mutuo 75.000.000. bellissi- 
me. finiture. 0337-492420. 
GRADO centro "attico" pa- 
noramico vendesi: tricame- 
re, biservizi, climatizzazio- 


ne, posto auto. 
0337-497133. (522212) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003 adiacenze Via- 
le da ripristinare salone tre 
stanze cucina servizi separa- 
ti - possibilità doppio ingres- 


so. (A3261) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 epoca soleggia- 


to inizio Revoltella saloncino 
due stanze cucina servizi. 


‘95.000.000. (A3261) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083... inizio via 
dell'Eremo perfettosalonci- 
no tre stanze cucina doppi 
servizi terrazzi 280.000.000. 
Possibilità box. (A3261) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via San 
Francesco ultimo piano am- 
pi terrazzi saloncino due 


stanze cucina doppi servizi. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 panoramico per- 
fetto ultimo piano saloncino 
due matrimoniali cucina ba- 
gno lavanderia. terrazzo. 
210.000.000. (A3261) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 rionale nuda 
proprietà perfetto saloncino 
due stanze soggiorno cucini- 
no doppi servizi poggioli. So- 
lo 80.000.000. (A3261) 

IMMOBILIARE — BORSA 


040/3680083 Roiano ottima- + 


mente servito recente matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
(A326!) Poggiolo ripostiglio. 


vici BORSA 
040/368003 via Bellosguar- 
do vista mare incomplesso 
residenziale salone doppio 
tre stanze cucina doppi ser- 
Vizi terrazzi abitabili - box au- 
to - conforts. (A3261) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Paduina pa- 
lazzo signorile circa 200 me- 
tri quadrati - da rimodemare. 
(A3261) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via San Nicolò 
signorile tutticonforis salone 
due stanze cucina servizi se- 
parati. (A3261) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze cen- 
tro due stanze stanzino cuci- 
na servizi. 75.000.000. 
(A3261): 

MEDIAGEST  Centralissi- 
mo, ottimo, recente, piano 
alto, 130 mq, poggioli, soffit- 


| Gruppo Rinascente Rinascente | 


260.000.000. 
0dor733446. (A024) 


MEDIAGEST . Centralissi- 
mo, ristrutturato, soggiorno, 
due matrimoniali, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 115.000.00. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Eremo, vista 
mare, tranquilla casetta ac- 
costata, due piani, 100 mq 
interni, 150 mq giardino pro- 
prio, 200.000.000. 
040/733446. (A024) 


MEDIAGEST Faro, recente, 


matrimoniale, cucina, ba- 
gno, postomacchina, 
69.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Piazza Sanso- 
vino, luminosissimo, recen- 
te, ristrutturato, saloncino, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, poggioli, ripostiglio, 
150.000.000. 040/7393446. 
(A024) 

MEDIAGEST Via Corelli, re- 
centissimo, ristrutturato; pia- 
no alto, 90. mg, garage, 
185.000.000. 040/7334456. 
(A024) 


MEDIAGEST Viale, epoca, 
signorile, terzo piano, ascen- 
sore, ristrutturato, 185 mq, 
soffitta ‘autometano, 
355.000.000. . 040/733446. 
(A024) 


‘VICINANZE Cervignano ce- 


SELLA Nevea condominio 
lecente alloggio perfetta 
mente. arredato soggiorno 
cottura bagno due stanze 
terrazzi cantina — garage 
0336-469291. (A59360) 
SIT adiacenze P.zza Gari- 
baldi prontoingresso cucina 
soggiorno 2 camere bagno 
ripostiglio. 040/636618. 
(A3288) 


SIT adiacenze Viale stabile 
liberty grande alloggio cuci- 
na 5 stanze servizi autome- 
tano possibilità unificare al- 
tro adiacente soggiorno con 
soppalco angolo cottura ba- 
gno ripostiglio. 040/633133. 
(A3288) 


SIT affarissimo Ghirlandaio 
ingresso cucinotto saloncino 
2 camere bagno poggiolo 
Vverandato giardino condomi- 
niale. 040/636222. (A3288) 


SIT Baiamonti minialloggio 
camera cameretta cucina 
bagno cantina ottimo prez- 
20. 040/633133. (A3288) 


SIT Basovizza terreno non 
edificabile bellissimo circa 
2000mg solo 15.000.000 
causa trasferimento. 
040/636222. (A3288) 

SIT centrale alloggio fine- 
mente ristrutturato salone 
cucina3 stanze doppi servizi 
poggiolo verandato anche 
uso ufficio. 040/636222, 
(A3288) ; 


SIT centrale ottimo investi- 
mento alloggio cucina stan- 
za stanzetta servizio affittato 
solo 16.000.000. 
040/636618. (A3288) 


SIT centrale prestigioso al- 
loggio ampia metratura | in- 
gresso -lussuose rifiniture 
doppia entrata cucina 5 stan- 
ze doppi servizi videocitofo- 
no. 040/636222. (A3288) 
SIT Muggia in costruzione 
enorme locale adatto anche 
supermercato grande par- 
cheggio. 040/633133. 
(A3288) 


SIT Muggia Vecchia villa bi- 
familiare panoramicissima 
su trepiani ampia metratura 
circa 5000 mq. terreno. 
040/636828. (A3288) 


SIT ottimo investimento 
adiacente P.zza Goldoni lo- 
cale d'affari nuovissimo con 
magazzino servizi 
040/636828. (A3288) 

SIT P.zza Puecher stabile | 
ingresso locale d'affari con 
vetrina e magazzino più ga- 
rage per 4 auto con passo | 
carraio. 040/636222. 
(A3288) 


SIT residence Muggia | in- 
gressi rifiniture a scelta varie 
metrature anche’ attici com | 
terrazze posti macchina box 
1.900.000 mq. Consegna fi- 
ne '94 minimi acconti prezzi | 
bloccati anche permute. 
040/636618. (A3288) 


SIT S. Giacomo stabile 
d'epoca minialloggio cucina 
matrimoniale bagno altra 
stessa grandezza anche am- 
mobiliato. 040/636828. 
(A3288) 


SIT S. Giovanni alloggio cu- 
cinasoggiorno 2 matrimonia- 
li doppi servizi terrazzino 2 
posti macchina in garage. 
040/636828. (A3288) 


SIT S. Pasquale locale uso 
‘ambulatorio unico in zona 
perfette condizioni interne. 
040/636222. (A3288) 


SIT via della Tesa graziosis- 
simo prontoingresso cucina 
soggiorno 2 camere bagno 


ripostiglio. 1040/633133. 
(A3288) i 
SIT Viale XX Settembre bel- 


lissimo locale perfetto con 
vetrina servizi solo 
80.000.000. 040/636222. 
(A3288) 


VENDESI Rupinpiccolo 
4.000 mq terreno agricolo;. 
acqua, luce, Sip. Tel. 
040/3680070. (A59251) 


VENDESI Tarvisio diretta- 
mente da impresa vicinanze 
centro golfisico appartamen- 
.ti varie metrature arredati. 
Tel. 035/995595. (G14017) 


VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende apparta- 
menti liberi e occupati zona 
piazza Venezia varie metra- 
ture da ristrutturare.(A3266) 


VESTA. . via Fizi 4, 
040-636234 vende aparta- 
menti liberi e occupati zona. 
piazza Venezia varie metra-- 
ture da ristrutturare.(A3266) 


desi villa al grezzo mc 1200 | 
con 14.000 mq scoperto. 
Tel. 0431-919595 ore serali. 
(C00) 

VICINANZE Cervignano im- 
presa. vende in prenotazio- 
ne appartamenti in villa: va- 
rie metrature, ampio scoper- 
to. Tel. 0431-919595 ore se- 
rali. (COO) 

VICINANZE Cervignano lot- 
to edificabile residenziale, 
mq. 960urbanizzato.. -Tel. 
0431-919595 ore. serali. 
(C00) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te aiuta consiglia ricongiun- 
ge amori in 48 ore inoltre. 
preparatalismani personaliz | 
zati, toglie fatture e malocchi 
24 ore su 24 tel. 040/55406. ' 

(A3300) 
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[30 ] Il Piccolo 


Bundesbank cede sui tassi 


ROMA — La Bunde- 
sbank, dopo una serie di 
voci contrastanti, ha fi- 
nalmente deciso e al suo 
seguito Bankitalia ha fat- 
to altrettanto. 

Quaranta giorni dopo 
un'analoga decisione 
(comunque giudicata a 
suo tempo inadeguata) 
la Buba ha scelto ieri la 
strada del taglio di mez- 
zo punto dei tassi ufficia- 
li tedeschi: lo sconto pas- 
sa dal 6,75 al 6,25% e il 


‘Lombard dal 7,75 al 


7,25%. 

Inoltre la prossima 
asta pronti contro termi- 
ne avrà luogo al tasso fis- 
so del 6,70% (il preceden- 
te era del 6,80%). La Ban- 
ca centrale tedesca ha 
giustificato la misura 
con il fatto che la cresci- 
ta monetaria sarà più 
lenta del temuto, che il 
marco ha continuato ad 
apprezzarsi e che l'infla- 


zione mostra segni di ral-. 


lentamento (al 4,2% in 
agosto), Helmut Schlesin- 


Ecco una tabella che mostra l'andamento del tasso ufficiale di sconto, della 
maggioranza applicabile alle anticipazioni e della misura del tasso finale 
(«lombard») applicato alle maggiorazioni a scadenza fissa negli. ultimi anni: 


Data 


Tasso sconto 


Maggiorazione 


«Lombard» 


di 


25/11/91 E 
23/12/91 
4/6/92 
6/7/92 
17/7/92 » 
4/8/92 
4/9/92 
9/10/92 
26/10/92 
13/11/92 
22/12/92 
4/2/93 
23/4/93 
21/5/93 
14/6/93 
6/7/93 
10/9/93 


11,50 
12,00 
12,00 


‘13,00 


13,75 
13,25 
15,00 
15,00 
14,00 
13,00 
12,00 
11,50 
11,00 
10,50 
10,00 

9,00 

8,50 


0,50 


0,50 
1,00 
1,50 
1,50 
1,50 
1,50 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 


12,00 
12,50 
13,00 
14,50 
15,25 
14,75 
16,50 
16,00 
15,00 
14,00 
13,00 
12,50 
12,00 
11,50 
11,00 
10,00 

9,50 


Economia 
BANKITALIA SI ADEGUA SUBITO (TASSO DI SCONTO ALL’8,50) 


ger ha voluto aggiungere 
che la Buba continuerà 
sulla strada di caute ri- 
duzioni dei tassi d'inte- 
resse, come se volesse la- 
sciare la presidenza del- 
la Banca centrale per la 
pensione con un'affer- 
mazione di indipenden- 
za dal governo, visto che 
il successore designato 
Tiietmeyer è un ex mini- 
stro delle Finanze. 

In realtà la misura del- 
la Bundesbank sembra 
rispondere più a un crite- 
rio politico, dopo le accu- 
se piovute su Bonn di 
scarsa attenzione all'eu- 
Topeismo (non a caso il 
responsabile della Cee 
l'ha definita «un'raggio 
di sole in un cielo nuovo- 
loso») e a pochi giorni da 
quel Comitato moneta- 
rio di Bruxelles dal qua- 
le era emerso chiaramen- 
te che lo Sme, sia pure 
dimezzato, non può an- 
dare avanti con gli attua- 
li assetti. 

La dimostrazione è da- 
ta proprio dall'anda- 


mento del marco che, no- 
nostante il taglio dei tas- 
si ufficiali, dopo un cedi- 
mento assai contenuto si 
è riportato addirittura 
sopra i livelli preceden- 
ti. Questo significa che 
in assenza della decisio- 
ne di Bundesbank quasi 
certamente i mercati va- 
lutari si sarebbero avvia- 
ti verso una nuova tem- 
pesta. 

Del resto la reazione 
delle altre banche cen- 
trali è stata differenzia- 
ta, proprio in funzione 
dei rispettivi cambi. 

La Svizzera ha detto 


Inrealtà la misura della Buba (nella foto 
Schlesinger) sembra rispondere più a un criterio 
politico, dopo le accuse piovute su Bonn 
discarso europeismo e a pochi giorni dal 
comitato monetario Cee. Il tasso di sconto 

passa dal 6,75 al 6,25 eil tasso Lombard 


dal7,75al7,25. 


subito che non modifi- 
cherà lo sconto; l'Au- 
stria si è ‘allineata a 
Bonn riducendo tutti i 
tassi: base (lo sconto al 
3,73%; il Lombard al 
6,75% e il Gomex al 
6,50%); il Belgio passerà 
dal 7 al 6,50% (ma l'ave- 
va appena aumentato di 
un punto per difendere 
la sua moneta); l'Olan- 
da ha portato lo sconto 
dal 5,75 al 5,50%; la 
Francia ha ridotto il 
pronti contro termine al 
7,75% dal 10% di luglio 
per difendere il franco, 
ma tiene fermo lo sconto 
almeno per ora in attesa 


ANNUALI SOTTO IL 10 PER CENTO 
Bot, rendimenti in calo 
e richieste doppie 


ROMA — Rendimenti in ca- 
lo fino a quasi 50 centesimi 
di punto e richieste più che 
doppie all'asta Bot di metà 
mese. A fronte di un'offer- 

ta del Tesoro per 16.500 mi- 
liardi, sono giunte richieste 
per 33.289 miliardi. I Bot 
annuali sono stati aggiudi- 
cati al prezzo medio ponde- 
rato di 91,20 lire, cui corri- 
spondono rendimenti del 
9,65% lordo e dell'8,34% 

netto. Alla precedente asta 
(25 agosto) il prezzo era sta- 
to di 90,85 lire, con rendi- 
menti del 10,04% lordo e 
dell'8,68% netto. I Bot tri- 
mestrali sono stati aggiudi- 
cati al prezzo medio ponde- 
rato di 97,89 lire (97,76 alla 
precedente asta) che deter- 
mina rendimenti semplici 
dell'8,65% lordo (9,09% il 
25 agosto) e del 7,54% netto 
(7,93%), con tassi composti 
dell'8,93% lordo (9,40%) e 
del 7,76% netto (8,17%). I 
Bot semestrali, hanno fatto 


bre. 


‘ mestrale. 


ditke 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


w La durata di questi BTP inizia il 1° agosto 1993 e termina il 1° 
| agosto 1996 per i titoli triennali e il 1° agosto 1998 per i quinquennali. 


m L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto annuo dei BTP è dell’8,94%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 settem- 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(16 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saran- 
no comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola se- 


= _ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


In arrivo 
altra limatura 
peri titoli 


abreve 


segnare un prezzo medio 
ponderato di aggiudicazio- 
ne di 95,50 lire (95,37 alla 
precedente asta), cui corri- 
spondono rendimenti sem- 
plici. del 9,50% lordo 
(9,74%) e dell'8,27% netto 
(8,47%) e tassi composti del 
9,73% lordo (9,97%) e 
dell'8,44% netto (8,65%). 
Per i titoli trimestrali, a 
fronte di un'offerta del te- 
soro di 5 mila miliardi, so- 
no giunte richieste in Banca 


d'Italia per 6.428 miliardi. 
La domanda di Bot seme- 
strali è ammontata a 8.680 
miliardi contro titoli in 
emissione per 5.500 miliar- 
di. Ititoli annuali hanno vi- 
sto una richiesta boom di 
18.180 miliardi contro 
un'offerta di 6 mila miliar- 
di. «Le forti richieste per i 
Bot a 12 mesi — osserva un 
operatore — sono il più 
chiaro segnale di un'aspet- 

tativa del mercato per ulte- 
riori limature dei rendimen- 
ti dei titoli a breve termi- 
ne». A. fronte dell'asta 

odierna erano in scadenza 
bot per 17.338 miliardi (tut- 
ti in mano agli operatori), 
di cui 8 mila trimestrali, 6 
mila semestrali e 3,338 an- 
nuali. La Banca d'Italia co- 
unica che a fine agosto la 
circolazione globale dei Bot 
era pari a 402.640 miliardi 
circa, 63 mila dei quali tri- 
mestrali, 133.750 semestra- 
Li e 205.890 circa di annua- 


di controllare l'anda- 
mento della parità con il 
marco; in Giappone si 
va affermando da tempo 
la necessità di ridurre il 
saggio di sconto ma per 
ora tutto resta fermo. 
Infine Bankitalia che, 
nel primo pomeriggio, 
ha deciso di ridurre da 
oggi i tassi ufficiali di 
sconto e sulle anticipa- 
zioni dal 9 all'8,50%, 
mentre resta la maggio- 
razione di un punto per- 
centuale sulle anticipa- 


. zioni a scadenza fissa. 


La scelta dell'istituto 
di Via Nazionale ha pro- 
vocato qualche sorpresa 


Venerdì 10 settembre 1993 


in quanto, dopo il recen- 
te indebolimento della li- 
rta, molti attendevano 
che Bankitalia avrebbe 
atteso di avere maggior 
chiarezza sul futuro del- 
la Finanziaria '94. 

Il governatore Fazio 
ha preferito invece tener 
conto, dopo la decisione 
tedesca, della tendenza 
discendente dei tassi 
d'interesse internazio- 
nali, della debolezza ci- 
clica delle economie in- 
dustriali, della crescita 
moderata dei redditi no- 
minali e dei prezzi e del 
netto miglioramento nel 
saldo commerciale e nel- 
la bilancia dei pagamen- 
ti correnti. Le reazioni 
delle parti sociali. sono 
state, come al solito, ab- 
bastanza reticenti. Sia la 


| Confindustria sia i sinda- 


cati non possono dirsi 
scontenti, ma da entram- 
be le parti si recrimina 
sul fatto che si poteva fa- 
re di più. 

Gon lo «scontro» in at- 
to sulla Finanziaria '94, 


DI 


alla quale comunque. 
Bankitalia dà un suo con- 
tributo (che si tradurrà 
nella riduzione dei tassi 
bancari: Comit e Banco 
Napoli hanno subito ri- 
dotto di mezzo punto pri- 
me e top rate) è com- 
prensibile questa pru- | 
denza, anche se va sotto- 
lineato che per trovare 


uno sconto a questo li- 
vello si deve tornare ad- 
dirittura al 1976,.men- 
tre appena dodici mesi 
fa eravamo al 15%. 
Diversa la reazione 
dei mercati: Piazza Affa- 
ri, che era partita assai 
male, ha di colpo inverti- 
to la tendenza sfiorando 
un maxziaumento del 3%. 
Per quanto riguarda i 
cambi, sarà bene aspetta- 


re eventuali decisioni di | 


altre Banche centrali e 
reazioni più razionali: 
l'unica tendenza certa è 


quella del dollaro che | 


continua a cedere e a me- 
tà pomeriggio era avvia- 
to verso quota 1.540 li- 
re. 


IL PIANO DI MEDIOBANCA 


Cuccia lascia ai Ferruzzi 


solo il 20% di Ferfin 


MILANO — Ristruttura- 
zione del debito di Fer- 
fin e Montedison, nes- 
sun pagamento di inte- 
tessi per il 1993, e robu- 
sto aumento di capitale 
di Ferfin al termine del 
quale la Serafino Ferruz- 
zi manterrà una parteci- 
pazione del 20% nella 
holding che a sua volta 
controllerà il 25% della 
Montedison. Sarebbero' 
queste, secondo le antici- 
pazioni dell'«Espresso», 
le linee guida del piano 
messo a punto dal comi- 
tato ristretto delle ban- 
che creditrici. Ed è pro- 
prio di questo documen- 
to di 49 cartelle che con- 
tiene il piano che hanno 
discusso questa mattina 
gli amministratori dele- 
gati delle banche del po- 
ol nella riunione che si è 
svolta in Mediobanca. È 


TELECOMUNICAZIONI: FUSIONI IN VISTA 


Via libera al riassetto della Stet 


È stata una riunione ai 


massimi livelli durata di- 
verse ore e che prelude 
agli impegnativi appun- 
tamenti con le banche 
estere per la presentazio- 
ne del progetto di ristrut- 
turazione in calendario 
per la prossima settima- 
na. 

Il piano di Cuccia, se- 
condo l'«Espresso», sa- 
rebbe articolato in quat- 
tro punti: interventi per 


ridare redditività, di-. 


smissioni, ricapitalizza- 
zione e ristrutturazione 
dell'indebitamento. 

Per quanto riguarda il 
primo punto Cuccia pro- 
pone in sintesi alle ban- 
che la conversione dei 
debiti in azioni di Ferfin 
e Montedison e delle lo- 
ro controllate. Le ban- 
che dovrebbero però ri- 
nunciare al 35-40% del 
credito contro rimborso 


Verranno accorpate Sip, Italcable, Telespazio, Sirm e Iritel 


Il consiglio di amministrazione, 

presieduto da Biagio Agnes, ha preso atto 
con soddisfazione chel ministero delle Poste 
ha espresso il benestare al piano 

presentato dall’Iri. L’Iritel potrà 
partecipare alla fusione solo in caso 

che intervenga un atteso provvedimento. 


ROMA— Le telecomuni- 
cazioni in Italia cambia- 
no molto. Dopo il parere 
positivo del governo sul 
piano di riassetto del set- 
tore, il consiglio di am- 
ministrazione della Stet, 
riunito ieri, ha accelera- 
to le procedure relative 
al nuovo piano. 

Come è noto il pro- 
gramma operativo. di 
massima degli adempi- 
menti societari connessi 
all'attuazione del piano 
esaminato ‘dal consiglio 
di amministrazione pre- 
vede, in particolare: 


l'avvio delle procedure . 


per la fusione tra la Sip, 
l'Italcable, la Telespa- 
zio, la Sirm e l'Iritel con 
la convocazione a breve 
dei rispettivi consigli di 
amministrazione. Peral- 
tro l'Iritel potrà parteci- 
pare alla fusione a condi- 
zione che intervenga in 
tempo utile, e indi, 
non oltre ottobre, l'atte- 

so provvedimento del go- 
verno che consente la 
conversione in apporto 


. di capitale del debito ver- 


so lo Stato conseguente 
al trasferimento all'Iri- 
tel del complesso, azien- 
dale ex Asst e ammini- 
strazione delle Poste. 
Tuttavia, come già pun- 
tualizzato nel piano di 
riassetto predisposto 


dall'Iri, nell'ipotesi in 
cui il citato provvedi- 
mento dovesse mancare 
o non venisse emanato 
tempestivamente, saran- 
no trasferiti al gestore 
unico i servizi, il perso- 
nale addetto e l'uso ‘de- 
gli impianti dell'Iritel 
secondo quanto previsto 
dalla legge n. 58 del 29 
gennaio 1992. 

La fusione verrà pro- 
posta sulla base delle va- 


‘lutazioni delle aziende 


interessate riferite alle 
rispettive situazioni pa- 
trimoniali al 31/12/93, 
quali risultanti dai relati- 
vi bilanci di esercizio, 
con. decorrenza, per 
quanto attiene agli effet- 
ti contabili e fiscali, dal 
1.0 gennaio 1994, fermò 
restando che la stipula 
dell'atto di fusione è 
prevista entro il mese di 
agosto dello stesso anno. 

Infine il piano preve- 
de una netta separazio- 
ne fra le società esercen- 
tii servizi di telecomuni- 
cazione e le società ma- 
nifatturiere e impianti- 
stiche, attraverso l'affi- 
damento in gestione del- 
le partecipazioni della 
Stet nelle società mani- 
fatturiere e impiantisti- 
che ad un'apposita 
struttura societaria dal- 
la stessa controllata. 


ACCORDO OLIVETTI-HUGHES | 


De Benedetti si lancia 
nei satelliti per la Tv 


IVREA — Olivetti e Hu- 
rhes Network Systems 
n Hughes aircraft 
General motors), leader 
mondiale nei sistemi di 
comunicazione digitale e 
‘primo fornitore nel rfion- 


‘do di sistemi Vsat (Very 


small aperture termi- 
nal), hanno siglato un ac- 
cordo per i servizi sul 
territorio europeo. Lo 
rende noto l'azienda di 
Ivrea. L'Olivetti fornirà 
alla Hughes una gamma 
completa di servizi e di 
Sistemi Vsat, terminali 
per la ricezione di dati, 
suoni e immagini inviati 
da satellite. 

L'accordo consentirà 
a Hughes, che fa parte 
del gruppo General mo- 
tors, di avvalersi della 
capillare rete di servizi 
Olivetti che conta oltre 
15.000 tecnici,in 37 Pae- 
si. Per la società di Ivrea 
— sottolinea il comuni- 
cato — l'intesa assume 
una valenza altamente 
strategica perché conso- 
lida la sua posizione di 
leader europeo nei siste- 
mi. di comunicazione 
sull'intero continente 
europeo, incluse l'Euro- 
pa centro-orientale e la 
Penisola scandinava. Il 
mercato dei sistemi di 
comunicazione digitale 
via satellite è in forte 
espansione con tassi di 
crescita del 20-30 per 


Carlo De Benedetti 
cento l'anno. — ; 
«L'accordo con Hu- 


ghes—ha detto Luigi Pe- 
scarmona, dico del- 
la divisione servizi Oli- 
vetti — rappresenta per 
noi un importante passo 
in avanti nel campo del- 
le telecomunicazioni do- 
ve intendiamo giocare 
nei prossimi anni un ruo- 
lo di primo piano. La 
partnership con Hughes 
si fonda su un ampio 
ventaglio di sinergie tra 
le nostre offerte di servi- 
zi integrati e di. teleco- 
municazioni e ci consen- 
te di rispondere in modo 


. carlo. | 


. oltre vent'anni e detie- 


(in alternativa al consoli- 
damento) per la Ferfin, 
la Montedison e le rispet- 
tive controllate e azien- 
de agricole, la Nikols, il 
Messaggero e Telemonte- 


In alternativa Cuccia | 
proporrebbe il consolida- 
mento dell'esposizione 
verso Ferfin e Montedi- 
son e verso le controlla- 
te Intermarine, Fermar, 
Imb, Novamont, Tenca- 
ra e Sefimed. La rinuns.| 
cia all'incasso degli inte- 
ressi per tutto il 1993 ri- 
guarda invece quasi tut- | 
te le società. 

Al secondo punto la li- 
sta. delle dismissioni 
comprende il Messagge- 
ro, Telemontecarlo, So- | 
Cietà tipografica tiburti- | 
na, Imh, Intermarine, | 
Nikols, le Aziende agrico- 
le, Fermar, Datamont, 
Calcestruzzi e Trenno. 


ottimale alle esigenze di 
organizzazioni multina- 


«zionali». «Abbiamo scel- 


to Olivetti — ha afferma- 
to Andrew Werth, presi- 


dente Hughes 
Networks Systems Inter- 
national — per la sua 


estesa rete di servizio 
sul continente europeo e 
perl'esperienza matura- 
ta nel campo dei servizi 
informatici e di teleco- 
municazione». 

Hughes, che ha già in- 


‘ stallato il 70 per cento | 


deisistemi Vsat interatti- 
vi del mondo, è stato il 
pioniere delle comunica- 
zioni digitali via satelli-. | 
te. Opera nel settore da 


ne il 70 per cento del 
mercato Vsat degli Stati 
Uniti e il 40 in Europa. 
Nel'92 ha realizzato un. 
fatturato di oltre 300 mi- 
lioni di dollari con 1.700 
dipendenti, un terzo dei 
quali opera nella ricerca 


e sviluppo. sa 
La Divisione serviz!. 
professionali Olivetti; 


che fornisce servizi iN 
campo informatico e ter 
lematico, conta su oltr? 
15.000 tecnici in 37 Pae” 
si. Ogni anno svolge ol- 
tre tre milioni di inter” 
venti su un ortafogiii 
di 250.000 clienti. Né: 
1992 ha concorso per 1 
27,6 per cento ai rica” 
totali del gruppo Olivet 
ti. 
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IL CORSO ISTIEE 
L'intermodalità 


alcentro 


dell’eurotrasporto 


Servizio di 


Franco Del Campo 


TRIESTE — Il viaggio nel 
Sistema dei trasporti inter- 
nazionali nell'Europa sen- 
za frontiere, organizzato 
Istiee alla facoltà di 
Economia di Trieste, sta 
Per concludersi. La penul- 
tima giornata dei lavori è 
stata coordinata dal Mat- 
teo Meternini, professore 
emerito di Economia e tec- 
nica dei trasporti e presi- 
dente onorario dell'Istiee. 

In rapida successione si 
sono intersecate quattro 
relazioni che hanno foca- 
lizzato l'attenzione sultra- 
sporto intermodale con ri- 
chiami agli aspetti assicu- 
rativi e portuali. La prima 
relazione è stata proposta 
da Umberto De Pretto, ca- 
Po della divisione traspor- 
ti dell'International cham- 
ber of commerce (Parigi), 
che ha trattato su esigen- 
ze e prospettive della di- 
Sciplina mondiale della na- 
Vigazione e dei trasporti 
multimediali. Successiva- 
mente Guido Ziffer, consi- 
Eliere di amministrazione 
@ past president dell'Iru 
(Ginevra) ha svolto una re- 
lazione intitolata «I con- 
tainer Iso e non Iso nel si- 
Stema del trasporto multi- 
Mediale». Nel suo inter- 
Vento Ziffer ha analizzato 
le origini remote e recenti 
dei container distinguen- 
do successivamente tra le 
Varie terminologie e fun- 
zioni (container, pallets, 
swap-bodies e Teu) e quin- 
di i problemi di identifica- 
zione, di sicurezza e an- 
che le possibili frodi dei 
container. 

Gli aspetti assicurativi 
delle spedizioni containe- 
rizzate sono stati affronta- 
ti da Maurizio Pasini, pre- 
sidente Ichca (Londra). 
«Trattare questo argomen- 
to — ha detto Pasini — è 
come affrontare un pro- 


blema con poche speranze 


di risolverlo in forma pie- 
na e completa». Secondo 
la logica assicurativa biso- 


gna. distinguere i sinistri. 


In «danni», di più facile de- 
terminazione, e «mancate 
Consegne», in cui il terre- 
No diventa viscido e ci 
possono essere delle diver- 
se interpretazioni. «I dan- 
ni alla merce containeriz- 
zata — ha spiegato Ziffer 
— possono essere evitati 
oalmeno limitati al massi- 
Mo, se le operazioni di sti- 
Vaggio vengono svolte in 


‘modo professionale». Lo 


stivaggio nel container, in- 
fatti, deve essere partico- 
larmente accurato perché, 
proprio per il suo utilizzo 
nei trasporti «door to do- 
om» può prevedere itinera- 
ri, sia via mare sia via ter- 
ra (con carico e scarico 
delle navi, rollio e bec- 
cheggio, ecc.). Diverse so- 
no quindi le sollecitazioni 
che le merci subiscono du- 
rante i vari tipi di traspor- 
to e se lo stivaggio non è 
più che accurato i danni 
possono essere di moltepli- 
ci tipi ma comunque ben 
identificabili sul piano as- 
sicurativo. Diverso il di- 
scorso per le «mancate 
consegne» che presuppon- 
gono spesso una frode. A 
questo riguardo — avvisa 
Ziffer — due devono esse- 
re le precauzioni da assu- 
mere: il controllo dei sigil- 
li corredati da un robusto 
lucchetto e l'indicazione 
in polizza di carico degli 
estremi del container 
(completati da quantità e 
qualità delle merci, tipo e 
peso dei colli caricati). 
Ma, bisogna ammetterlo, 
qualsiasi precauzione può 
essere violata da un inter- 
vento criminale (per esem- 
pio possono essere rimos- 
se le porte con tutto il si- 
gillo). I problemi, a questo 
punto, riguardano l'even- 
tuale responsabilità del 
vettore marittimo. Anche 
qui la casistica è ampia e 
accurata, ma le divergen- 
ze di opinioni rimangono. 
Maria Luisa Corbino, or- 
dinario di Trasporti marit- 
timi dell'università di Tri- 
este, ha tenuto la sua rela- 
zione sulla «situazione e 
prospettive dei servizi 
portuali nell’armonizza- 
zione comunitaria». I ser- 
vizi portuali, quindi, rica- 
dono nell’ambito della di- 
sciplina del Trattato Cee 
sui trasporti, e si distin- 
guono in servizi alle navi 
e servizi alle merci. «Per 
rispondere efficacemente 
ad una domanda crescen- 
te di consegna rapida e 
puntuale delle merci in 
transito — ha detto Maria 
Luisa Corbino — è preve- 
dibile che le attuali impre- 
se portuali si trasformino 
(come è già accaduto nei 
porti nel Nord Europa) in 
operatori terminalisti del 
trasporto». Un'organizza- 
zione avanzata del lavoro 
portutale prevede quindi 
un unico soggetto in gra- 
do di realizzare la comple- 
ta congiunzione dei vari 
segmenti operativi, 


BANCHE AUSTRIACHE E CROATE A CACCIA DELLE PENSIONI ITALIANE 


Lo spauracchio dell’embargo 


Anche se Zagabria fosse colpita dalle sanzioni in ogni caso non sarebbero toccati i risparmiatori 


TRIESTE — Le pensioni 
italiane fanno gola sia al- 
le banche austriache, sia 
a quelle croate, che per 
attrarre la clientela «in 


| valuta» non disdegnano 


anche i colpi bassi. L'ul- 
timo in ordine di tempo 
è quello che riguarda 
l'embargo. 

La  radicalizzazione 
del conflitto in Bosnia- 
Erzegovina tra croati e 
musulmani ha fatto ven- 
tilare l'ipotesi che potes- 
Se essere decretato l'em- 
bargo contro Zagabria, 
com'è avvenuto nei con- 
fronti di Belgrado. 
Un'eventualità non cer- 
to remota, ma che ri- 
guarderebbe lo stato 
croato, le società del Pae- 
se, le attività economi- 
che e i rapporti commer- 
ciali con gli altri Paesi, 
non i singoli cittadini. 

Perché abbiamo fatto 
questa precisazione? 

Perché la voce, che è 
stata fatta artatamente 
circolare dagli istituti di 
credito croati, è che ver- 


Magli istituti 
triestini 
assicurano 


vantaggi 


rebbero bloccati tutti i 
conti correnti all'estero 
di cittadini croati e, addi- 
rittura, per quanto ri- 
guarda i pensionati, 
l'Inps non erogherebbe 
più le indennità, chie- 
dendo addirittura la re- 
stituzione di quanto pre- 
cedentemente versato. 
.Sono illazioni, è bene 
dirlo chiaramente, prive 
di qualsiasi fondamento. 
Per smentire queste voci 
basta verificare che i 
conti correnti di cittadi- 
ni serbi, che sono aperti 
nelle banche triestine, 
non sono stati toccati e 


gli interessati continua- 
no ad usufruire come 
prima. Stesso discorso 
per quanto riguarda 
l'Inps, poiché si tratta di 
diritti maturati in segui- 
to a una precisa legge 
italiana che non può ve- 
nire modificata dal prov- 
vedimento di embargo. 
Più raffinata, e corret- 
ta, l’«offensiva» degli 
istituti di credito austria- 
ci che scrivono diretta- 


. mente agli interessati, 


proponendo le loro con- 
dizioni di tenuta conto. 
‘Ribattono a Trieste, e, in 
particolare alla Banca di 
Credito che ospita la 
gran parte dei conti cor- 
renti dei pensionati d'ol- 
tre confine, che le spese 
sono superiori a quelle 
da essa praticate e che il 

cambio è svantaggioso. 
Non solo l'istituto assi- 
cura che la clientela che 
lo desidera può ottenere 
il conto in valute diverse 
dalla lira, qualora aves- 
se sfiducia nella nostra 

moneta. : 
Pi. S: 


SI APRE LUNEDI” 
Economia triestina in vista 
alla Fiera di Zagabria 


TRIESTE — La fiera au- 
tunnale di Zagabria — 
che sarà inaugurata lu- 
nedì e vedrà il giorno se- 
guente una speciale 


giornatadedicataall'Ita- 
lia — avrà oltre la metà 
dello spazio espositivo 
occupato dalla parteci- 


pazione di ditte ‘italia- 
ne, in particolare triesti- 
ne. Il servizio è stato cu- 
rato dall'Ice. Sono 14 le 
imprese commerciali ed 
industriali, nonché alcu- 
ni enti economici che sa- 
Tanno a Zagabria con 
proprie proposte e pro- 
dotti; fra queste azien- 
de ci sarà l'Area di ricer- 
ca di Padriciano (parco 
scientifico), l'Apt di Tri- 
este, l'Ente autonomo 
del porto, e quello della 
Camera di commercio 
italo-croata la cui sezio- 


ne provinciale ha affian- 
cato la Camera di'com- 
mercio di Trieste nella 
messa a punto dell'ini- 
ziativa. Malgrado i mo- 
menti difficili ancora at- 
traversati dalla Croa- 
zia, repubblica che fa 
parte, con la Slovenia, 
della comunità Alpe 
Adria, fin dalla sua na- 
scita, gli operatori trie- 
stini — ha detto il presi- 
dente della Camera di. 
commercio, Giorgio 
Tombesi — si conferma- 
no dunque osservatori 
attenti e pionieri nel ri- 
lancio delle relazioni 
commerciali. Il giorno 
dell'inaugurazioneTom- 
besi sarà a Zagabria per 
una serie di incontri, an- 
che suinvito dell'amba- 

sciatore d'Italia in Cro- 
azia, Salvatore Cilento. 


RISTRUTTURAZIONE 


Lavoratori Tirrena duri 
sulla situazione Finmare 


NAPOLI — L'assemblea 
generale dei lavoratori 
amministrativi ed ope- 
rai della Tirrenia navi- 
gazione Spa, riunitasi a 
Napoli per esaminare lo 
stato della vertenza in 
atto circa la ristruttura- 
zione delle aziende di 
navigazione del gruppo 
Finmare, in riferimento 
al progetto di ristruttu- 
razione e privatizzazio- 
ne prodotto dalla stessa 
Finmare, «ha sottolinea- 
to _ è detto in un comu- 
nicato _ l'urgenza di un 
confronto di merito con 
la direzione aziendale 
circa il complessivo 
riassetto della società». 
L'assemblea ha invitato 
le segreterie regionali 
di Cgil, Uil e Federmar 
«ad assumere forti ini- 
ziative per estendere an- 


che al settore naviganti 
l'accordo raggiunto tra 
le delegazioni di base 
dei lavoratori ammini- 
strativi e l'azienda sul 
non ricorso alla cassa 
integrazione quale stru- 
mento di riduzione dei 
costi del personale», « 
inquanto _ secondo i la- 
voratori _ l'eventuale 
utilizzo delprepensiona- 
mento è sufficiente per 
il raggiungimento degli 
obiettivi ristrutturati- 
vi». Dopo aver sollecita- 
to «le forze politiche ed 
il sindacato confederale 
alla piena assunzione 
della vertenza dei lavo- 
ratori del mare» l'assem- 
blea ha rivolto in parti- 
colare un appello a Cgil, 
Cisl e Uil per la procla- 
mazione di uno sciope- 
ro generale della catego- 
ria. 


LA BANCA DI GEMONA VERSO L’ASSORBIMENTO DA PARTE DELL’ANTONIANA 


Cade il sogno di una grande Popolare friulana 


La Banca agricola di Gorizia starebbe intanto per entrare nell’orbita della Banca di credito triestina 


IDATIDI LUGLIO : 


Incalo l'export sloveno, 
ma anche le importazioni 


LUBIANA — Nello scor- 
so mese di luglio la Slo- 
venia ha esportato per 
un valore di 480 milioni 
di dollari, con un calo, 
in confronto allo stesso 


mese dello scorso anno, 
del 19,8 per cento. Se-' 
condo i dati dell'ente di 
statistica di Lubiana, 
nello stesso mese è sta- 
ta effettuata un'impor- 
tazione per il valore di 
518 milioni di dollari 
con il 12,5 per cento in 
meno rispetto a luglio 
‘92. Nel mese preso in 
considerazione è dimi- 
nuito l'export in Italia, 


Austria e Germania, l'in- 
terscambio con la Fran- 
cia è rimasto pressoché 
allo stesso livello, men- 
tre è aumentato con i 
paesi dell'ex Unione So- 
vietica. 5 

Nei primi sette mesi 
dell'anno la Slovenia ha 
registratoun'esportazio- 
ne per un fatturato di 3 
miliardi e 45 milioni di 
dollari, con il 13,8 per 
cento in meno del perio- 
do gennaio-luglio ‘92 e 
un'importazione pari a 
3 miliardi e 75 milioni 
di dollari, con un au- 
mento del cinque per 
cento. 


TRIESTE — Sembra or- 
mai segnato il destino del- 
le banche popolari friula- 
ne. Dopo la concentrazio- 
ne tra la Pordenone, la 
Tarcento e la Operaia di 
Torre che ha dato vita al- 
la «Friuladria», la via in- 
terna al consorzio fra le 
popolari regionali per l'ag- 
gregazione di istututi omo- 
genei è stata abbandona- 
ta. La Banca Antoniana di 
Padova ha infranto defini- 


tivamente il fragile proget- - 


to della Banca popolare 
friulana, assorbendo pri- 
ma la Popolare di Codroi- 
po e avviandosi ora a ripe- 
tere la medesima operazio- 
ne con la Popolare di Ge- 
mona. Indiscrezioni su ta- 
le operazione circolavano 
già da un anno e l'istituto 
pedemontano si è visto co- 
Stretto a interrompere da 
qualche mese la vendita 
delle proprie azioni per la 
forte richiesta speculativa 


che si era creata nei ri- 
sparmiatori. Pare infatti 
che ai soci della banca ge- 
monese verrà offerto un 
elevato valore di concam- 
bio per azione al fine di ot- 
tenere il via libera in sede 
di assemblea straordina- 
ria all'operazione di fusio- 
ne con la quale l’Antonia- 
na festeggerà il proprio 
centenario di fondazione. 
La Banca d'Italia ha co- 
municato il suo consenso 
all'accorpamento già ve- 
nerdì scorso. Il presidente 
della Popolare di Gemona, 
Giovanni De Carli, ha in- 
formato i 150 dipendenti 
dell'istituto a cui è stata 
assicurata la tranquillità 
del posto di lavoro. Le rea- 
zioni alla decisione del 
vertice della banca gemo- 
nese, di cui fanno parte in 
qualità di amministratori 
noti imprenditori come 
Pittini (acciaierie) e Fanto- 
ni (mobilifici), non sono 
mancate. «Se ne va un 


pezzo dell'autonomia di 
Gemona» ha detto il vice- 
sindaco Marini; «sconcer- 
to e preoccupazione» ha 
manifestato il vicepresi- 
dente della locale comuni- 
tà montana, Copetti; il 
consigliere comunale Col- 
lino (Msi) ha lanciato 
l'idea di creare in alterna- 
tiva una Cassa rurale. Dal 
fronte delle altre cinque 
popolari si sono registrate 
al momento solo le dichia- 
razioni del presidente del- 
la Latisana, Nello Fratto- 
«lin: «Certo, siamo spiaciu- 
ti. È venuto meno quel di- 
segno regionalel che dove- 
va costruire un fronte uni- 
co delle popolari». Le po- 
polari friulane insieme 
rappresentano il principa- 
le sistema creditizio della 
regione: al 31.12.92 la rac- 
colta complessiva aveva 
raggiunto. i 9.510 miliardi, 
mentre gli impieghi han- 
no toccato quota 3.007 mi- 


liardi, 120 gli sportelli’ 


aperti in Friuli-Venezia 
Giulia e nel Veneto Orien- 
tale, 26.582 soci, 1.739 di- 
endenti. Da questa signi- 
icativa realtà ora si stac- 
ca la Popolare di Gemona 
con i suoi 13 sportelli, 700 
miliardi di raccolta com- 
plessiva, 2.400 soci e 152 
dipendenti. Una dote che 
la porterà a nozze con 
l'Antohiana che vanta già 
Oltre 100 filiali, di cui 24 
in regione, una raccolta 
globale di 8.400 miliardi e 
Impieghi per 3.753 miliar- 
- Con la Banca del Friuli 
confluita nel Rolo, l’incor- 
porazione della Gemona 
porta a tre le banche friu- 
lane passate di mano ne- 
gli ultimi anni, C'è già chi 
si chiede a chi toccherà la 
prossima volta. Molti indi- 
cano la Popolare di Latisa- 
na, ma il suo presidente 
ha manifestato propositi 
di resistere per quanto ab- 
bia ammesso che «sappia- 


mo di avere tanti occhi ad- 
dosso». Secondo indiscre- 
zioni mon confermate, 
un'altra popolare, la Ban- 
ca agricola di Gorizia, sta- 
rebbe invece entrando nel- 
l'orbita della Banca di Cre- 
dito di Trieste, che punta 
a realizzare un più grande 
istituto di credito intera- 
mente in mano alla mino- 
ranza slovena. <A 
L'intero sistema crediti- 
zio regionale sembra scos- 
so e incapace di trovare 


soluzioni al problema di-.- 


mensionale che non siano 
esterne, mentre la crisi 
economica in atto fa già 
sentire i suoi effetti sui bi- 
lanci delle banche locali. 
Una nuova minaccia, infi- 
ne, è rappresentata dal- 
l'annunciata fusione delle 


casse di risparmio di Vene- . 


zia e della Marca Trevigia- 
na, che darà vita a un po- 
tente istituto di credito la 
cui espansione a Est pare 
scontata. 
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RAIUNO 


7.00 TG 1 MATTINA 
8.00 TG 1 MATTINA 
9.00 TG 1 MATTINA 
9.05 IL BRACCONIERE DELLA FORE- 
STA. F. 
10.45 CALIMERO. Cartone 
11.00 DA MILANO - TG 1 
11.05 AEROPORTO. INTERNAZIONALE. 
ÎW.Fî 
11.40 BUONA FORTUNA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 MANCUSO F.B.l. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 IL MARGHIO DI KRIMINAL. F. 
15.35 MADAME BOVARY. F. 
17.35 | GUMMI. Cartoni 
18.00 TG 1 - 
PREVISIONI SULLA VIABILITA" - 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO 
18.40 NANCY, SONNY & CO. T.F. 
19.10 FRA NONNI E NIPOTI. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 GIALLO ALLA REGOLA. F. 
22.395.761 
22.40 VENEZIA CINEMA ‘93 
23.10 CHE FARE - EMERGENZA ESTATE 
24.00 TG 1 NOTTE - 
CHE TEMPO FA 
00.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
01.10 PECCATO. F. 
02.40 TG 1. Replica 
02.45 UN DRAMMA BORGHESE. F. 
04.20 7G1 


RAIDUE 


30 L'ALBERO AZZURRO 

00 HEIDI. Cartoni 

25 TOM E JERRY. Cartoni 

9.55 FURIA. T.F. 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 AMORE E GHIACCIO. T.F. 

11.30 TG2 TELEGIORNALE 

11.35 LASSIE. T.F. 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.40 METEO 2 

13.45 SCANZONATISSIMA 

14.10 SUPERSOAP ‘- QUANDO SI 
AMA 

14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE 

114.40 SANTA BARBARA 

15.30 SCOOP 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 DA MILANO TG2 TELEGIORNA- 
LE 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT- 
TE 


18.20 TG 2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE. T.F. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG 2 LO SPORT 

20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.40 TORINO: IPPICA 

23.45 PUGILATO: CAMPIONATO EU- 
ROPEO 
DILETTANTI 

0.20 TENNIS: TORNEO CHALLEN- 

GER 

01.10 UNICA REGOLA VINCERE, F. 

03.00 IL DIAVOLO NEL CERVELLO. F. 


8. 
CH 
Di 


Radio eTelevision 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 

6.45 L’ALTRARETE - ESTATE - 
TORTUGA - ESTATE 

7.30 DSE EDICOLA 


9.30 DSE PARLATO SEMPLICE ESTATE. 


11.30 VIVERE IL MARE 

12.00 DA MILANO ORE DODICI 
12.15.DS3 - L'OCCHIO SUI VIAGGI 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 


+ 14.10 TG 3 - POMERIGGIO 


14.30 FLAUTO MAGICO 

15.00 SCHEGGE 

15.15 GOLF: OPEN P.G.A.I. 

15.45 TENNIS: TORNEO CHALLENGER 

16.45 ATLETICA LEGGERA 

17.00 PICCOLO CESARE. F. 

18.50 TG 3 SPORT - 
METEO 3 

19.00 TG 3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 ATLETICA LEGGERA 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

23.20 BARRIO CHINO. F. 

00.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 

- METEO 3 

01.00 BLOB MOSTRA 

01.10 FUORI ORARIO: COSE MAI VISTE 

02.10 ACTAS GENERALE DO CHILE. F. 
1a visione Tv 


Simon: Tagl 
(Raidue, 20.40). 
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7.00 EURONEWS 
8.30 CASPER. Cartoni 


9.00 BATMAN. T.F. T.F. 9.15 IL MIO AMICO RICKY. 
9.30 HERO HIGH. Cartoni 9.30 MAURIZIO COSTANZO 9.45 LA FAMIGLIA HOGAN. 
10.30 QUALITA' ITALIA SHOW 10.15 UNOMANIA: MITICO 


11.30 GET SMART. T.F. 

12.00 EURONEWS 

12.30 MAGUY. T.F. 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. T.F. 

14.00 ALL'OMBRA DELLE 
PIRAMIDI. F. 

15.45 TOP CAT. Cartone 

16.15 AMICI MOSTRI 

117.15 HERO HIGH. Cartone 

17.45 NATURA AMICA 

18.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 


le 20.35 BOMBER. F. 20.00 CAMPIONISSIMO. 
19,00 Telefilm: LA MODELLA. 22.30 GOMMAPIUMA Show. 

Serie MATLOCK. 23.00 MAURIZIO COSTANZO 20.30 COM'E' DIFFICILE FAR- 
20.00 Finale GRAND PRIX SHOW SI AMMAZZARE. F. 1a 


IAAF di atlefica. 

23.00 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

23.15 AD EST DI ELEPHANT 
ROCK. F. 


RETEAZZURRA 


12.30 AMICA PIERA 

13.30 SANITÀ: PARLIAMONE 
17.30 PROFESSIONE: SUB 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
20.00 NEWS 

20.30 PROFESSIONE: SUB 
21.00 NEWS 

21.15 FILM 

22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
22.30 CREAZIONI GRAZIA 
23.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 


TRIVENETA 


13.40 CARTONI ANIMATI 

14.30 SANITÀ, PARLIAMONE 

15.00 FILM 

16.15 OKEYMOTORI 

17.00 PARLIAMO DI SALUTE 

117.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 STAR BENE 

18.45 TELENOVELA: LA PROVINCIA- 
LE 

19.30 NEWS 3 

19.35 RUBRICA PEDIATRICA 

20.00 NEWS 

20.05 TELENOVELA: LA PROVINCIA- 
LE 

21.00 NEWS 

21.05 STAR BENE 

22.00 NEWS 

22.05 OKEYMOTORI. 


TV-CAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA 

115.50 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE. 
Telefilm 

16.50 ALLE SORGENTI DEL SUONO: 
«OBOE E FAGOTTO» 

117.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

‘17.40 LE FAVOLE DI ESOPO. Cartoni 
animati 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. 


12.00 SI O NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Con- 
duce Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO 

15.00 PAPPA E CICCIA. T.F. 

15.30 OTTO SOTTO.UN TET- 
TO. T.F. 

16.00 BIM BUM BAM 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Condotto da Iva 
Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Conduce 
Mike Bongiorno 

20,00 TG 5. News 


24.00 TG 5. News 
00.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Seconda parte RS 
02.00 TG 5 EDICOLA 
02.30 PAPPA E CICCIA. T.F. 
03.00 TG 5 EDICOLA : 
03.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TOSSE: 
04.00 TG 5 EDICOLA 
04.30 | CINQUE DEL 
QUINTO PIANO. T.F. 
05.00 TG 5 EDICOLA 
05.30 ARCA DI NOE' 
06.00 TG 5 EDICOLA 


11.30 A-TEAM. T.F. 


PEAS 
17.00 UNOMANIA 
MAN. T.F. 


V.tv 
23.10 MODELS 


SCALATORE 


01.30 A-TEAM. T.F. 
02.40 RIPTIDE. T.F. 


18.50 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI i 

19.25 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 

20.40 PAROLE E SANGUE. Sceneggia- 
to 

21.50 TUTTOGGI 

22.00 SERATA DI MOTIVI ISTRIANI 

23.10 CRIME STORY. 


TELEPADOVA 


13.50 NEWS LINE 

114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
romanzo 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

117.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 

17.45 PATAPUNFETE. Cartoni 

18.00 SETTE IN ALLEGRIA SI CANTA 

18.05 UNA CASERMA DI RISATE. Car- 
toni 

18.20 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.30 SUN COLLEGE 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 

19,15 NEWS LINE 

19.30 PADRE BROWN. Telefilm 

20.30 NON APRITE QUELL’ARMADIO. 
Film 

22.15 NEWS LINE 

22.30 SEARCH. Telefilm 

23.30 LA VOGLIA MATTA 

24,00 ANDIAMO AL CINEMA 

0.15 NEWS LINE 
0.30 QUALCUNO HA TRADITO. Film, 


RTA TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: QUANDO SI PIAN- 
GE PER AMORE Ra 

115.30 Film: SANSONE E DALILA 

17.30 Telenovela: QUANDO SI PIAN- 
GE PER AMORE 

18.00 CARTONI ANIMATI 


6.20 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


10.30 STARSKY & HUTCH. 


12.30 STUDIO APERTO 
‘112.50 MONDIALE DI FORMU- 
LA UNO-GRAN. PRE- 
MIO ITALIA. Prove 
14.15 POLIZIOTTO A 4 ZAM- 


15.15 AMERICA COLLEGE. F. 
17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
17.30 UNOMANIA: MITICO 
17.55 STUDIO SPORT 


18.00 T. J. HOOKER. T.F. 
19.00 BAYWATCH. T.F. 


22.30 AMERICAN GLADIATO- 


FANTASIES. Show 
23.40 TROFEO DELLO 


00.10 STUDIO SPORT 

00.20 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

00.30 BAYWATCH. T.F. 


03.40 STARSKY & HUTCH. 


QJrerea 


6.40 LA FAMIGLIA. BRA- 
DFORD. T.F. 

7.25 | JEFFERSON. 

7.50 FEST, PER AMORE. 


8.10LA FAMIGLIA AD- 
DAMS, T.F. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.30 TG 4. News 
10.00 SOLEDAD. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo 
‘11.10 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55.TG 4. News 
12.00 CELESTE. T.N. 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 
13.55 BUONA GIORNATA. 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 PRIMO AMORE. T.N. 
15.30 SUORE SELVAGGIO. 


N 
16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 
16.45 LA VERITA'. Show 
17.30 TG 4. News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA 


17.40 COLPEVOLE 0. INNO- 
CENTE. 

18.05 COLOMBO. T.F. 

19.00 TG4. News 

19.30 COLOMBO. T.F. 

19.55 VALENTINA. T.N. 

20.30 MILAGROS. T.N. 

22.30 LA MANO SINISTRA DI 
DIO. F. 

23.30 TG4. News 

24.00 MURPHY BROWN. T.F. 

00.45 LOU GRANT, T.F. 

01.45 L'AMANTE PURA. F. 

03.20 MURPHY BROWN 


18.40 Telefilm: GUERRA DELLE GA- 
LASSIE —, 

19.15 RTA NEWS 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO, a 
cura di don Mario Del Ben 

20.00 Telefilm: DETECTIVES 

20.50 Film: AGGUATO SUL FUOCO 

22.30 RTA NEWS 

23.00 Film: IL QUARTIERE DEI PIÙ 
VIOLENTI. 


TELEMARE 


16.00 COSE DA UN ALTRO MONDO. 
Film 

18.55 IRFOP. Documentario 

119.15 TELEMARE NEWS. Notiziario 

19.30 MATRIMONIO ALLA FRANCE- 
SE. Film 

21.15 LANDRU. Film. 


TELEQUATTRO 


13.33 Cartoni animati: LASSIE 

13.55 DENTRO LA CITTÀ: MOSTRA SI- 
RACCA 

14.01 Telenovela: MARIA MARIA 

14.51 ANDIAMO AL CINEMA 3 

14.59 Serie: GLI UOMINI DI RAF 

15.46 ANDIAMO AL CINEMA 

15.54 Cartoni animati: SUPER AMICI 

16.37 Serie: F.B.I. 

117.26 Film: IL GRANDE AMORE 

19.00 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 
DYKE 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTH E COMMENTI 

20.03 Cartoni animati: LASSIE 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 3 

20.36 Mini serie: VISITORS 

21.21 LA PAGINA ECONOMICA 

21.26 FATTI E COMMENTI 

21.56 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF 

22.45 LA STORIA DEL ROCK. THE BE- 
ATLES 

23.15 LA PAGINA ECONOMICA 

23.20 FATTI E COMMENTI 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 3. 


Radiouno 


9: Radiouno per tutti: tutti 
a Radiouno; 10.30: Da Ve- 
nezia, cinema; 11.15: Tu 
lui i figli gli altri; 12.06: 
Senti la montagna; 12.39: 
Radiounoclip; 13.20: In 


retta dal ‘43; 14.01: Oggiav- | 


venne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: 
Europa mon amour; 15.36: 
Parole in primo piano; 16: 
Il paginone estate; 17.01: 
La cornucopia; 17.27: Sadi- 
co revival; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: La cornuco- 
pia; 18.30: Vietato vieta- 
re?; 19.35: Ascolta, si fa 
sera. Rubrica religiosa; 
9.45: Musicassett 
20.05: Bric à brac. Curiosi- 
tà a ruota libera; 20.25: Ra- 
diounoclip; — 20.30: Che 
vuoi dire? Frasi, parole e 
paroloni; 20.35: Le registra- 
zioni della Rai; 21.06: Sta- 
gione dei concerti da came- 
ra di Radiouno; 22.15: Da- 
vide Montemurri in «L’eter- 
no viandante»; 22.49: Di 
che musica sei; 23.01: La 
telefonata; 23.28: Chiusu- 
ra. 


Radiodue . 


9.07: Taglio di terza; 9.46: 
Parliamone un. attimo; 
9,49: Riposare stanca; 
10.31: Tempo reale; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 
14.15: Pomeriggio insie- 
me; 15: La zia Julia e lo 
scribacchino; 15.45: Parlia- 
mone un attimo; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: 
Parliamone un attimo; 
18.35: Classica, leggera e 
qualcosa in più; 19.06: «Le 
figurine di Radiodue»; 
19.55: Ed è subito musica; 
20.30: Memoria magneti- 
ca; 22.36: Anima e cuore; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 


9: Concerto del mattino; 
10: Un'estate americana: 


Hollywood's Mysteries; 
10.30: Spot magazine; 
10.50: Interno. giorno; 


11.52: Intero. giorno dea 
parte); 14: Concerti doc; 
15.50:  Alfabeti sonori; 
16.20: Palomar; 17.05: La 
bottega della musica; 18; 
Terza pagina estate; 19: 
Dse, poesia della terra, del- 
l’acqua, dell’aria, del fuoco 
(2.a feti 19.30: Scatola 
sonora; 21.50: Radiotre su- 
ite; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 
STEREORAI 
12.20: 13.40-15.10-17.10 
Album della settimana. 14: 
Rolling Stones - Opera Om- 
nia. 13.30-16.30 Gri Stere- 
orai. 16: Dediche e richie- 
ste. 18.40 Il Trovamusica. 
18.56: Ondaverde. 19: Gri 
Sera - Meteo. 19.20: Gri 
Sport. - Mondomotori; 
19,36: Classico; 20.57: On- 
daverde; 21: Gri Sport - 
Mondomotori; 19.36: Clas- 
Sico; 20.57:  Ondaverde. 
21: Grl Flash - Meteo; 
21.06: Pianeta Rock; 24: Il 
iornale della mezzanotte. 
indaverde musica e noti- 
Zie per chi vive e lavora di 
notte; | 5.42: Ondaverde; 
5:45 Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.30: Nordestate; 12.30: 
Giornale radio; 14.30: An- 
dar per castelli; 15: Giorna- 
le radio; 15.15: Al gran caf- 
fè Vienna; 18.30: Giornale 
radio. VE, 
Programma per gli italia- 
ni in Istria: 15.30: Notizia 
rio; 15.45: Il jazz racconta. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale. Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 


fonia; 11.80: Libro aperto. 
Lev. Nikolajevic TORO) 
‘«Guerra e pace»; 11.45: 
Pagine musicali: Musica o1 
chestrale; 12: Maldido grin- 
g0; Pagine musicali: musi- 
ca leggera slovena; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali: Musica orche- 
Strale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Festival di San 
Floriano 1993; 13.30: Pagi- 
ne musicali: Pot pourri; 14; 
Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: In vacanza; 
15: Mosaico estivo; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: 
Avvenimenti culturali; 
18.30: Pagine musica 

Stelle del rock; 19: Segnale 
orario; Gr; 19.20: Program- 
mi domani, s 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25. 7.45: 
Rassegna stampa del «Pic- 
colo». Gr. Regione: 7.10, 
12.10, 1.10. Viabilità delle 


‘autostrade ogni ora dalle 7 
4 19. Musica 24 ore su 


- rant'anni». è il 


TV/MUSICA 


Vasco, la «voce» 


Premiatissima la rockstar da «Tv Sorrisi e Canzoni» 


FIRENZE — Doppio pre- 
mio per Vasco Rossi che 
con Gianna Nannini, 
Laura Pausini, gli 883 ed 
Eros Ramazzotti ha vin- 
to «Vota la voce», l'ini- 
ziativa di «Tv Sorrisi e 
Canzoni» che da sette an- 
ni, alla fine dell'estate, 
premia canzoni e cantan- 
ti selezionati dai lettori. 

La festa musicale del- 
l'altra sera al Teatro Ro- 
mano di Fiesole sarà tra- 
smessa da Canale 5 mar- 
tedì 21 settembre, A Ros- 
si è andato sia il ricono- 
scimento per il disco (il 
suo «Gli spari sopra» è 
vicinissimo al milione di 
copie) sia quello per la 
tournée dell'anno, che si 
concluderà il 28 settem- 
bre a Milano. Gianna 
Nannini è stata premia- 
ta quale migliore voce 
femminile. Migliore vo- 
ce maschile, ‘ invece, 
quella di Eros Ramazzot- 
ti, protagonista di un 
confronto ravvicinato 
con Billy Idol, ospite del- 
la serata insieme, tra gli 
altri, a De Gregori, Coc- 


TV/NOVITA” 


Questi nostri anni în video 


A ottobre Enza Sampò cambia programma, su Raidue 


ROMA — Da quarant'an- 
ni ci accompagna (nel be- 
ne e nel male) con i suoi 
programmi. Sottolinea il 
nostro quotidiano rega- 
landoci fatti, sogni, illu- 
sioni. Gi apre una fine- 
stra sul mondo. Protago- 
nista osannata ed esecra- 
ta, la televisione adesso 
va a scoprire in che mo- 
do è stata al centro della 
nostra vita, come ne ha 
sottolineato i vari mo- 
menti. «I suoi primi qua: 

il titolo 
(provvisorio) di una nuo- 
va striscia AorBiani 
che partirà a ottobre, su 
Raidue, e andrà in onda 


. per 15 minuti. Lasciati 


gli «Scrupoli», che nel- 
ultima edizione ha toc- 
cato temi spesso scabro- 
si, ci sarà Enza Sampò 
(da trentasei anni in vi- 
deo) a curare questa nuo- 
va rubrica pomeridiana. 
«Abbiamo deciso di 
chiudere ‘’Scrupoli’”’ do- 
0 tre stagioni — SRIFRO 
la conduttrice — perché 


eee 


Humprey Bogart è l'«attrazione» di una delle propo- 


È 


Nelreferendum 
indetto tra ilettori 
del periodico, Rossi 
(nella foto) è risultato 
vincente con il disco 
«Glispari sopra», 
econla tournée, 


ciante, Vecchioni, Bee 
Gees, Tazenda, Raf, Fio- 
rello, Mietta, Biagio An- 
tonacci e Pino Daniele, 
del quale «Vota la voce» 
ha voluto premiare la 
carriera. G 

Sul palco Ramazzotti 
ha ironicamente imitato 
le flessioni ginniche ac- 
cennate poco prima da 
Idol e gli applausi non 
gli sono mancati per tut- 
ta la serata, condotta da 
Alba Parietti e Red Ron- 
nie. A Laura Pausini, vit- 
toriosa tra i giovani a 
Sanremo, il premio rive- 
lazione e agli 883, già 
premiati lo scorso anno, 


andare oltre ‘avrebbe si- 
o esagerare. Die- 
TO questa soppressione 
non c'è nessun altro mo- 
tivo. Avendo toccato tut- 
ti gli argomenti possibi- 
li, ci saremmo ritrovati, 
infatti, senza materiale 
su cui lavorare», 

Come si svilupperà 
questo nuovo program- 
ma? aa 

«Quarant'anni di tele- 
visione saranno raccon- 
tati senza lo spirito di 
‘Teri e oggi”. Il reperto- 
rio sarà solo un pretesto 


. per avere in studio un 


nucleo familiare e senti- 
Te dalla loro voce come 
hanno trascorso, questi 
quattro decenni. Non 
Vorrà essere una vera 
analisi, ma piuttosto 
un'escursione per capire 
il o degli italiani 
con la televisione anche 
attraverso il proprio pri- 
vato. Penso, infatti, che 
certi programmi aiutino 
a ricordare i periodi del- 
la nostra vita). 


RETI PRIVATE 


E Bogart fa il duro 


Lo si vede ne «La mano sinistra di Dio» 


fica la propria sicurezza borghese all'amore e agli 


ste cinematografiche sulle reti private. Per il resto i 
titoli scarseggiano, a parte due film adatti a tutta la 
famiglia per il miscela di azione, humor e buoni sen- 


timenti che li caratterizza. 


«La mano sinistra di Dio» (1955) di Edward 
Dmytryk (Retequattro, ore 22.30). Humprey Bogart 
è un coraggioso e duro soldato americano che, cadu- 
to nelle mani di un generale cinese, fugge travestito 
da prete. Si innamora di una donna e scopre come a 
volte un abito possa trasformare l'animo delle per- 
sone. Insieme a Bogart, ci sono Gene Tierney, Lee J. 


. Coob, Agnes Moorehead. 


«Bomber» (1982) di Michele Lupo (Canale 5 ore 
20.35). Il film è una ennesima versione della storia 
del pugile a riposo che scopre un giovane talento del- 
la boxe troppo attratto dai miraggi che gli offre la 
malavita. Bud Spencer è il gigante buono che tenta 
di salvare Mike Miller. Nel cast troviamo anche Jer- 
ry Galà, Gegia e Valeria Cavalli. 


. «Com'è difficile farsi ammazzare» (1990) di Gregg 


Champion (Italia 1 ore 20.30). Il film, interpretato 
da Dabney Coleman, Matt Frewer e Teri Garr, rac- 
conta le rischiose acrobazie di un poliziotto che, con- 


vinto di dover morire, tenta di riscuotere l'assicura- . 


zione sulla vita. 


Reti Rai 


e OO Lil 
«Piccolo Cesare» di Le Roy È 


Poche le proposte interessanti di una giornata cine- 
matografica sulle reti Rai che costringe a fare le ore 
piccole per vedere una grande Bette Davis (in «Pec- 
cato» di King Vidor, Raiuno, 1.10) o la poco convin- 
cente trasposizione di un Morselli d' annata («Un 
dramma borghese», di Florestano Vancini su Raiu- 


no'alle 2.45). 


«Piccolo Cesare» (Raitre, ore 17). Di Mervyn Le 
Roy, con Edward G. Robinson, Douglas Fairbanks jr. 
(1930). Imperdibile duetto d'attori per questo capo- 
lavoro del genere gangster, il cui soggetto, ascesa e 
declino di un furfante di provincia nevrotico e cru- 
dele, sopporterà più di un remake. 


«Giallo alla regola» (Raiuno, 20.40). Di Stefano Ron- 


coroni, con Remo Girone, Daniela Poggi, Paolo Mal- 
co (1988). Relax «a rischio» per un funzionario della 


. camera dei deputati che si accinge ad andare in va- 


canza, ma incappa in più di un contrattempo. 
«Madame Bovary» (Raiuno, ore 15.35). Di Vincente 
Minnelli, con Jennifer Jones e James Mason (1949). 
Una delle versioni più riuscite del dramma dell'eroi- 


na Emma. Il regista americano mette l'accento sui 


risvolti morali delle scelte di questa donna che sacri- 
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quello destinato al mi- 
glior gruppo. 

Rossi il più premiato, 
ma anche il più citato. 
Dopo la versione di De 
Gregori della sua «Vita 
spericolata» («Sono stati 
i giornalisti a scandaliz- 
zarsi, e non il pubblico, 
che è come i bambini del 
Vangelo», ha commenta- 
to il cantautore romano 
dietro le quinte della sua 
unica apparizione televi- 
siva) a Rossi è giunta la 
risposta delle ragazze di 
«Non è la Raip. A loro 
aveva dedicato il brano 
«Deluse» e la replica è 
stata sul palco giallo-blu 


Come sceglierete le 
vostre famiglie-tipo? 

«Pescando tra i teleab- 
bonati più anziani. Quin- 

i, siccome nei primi an- 
ni della televisione era- 
no in pochi ad avere la ti- 
vù a casa, ci verranno a 
trovare SORIANO bene- 
stanti dell'epoca. Con 
una f lia-tipo passe- 
Temo un intera settima- 
na e tratteremo un anno 
ogni giorno. Alla fine, i 
nostri ospiti ripercorre- 
ranno la propria storia. 
Attraverso la televisio- 


. ne, insomma, cerchere- 


di capire la vita della 
Faoniglia italiana». A 
Per Enza Sampò co- 
me sono stati questi 
quarant'anni di tv? — 
. Sicuramente il mio 
giudizio è un po’ viziato 
erché già allora ero den- 
‘o la televisione. Mi in- 
curiosisce, però, sapere 
chi la guardava, anche 
perché penso che il rap- 
orto che avevano un 
empo i genitori 0 i non- 


incontri, fino alla morte. 


Raidue, ore 20.40 


Î 


di «Vota la voce», domi: 
nato da chitarre giganti 
al neon. Niente affatto 
deluse, hanno risposto 
in musica le ragazzine. 
scatenate, che sono cor- 
se ad assediare Rossi. 

Pace fatta, dunque: 
«La mia canzone era iro- 
nica e loro mi piacciono 
molto - ha detto il can: 
tante romagnolo - ma 
credevofossero arrabbia- 
te con me». Ospiti e pre- 
miati hanno scelto i bra- 
ni che hanno fatto da co- 
lonna sonora anche al- 
l'estate ’93: Raf con 
«Due» da «Cannibali», la 
Pausini con «La solitudi- 
ne», Ramazzotti con «Le 
cose dela vita», Pino Da- 
niele con la commoven- 
te «Che Dio ti benedica». 
Per Rossi «Gli spari so- 
pra» e per De Gregori «Il 
bandito e il campione», 
mentre per .gli 883.| 
«Nord sud ovest est». . 
«Blumun» è stato il pez- | 
zo del professor Vecchio- 
ni, «Sto senza te» quello 
di Mietta e «Non so più 
a chi credere» quello di 
Antonacci. 


ni sia diverso da quello: 
che oigiovaniv. — 

Come è cambiato’ il 
rapporto della tv con 
la gente? 7 

«Prima era totalizzan- | 
te, c'era solo una rete e 
un'unica offerta. Si era 
costretti a scegliere quel- 
la ea chi ci lavorava tut- 
ta questa assenza di al- 
ternativa dava una gran- 
de popolarità. Oggi, tran- 
ne qualche caso sporadi- 
co, mi sembra che i gio- 
vani dino meno tele- 

| visione ta ne ves | 
devamo noi, per noi er@ | 
la novità». 

Che ne pensa della 
nuova Rai? Dei tagli ef- 
fettuati? 3 

. «Bocciare ‘’Saluti e ba- 
ci'' è stata una scelta det- 
tata dai costi. Ho stima 
di Pingitore e di tutti gli 
attori che lavorano con 
lui, per cui penso che sti- 
molati a cercare altre co- 
se troveranno senz'altro 


uri pro; la giusto», 
Binberto 1 Fiancatelli 


«Il grande gioco dell'oca» 

Martufello sarà l'ospite «jolly» della prima semifina- 

le del «Grande gioco dell'oca», il gioco spettacolo 

condotto da Gigi Sabani con Jo Squillo e Simona Ta- 

gli su Raidue. I quattro semifinalisti in gara sono Pa-. 
trizia Miorelli, Paola Lidia Marinelli, Vincenzo Lan- 

zuise e Piergiorgio Casadei. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show» 


Nuovo appuntamento con il «Maurizio Costanzo 
Show» in onda su Canale 5. Ospiti della puntata sa- 
ranno Rosa Smenghi, la diciassettenne che questa 
estate ha perso i genitori e tre fratelli annegati in 
Sardegna; l'opinionista Valerio Mastandrea; Katia 


Poloni, nata dall'unione di un italiano con una ivo- 
riana; Amir Aziz, di padre africano, Antonio Casales, 
sottufficiale dell'esercito in pensione; Isia Kon, me- 
dico ortopedico russo; l'astrologo Maurizio D'Ange- 
lo; Anna Portanova ed Emanuele Linati. La puntata 
sara replicata lunedì alle 9.30 su Canale 5. 


Canale 5, ore 13.25 


«Forum Estate» 


Si discute di cani e piccioni davanti al giudice Santi | 
Licheri nella puntta di «Forum Estate», il program 
ma condotto da Rita Dalla Chiesa e in onda su Cana- 


le 5. 


I piccioni dell'allevamento di Giuliano Baldini, solle” 
vatisi in volo, hanno portato via con loro anche quel 
li del vicino, Giuseppe Malfatti, che ora vuole un ri 
sarcimento. Anna Alaimo, proprietaria di un cane 
ignora la richiesta della vicina, Ines Comunità, ché 
soffre di allergia, di liberarsi dell'animale. 


Raidue, ore 14.30 


Viaggi di «Sereno variabile» È 
Un servizio dedicato a Casacalenda, in provincia d 
Campobasso, sarà al centro della puntata di «In viag: 
gio con Sereno variabile», il programma di Osvaldo 
Bevilacqua in onda su Raidue. In sommario ancl* 
un servizio sulla salvaguardia delle «città d'arte» 1°" 
alizzato in collaborazione con il ministero delle f' 


nanze. 


{ 
In chiusura la consueta rubrica «Come eravamo? 
con le immagini delle-vacanze degli italiani dagli 22° 


ni ‘50 agli anni ‘70. 


É 


993 


pi 
Sa 
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. Spettacoli 


Il Piccolo ES 


‘TEATRO/ROVERETO 


Danza tedesca. Asciutta 


Il «Tanztheater» ha perduto drammaticità. E «Oriente Occidente» lo dimostra 


Servizio di 
Roberto Canziani 
ROVERETO — La don; 
na, fasciata in un lungo 
abito nero, ha in mano 
un tubo di ferro. Delica- 
tamente, e pur con fer- 
mezza, si serve di quel 
| tubo per costringere l'uo- 
Mo, che è disteso a terra, 
a rotolarsi lungo la dia- 
gonale dello spazio sceni- 
co. Esprime autorità, ma 
non violenza. Una secon- 
da donna si muove lenta 
lungo il perimetro dello 
stesso spazio. Sale una 
scala. Lo strascico del- 
l'abito accarezza i gradi- 
ni. Anche lei tiene in ma- 
no un tubo di ferro, e il 
suono che il metallo pro- 
duce, trascinato a terra, 
è un lamento dolce, un 
pianto della mteria. 

Si intitola «1991» la 
breve composizione core- 
ografica che Reinhild 
Hoffmann ha presentato 
gli incontri internaziona- 
li «Oriente Occidente» di 
Rovereto. «1991» si inte- 
gra in un gruppo di quat- 


MUSICA 
Voci «mini» 
in chiesa 


TRIESTE - È arriva- 
ta alla seconda edi- 
zione la rassegna co- 
rale internazionale 
dalla Federazione ita- 
liana «Pueri. Canto- 
res), creata in omag- 
gio. a padre Renzo 
Spadoni, direttore di 
coro e figura di parti- 
colarerilievo nell'am- 
biente, recentemente 
scomparso. Domani 
alle 20, e domenica 
alle 10, nel'corso del- 
la messa nella chiesa 
della Beata Vergine 
del Soccorso in piaz- 
za Hortis a Trieste, si 
esibiranno i. Piccoli: 

7 a di San Nico- 
a, 


‘Fondato da padre 


Spadoni, quello di 
San Nicola è l'unico 
coro iscritto alla Fe- 
derazione italiana 
«Pueri Cantores» a es- 
sere formato esclusi- 
vamente da voci ma- 
schili. 3 


tro composizioni: le al- 
tre si chiamano «Bret- 
ter», «Viern e «Coda». 
L'orizzonte si allarga 
con l'altro spettacolo in 
‘cartellone, il nuovo lavo- 
ro di Susanne Linke e 
Urs Dietrich, «Dialog 
mit G.B.». Le iniziali 
stanno per Gerard Boh- 
ner, il coreografo scom- 
parso lo scorso anno, co- 
lui che assieme alla 
Linke, alla Hoffmann, a 
Pina Bausch e Hans Kre- 
snik ha definito il ruolo 
contemporanea della 
danza tedesca. 

Si sarà capito che una 
parte importante degli 
incontri di Rovereto è de- 
dicata alla Germania e 
al fenomeno che più l'ha 
caratterizzata nel setto- 
re della danza, il «Tan- 
ztheater». Dedica proble- 
matica: perché, al di là 
dell'efficacia di una defi- 
nizione valida per gli an- 
ni Ottanta e al di là di 
un genere che fondeva i 
risultati di una coreogra- 
fia d'espressione alle 
punte di una ricerca tea- 


trale, non è ora facile ri- 
condurre a un «teatro di 
danza» i più recenti spet- 
tacoli della Lirike e della 
Hoffmann. La ricchezza 
. Gi materiali e sonorità 
che era in «Callas» (crea- 
to dalla Hoffmann nel 
1938), la sincerità e il 
dramma che stavano 
dentro la vasca da bagno 
con cui la Linke duetta- 
va dieci anni fa, hanno 
lasciato il posto a una 
danza asciutta, senza 
sviluppi drammatici. 

Il movimento riacqui- 
sta il suo valore figurati- 
vo, non racconta più, 
non rastrella i sussulti 
dell'anima per restituirli 
in forma operistica, co- 
me ancora continua a fa- 
re la Baùsch. L'assolo, il 
bassorilievo plastico, gli 
spartiti per strumento 
solista pertengono a que- 
ste coreografie molto di 
più che le folate di melo- 
dramma, le canzonette 
da rivista, il gioco eroti- 
coedistruttivo delle cop- 
pie, la provocazione inti- 
mistica: ingredienti ca- 


MUSICA / TRIESTE 


Unautunno conla «griffe» di Beethoven 


Il «Verdi» propone dal 1.0 ottobre l’ «integrale» della produzione sinfonica e concertante 


TRIESTE — Martedì 14 settembre ria- 
pre la biglietteria del Teatro Verdi alla 


Sala Tripcovich (piazza 


con il consueto orario: tutti i giorni, 
escluso il lunedì, dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19. Si riattiva così la campagna 
abbonamenti per. la stagione sinfonica 
d'autunno che avrà una raffinata ante- 
prima (in abbonamento) venerdì 24 
settembre con un concerto del coro 


del Teatro Verdi diretto 


sters: in programma, le deliziose «ca- 
rolsy natalizie di Benjamin Britten 


(con l'arpa di Giovanna 


Messa in re maggiore di Dvorak. 
ione sinfonica vera e pro- 
pria avrà inizio venerdì 1.0 ottobre al- 
le 20.30 con il primo concerto del «ci- 
clo Beethoven», che fino al 28 novem- 
bre offrirà al pubblico l'occasione di ri- 
percorrere l'intera produzione sinfoni- 
ca e concertante di Ludwi 
ethoven. Ogni concerto sar: 
la domenica alle 18 Re0 gli abbonati al 
l'un l quale vi sono an- 
cora posti disponibili), mentre ogni sa- 
bato alle 21 i solisti e i complessi arti- 
stici saranno in trasferta a Udine. 


Ma la st 


turno B (l’unico per 


MUSICA/GRADO 


Piano estroverso |V0 


earchi frenati 


Servizio di 
Fedra Florit 
GRADO — Giunta agli ul- 
timi concerti in cartello- 
ne, la programmazione 
musicale dell'estate gra- 
dese va scemando, assie- 
me alla speranza di ri- 
mettere in carregogi 
un settembre iso ia 
gioso. I manifesti bagna- 
ti che ancora tappezza- 
no le strade di Grado te- 
stimoniano una genero- 
sa offerta di musica clas- 
sica, conla presenza con- 
temporanea di due cicli 
corposi come gli «Incon- 
tri Musicali» e «Musica 
a 4 stelle». Musica sacra, 
sinfonica, da camera, an- 
tica e non, liederistica, 
Jazz, musica «leggera»: 
tutto un po' per dare 
tono all'offerta turistica 
© pure per valorizzare al- 
Cune bellissime situazio- 
Di architettonico-am- 
bientali di Aquileia, ol- 
tre che di Grado. 
Notevole lo spazio ri- 
&tvato ai giovani inter- 
Preti, e il Quartetto Mi- 
Chelangelo, con i suoi 
suite anni di vita, va 
Snz'altro . considerato 
È entità ancora alla ri- 
sca di una propria fi- 
neomia, soprattutto 
fo Tapporto tra piano- 
Line e archi. La sensibi- 
della pianista Elena 


‘Gi tteucci, estrove 
disi , SÙ rsa e 


da Involta, poco si accor- 
È Con il controllo spes- 

Eccessivo dei tre colle- 
vi ‘Francesca Vicari al 
Vol 0, Luca Sanzò alla 
RE e Luigi Piovano al 
ta, ONcello), frenati non 
du to nell'espansione 
vaginto nella ricerca di 

età del suono. 


Sappiamo come in for- 
mazioni di questo tipo 
tenda sempre a instau- 
rarsi l'imperitura lotta 
delle «alleanze»: archi 
contro pianoforte. Una 
lotta (inconscia o meno 
che sia) che spesso alla 
na i con cru- 

lezza le maggiori possi- 
bilità espressive di chi è 
dotato dell'arco e della 
Possibilità di vibrare la 
nota prodotta, ma pure 
una lotta per la suprema- 
Zia sonora. Nel caso del 
Quartetto Michelangelo 
82 equilibri tra le due 
(famiglie» sono risolti e 
la funzione portante del. 
la tastiera non diventa 
prevaricazione; eppure 
l'intensità espressiva e 
la «suggestione» giusta 
del fraseggio pianistico 
restano condivise blan- 
damente, senza determi- 
nazione nei rimpalli. 

Propiziata, quindi, dal- 
la cantabilità fresca del- 
la Matteucci — perfetta 
nello sgranare i brillanti 
protagonismi affidati al 
suo strumento — si è 
snodata l'esecuzione del 
«Quartetto in mi bemol- 
le» di Mozart, centrato 
nell'aspetto felice, quasi 
umoristico, dei - tempi 
esterni, un po' inconclu- 
dente nella resa del Lar- 
ghetto. Le infinite itera- 
zioni del «Tempo di 
Quartetto» di Mahler 
avrebbero forse necessi- 
tato di una gamma dina- 
mica più precisa, mentre 
al Brahms dell'op: 25 è 
mancato il tono nobil- 
mente appassionato, con- 
fuso un po' nella diffusa 
animazione. 

Pubblico scarso, suc- 


cesso cordiale, 


Libertà 11) 


da Ine Mei- 


Bellesi) e la 


van Be- 
Tipetuto 


nonici del Tanztheater. 

Così Susanne Linke e 
Urs Dietrich, in due asso- 
li distinti, ma omologati 
nell'ispirazione, ripren- 
dono il rigore di Bohner, 
per distenderlo in pas- 
seggiate orizzontali, os- 
sessive, meste, antisenti- 
mentali. 

Così Reinhild Hoff- 
mann schiaccia il suo 
corpo fra due assi di pi- 
no («Bretter») e in una 
nuova simbiosi speri- 


menta, per quadri, tutte ‘ 


le geometrie possibili:ta- 
vole di un'anatomia mu- 
ta, che chiede al pubbli- 
co complicità nella ricer- 
ca più che soddisfazione 
per il risultato. Oppure, 
appoggiate a terra quat- 
tro mattonelle di pietra 
(«Vier»), saggia a gambe 
ferme la plasticità del 
torso. Come in una medi- 
tazione affidata al gesto, 
secca, che risuona di 
echi nel vuoto, senza 


parlare al cuore, ma so- 


spirando talvolta, per 
una perduta bellezza for- 
male, che non è più no- 
stra. È 


L'«integrale» beethoveniana rappre- 
senta un'esperienza inedita per il «Ver- 
di», di vasto richiamo popolare e nello 
stesso tempo di singolare rilievo cultu- 
rale. La rassegna costituirà uno straor- 
dinario impegno interpretativo per il 
giovane direttore st: 
stra triestina, Li.Jia, al quale sono af- 
fidati tutti e nove i concerti del ciclo. 

Diversi e tutti di RESO i solisti 
che collaboreranno 
veniano, a cominciare da Uto Ughi, in- 
terprete, nella serata ina 
ottobre) del Concerto per violino e or- 
chestra op. 61 accanto alla Sinfonia n. 
4. Il secondo appuntamento della ras- 
segna (8, 10 ottobre)'vedrà al pianofor- 
te Giorgia Tomassi, astro emergente 
del concertismo dopo la vittoria al 
Concorso Arthur Rubinstein. La giova- 
ne pianista italiana eseguirà, con'il co- 
to e l'orchestra del Comunale, la Fan- 
tasia in do minore op. 80. La Sinfonia 
«Pastorale» concluderà la serata. Il 15 
e 16, prima della celeberrima «Quin- 
ta», verrà eseguito il Triplo concerto 
Op. 56 con la partecipazione del Wie- 
ner Schubert Trio. 

La Prima Sinfonia aprirà invece il 


ile dell'orche- 


progetto beetho- 
le (1,3 


MUSICA /GORIZIA 


TEATRO/TRIESTE 


Lo Stabile presenta oggi 
spettacoli e iniziative 


‘TRIESTE - Si terrà stamane alle 11.30, nel foyer 
del Politeama Rossetti, la conferenza stampa 
(aperta anche al pubblico) nel corso della quale il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia illustrerà 
temi e novità dell'ormai imminente stagione di 
prosa, al via il 20 ottobre con lo spettacolo di pro- 
duzione «L'idiotay di Dostoevskij, regia di Glauco 
Mauri, Durante l'incontro, al quale parteciperan- 
no il presidente dello Stabile Franco Richetti, il 
direttore Mimma Gallina e lo stesso regista Mau- 
ri, saranno illustrate, fra l'altro, le iniziative col- 
laterali e le attività culturali proposte dal Tea- 
tro, a cominciare, già da ottobre, con le «due set- 
timane» dedicate a Dostoevskij e all'attualità del- 
la sua opera. Altri temi riguarderanno la campa- 
gna abbonamenti - già iniziata nelle due bigliette- 
Tie del Politeama Rossetti (solo feriali: 8.30-10; 
14-19.30) e di Galleria Protti (feriali: 9-12.30; 
15.30-19; festivi: 9-12.30) -, le novità su modali- 
tà e tipi di abbonamento, e i nuovi servizi propo- 
sti dal Teatro: dalla sistemazione dell'acustica al 
miglioramento dei parcheggi. Ma si parlerà, ov- 
viamente, anche di spettacoli, e in particolare 
dei cinque titoli non ancora annunciati, riguar- 
danti alcune tra le più interessanti proposte del 


«nuovo» teatro italiano. 


pro; 


Nona Sinfonia. 
daci, 
Molin: 


to per 


nia. 


Di particolare suggestione il concer- 
to del 19 e 21 novembre, aperto da 
‘una rara pagina beethoveniana per co- 
E («Meerestille und 
glickliche Fahrt», Calma di mare e feli- 
ce viaggio, op. 112) accostata alla Setti- 


to e orchestra 


imma del 22 e 24 ottobre conclu- 
so Concerto n. 5 «Imperatore», soli- 
Sta Arnaldo Cohen. Una settimana do- 
po, sul palcoscenico della Sala Tripco- 
vich, tornerà a schierarsi il coro del- 
l'Ente per riproporre la monumentale 
Ii quartetto dei cantan- 

ti comprende il soprano Francesca Pe- 
mezzosoprano Helga Miller 
nari, il tenore Etienne Martin Du- 
Ppré, il basso Claudio Otelli. In apertu- 
ra di serata, il giovanile primo Concer- 
ianoforte e orchestra, solista 
ancora la Tomassi. Seguirà (5, 7 no- 
vembre) la sinfonia n. 3 «Eroica», abbi- 
nata al secondo Concerto per pianofor- 
te e orchestra nell'interpretazione del- 
la pianista slovena Dubravka Tomsic. 
Perla prima volta a Trieste, l'unghere- 
se Dezso Ranki eseguirà il 12 e 14 no- 
vembre il Concerto n, 3 op. 37 nel pro- 
gramma concluso dalla Ottava Sinfo- 


pianoforte e 


der Lonquich. 
Parallelamente agli appuntamenti 
beethoveniani di ottobre si svolgerà il 
«Festival Horowitz Europa», una rasse- 
gna cameristica di sei concerti aperti 
lal Recital di Lazar Berman (4 otto- 
bre) e in parte dedicato a Serghei Rach- 
maninov. Ma al cinquantenario della 
morte del leggendario pianista e com- 
positore russo sarà dedicato anche un 
recital della Tomassi (4 dicembre), pre- 
messa al ciclo Rachmaninov, che nel 
corso del 1994 la giovanè pianista con 
l'orchestra del Teatro Ve £ 
Li Jia registrerà per una nuova emis- 
sione di cd prodotta dalla Rs e dalle As- 


TEATRO 


Gli «Esercizi» 
di Queneau - 
inuno stageal 
Puppet Festival 


GORIZIA - «Esercizi di 
stile» per gli operatori 
del teatro di figure. Lo 
stage, basato sul testo 
dello scrittore francese 
Raymond Queneau, si 
terrà domani mattina, al- 
le 10.30, al Castello di 
Gorizia nell'ambito del 
secondo «Alpe Adria Pup- 
pet Festival». I parteci- 
panti saranno guidati 
dal regista sloveno Edi 
Majaron, dal regista e 
scenografo croato Zlatko 
Bourek e dal composito- 
re sloveno Lado Jaksa. 

«Musica e oggetto ani- 
mato» è il tema di que- 
sto Festival. Gli stessi 
«Esercizi di stile» rappre- 
sentano una continua va- 
riazione su un unico te- 
ma: Queneau racconta- 
va che l'idea dell’opera 
gli era venuta ascoltan- 
do una sera a concerto 
Alan variazioni di Ba- 
ch. 

Martedì 14 settembre, 
nell'ambito del Festival, 
ci sarà un incontro pub- 
blico con lo scenografo 
Lele Luzzati. 5 


ma Sinfonia. Al centro, le Romanze 
per violino op. 40 e 50 affidate alla 
«spalla» dell’ 

fine il concerto conclusivo, con la Se- 
conda Sinfonia e con il «Quarto» per 


orchestra, Stefano Furini. 


orchestra, solista Alexan- 


i diretta da 


sicurazioni Generali. 


lata a sei per il Premio Lipizer 


Dal 3 ottobre al 5 dicembre, per i 
concerti della domenica, avrà inoltre 
luogo all'Auditorium del Museo Revol- 
tella il «Festival Trio»: rassegna di die- 
ci giovani trii con pianoforte, perfezio- 
natisi alla scuola di 


lel Trio di Trieste. 


In finale due violinisti italiani, tra cui il triestino Emmanuele Baldini 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Sono rima- 
sti in sei a contendersi il 
«Premio Lipizer», e nella 
notte fra sabato e dome- 
nica sapremo chi sarà il 
vincitore del Concorso 
internazionale di Gori- 
zia per l’anno 1993. So- 
no Chang Guo (Cina), Ga- 
briele Pieranunzi (Ita- 
lia), Stefan Milenkovic 
(Serbia), Violetta Eckhar- 
dit (Ungheria), Melina 
Mandozzi (Svizzera) ed 
Emmanuele Baldini (Ita- 
lia). I primi due si sono 
esibiti ieri sera con l'Or- 
chestra Filarmonica «Ol- 
tenia» di Craiova diretta 
dal maestro Ovidiu Ba- 
lan; nell'ordine esposto, 
altri due seguiranno sta- 
sera e gli ultimi due do- 
mani, con inizio sempre 


alle 21, presso l'Audito- 
num «D. Savio» di viale 
XX Settembre 85. 

A questo punto sarà 
concesso comprensibil- 
mente di tifare per il tri- 
estino Emmanuele Baldi- 
ni, di cui conosciamo 
ampiamente il valore. 
Ma in un concorso inter- 
vengono talvolta altri 
fattori. Intanto si può 
constatare con compiaci- 
mento l'ingresso in fina- 
le di un altro italiano, 
l'accreditatissimo Ga- 
briele Pieranunzi: per la 
nostra scuola è un gros- 
so risultato, quale non si 
era mai verificato nelle 
‘precedenti undici edizio- 
ni. Potrebbe uscirne an- 
che un verdetto a sorpré- 
sa, con un «outsider» in 
agguato... Come non ba- 
stasse, fra i finalisti figu- 
ra quel Stefan Milenko- 


MUSICA/ TRIESTE 


Tre passeggiate nel Parco, da Napoli alla Spagna 


TRIESTE - Domeni 
settembre primo ea 
tamento con le «Passeg- 
giate musicali nel parco 
di Miramar» organizzate 
dall'Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia e 
arrivate ormai alla nona 
edizione, L'originale ma- 
nifestazione, ispirata al- 
‘le Promenade Konzert 
dei parchi di Vienna e di 
altre capitali europee, è 
sempre attesa vivamen- 
te da tanti appassionati 
di musica e di passeggia- 
te all'aria aperta, in uno 
dei più affascinanti par- 
chi del mondo. Vea 
In questi otto anni di 


attività l'Opera Giocosa 
ha offerto al pubblico un 
programma eterogeneo, 
che spazia dalla musica 
da camera al concerto so- 


‘ lista, dall'opera all'ope- 


retta. Infatti hanno con- 
diviso gli spazi della di- 
mora di Massimiliano e 
Carlotta le tragiche note 
del Requiem di Mozart, i 
concerti brandeburghesi 
di Bach, le Operine da ca- 
mera di Paisiello e Cima- 
rosa, le melodie di Vival- 
di, le solenni battute di 
Beethoven, l’operetta 
«La duchessa di Mitama- 
re» e «Le opere liriche 
spiegate al popolo» di De 


vic che pare esser nato 
imbracciando un violi- 
no e che pare intenzio- 
nato a tener fede alla 
‘propria fama di fanciul- 
lo prodigio. .— x 
Tutti e se i finalisti 
dovranno esibirsi. nel 
primo movimento (ca- 
denza compresa) dei 
Concerti di Beethoven o 
Mendelssohn; quindi do- 
vranno eseguire un Con- 
certo completo, 
fra quelli di Brahms, 
Ciaikovski, Prokofiev, La- 
lo, Sibelius e Wie- 
niawski. Finora si è assi- 
stito a esecuzioni appas- 
sionanti: tutti i trenta- 
due partecipanti si sono 
espressi ad alto livello. 
Il numero non eccessivo 
dei partecipanti, la com- 
petenza e l'esperienza 
della commissione giudi- 
catrice composta da Fla- 


Dolcetti. 

Quest'anno, con i tem- 
pi grami che corrono, an- 
che le «Passeggiate» han- 
no dovuto mettersi... a 
dieta. I concerti saranno 
solo tre - e precisamente 
domenica 12, sabato 18 
e domenica 19 settem- 
bre - senza che per que- 
sto venga a mancare la 
consueta originalità dei 
programmi. 

Questa domenica, con 
il‘titolo «Affreschi musi- 
cali napoletani», saran- 
no eseguiti brani di auto- 
ri della scuola napoleta- 
na come Leo, Paisiello, 
Pergolesi, Cimarosa. Fra 
i vari solisti, il soprano 


scelto . 


vio Testi (presidente), 
Luigi Alberto Bianchi e 
Giorgi Vidusso per l'Ita- 
lia, da Zakhar Bron (Rus- 
sia), Rafael Druian (Sta- 
ti Uniti) Deby Erlih 
(Francia), Ferenc Halasz 
(Ungheria), Boyan 
Letchev (Bulgaria) e Una 
Kindlon (Irlanda), indu- 
cono a sperare in un ver- 
detto sereno e quanto 
‘più possibile obiettivo. 
Per molti giovani, tut- 
ti bravissimi se in grado 
di presentarsi a un con- 
corso internazionale, la 
difficoltà maggiore per 
spuntarla è data dalla 
continuità. A tutti, an- 
che ai più grandi, è con- 


. cessa una serata storta; 


quando si partecipa a 
un concorso, no. Anche 
per questo appare inesat- 
to far rientrare una com- 
petizione musicale in 


Federica Guina, Tulli 
Zorzet e Giovanni Scoc- 
chi, rispettivamente pri- 
mo violoncello e primo 
oboe dell'Orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste. 
Sabato 18 e domenica 
19 settembre, invece, il 
programma sarà intera- 
mente dedicato alla leg- 
gendaria figura di Don 
Chisciotte, il romantico 
cavaliere alla ricerca del- 
la purezza dei sentimen- 


- ti. Il mezzosoprano Cin- 


zia Meneghel, il tenore 
Luca Dordolo e i bassi 
Paolo Albertelli e Leonar- 
do Palmigiani interprete- 
ranno musiche di Jules 


una sorta di gara sporti-- 
va, individuale. In que- 
st‘utlima ci si può limita- 
re a passare il turno, ri- 
sparmiando le forze in 
vista della finale. In un 
concorso di esecuzione 
musicale il risultato è 
complessivo e ingloba 
tutte le prestazioni. 

Il concerto con orche- 
stra è come la ciliegina 
sulla torta e non può 
provocare sovvertimenti 
nelgiudizio. Anche tenu- 
to conto dell'anniversa- 
rio di Ciaikovski, sarà 
questo il Concerto che 
primeggerà alle finali. È 
stato scelto dal cinese 
Guo, dall'italiano Piera- 
nunzi e dal serbo Mi- 
lenkovic. L'ungherese 
Eckhardt e il nostro Bal- 
dini interpreteranno 
Brahms, la svizzera. 
Mandozzi, Sibelius. 


Massenet, Jacques 
-Ibert, Maurice Ravel, Ge- 
org Philipp Telemann e 
Manuel de Falla, del qua- 
le verrà eseguita l'opera 
in un atto «El retablo de 
maese Pedro» (Il teatro 
di mastro pedro), con 
l'eccezionale scenogra- 
fia del «Gran Teatro dei 
pupi» costruito nel 1921 
dal celebre pittore trie- 
stino Argio Orell. 

Appuntamento, quin- 
di, a Miramare, domeni- 
ca alle 15.30 al Laghetto 
dei Cigni con i solisti e 
l'orchestra dell'Opera 
Giocosa, diretta da Seve- 
rino Zannerini. L'ingres- 
so è libero. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1993 
- FESTIVAL — HO- 
ROWITZ EUROPA. Gli 
‘abbonamenti potranno 
essere sottoscritti da 
martedì 14 settembre. 
La vendita dei biglietti 
per tutti i concerti s'ini- 
zierà martedì 21 settem- 
bre. Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (9-12, 
16-19; lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1993/94. Abbonamenti 
da 10 e 14 spettacoli 
presso Politeama Ros- 
setti (8.30-10; 14-19.30; 
tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
fi - (9-12.30,. 15.30-19; 
tel. 630063). Conferma 
turni fissi entro mercole- 
dì 22 settembre. 

TEATRO STABILE - PO- 

LITEAMA — ROSSETTI. 
Ore 11.30, conferenza 
stampa aperta al pubbli- 
co per presentazione 
stagione 1993/°94. 

TEATRO CRISTALLO - 

LA CONTRADA. Stagio- 
ne di prosa 1993/94. Ri- 
conferma e vendita ab- 
bonamenti presso: Utat, 
Biglietteria Centrale di 


Cristallo (9-12.30; 
15.30-19) e presso i cir- 
coli aziendali. Conferma 
turni fissi entro venerdì 
24 settembre. 
PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo straordinario 
di «Luci e Suoni» ore 
21 nell’edizione italiana, 
ore 22.15 nell'edizione 
italiana. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
‘ «Boxing Helena» di Jen- 
\ nifer Lynch, con Julian 
Sands e Sherilyn Fenn. 


film shock che ha scan- 
dalizzato la Mostra del 
cinema. V.m. 14. Abbo- 
namenti per 10 ingressi 
; _L. 55.000. 
|EXGELSIOR. Ore 17.20, 
19, 20.30, 22.15: «Hot 
| shots. 2» di Jim 
i Abrahams, con Charlie 
Sheen e Valeria Golino. 
La madre di tutti i film... 
il ritorno! 
GRATTACIELO. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: Ca- 
os. Corruzione. Guerra 
civile. «Robocop 3» è 
tornato per ristabilire la 
legge. Con Robert Bu- 
rke, Nancy Allen e Rip 
Torn. 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Le 
cuginette ingorde e por- 


cellone». Super multi 
‘ anal oral. V.m. 18. 
MIGNON. 17, 18.45, 


20.30, 22.15: «I racconti 
della camera rossa». 
Raffinatezze erotiche 
orientali nella. morbosa 


14° Festival 
dei Festival 


all'ARISTON 
Oggi ore 18 e ore 22.30 


HARRISON FORD 


ILFUGGITIVO 


di Andrew Davis (Usa ‘93) 


Dalla MOSTRA DI VENEZIA 
il THRILLER più emozionante 


Ingresso lire 10.000 

Abbonamento a 10 
ingressi lire 65.000, 
valido fino al 31 
agosto 1994 


Galleria Protti 2, Teatro... 


Amore ossessivo in un’ 


fi TEATRIECINEMA MM 


intimità. della camera 
rossa. Presentato al Fe- 
stival di Cannes ‘’93. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Made in America». 
Una risata colossale! 
Con Whoopi Goldberg 
(Sister Act) e Ted Dan- 
son. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ti- 
na» (What's love got to 
do with it). La vera sto- 
ria di Tina Turner: fuo- 
co, fiamme e musica. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Benny e Joon» con 
Johnny Deep (Edward 
mani di forbice) e Mary 
S. Masterson (Pomodo- 
ri verdi...) in una favola 
d'amore per gli anni '90. 
In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«L'amante bilingue» 
con Ornella Muti. Un al- 
tro film scandalo di Vin- 
cente Aranda, il regista 
di «Amantes». V.m. 18. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: «Come l'acqua per 
il cioccolato» di A. Arau. 
Per comunicare_il suo 
amore a Pedro, Tita era 
costretta a usare la sua 
specialissima arte culi- 
naria... 

CAPITOL. 18, 20, 22: 
«Dragon», la storia di 
Bruce Lee. Il mistero, la 
vita, l'amore, la leggen--— 


da. 

LUMIERE FICE: Ore 
17.30, 19, 20.30, 22.10: 
In proseguimento dalla 
1.a visione: «Libera» di 
Pappi Corsicato (il nuo- 
vo Almodovar italiano) 
con laia Forte, Ninni 
Bruschetta e Cristina 
Donaio. Musiche: Ra-. 
vel-Sciostakovic. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La zia in calore». Una 
strabiliante Lady Godi- 
va in un porno super! 
V.m. 18. È 


ARENA ARISTON. Musi-' 
cal. Solo oggi, ore 20.30 
(in caso di maltempo in 
sala): «Ballroom - Gara 
di ballo» di Baz Luhr- 
mann (Australia 1993), 
con Paul Mercurio (il 
John Travolta degli anni 
‘90), Tara Maurice, Bill 
Hunter. Dal successo. ai 
Festival di Cannes, Locar- 
no ed Edimburgo, il musi- 
cal-rivelazione dell'anno 
acclamato da milioni di 
Spettatori in Australia, In- 
ghilterra e in America. Vir- 
tuosismo della danza e 
sentimenti s'incontrano in 
un musical fiammeggian- 
te. Cult-movie! 

ARISTON. 14.0 Festival 
dei Festival. Dalla Mo- 
stra di Venezia il thriller 
più emozionante dell'an- 
no. Ore 18 e ore 22.30: 
«Il fuggitivo» di Andrew 
Davis, con Harrison Ford. 
Ingresso lire 10.000, ab: 
bonamento a 10 ingressi 
lire 65.000 (valido tutti i 
giorni fino al 31 agosto 
1994). 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21: «L'ultimo. dei 
mohicani» con Daniel 
Day Lewis. 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 18, 20, 22: «Hot 
shots 2», con. Valeria 
Golino e Charlie Sheen. 

VITTORIA. 20, 22: «Ma- 
de in America» con 
Whoopi Goldberg. 


PARTY AL TELEFONO 


Celebrina Tele Fona,)Suite 


braham Lincoln, #800 Santo Domingo, 


Repubblica Domenicana, Tariffa massima L. 3.908 + iva al minuto fra le 14.00 e le 19.00. 


Per fare amicizie. Non è un telefono erotico. È reato dare nut 


FESTEGGIAMO INSIEME! 


Soddisfazione fatale! 
SI PARLA DI TUTTO! 


telefono altrui, 
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20° 10 50! do 50” 10” 6Il° 50° 
L I | 
_-e-r___eoc—ss== i@«rP—m@—@@@ === cr" _——_roc=—=== 
== È = -—-“—c—-' 
| LI 380 657 300. 33 il 
| È 358 307 242 . 825 i dA NI 
LI È i rÎ 2625 LI 
366 878. NE 
T GEIL SS lg t\ 
La 353 id Di 7609860 ‘son SE x Pest ]|| 
| Sali (D) SR È so. | 2836 
| di 335° 330 Ra, 2: > SII, 07 Anse de Pigeon | 
cd 241 1123 j318% E5: Terre d'en Hant, ! 3) {52 
il 373 122 73340 Do}, Terre den ca 7 100) 25 898 È 5. Anse de Bouillante i] 
Li Monkey sn TX “73 PA È 334 306 CSI sE 352% Il 
10 Vip ce RA 299 9 25°. Da 544)32 7 825 {40 È. 
2 NL Sp A 22 22 825 ‘Q(9)1559M pi 30° 
Info, UE | I 335 5) Anse a la Bargue 
sg Vi gii 251 969 Do | 
Il (29x56 3 (58 doo NESS 987 878 S zi 
360 Charlestown':; di si È di E; f 62 LI 
H x ' Nevis (British) 3 N 769 " 
I 124% hi 965 
549 105 i TC, 5 
I] do 3 , y ; î a 816 s 


1097 


i . Finalmente... ca 


| la Clio col servosterzo di serie 2: dr 


| al prezzo che volevo io. . - + 


970 H 
10- i Pr 70° 


204 


17°] È [l1z°] 
| Pre-equipaggiamento i Il 


Î radio completo Vetri azzurrati I 


504} Hr 50° 


Il Alzacristalli elettrici 


Motore 1.2 i.e. Cat. 
da 150 km/h Il 


404 


tia 


I Prezzo garantito 
| per tre mesi dall'ordine f STRO Chiusura centralizzata 
| con telecomando 


20444 
I 
| ® e A x y S° ® 
10 IIO o ISola ilielice. 
DI © ® - se 
Serie limitata a L. 15.800.000%. 
16° 
805 , 
825 
969 878 
769 Ù 656 
965 
50° 940 sio 
805 
825 3 
825 
256 7 969 878 
Ga ( 
234 22708 965 | 
GS 816 
221 DA ®Escluse differenziazioni attribuibili a tasse regionali (A.R.1.E.T.). ®*Salvo approvazione FinRenanlt. Offerta non cumulabile con n 
i 124 vi altre in corso. Clio Fidji 1.2 i.e. Cat. 3p: L. 15.800.000”. Acconto L. 5.800.000; importo da finanziare L. 10.000.000; rate mensili da 5 | 4 
d, 100 FIA i 234 L. 555.500; spese dossier anticipate L. 250.000. T.A.N. (tasso annuo nominale) 0%; T.A.E.G. (tasso annuo effettivo globale) 3,25%. \ | 
nse Bertrani Lì * LI 
4 
| 9 ® © © O (nl 
x To E’ una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 30 Settembre. RENAULT Ì 
Ve, Rie [oa A o I 
| LE AUTO | 
Di DA VIVERE I 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie elf. Po " I] 
; - ‘965 940 1097 iI si 
i === ee e er ee iS e cre feno pere pe pere fe E e e TTT I csi: __e—cce==err——=e—— ul 
| | 6/2° 50° 40° 30” 20° 10° 6|1° 50° 
{ij 
FRONT i | 
| | | ) N 
1948 0] | 
pi 
Î ; 


